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MODULAZIONE 
DI FREQUENZA 


MODULAZIONE 
DI FREQUENZA 


Progr. Secondo 
Nazionale Progr. 


Nazionale 


Nazionale 


Località 


Località 


Località 


Località 


Aosta 


Candof lia 

Courmayeur 

Domodossola 

Mondovl 

Plateau Rosa 

Premeno 

Torino 

Sestriere 

Villar Perosa 


96.7 Aosta 
93 7 

9 g'| Alessandria 
96J Biella 

98.9 Cuneo 

Si T ° rin ° 

99.7 

96.9 


Ascoli Piceno 
Monte Conero 
Monte Nerone 


Ancona 
Ascoli P 


Campo Catino 
Monte Favone 
Roma 
Terminillo 


Roma 


Beliagio 

Como 

Gardone Val 
Trompia 
Milano 
Monte Creò 
Monte Penice 
Sondrio 
S. Penetrino 
Stazzona 


Como 

Milano 

Sondrio 


C. Imperatore 

Fucino 

Pescara 

Sulmona 

Teramo 


Aquila 

Campobasso 

Pescara 

Teramo 


Bolzano 

Maranza 

Marca Pusteria 

Paganelli 

Piosa 

Rovereto 


Bolzano 

Bressanone 

Brunico 

Merano 

Trento 


Golfo Salerno 
Monte Faito 
Monte Vergine 
Napoli 


Avellino 

Benevento 

Napoli 

Salerno 


Asiago 
Col Visentin 
Cortina 
Monta Venda 
Pieve di Cadore 


Bell uno 

Cortina 

Venezia 

Verona 

Vicenza 


Martina Franca 
M. Caccia 
M. Sambuco 
M. S. Angelo 


Bari 

Brindisi 

Foggia 

Lecce 

Taranto 


Gorizia 

Tolmezzo 

Trieste 

Udine 


Gorizia 
Trieste 
Udina 
Trieste A 
(autonoma 
in sloveno) 


Lagonegro 

Pomarico 

Potenza 


Potenza 


Bordighera 
Genova 
La Spezia 
Monte Beigua 
Monte Bignone 
Polcevera 


Genova 
La Spezia 
Savona 
S. Remo 


CANALI TV 


Catanzaro 
Crotone 
Gam barie 
Monte Scuro 
Roseto Ca¬ 
po Spulico 


98.3 Catanzaro 
99,9 Cosenza 

99.3 Reggio C. 
92.5 


Bologna 


96,1 Bologna 


Alcamo 

Modica 

M. Cammaraca 
M. Lauro 
M. Soro 
Noto 
Palermo 
Trapani 


Agrigento 

Catania 

Caltanissetta 

Messina 

Palermo 


Carrara 
Garfagnana 
Lunigiana 
M. Argentario 
Monte Serra 
S. Cerbon e 
S. Marcello 
Pistoiese 


Arezzo 

Carrara 

Firenze 

Livorno 

Pisa 

Siena 


A fianco di ogni ita. 
rione, è riportato con 
lettera maiuscola il ca¬ 
nate di trasmissione e 
con lettera minuscola la 
relativa polarizzazione. 


M. Limbara 
M. Serpeddl 
P. Badde Ur. 
S. Antioco 
Sassari 


99.3 Cagliari 

96.3 Nuoro 

97.3 Sassari 

99.5 

94.5 


Monta Paglia 95,7 

Spoleto 88,3 

Terni 94.9 


Abetone (E.o) 

Agnone (G-o) 

Agordino (E-o) 

Alcamo (E-v) 

Aosta (D-o) 

Arsi* (E-o) 

Ascoli Piceno (G-o) 
Asiago (F-v) 

Aulla (H-v) 

Auronzo (G-v) 

Bagni di Lucca (B-o) 
Bagnone (E-v) 

Bardi (H-o) 
Bardonecchia (D-o) 
Bassa Garfagnana (F-o) 
Bassa Val Lagarina (F-o) 
Bedonia (G-v) 

Bellagio (D-o) 

Bertinoro (F-v) 

Bolzano (D-o) 

Bordighera (C-o) 

Borgo Tossignano (G-v) 
Borgo Val di Taro (E-o) 
Brano (F-o) 

Cagliari (H-v) 

Calalzo (G-o) 

Camaiore (B-v) 

Campo Imperatore (D-o) 


Pieve di Cadore (A-o) 
Pievepelago (G-o) 
Plateau Rosa (H-o) 

Piose (E-o) 

Poira (G-v) 

Pontassieve (E-o) 

Ponte Chiasso (D-v) 
Porretta (G-v) 

Portofino (H-o) 

Potenza (H-o) 

Premeno (D-v) 

P. Badde Urbara (D-o) 
Quercianella (F-v) 
Recoaro (Gv) 

Riva del Garda (E-v) 
Roma (G-o) 

Rovereto (E-o) 

Ruflna (F-o) 

S. Antioco (B-v) 

San Carbone (G-o) 

S. Giuliano Terme (G-o) 
S. Marcello Plst. (H-v) 
S. Marco in Lamis (F-v) 
San Nicolao (A-v) 

San Pellegrino (D-v) 
Sanremo (B-o) 

Santa Giuliana (E-v) 
Sassari (F-o) 


Seravezza (G-o) 
Sestriere (G-o) 

Sondrio (D-v) 

Sorrento (F-v) 

Spoleto (F-o) 

Stazzona (E-v) 

Sulmona (E-v) 

Teramo (D-v) 

Terminillo (B-v) 

Terni (F-v) 

Tolmezzo (B-o) 

Torino (C-o) 

Torino Collina (H-v) 
Torrlcella Peligna (G-o) 
Trapani (H-v) 

Trieste (G-o) 

Trivero (F-o) 

Udine (F-o) 

Vaiano (F-o) 

Valdagnp (F-v) 

Val di Fassa (H-o) 
Vallecorsa (F-v) 

Val Taverone (A-o) 
Velletri (E-v) 

Vernio (B-o) 

Vicenza (G-v) 

Villar Perosa (H-o) 

Zeri (B-o) 


ONDE 

-- 

CORTE 

Programma 

Nazionale 


kc/s | metri 

Caltanissetta 

Caltanissetta 

6060 49,50 

9515 31,53 

Secondo Programma 


kc/s metri 

Caltanissetta 

7175 41.81 

Terzo Programma 

| 

kc/s metri 

Roma 

, 3995 ! 75.09 

Corrispondenza 
fra kc/s e metri 
per le stazioni O. M. 

lunghezza d’onda 
in metri 300.000 : kc/t 

i Re s m 

kc s m 

566 530 

656 457,3 

818 366.7 

845 355 

899 333.7 

980 306,1 

103 4 290,1 

1061 282,8 

1115 269,1 

1331 225,4 
1367 219,5 

1448 207.2 

1484 202.2 

1578 190,1 

1594 188,2 


Candoglia (E-v) 

Garfagnana (G-o) 

M. Celentone (B-o) 

Carrara (G-o) 

Genova Polcevera (D-o) 

M. Conero (E-o) 

Casentino (B-o) 

Genova Righi (B-o) 

M. Creò (H-o) 

Casola Valsenio (G-o) 

Golfo di Salerno (E-v) 

M. Faito (B-o) 

Casoli (D-o) 

Gorizia (E-o) 

M. Favone (H-o) 

Castel di Sangro (G-o) 

Imperia (E-v) 

M. Lauro (F-o) 

Castiglioncello (G-o) 

Lagonegro (H-o) 

M. Limbara (H-o) 

Catanzaro (F-v) 

La Spezia (F-o) 

M. Nerone (A-o) 

Ceva (E-o) 

Lecco (H-o) 

M. Paglia (H-o) 

Cima Penegai (F-o) 

Lucoll (F-o) 

M. Pellegrino (H-o) 

Claut (G-o) 

Lunigiana (G-v) 

M. Penice (B-o) 

Col Visentin (H-o) 

Madon. Campiglio (H-o) 

M. Sambuco (H-o) 

Colle Val D'Elsa (G-v) 

Marca di Pusteria (D-v) 

M. Scuro (G-o) 

Como (H-v) 

Martina Franca (D-o) 

M. Serpeddi (G-o) 

Cortina D'Ampezzo (D-v) 

Marzabotto (H-o) 

M. Serra (D-o) 

Courmayeur (F-o) 

Massa (H-v) 

M. Soro (E-o) 

Crotone (B-v) 

Merano (H-o) 

M. Venda (D-o) 

Domodossola (H-v) 

Mercato Saraceno (G-o) 

M. Vergine (D-o) 

Edolo (G-v) 

Mezzolombardo (D-v) 

Mugello (H-o) 

Fabriano (G.-o) 

Milano (G-o) 

Norcia (G-o) 

Feltro (B-o) 

Mione (D-v) 

Noto (B-o) 

Fiuggi (D-o) 

Modica (H-o) 

Oricola (E-o) 

Fivizzano (E-o) 

Modigliana (G-o) 

Ovada (D-o) 

Fucino (D-v) 

Mondovi (F-o) 

Paganella (G-o) 

Gambarie (D-o) 

Monopoli (G-v) 

Pavullo nel Frign. (G-o) 

Gardone Val Trompia 
(Eh») 

M. Argentario (E-o) 

Pese ara (F-o) 

M. Caccia (A-o) 

M. Cammarata (A-o) 

Pietrasanta (A-o) 


A 

(0) - 

Mc/s 

52,5-59,5 

B 

(1) - 

Mc/s 

41-68 

C 

(2) - 

Mc/s 

81-88 

D 

(3) - 

Mc/s 

174-181 

E 

<3a) - 

Mc/s 

182,5-189,5 

F 

<3b) - 

Mc/s 

191-198 

G 

(4) - 

Mc/s 

200-207 

H 

(5) - 

Mc/s 

209-216 








Un celebre dramma di Georg Buchner m 

LA MORTE DI D ANTON 



Tino Carraro. Georg Buchner (1813-1837) morto esule a ventiquattro anni, in questa 
sua opera, non pretende di rifare storicamente la storia: solo ci ofire un ritratto « in¬ 
teriore », spirituale di uno dei maggiori personaggi della Rivoluzione francese 


Tra i principali interpreti di quest’opera dramma¬ 
tica in quattro atti: Tino Carraro (Danton), Tino 
Bianchi (Robespierre), Ottavio Fanfani (Saint-Just), 
Alberto Lionello (Desmoulins) Carlo Bagno (Barrére) 


c rivoluzioni sono come le accarie- 
lv mie: esse, secondo la lapalissiana 
I 1 affermazione ilei marchese Colnm- 
I A hi: « si fanno, oppure non si fan¬ 
no », Se aver ragione significa es¬ 
sere più coerenti, non c'è dubbio: il 
più coerente di tutti gli erculei baritoni 
della rivoluzione francese è stato il 
macilento Robespierre, coliti al quale 
la tradizione, la letteratura, il teatro e 
Iterfino In storia hanno sempre dato 
torto, benché recenti rimeditazioni sag¬ 
gistiche e sceniche — il nostro Federico 
/.ardi, esempio — suonino come altret¬ 
tante richieste rii appello. 


La condanna, del resto, si capisce. 
C'è tli mezzo quella cosa di cui tutti 
pariuno e che nessuno è riuscito ancora 
a definire, che si chiama » umanità , . 
E di fronte all'umanità, la ragione 
(quasiché la ragione non fosse umana) 
avrà sempre torto. 

In queste condizioni, l'incorruttibile 
e gelido Robespierre avrà sempre la 
peggio al paragone del corrotto e ar¬ 
dente Danton. Eppure, nemmeno Dun- 
ton aveva scherzato e. almeno fin che 
la rivoluzione era stata in cima ai suoi 
pensieri, non era arretrato di fronte a 
nulla, conscio della necessità di non 


potere andare fino in fondo senza as¬ 
sumersi il peso delle più tremende re¬ 
sponsabilità. Basti pensare, una per 
tutte, alle stragi di settembre. Soltanto 
sera stancato prima dell'altro, ceco 
tutto. 

La rivoluzione ave\a cessato di es¬ 
sere l'unica sua fede: egli aveva sco¬ 
perto che anche le braccia delle belle 
donne, il vino di Borgogna, gli abiti 
eleganti, la borsa rifornita meritano di 
essere coltivati. Potremmo domandarci 
se Danton sarebbe diventato quello che 
è diventato e cioè, se proprio si vuole, 
l'assertore del rispetto dovuto a una 
realtà umana a priori, da accettarsi 
per quella che è e sulla quale principi, 
dottrine, leggi e metodi di governo van¬ 
no modellati e non viceversa, senza la 
voracità dei suoi apjjetiti, la salute del 
suo stomaco. Linsaziabilità dei suoi 
sensi e l'invidiabile mancanza di com¬ 
plessi che distinsero Ih sua vita così 
ttiniultuosamente piena. E se, per caso, 
Marat avrebbe potuto riuscire diverso 
da quel sadico tli strage che fu. senza 
il tormento e l'umiliazione riellesaspc- 
rante malattia della pelle che lo afflis¬ 
se fino alla morte: e se Robespierre 
sarebbe stato meno spietatamente e pa¬ 
ranoicamente mistico dell'ideale ad 
ogni costo e ad ogni prezzo, senza il 
suo complesso di Edipo e cose simili. 

Accettiamo pure il paradosso, e met¬ 
tiamo certe svolte della rivoluzione 
francese sul conto dello eczema di Ma- 
rat o delle frustrazioni psicosessuali di 
Robespierre e vediamo ciò che ne pen¬ 
sa Georg Buchner ( 1 SI A-1 HAT) ne la suu 
Morte di Danton ridestata dal sonno di 
più di un secolo. 

Poeta in posizione estrema, sociali¬ 
sta e sansimoniana. germinata sulle ul¬ 
time propaggini della 4 Sturiti uud 
Drang > e medico alienista — la sua 
< Mémoire sur le Svstètne nerveux da 
barbeatt » è una voce ancora consul¬ 
tata nella bibliografia del sistema ner¬ 
voso — morto esule a ventiquattro an¬ 
ni. il Biichner appartiene al movimento 
della - Giovane Germania ». in un cer¬ 
to senso analogo a quello della « Gio¬ 
vane Italia >. Si vuole che la sua im¬ 
portanza letteraria consista nell'affac- 
eiare i primi anticipi impressionistici 
del romanticismo, ereditato da Schiller 
e nutrito dallo Shakespeare, dei grandi 
affreschi storici, al quale, grosso modo, 
si imparenta il suo Danton. 

(n questo dramma, se Dio vuole, egli 
non rifà storicamente lu storia, anche 
se vi si affollano, spiritualmente ben 
individuati, tutti i grandi protagonisti 
del momento culminante della lotta 
mortale fra Robespierre c Danton: il 
tenero e bellissimo Camillo Desmou¬ 
lins, Fabre, Herault. Saint-Just, Collot, 


Simon. Fouquier-Tinville, e alcune mo¬ 
gli. Si trutta, piuttosto, della storia in¬ 
teriore dei due tribuni assunti nella 
realtà di una già romantica deforma- 
zitute: persi, conte sono, e furono, sulle 
vette di due assoluti inconciliabili; con 
profondi, originali ed attuali sondaggi 
morali nella profondità delle coscienze, 
almeno là dove la sonora eloquenza, la 
retorica pessimistica e satanistica del 
tempo e la distesa declamazione, ven¬ 
gono attenuate da un linguaggio in 
buona misura ancora valido, che ha. 
vittoriosamente, sfidato il logorio del 
tempo. Ma l'originalità e la modernità 
dell'opera rimangono affidate alla fi¬ 
gura di Danton, tutta nuova, inaspet¬ 
tata e come reinventata da un talento 
fantastico non comune. 

Il Danton di questo dramma è un 
uomo stanco, deluso; perso in quella 
terra di nessuno della coscienza che 
sta fra una fede perduta e un'altra 
fede non ancora raggiunta, anzi senza 
speranza di poterla raggiungere mai. 

Intellettuale, scettico, critico e liber¬ 
tario. si direbbe che egli abbia epicu¬ 
reamente spalancato i propri sensi nel 


mercoledì ore 21,20 terzo progr. 


disperalo tentativo di colmure un vuo¬ 
to ormai incolmabile. E', di conseguen¬ 
za. un Danton che si difende male, già 
condannato; già. nelle oscure profon¬ 
dità della coscienza preparato e. forse, 
anelante alla morte, già volto a inte¬ 
riori chiarimenti socratici. Quanto un 
personaggio in crisi del genere possa 
essere vicino all'uomo contemporuneo 
è superfluo sottolineare. 

La tecnica decentrata, quasi per se¬ 
quenze. primi piaui e dissolvenze cine- 
matogrufiche; tutto a sciabolate di co¬ 
lore e a lampeggiamenti di luci folgo¬ 
ranti in un'ombra livida; le scene di 
folla che fratturano e sconvolgono il 
(lusso continuo di un ostentato ed 
esorbitante monologo interiore; la me¬ 
desima orripilante sequenza fittale del¬ 
l'esecuzione capitale alla ghigliottina 
colla sua sencchiann sanguinosità da 
vero c proprio dramma elisabettiano, 
intollerabile su un palcoscenico aucoru 
fino a qualche decennio fu. assumono 
oggi il curioso e sorprendente signifi¬ 
cato di una riscoperta nel senso del 
gusto odierno. Sembrano concepite ap¬ 
posta in funzione degli accostamenti, 
delle sovrapposizioni, delle dissolven¬ 
ze, della sintassi antircalistica in altre 
parole, che caratterizza il linguaggio 
radiofonico. 

Carla Trrron 

3 





NELLA LISBONA ANTICA DEL 


Solo L. 60 l’otto 


L’APPRENDISTA 

GENTILUOMO 

Una commedia satirica di Francisco Manuel de Mello 


1 "ì rancisco Manuel de Melo <o Mello), 
' per quanto scrittore non certo 
| popolare, è considerato una delle 
menti più elevate e « in vista • 
di tutto il ’600 europeo. Nato a 
Lisbona nel 1611, qui morì nell’otto¬ 
bre dell’anno 1667. Amico di Queve- 
do e ammiratore di Gongora, appar¬ 
teneva alla migliore aristocrazia por¬ 
toghese. Ricevuta come d’obbligo una 
raffinata educazione umanistica, fu 
poi avviato al mestiere delle armi. 
Ne vide di tutti i colori il futuro 
scrittore, storico e moralista. Prese 
parte nel 1639 a un sanguinoso scon¬ 
tro navale tra inglesi e olandesi al 
largo della costa di Dover: e l'anno 
dopo fu spedito in Catalogna con un 
corpo di spedizione per domarvi una 
rivolta scoppiata contro gli spagnoli. 
Qui, tra l’altro, ebbe alcune « grane * 
di carattere politico. Sospettato in¬ 
fatti di essere favorevole all’indi¬ 
pendenza portoghese (occorre ricor¬ 
dare che il Portogallo era stato an¬ 
nesso alla corona di Spagna nel 1580) 
venne arrestato e condannato a 
quattro mesi di carcere duro. Riuscì 
a farsi liberare e rientrò in patria, 
dove per altro nuove disavventure 
lo aspettavano al varco. Sospettato 
di aver ucciso un servitore, venne 
nuovamente arrestato e condannato 
questa volta a undici anni. Si parlò 
di delitto passionale e tutto lascia 
supporre che le cose stessero dav¬ 
vero cosi. Sembra che ci fosse di 
mezzo una donna amata anche dal 
giovane e prestante servitore. Come 
spesso accade a chi porta in sé la vo¬ 
cazione del foglio e della penna, qual¬ 
che anno di carcere giova allo svilup¬ 
po delle lettere. In quel triste periodo 
di ozio obbligato, Francisco Manuel 
de Melo scrisse molte opere di cui 
un paio di notevole importanza. Allo 
scadere dell’undicesimo anno di car¬ 
cere, come se non bastasse, fu spe¬ 
dito in esilio nel lontano Brasile. Vi 
rimase tre anni. C’era di che fiac¬ 
care qualsiasi velleità e qualsiasi am¬ 
bizione artistica. Ma Francisco Ma¬ 
nuel non si lasciò andare. Rientrò in 
Portogallo, trovò il modo per farsi 
assegnare da Alfonso VI una serie 


di « distensivi » incarichi diploma¬ 
tici a Roma, Parigi, Londra e coltivò 
la sua vena di scrittore e letterato. 
Riassunta cosi brevemente la sua 
movimentata e accidentata esistenza, 
viene spontaneo domandarsi come 
mai Francisco Manuel de Melo non 
fu autore di libri di avventure, a 
sfondo prevalentemente marinaro- 
guerresco, con opportune parentesi 
di vita carceraria. In realtà il nostro 
scrittore, esperto ed arguto, aveva 
un’ispirazione prevalentemente di 
moralista e di storico nonché, come 
dimostrano certe sue opere, di poeta 
quanto mai sensibile e delicato. Ma 
il de Melo si è rivelato anche abile 
osservatore dei costumi del suo tem¬ 
po sui quali costruì tutta una sua 
amara filosofìa. Un esempio di que¬ 
sta sua attività di scrittore satirico 
e « fustigatore di costumi », ci è da¬ 
to dalla sua commedia L'apprendista 
gentiluomo ambientata nella Lisbona 
del ’600. Personaggio centrale del¬ 
l’opera è Don Egidio Meloncello, gio¬ 
vane nobilotto di campagna senz’ar¬ 
te né parte, e soprattutto senza 
quattrini la cui suprema ambizione 
è di trovare un qualche impiego a 
corte. Ignorante e presuntuoso, Don 
Egidio, si affida ad appositi maestri 
di scherma, di danza e di poesia 
(che regolarmente non paga) per 
rendersi più presentabile e affasci¬ 
nante. Ma ingenuo quanto borioso, 
finirà col lasciare le penne in una 
atroce beffa ordita a suo danno da 
amici con la complicità di Donna 
Isabella e dell’immancabile bella e 
giovane figliola Brigida. Particolar¬ 
mente gustose e significative, nella 
commedia, le tre scene della lezione 
di scherma, di danza e di poesia che. 
a quanto pare, il grande Molière do¬ 
veva conoscere e tenere presente nel 
suo Borghese gentiluomo. 


giovedì ore 21 secondo progr. 


V \\ 


Wanda Pasquini (Donna Isabella) 












Rosa. la rosa... (Ma quella rosa...) 
La primavera torna 
con la rosa 

scarlatta, rosa, trinila, candida, 
e tutti si inebriano della rosa, 
la rosa uguale all'altra rosa. 

E’ uguale, una rosa all ulira rosa? 
Tutte le rose, son la stessa rosa? 
Sì, 

ma quella rosa... 


Era cominciata a fiorire sulla soglia del secolo 
la rosa intatta della poesia di Juan Ramón. 
Salo in Andalusia nel 1881. il suo primo libro 
di versi. Almas de violetas, uscì nel 1900. 
Da quell'anno, a intervalli, ci Ila dato una 
quarantina di opere: un giardino, una serra. 
Due anni fa. ricevette il Premio Xobel per la 
poesia: finalmente il suo nome trovava pub¬ 
blicamente posto tra i maggiori poeti del 
mezzo secolo. Dal 1910 viveva in esilio, avendo 
sempre rifiutato di riconoscere il regime del 
generale Franco, ed è morto a settantasette 
anni la notte del 29 maggio a San Juan de 
Portorico, dove nei giorni del Premio Xobel 
gli era morta la sua donna amata: -:L4 causa 
della grave malattia di mia moglie — aveva 

detto — accol- _ 

go il premio in 
profonda tri¬ 
stezza >. Morì 
due o tre gior¬ 
ni dopo, e il poeta esclamò: < Senza di lei. 
non posso più attendere nulla dalla vita. Ella 
era lu mia unica ispirazione >. 

Era lei la rosa: 


La rosa di Jiménez 


la rosa solitaria in una mano. 

che odora fino al fondo proprio e uno, 

la rosa per il seno del Tumore... 

E per l'anima era quella rosa 
che s'occultava dolce tra le rose, 
ed una sera non si \ide più... 


Jiménez era una delle voci più alte, certo la 
voce più pura, della poesia contemporanea. 
La sua non era una poesia di idee o di enigmi, 
come è per certi poeti moderni: era una poe¬ 
sia effusa, cantabile, aperta alla pari al pae¬ 
saggio ed ai paesi dell’anima. Tutto gli diven¬ 
tava poesia, e davvero Juan Ramón quando 
cantava smuoveva i cuori e le pietre come 
Orfeo. La nostra età ha conosciuto poeti più 
forti, più inquieti e più inquietanti di lui. 
poeti che hanno messo il cuore a nudo: ma 
nessuno, come lui. se non in parte il nostro 
Saba, ha avuto il dono di saper far fiorire 
la rosa — quella rosa — anche nei deserti 
della nostra età. ,\c si creda che egli abbel¬ 
lisse artificialmente l'uomo e la natura: no. 
non era di quei poeti facili che * poeticiz¬ 
zano » e alla fine falsificano tutto. La sua 
poesia coincideva con la verità: ma anche la 
verità più amara, egli sapeva farla illumina¬ 
trice e consolatrice. 

Da dove gli veniva questo rarissimo dono? 
Juan Ramón sembrava un poeta che si disper¬ 
deva nello spettacolo della vita, ma in realtà 
— ed è il suo insegnamento! — non ha fatto 
ultra che andare al fondo dell uomo e delle 
cose, andare al cuore della rosa. Il segreto di 
quella rosa >, è forse qui in questi suoi versi: 


Morire è solo 

mirare dentro: aprire 

la vita solamente al di dentro 

essere un castello inespugnabile, 

per i vivi della vita. 


Sono versi che più che deporre sulla sua tom¬ 
ba. ognuno dovrebbe educare in cuore: come 
una rosa, come quella rosa. 

Rimirarlo Vìuorclli 


RAI» Alt 


s~\uella rosa! Alla notizia della sua morte 
f / — avvenuta in questi giorni — ho aperto 
il gran libro delle poesie di Juan Ramón 
Jiménez. e dopo averne rilette tante mi sono 
fermato a riascoltare la voce inimitabile di 
(piella che è forse la sua poesia più bella, eoe 
comincia così: 


DONADIEU 


L'autore di «c II sacro esperimento», rappresentato con gran¬ 
de successo anche in Italia nel 1948, ci presenta con «Do- 
nadieu » una rievocazione storica ambientata in Francia al 
tempo della persecuzione degli Ugonotti. Fra i protagonisti: 
Angelo Calabrese, Fernando Farese, Amalia Micheluzz} 


i~vuando nell’aprile del 1948 Fritz 
fl I Hochwaelder venne in Italia, co¬ 
ll I me autore di teatro era pres- 
II soché sconosciuto, almeno nel 
nostro paese. Fu sufficiente la 
prima del suo dramma Sacro 
Esperimento avvenuta a Roma al Tea¬ 
tro delle Arti il 13 aprile, sotto la 
direzione di Hans Hinrich, a fargli 
acquistare di colpo una certa noto¬ 
rietà anche presso di noi. Si venne 
a conoscere in seguito che il piccolo 
signore viennese dall’aspetto cordia¬ 
le e vivace, non ancor quarantenne, 
era stato in gioventù semplice ope¬ 
raio; poi, dedicatosi all’attività dram- 
matica aveva conosciuto piu volte il 
successo sempre in virtù di quel suo 
primo e unico dramma, scritto nel 
1941 e portato nel giro di pochi anni 
dovunque: dall’Austria all'America. 
Da ultimo, anche in Italia. 

L’edizione italiana di Sacro Esperi¬ 
mento riuscì a interessare e con¬ 
vincere un po’ tutti, anche i più esi¬ 
genti; Silvio D’Amico nel riferire 
dello spettacolo scriveva che quella 
era una « nobile tragedia » e « nobi¬ 
lissimo e spiritualissimo > si rivelava 
il suo autore. Stupisce, a dire il ve¬ 
ro, tanto successo per un genere di 
teatro cui spetta giustamente la defi¬ 
nizione di « problematico », e dove 
il cosiddetto « messaggio umano » è 
tanto apertamente e solennemente 
proclamato. E stupisce ancor più, ri¬ 
pensandoci ora a distanza di anni, 
che un dramma siffatto che metteva 
in scena un gruppo di Padri Ge¬ 
suiti di un secolo e mezzo fa. alla 
vigilia della Rivoluzione francese, 
sconfitti nel loro tentativo di fon¬ 
dare uno stato utopistico nel Para¬ 
guay, basato sull’uguaglianza dei be¬ 
ni e del lavoro, sia stato accolto cosi 
favorevolmente dal pubblico, finche 
se lo spettacolo si reggeva sulla re¬ 
citazione di soli uomini. Ma delle in¬ 
dubbie qualità intrinseche del lavo¬ 
ro è conferma la ripresa che se ne 
fece alcuni anni dopo, nel 1955, con 
regìa De Bosio, in un’ottima edizio¬ 
ne trasmessa anche dagli schermi 
televisivi. 

Nonostante la popolarità raggiun¬ 
ta anche presso di noi daH’autore 
austriaco, che oggi vive in Svizzera, 
nessun altro suo lavoro venne rap¬ 
presentato in Italia. Eppure non 
mancano notizie di altre opere tea¬ 
trali, scritte in seguito, e portate in 
molti paesi: una rievocazione sulla 
fine di Fouquier-Tinville, dal titolo 
Il pubblico accusatore, Il fuggiasco, 
azione drammatica a tre personaggi, 
HÓtel du Commerce, adattamento 
teatrale dal racconto di Maupassant 
Botile desuif e un altro dramma sto¬ 
rico Donadieu che gli ascoltatori del 
Programma Nazionale potranno sen¬ 
tire questa settimana per la prima 
volta. 

Anche in Donadieu come in Sacro 
Esperimento Hochwaelder si è tenu¬ 
to con fedeltà storica alla ricostru¬ 
zione drammatica di un conflitto che 
va ben oltre i casi umani indivi¬ 
duali che vengono figurati. L’am- 
bientazione storica della vicenda — 


Angelo Calabrese IIsacco di Donadieu ) 


un fatto di fede e di sangue nella 
Francia dilaniata dalle guerre di re¬ 
ligione — serve a conferire autenti¬ 
cità a un dibattito sulla libertà e la 
giustizia che altrimenti rischierebbe 
di rimanere astratto; anche se da 
ogni sospetto di retorica vada esen¬ 
te il nostro autore che è sicuramen¬ 
te dotato di una enorme carica di 
istinto e intelligenza teatrale. 

Il tema della legittimità della ven¬ 
detta come riequilibratrice della in¬ 
sufficiente giustizia degli uomini è 
al centro della situazione: il prota¬ 
gonista. Isacco di Donadieu, signore 
del castello di Galargues, piccola lo¬ 
calità della Francia meridionale è 
una solenne figura di Ugonotto, tut¬ 
to proteso alla difesa dei valori reli¬ 
giosi che professa. Presso di lui si 
sono rifugiati in gran numero gli 
Ugonotti fuoriusciti che attendono 
— mentre è in atto la tregua coi 
papisti, per concludere la pace de¬ 
finitiva — di conoscere la loro sorte 
Donadieu, benché disposto a rasse¬ 
gnarsi agli eventi ineluttabili, non 
può dimenticare che alcuni anni pri¬ 
ma. mentre egli era assente dal Ca¬ 
stello, un Capitano delle forze del 
Re gli aveva assassinato la moglie 
in presenza della figlia, miracolosa¬ 


mente scampata al massacro. Il pro¬ 
posito di vendicare l’atrocità subita, 
nutrito per anni, gli si mostra im¬ 
provvisamente realizzabile allorché 
giungono al Castello due Ufficiali 
del Re, con importanti messaggi da 
recare a Nimes: uno di loro è l’assas¬ 
sino da colpire; forse la Provvidenza 
stessa ha voluto condurglielo: tale il 
pensiero di Donadieu. Ma quando gli 
verrà rivelato che proprio quell’as¬ 
sassino è il latore del Patto di Pace 
stipulato fra il Re e gli Ugonotti, e 
che ucciderlo significherebbe con¬ 
dannare alla rovina tutti ì suoi fe¬ 
deli, egli rinuncia ad ogni proposito 
cruento. Provocato dallo stesso as¬ 
sassino, Donadieu non reagisce; il 
colpevole cadrà egualmente per ma¬ 
no del suo stesso compagno d’armi. 
Solo così sarà comprensibile a tutti 
il provvidenziale piano di una supe¬ 
riore giustizia e come essa riesca a 
farsi luce in terra seguendo imper¬ 
scrutabili sentieri. 

Lidia Molta 


martedì ore 21 progr. nazionale 


Tre atti drammatici di Friti Hochwaelder 







GRANO DI RISO BRILLATO 
(ingrandito) 

Questo è il riso comune usalo 
per l'alimentazione domestica. 
La superficie, levigala e bril- 
tante, mostra chiaramente la 
scomparsa del Pericarpo del 
riso e quindi di tulle le prin¬ 
cipali sostanze nutritive in 
esso contenute 


Crema di riso 
INTEGRALE 
ai Plasmon 


CSl&tfUL de SU&€T 


PLASMON 


I l 15 aprile 1927, venerdì, alle otto 
di sera, la moribonda Claudia 
Ivanovna chiama al suo capezzale 
il genero Ippolito Matveevic e gli 
rivela che dieci anni prima, quan¬ 
do scoppiò la Grande Rivoluzione, 
nascose i suoi brillanti nell’imbotti¬ 
tura di una delle dodici seggiole 
della sala da pranzo, a Starogorod, 
per sottrarli ai bolsceviche L'indo¬ 
mani, Ippolito Matveevic, con barba 
e capelli tinti per non farsi ricono¬ 
scere, prende il treno alla volta di 
Starogorod, deciso a cercare i gioielli. 
Ma giunto alla sua vecchia abita¬ 
zione, divenuta Casa di Assistenza 
Sociale n. 2 per donne ultrasettua¬ 
genarie, s’imbatte in un vagabondo, 
Ostap Bender, il quale riesce abil¬ 
mente a farlo parlare e poi lo ricatta, 
minacciandolo di denuncia alla Ghe- 
peù come persona sospetta, se non 
gli cede la metà del bottino. Proto¬ 
tipo del borghese vile e incapace, 
secondo gli schemi della satira anti¬ 
capitalista, e quale gli autori inten¬ 
dono farlo apparire, Ippolito Mat¬ 
veevic subisce passivamente il do¬ 
minio di Qstap, che invece possiede 
la vitalità, la scaltrezza, il coraggio 
a tutta prova del popolano, e ne 
diviene lo zimbello. La ricerca delle 
sedie è, manco a dirlo, un mero 
pretesto, per mettere insieme una 
serie di quadretti d’ambiente, e rap¬ 
presentare in chiave ridanciana al¬ 
cuni aspetti minori, ma non insi¬ 
gnificanti, del costume sovietico: il 
vaniloquio degli oratori di piazza, 
le meschinità del giornalismo lette¬ 
rario, le ambizioni rientrate degli 
ex-capitalisti, la civetteria femminile 
riaffiorante nel grigiore delle tute, 
le manie modernistiche dei direttori 
di teatro, le nostalgie degli aristo¬ 
cratici. 

Dopo Miehail Zòscenko, Ilia Ilf e 
Eugenij Petrov, autori del romanzo 
Le dodici seggiole, restano tuttora 
i soli umoristi sovietici che siano 


riusciti a sollevarsi dalla mediocrità, 
rifiutandosi di attingere pedissequa¬ 
mente la loro tematica dalle com¬ 
medie di Majakovskij e dai mani¬ 
festi della propaganda comunista. 
La loro opera appartiene alla storia 
letteraria, non alla cronaca politica. 
In particolare, va riferita a quella 
corrente dell’umorismo popolare che, 
inaugurata da Cechov — il primo 
Cechov: Antoscia Cechonte, — pro¬ 
segue con Leikin, Doroscévic e vari 
altri autori di ineguale portata fino 
ai giorni nostri (lo « stupido » Leikin, 
come dicevano affettuosamente i cri¬ 
tici di fine secolo, minuto fino a 
riuscir volgare, specialista in carica¬ 
ture di mercanti, conoscitore goloso 
dei gerghi professionali e delle 
espressioni idiomatiche; il brillante 
Doroscévic, dotato di 'un’arguzia 
pronta, vivace, inesauribile che gli 
derivava dall’operetta francese; il 
« teppista » Avèrcenko, del quale si 
diceva che era un Doroscévic prole¬ 
tario. contaminato dall’America di 
Mark Twain e di O. Henry; e infine 
il pettegolo Zòscenko, il cui riso 
scoppiettante nasconde un profondo 
disprezzo per il mondo rappresen¬ 
tato e per lo stesso lettore, che si 
abbandonerà al divertimento delle 
parole, dimenticando il terribile giu¬ 
dizio del Revisore gogoliano: * Di 
che cosa ridete? Di voi stessi! »), 
L’originalità di Ilf e Petrov consi¬ 
ste essenzialmente in una riduzione 
della materia psicologica ai puri 
elementi costitutivi, con effetti di 
puro colore, astratti, ballettistici. 

* Siamo senza denari » osservò Ostap. 

« L’unica soluzione è che voi, coman¬ 
dante dei boiardi Ippolito Matveevic 
Vorobianinoff, vi rechiate senza in¬ 
dugio al Giardino dei Fiori, dove 
riparerete all’ombra di un sicomoro 
e chiederete l’elemosina in francese, 
in tedesco e in russo. Avete com¬ 
preso ? ». Ippolito Matveevic si tra¬ 
sfigurò. Irrigidì il petto come fanno 


le statue davanti al palazzo reale 
di Leningrado, accese i fanali di 
posizione degli occhi, buttò una co¬ 
lonna di fumo denso dalle narici. 

I suoi baffi incominciarono a driz¬ 
zarsi lentamente. « Mai, mai un Vo- 
robianinoff ha steso la mano ». Op¬ 
pure: Le sere di primavera erano 
inebrianti, il fango brillava alla luce 
lunare come l’antracite e l’intera 
gioventù maschile era a tal punto 
innamorata della segretaria del 
« Fronte della Gioventù », da impe¬ 
dirle di riscuotere regolarmente le 
quote d’iscrizione. O ancora: • Clau¬ 
dia Ivanovna è morta », fece Voro¬ 
bianinoff. « Pace all’anima sua! Essa 
si è dunque presentata a Dio. Le 
anime delle vecchie, vedete, o si 
presentano a Dio o si elevano a Dio. 
Dipende dal caso. La sua era piut- 
tosto robusta e si è presentata. Una 
altra, ad esempio, più magrolina, 
si sarebbe elevata ». 

Per alcuni anni, Ilf e Petrov fu¬ 
rono gli autori più popolari del¬ 
l'Unione Sovietica. Nel 1935, quel 
governo li inviò negli Stati Uniti, 
con l’incarico di fornire una descri¬ 
zione particolareggiata della vita 
americana, che mostrasse i vantaggi 
del regime sovietico rispetto al capi¬ 
talismo. Ma il libro ch’essi compo¬ 
sero, L’America a un piano solo, 
tradotto in italiano col titolo II paese 
di Dio, è un’apologià, più che una 
critica dell’America. Forse per que¬ 
sto motivo, L’America a un piano 
solo scomparve ben presto dalle 
vetrine dei librai di tutta la Russia, 
insieme con Le dodici seggiole e con 

II vitello d’oro. 

(■nilonr Ila Trnrzin 


venerdì ore 21,20 terzo progr. 


per le prime pappe 
per lo svezzamento 

per i bambini soggetti a disturbi 
intestinali 

per i convalescenti di ogni età 
per I sofferenti di stomaco 
o intestino 

per tutte le persone anziane 


La Crema di riso INTEGRALE al Plasmon, per le 
sue particolari proprietà 


DIGESTIVE 
RINFRESCANTI 
IPERNUTRITI VE 

è l’alimento ideale in ogni stagione. 


utieesfr 


ricavata dal riso intero non brillato, cioè allo stato na¬ 
turale e quindi, con tutte le sue proprietà intatte 
(Proteine vegetali) e tutti i principi del Pericarpo 
del riso, ricco di Fitine, Sali Minerali, Vitamine na¬ 
turali, (B1 - B2 - PP - Pantotenato). 


Con l’aggiunta di Plasmon, che assicura l’apporto 
delle Proteine animali ed altri principi attivi, si ot¬ 
tiene cosi, attraverso un particolare processo di 
lavorazione, la Crema di riso INTEGRALE al Pla¬ 
smon, prodotto di qualità nettamente superiore alle 
comuni creme in commercio. 


Questo romando di due umoristi, fra 
i più brillanti dell’Unione Sovieti¬ 
ca, è stato ridotto in una fantasia 
radiofonica da Franca Cancogni e 
Piero Banfi. Regista, Nino Meloni 


GRANO DI RISO INTERO, 
SBRAMATO (ingrandito) 

la superficie irregolare ed 
opaca presente il Pericarpo 
del riso dove si troveno le 
principali sostanze nutritive 


Nino Meloni 


I settant’anni 
di De Robertis 

II 7 giugno scorso, Giuseppe 
De Robertis ha compiuto set¬ 
tant’anni. La rubrica lettera 
ria « L’Approdo », della quale 
De Robertis è uno degli ani¬ 
matori, ricorda, questa setti¬ 
mana, il critico insigne e il 
maestro amato da tanti gio¬ 
vani. Nella foto: Giuseppe 
De Robertis (il primo da si¬ 
nistra) assieme a Diego Va¬ 
leri, al maestro Giulio Razzi 
e a Nicola Lisi durante una 
riunione dell’» Approdo ». 


Le occasioni dell'umorismo 








LA LIRICA ALLA RADIO 


UNA RIVISTA MUSICALE 


Tre opere italiane 

di Donizetti, Malipiero e Persico 


Il Campanello 

sabato ore 21 secondo progr. 

!,r ’atto unico farsesco II Campanello 
J fu creato l’anno che seguì l’ap- 
H pariziotie della stupenda Lucia 
I I di Lammermoor, il capolavoro 
U drammatico di Donizetti, e fu 
forse dettato dal bisogno di ripo¬ 
sarsi con un genere più leggero, do¬ 
po tanto impegno, ed anche da un 
desiderio di evasione, affatto strano 
per un temperamento romantico, su¬ 
scitato da un momento particolar¬ 
mente grave della vita del Maestro. 
• Ho avuto più peripezie in tre mesi 
— scrìveva il musicista ad un ami¬ 
co, nel marzo del 1836 — che chiun¬ 
que altro. Perdetti padre, madre, 
figlia; moglie tuttora ammalata... son 
vivo per miracolo da una burrasca 
da Genova a Livorno, qui son chiusi 
i teatri la causa de! colerai quindi 
lucro cessante. Pazienza! Ecco l’in¬ 
tercalare mio ». 

Per II Campanello, lo stesso Doni¬ 
zetti — non nuovo a lavori del ge¬ 
nere — scrisse il libretto, parte in 
versi e parte in prosa li dialoghi 
dei recitativi parlati i, superando di 
gran lunga il mestierantismo dei 
« parolieri » del tempo. Eccone la 
trama, piuttosto boccaccesca. Lo spe. 
ziale napoletano don Annibaie Pi¬ 
stacchio ha appena impalmato l’av- 
'lenente Serafino quando riceve un 
urgente messaggio che richiede la 
sua presenza a Roma per il giorno 
dopo. La festa nuziale si è protratta 
finn a tarda notte, e all’alba egli 
dovrà assolutamente mettersi in viag¬ 
gio non g'i rimane quindi che qual¬ 
che ora per « consumare • il matri- 
rnonio. Ma Enrico, un giovane alle¬ 
grone e già corteggiatore di Sera/i¬ 
na, ha deciso che ciò non avvenga. 
Durante tutta la notte, infatti, egli 
farò più va Ite squillare il campanello 



Gaetano Donizetti 


di casa dello speziale, presentando¬ 
si sempre sotto nuovi travestimenti 
per delle ricette urgentissime. Giun¬ 
ge cosi i! momento della partenza, 
e il povéro don Annibaie è costret¬ 
to a staccarsi dalla sposa a bocca 
asciutta. 




G. F. Malipiero 


Mario Persico 


storia di vestiti e bene si adatta alle 
Maschere di Callot che sembrano de¬ 
gli esseri senza scheletro, vestiti gon- 
fi d'aria. Nel prologo, otto delle Ma¬ 
schere uscendo da un istrumento 
musicale che è per se stesso una sor¬ 
gente di ritmo, si presentano a pas¬ 
so di danza. Il primo atto si svolge 
fra montagne di vestiti e Giacinta 
non è una semplice sarta, ma una 
fata: le sue mani non lavorano d'ago 
ma creano vestiti meravigliosi, come 
per incanto. Giglio, l’innamorato — 
un attore piuttosto straccione — è 
colpito dal ricco vestito di velluto 
che Giacinta ha indossato, e nella 
sua esaltazione amorosa immagina 
che la fanciulla sia una principessa. 
Il secondo atto si svolge a Roma, du¬ 
rante il carnevale, in una ridda di 
vestiti e di maschere di ogni genere. 
Incantata dal Ciarlatano, che ha 
venduto a tutti per pochi paoli certi 
occhiali magici che danno le traveg¬ 
gole. la folla corre dietro a un uomo 
sontuosamente mascherato, creden¬ 
dolo, per via degli occhiali, un auten¬ 
tico principe assiro. Passa un fanta¬ 
stico corteo, vestiti che camminano: 
ed è una finzione teatrale — dun¬ 
que di vestiti — la tragedia che il 
Foeta canta ampollosamente. La pri¬ 
ma scena del terzo atto è « La bur¬ 
la ». Rivediamo i personaggi del cor¬ 
teo carnevalesco: e mentre le donne 
lavorano ai merletti ha luogo il fin¬ 
to sacrificio di dodici fanciulle. Gi¬ 
glio, credendolo vero t assiste ester¬ 
refatto a questo dramma grottesco e 
quando gli sembra che si voglia uc¬ 
cidere anche Giacinta, reagisce, ma 
viene preso, rinchiuso in una gab¬ 
bia ed esposto, fra l’ilarità generale, 
sul balcone che dà sul Corso. La se¬ 
conda scena ci riporta alla stanza del 
primo atto e inizia con la follia di 
Giacinta che ormai crede di appar¬ 
tenere al principe assiro e di trovar¬ 
si nella reggia. Giglio essa lo ritrova 
entro la gabbia, lo libera e in lui si 
risveglia il commediante. Giacinta, 
con enfasi melodrammatica lo segue. 
Tra i vestiti e le Maschere di Callot 
che danzano come nel prologo, si 
imbandisce la tavola e allegramente 


si celebrano le nozze dei due giovani 
eroi della finzione. 

Diretta da Nino Sanzogno, l’opera 
di Malipiero ha per interpreti Emma 
Tegani. Ferrando Ferrari, Jolanda 
Gardino e Saturno Meletti. 

La locandiera 

giovedì ore 21 progr. nazionale 

| a locandiera, tratta dalla celebre 
fi commedia goldoniana, è stata 
1 composta dal noto musicista 
I l napoletano Mano Persico nel 
U 1939. Per comodità d’ascolto ne 
ricordiamo l’argomento. 

La bella locandiera Mirandolina è 
corteggiata dal servo Fabrizio, molto 
geloso, e da due suoi clienti, !o spian¬ 
tato marchese di Forlimpopcli, che 
non può offrirle altro che la sua pro¬ 
tezione, e il ricco conte d’Alba fi onta, 
che la riempie di regali. Mirandolina, 
però, si è impuntata a voler conqui¬ 
stare a tutti i costi i! cavaliere di Ri¬ 
pafratta, nemico dichiarato del gen¬ 
til sesso. Intanto, alla locanda arri¬ 
vano due avvenenti cantanti. Il con¬ 
te le crede due nobili dame e le in¬ 
vita alla sua tavola. Nel secondo at¬ 
to, Mirandolina è riuscite a far in¬ 
namorare pazzamente di sé il miso¬ 
gino cavaliere, suscitando così la ge¬ 
losia del marchese e, manco n dirlo, 
di Fabrizio II cavaliere di Ripafratta, 
tuttavia, temendo di essere accalap¬ 
piato vorrebbe partire, ma viene 
trattenuto dalla locandiera, che fin¬ 
ge uno svenimento. E’ il terzo atto: 
Mirandolina dichiara finalmente a 
Fabrizio di amar lui solo. Il cavaliere 
che è rimasto, viene sorpreso dai 
due nobili spasimanti a corteggiare 
la contesa locandiera. Ne nasce una 
baruffa che Mirandolina fa cessare 
col dichiarare il suo fidanzamento 
con Fabrizio. Gli ospiti allora ab¬ 
bandonano la locanda, lasciando la 
ragazza tutta sola col suo amato. 

Partecipano all’esecuzione, che è 
diretta da Ugo Rapalo, i cantanti Re¬ 
nato Capecchi, Carlo Cava, Saturno 
Meletti, Ornella Rovero e Amedeo 
Berdini. 


I capricci di Callot 

domenica ore 21,20 terzo progr. 

( i omposti nel 1942, I capricci di 
1 Callot di Gian Francesco Mali¬ 
piero trasferiscono sulla scena 
i lirica un racconto suggerito alla 
J fervida fantasia di E.T.A. HofT- 
mann da 24 strane incisioni di Jac¬ 
ques Callot intitolate l balli di Sfes- 
sania. La novella di Hoffmann è una 


Dal sommario del secondo numero dell'"Approdo Musicale,, 

Alberto Mantelli: Maurice Ravel (con la discografia completa 
delle opere». 

Enzo Paci: Sul significato del « Maestri Cantori > di Wagner. 

Piero Santi: Georges Gershwin (con la discografìa completa 
delle opere». 

Roberto Le)idi: Musica popolare e musica primitiva iseconda 
puntata). 

Recensioni di libri e di dischi. 


RADIO E CULTURA 

■ m m 


P er le edizioni della Radio, ha iniziato il mese scorso 
le pubblicazioni l’Approdo musicale (1). Presen¬ 
tato in una veste elegante, addirittura lussuosa, 
l’Approdo musicale, che avrà una periodicità trime¬ 
strale, è diretto da Alberto Mantelli, musicologo e critico 
di ben noto valore. Se poi aggiungiamo che al suo 
fianco è schierato un comitato di direzione composto 
da Vittorio Gui, G. F. Malipiero, Guido Pannain, Gof¬ 
fredo Petrassi e Gian Luca Tocchi, è subito chiaro a 
quale elevato livello di programma e di interessi cul¬ 
turali l’Approdo musicale abbia intenzione di impegnare 
il suo contributo. Naturalmente, com’è nelle cose stesse 
di una pubblicazione edita dalla Radio, la rivista con¬ 
durrà il suo discorso tenendo d’occhio i programmi 
radiotelevisivi, e del resto Mantelli stesso lo dice a un 
certo punto della • lettera al lettore » con cui introduce 
il primo numero dell’Approdo: « Nel fitto tessuto dei 
programmi musicali che ogni giorno si dileguano sempre 
nuovamente cancellati, v’è qualche filo della trama sulla 
cui bontà si faceva affidamento. A cose fatte si finisce 
di scorgere che han tenuto o perché per sé molto 
robusti o perché — se più deboli — sostenuti con par¬ 
ticolare accortezza. Di tre mesi in tre mesi ci volgeremo 
indietro a cercare alcuni dei fili che parranno avere 
più validamente contribuito al nostro tessuto di pro¬ 
grammi musicali, e li affideremo alle pagine dell’Ap¬ 
prodo musicale per un’esistenza che vorremmo fosse 
meno fuggevole di quella che ebbero sulle onde della 
radio ». 


Questo però non significa affatto che l’Approdo mu¬ 
sicale debba essere una semplice antologia di testi cri¬ 
tici già trasmessi. Invece, delle trasmissioni radiofoniche, 
esso intende fare un punto di riferimento, un pretesto 
d’argomenti che meritano d’essere ulteriormente appro¬ 
fonditi. Proprio il primo numero dell’Approdo è lì a 
dirci quale vuole essere il respiro della riinsta. E ce 
lo dice nella maniera più degna, oltre tutto, perché 
intieramente dedicato ad Alfredo Casella, come « omag¬ 
gio » alla sua memoria nel decimo anniversario della 
scomparsa. Ora, ad Alfredo Casella s'era riservato, 
nemmeno un anno fa, un interessante ciclo di trasmis¬ 
sioni a cura di Luigi Rognoni: ed eccocele debitamente 
riassunte dallo stesso autore in un ampio saggio — 
L’esperienza musicale di Alfredo Casella — messo al 
centro del numero. Ma poi l’indice sconfina in quei 
campi che magari la stessa trasmissione radiofonica 
aveva sollecitato, chiede la collaborazione di firme cele¬ 
brate della cultura e della critica, ed il numero viene 
così ad avere il suo carattere di « omaggio ». 

La rivista si apre con un importante « inedito » di Ca¬ 
sella, Dell’interpretazione, e il Maestro, che fu pianista 
e insegnante di grande risonanza, dimostra qui quanto 
avesse da dire in proposito. Poi, un altro « inedito ». 
Cioè un ampio estratto dall’epistolario con G. F. Mali¬ 
piero, da Malipiero stesso • montato con l’affetto del¬ 
l’amico e l’esperto disimpegno di chi è stato parte in 
causa nelle battaglie artistiche degli anni caselliani. 
Quindi I’« omaggio » vanta un commosso « ricordo » di 
Mantelli, una nota di Mario Labroca sull’esordio del 
compositore, una testimonianza di Dallapiccola (Casella 
Maestro », uno scritto di Felice Casorati che fu pittore 
prediletto da Casella, e scenografo dei suoi lavori tea¬ 
trali (Casella rottimista). La discografia delle opere 
caselliane completa questa parte centrale del fascicolo, 
alla quale fa seguito un’appendice. 


A giustificazione dell’appendice, si legge ancora nella 
« lettera al lettore »: « Esistono poi problemi di cultura 
musicale, che si presentano si può dire ogni giorno 
all’ascoltatore radiofonico e dei quali si presume una 
conoscenza sommaria che per contingenti ragioni di non 
facile lettura di libri specializzati, è spesso mal conse¬ 
guibile. Si è ritenuto utile e doveroso proporsi d’affron¬ 
tare questi problemi in forma di trattazioni panora¬ 
miche che, anno per anno e suddivise in quattro pun¬ 
tate, troveranno posto come appendice alla fine di cia¬ 
scun fascicolo ». E per cominciare, leggiamo la prima 
puntata di un dotto saggio di Roberto Leydi, dal sug¬ 
gestivo titolo Musica popolare e musica primitiva. Ossìa, 
quante volte, ascoltando alla radio un pezzo di folklore 
musicale, non ci siamo posti l'interrogativo sulle sue 
origini stilistiche, sul modo come la sua melodia, il suo 
canto s’è formato? Leydi risponde dunque a queste do¬ 
mande in un’approfondita trattazione sugli stili musi¬ 
cali spontanei, condotta con la sapienza dell'erudito e 
al tempo stesso con un’invidiabile scioltezza espositiva. 

Concludono il primo numero dell'Approdo musicale 
una serie di note, tra cui quella panoramica di Piero 
Santi sulla Vita musicale radiofonica, nonché la rubrica 
delle recensioni di libri, opportunamente estesa all’edi¬ 
toria straniera. 


I.ulari PrMaloizn 




(1) « L'Approdo Musicale *, rivista trimestrale di musica 
della Radiotelevisione Italiana. Un numero L. 750 (estero 
L. 1100). Abbonamento annuo quattro numeri) L. 2500 (estero 
L. 4000). Edizioni Radio Italiana, via Arsenale. 21 - Torino. 






















unica 


edizioni radio italiana 


Domenica: la Sinfonia K j4) di Mozart — Martedì: una 
composizione di Antonio Ferro — Venerdì: musiche di Riccardo 
Wagner — Sabato: la “Decima Sinfonia„ di Sciostak.ovic 


non ha mai voluto seguire gli 
impulsi d’una ribellione aperta 
e dichiarata al passato: né in 
campo strumentale puro, né in 
campo melodrammatico. Egli, 
nelle varie fasi della sua pro¬ 
duzione, ha puntualmente av¬ 
vertito le condizioni e i mo¬ 
menti propizi per un mutamen¬ 
to di rotta ora, per un ritorno 
su posizioni sorpassate poco 
di poi, per una dichiarazione 
audace infine. Rivoluzionario, 
nel vero senso del termine, egli 
non ha mai voluto apparirlo ed 
anche le sue opere più elette, 
dal Don Giovanni ai Quartetti 
dedicati ad Haydn sino a que¬ 
sto gruppo di Sinfonie, sono il 
frutto meditato e scontato di 
una mediazione tra ideale ro¬ 
mantico e forma classica. In 
questa Sinfonia in mi bemolle 
l’ideale romantico avanza su 
posizioni audaci; la linea dei 
tempi diventa l’anima di un 
programma emotivo; le tonali¬ 
tà stesse sono la base di code¬ 
sto programma e il racconto, 
che vi si conduce e vi si snoda, 
assume forza e corposità di una 
sostanza dispensatrice di ener¬ 
gie. Così Mozart intese ed 
espresse il tormento romantico 
che, come un germe contagioso 
invero, nel campo musicale, an¬ 
dava annidandosi primamente 
proprio nella Sinfonia. 

Quasi nello stesso anno un 
altro musico, italiano questo, 
G. B. Viotti, con una semplicità 
maggiore e con impulsi più 
prepotenti, accoglieva le nuove 
norme di costruzione che il 
Concerto violinistico, auspice la 
Sinfonia e la Sinfonia concer¬ 
tante, aveva inaugurato con il 
preciso intento di rinnovare il 
proprio linguaggio espressivo. 
Viotti nel 1788, anno di compo¬ 
sizione della Sinfonia mozar¬ 
tiana K 543, aveva già all'attivo 
più che una dozzina di concerti 
e si avviava a scrivere le Sin¬ 
fonie concertanti (per due vio¬ 
lini), due Concerti per piano¬ 
forti e l’ultima serie di Con¬ 
certi per violino (dal n. 22 al 
29). Notissimo è restato sino 
ad oggi appunto il XXII Con¬ 
certo, quello in la minore, col 
quale il musicista piemontese 
inaugurava la serie dei cosi¬ 
detti Concerti di Londra. Ap¬ 
partengono questi al più sfor¬ 
tunato periodo della vita viot- 
tiana; periodo compreso tra il 
1792 e il 1801 e nel quale si 
registrano la sua fuga da Pa¬ 
rigi in pieno Terrore, il suo 
trapianto a Londra e l’esilio da 
questa città sotto l’accusa di 
giacobinismo rivoluzionario. 

Queste due splendide compo¬ 
sizioni dell’ultimo Settecento 
sono state scelte da Marton De- 


nes per il concerto sinfonico 
che verrà trasmesso dal Pro¬ 
gramma Nazionale domenica 8. 
Aldo Redditi affronterà la par¬ 
te solista nel concerto viottiano. 

L’aria all'Italiana di Antonio 
Ferro, che potrà essere ascol¬ 
tata nel concerto di martedì 10, 
diretto da Ottavio Ziino, è una 
purissima composizione del va¬ 
lente musicista palermitano; la 
purezza della fisionomia narra¬ 
tiva, in quest’Aria, trova degno 
sostegno nella chiarezza del di¬ 
scorso che, con assoluto magi¬ 
stero di impostazione, interpre¬ 
ta le immagini di quella. Ispi¬ 
rata al verbo della purezza 
espressiva apparve, sin dal suo 
primo nascere, la Kammermu- 
sik di Paul Hindemith op. 24 
n. 1, scritta nel 1921. Allora il 
compositore di Hanau aveva 
26 anni e già il suo catalogo 
allineava molti numeri, tra 
composizioni sinfoniche da ca¬ 
mera e per il teatro, tutti va¬ 
lidi ancor oggi a dimostrarci la 
potente vitalità del suo tempe¬ 
ramento e la complessità del 
suo linguaggio artistico. 

A Mario Rossi, collaboratrice 
al pianoforte Marcelle Meyer, 
è riservato il concerto di vener¬ 
dì 13: concerto che per un’in¬ 
tera metà accoglie composizioni 
wagneriane di largo respiro e 
riflettenti tre precisi aspetti 
della vita produttiva del Mae¬ 
stro di Lipsia: l’Ouverture del 
« Vascello fantasma », il Mor¬ 
morio della foresta dal « Sigfri¬ 
do», Preludio e morte dal 
« Tristano e Isotta ». Due lavo¬ 
ri squisitamente rappresentati¬ 
vi di due precisi « momenti » 


del pianismo moderno figurano 
nella seconda parte del pro¬ 
gramma: Notti nei giardini di 
Spagna di De Falla e Burlesca 
di Strauss. « Impressioni sinfo¬ 
niche », indica De Falla a pro¬ 
posito del suo pezzo che fu 
scritto tra il 1909 e il 1915 e 
che ebbe subito il più vivo suc¬ 
cesso in tutti gli ambienti pia¬ 
nistici europei. La Burlesca 
straussiana è invece del 1886 e 
appartiene dunque al periodo 
giovanile; da considerarsi, an¬ 
che, una delle prime composi¬ 
zioni per orchestra veramente 
importanti dello Strauss. 

Werner Egk compositore ba¬ 
varese, ben noto ai pubblici 
della RAI, ha scritto una Suite 
francese su temi di Rameau 
che riflette in parte il suo indi¬ 
rizzo culturale impostato su di 
un europeismo sinfonico vera¬ 
mente effìcente. Questa Suite 
sarà diretta e concertata da 
Bernhard Conz nel programma 
che verrà trasmesso sabato 14 
dal Terzo e figurerà accanto a 
una delle più importanti com¬ 
posizioni sinfoniche di più re¬ 
cente data: la Decima Sinfonia 
di Dimitri Sciostakovic. Deci¬ 
ma e, per il momento, ultima 
sinfonia di questo potente rap¬ 
presentante della musicalità 
slava contemporanea. 

(temo blusotto 


La pianista Marcelle Meyer esegue Notti nei giardini di Spagna 


MTell’anno 1788 si chiude il 
1 ciclo sinfonico mozartiano 
'm con la stupenda triade 
1 composta dalla Sinfonia in 
1 1 mi bemolle K. 543, dalla 
Sinfonia in sol minore K. 550 
e dalla « Jupiter » in do mag¬ 
giore K. 551. Ed è proprio con 
la prima di queste tre Sinfonie, 


quella in mi bemolle, che Mo¬ 
zart inaugura il nuovo stile sin¬ 
fonico: uno stile che non rin¬ 
nega affatto gli atteggiamenti, 
sino a quel punto accettati e 
condivisi, di un sinfonismo, da 
definirsi classico, decisamente 
impostato sui presupposti della 
scuola di Mannheim. Mozart 


GIUSEPPE GROSSO 


domenica e martedì ore 18: 
venerdì ore 21 progr naz, 
sabato ore 21,30 terzo progr, 


Il diritto è stata la più 
alta espressione del ge¬ 
nio dei Romani. La tra¬ 
dizione del diritto di 
Roma ha plasmato la 
formazione di una co¬ 
scienza. di una cultura 
europea: gli ordinamen. 
ti giuridici attuali del¬ 
l’Europa e, attraverso 
questi, di larga parte 
del mondo non si com¬ 
prendono senza cono¬ 
scere il diritto romano. 
L’Autore presenta in 
termini elementari quel- 
le nozioni essenziali, 
che devono essere pa¬ 
trimonio di una cultura 
generale. 


L'imporatore Giustiniano 

(Mosaico del sec. VI) 


In vendita nelle principali librerie. 
Per richieste dirette rivolgersi alla 


Via Arsenale 21 - Torino 


Il violinista Aldo Redditi, solista nel Concerto n. 22 di Viotti 



Per radio e televisione da! Teatro Mediterraneo 



l VI FESTIVAL DELLA CAHONE NAPOLETANA 

CI) LE CICIISTBE DI UEPET1 E CULI [SPOSITI 


ella storia — quasi favolosa 
— della canzone napoletana 
un episodio abbastanza incon¬ 
sueto fa spicco: un lontano 
giorno degli ultimi anni del¬ 
l’Ottocento, don Peppino Turco, 
giornalista e poeta, improvvisava 
i versi di una canzone. Luigi Den- 
za li poneva in musica, la sera 
stessa i napoletani li cantavano. 
Era nata così, e lanciata, in po¬ 
che ore Funiculi Funiculà. Oggi 
i tempi sono cambiati. La via del 
successo, per parolieri e compo¬ 
sitori, passa per i festivaìs, di 
Sanremo o Napoli che siano. Il 
motivo che riesca ad attingere 
—• superato il difficile vaglio del¬ 
le commissioni selezionatrici — 
le sponde della Riviera o quelle 
di Mergellina è sicuro di acqui¬ 


stare i quarti di nobiltà neces¬ 
sari a qualificarlo nell’anno che 
volge fra i più degni rappresen¬ 
tanti della Italia canora. 

Si spiegano pertanto, e si giu¬ 
stificano. l’ansia e la « febbre • 
che ogni volta preludono a un 
Festival della Canzone. Come nel 
caso di quello imminente della 
Canzone Napoletana, giunto que¬ 
st’anno alla sua sesta edizione. 
La sera del 12 giugno prossimo, 
nella ormai tradizionale sede del 
Teatro Mediterraneo. Enzo Torto¬ 
ra e Fulvia Colombo — * star- 
ters • e presentatori ufficiali — 
ne taglieranno l’immaginario na¬ 
stro inaugurale. E per tre sere 
di seguito, 12. 13 e 14, inediti 
motivi parleranno e canteranno 
in napoletano ai radio-ascoltatori 


e telespettatori italiani, nonché 
— tramite l’Eurovisione la sera 
finale — ai telespettatori del Bel¬ 
gio. Danimarca. Francia, Germa¬ 
nia, Lussemburgo, Montecarlo, 
Svezia e Svizzera. 

Come già a Sanremo, anche a 
Napoli l'organizzazione del Festi¬ 
val, da quest’anno, è estranea al¬ 
la RAI. e fa capo stavolta all’As¬ 
sociazione Napoletana della Stam¬ 
pa, la quale ha lavorato per va¬ 
rie settimane con lodevole ala¬ 
crità onde mettere a punto nel 
miglior modo il complesso mec¬ 
canismo dello spettacolo. 

Le norme che regolano il « me- 
lody show > partenopeo sono di 
massima quelle consuete. Le ven¬ 
ti canzoni prescelte quali « fina- 
liste » del Festival, divise in due 



r 


LE CANZONI CHE ASCOLTERETE 


PRIMA SERATA - GIOVEDÌ' 12 GIUGNO 

NUN FA’ CCHILT A FRANGESE 
Musica di Furio Rendine - Versi di Vincenzo 
De Crescenzo . Cantano Gresi (Ai - Fier- 
ro <Ei 

VOGLIO A TTE 

Musica di Alberto Barberis - Versi di Michele 
Galdieri - Cantano: Jorio <Ai - Del Frate (E) 
BASTA AMMORE PE’ CAMPA’ 

Musica di Vittorio Glejeses - Versi di Carlo 
Forte - Cantano: Rondinella (Ai - Pagano (Et 

SUONNO A MARECHIARO 
Musica di Antonio Viscione (Vian) - Versi 
di Renato Fiore - Cantano: Bruni (A) - Ab¬ 
bate (Et 

MASTO ANDREA 

Musica di Enrico Cataldo - Versi di Arturo 
Duyrat - Cantano Jorio con il Duo Festival 
(A) - Paris < E » 

TORNA A VUCA’ 

Musica e versi di Roberto Murolo (De Giu¬ 
seppe) - Cantano: Gallo (A* - Terni (E) 
MANDULINO D’ ’O TEXAS 
Musica di Edilio Capotosti - Versi di Alberico 
Gentile - Cantano: Di Bruno (A) - Chri¬ 
stian (E> 

MAISTRALE 

Musica di Nino Oliviero e versi di Vincenzo 
De Crescenzo - Cantano: Virgili (A) - Ter¬ 
ni (E) 

SERENATA ARRAGGIATA 
Musica di Francesco Colosimo - Versi di Raf¬ 
faele Mallozzi . Cantano: Rondinella (A) • 
Basurto (E) 

ROSI’ TU SEI L’AMOR 

Musica di Ferdinando Albano - Versi di Et¬ 
tore De Mura - Cantano: Gresi (A) - Taran¬ 
to col Duo Festival (E) 


SECONDA SERATA - VENERDÌ' 13 GIUGNO 

S’I NASCO N ATA VOTA... 

Musica di Carlo Donida Labati . Versi di Giu¬ 
seppe Perotti - Cantano: Gresi (Ai - Ab¬ 
bate (E) 

PECCHE’ SE CANTA A NAPULE 
Musica di Ernesto Galdieri - Versi di Giu¬ 
seppe Fontana - Cantano Gallo (A) - Del 
Frate (E) 

TUPPETUPPE MARISCIA’ 

Musica di Domenico Anacri e Marcello Gi¬ 
gante - Versi di Marcello Gigante - Cantano: 
Dì Bruno (A) - Paris (E) 

SINCERITÀ 

Musica di Salvatore Mazzocco - Versi di Ma¬ 
rio Sessa - Cantano: Virgili (A) - Del Fra¬ 
te (E) 

’O CALIPPESE NAPUUTANO 
Musica di Gualtiero Malgoni - Versi di Ni¬ 
cola Salerno <Nisa> - Cantano: Jorio (A) • 
Pagano e Christian tE > 

CHIOVE A ZEFFUNNO 

Musica e versi di Enzo Bonagura - Cantano: 

Bruni (A) - Terni (E) 

GIULIETTA E ROMEO 

Musica di Salvatore Mazzocco - Versi di Um¬ 
berto Martucci - Cantano: Rondinella e Di 
Bruno (A) - Fierro (E) 

VURRIA 

Musica di Furio Rendine - Versi di Antonio 
Pugliese - Cantano: Gallo (A) - Fierro (E) 
’O CANTASTORIE 

Musica di Giuseppe Fucili! (Fanciulli) - Versi 
di Domenico Titomaglio (Tito Manlio) - Can¬ 
tano: Bruni (A) - Christian (E) 

’O PALLUNCINO 

Musica di Giuseppe Cioffi - Versi di Luigi 
Cioffi - Cantano: Taranto (A) - Basurto e 
Christian (E) 


Lo lettera (Ai indica l’Orchestra napoletana di melodie e canzoni diretta da Giuseppe Anepeta. 
La lettera iEi indica l’Orchestra moderna della canzone napoletana diretta da Carlo Esposito. 




Al Festival partecipa Nino Taranto 


gruppi di dieci ciascuno, vengono 
eseguite in duplice versione nel¬ 
le prime due serate del 12 e del 
13; una giuria costituita da spet¬ 
tatori estratti a sorte fra quelli 
presenti in sala determina la gra¬ 
duatoria di merito dei motivi pre¬ 
sentati. e di questi i primi cinque 
di ciascuna sera vengono rinviati 
alla < finalissima > del giorno 14. 
Per il giudizio decisivo, infine, 
sulle tre migliori canzoni del lot¬ 
to, oltre la giuria in teatro, sono 
chiamale in causa — via telefono 
— altre dieci giurie dislocate nei 
centri italiani sedi di Associazio¬ 
ni della Stampa. 

Ad interpretare le venti can¬ 
zoni sono state convocate, con 
un nutrito numero di cantanti, 
due formazioni orchestrali di ca¬ 
rattere e fisionomia opposti: l’una 
diretta dal « veterano » Giuseppe 
Anepeta. al suo quarto Festival 
napoletano; l'altra da Carlo Espo- 
sito che — già noto ai radioascol¬ 
tatori del « prefestival » di Na¬ 
poli del 1956 — debutta ora nel¬ 
la competizione canora. Il com¬ 
plesso di Anepeta presenterà le 
canzoni in gara in una interpre¬ 
tazione classica, per così dire, 
volta ad affidare la sua efficacia 
agli archi e agli strumenti tradi¬ 
zionali e all’ampio giro della me 
lodia. Sax. ottoni, marimba e rit¬ 


mi caratterizzeranno invece l’or¬ 
chestra Esposito, che ci darà dei 
venti motivi una edizione il più 
possibile tesa sul filo del moder¬ 
nismo, come si conviene a una 
epoca dominata dai Presley e dai 
Platters di tutte le latitudini. 

La « équipe » dei cantanti che 
terranno a battesimo le nuove 
canzoni comprende: con l’orche¬ 
stra del m.“ Anepeta, Sergio Bru¬ 
ni, Nicla di Bruno, Nunzio Gallo. 
Grazia Gresi, Cristina Jorio, Gia¬ 
como Rondinella, Luciano Virgi¬ 
li e il Duo Festival costituito da 
Angela De Parde e Nicia Giano; 
con quella del m.° Esposito. Ma¬ 
rio Abbate. Antonio Basurto. Glo- 
ria Christian, Marisa Del Frate. 
Aurelio Fierro, Nick Pagano. Ma¬ 
ria Paris. Claudio Terni e il Duo 
Festival. Partecipazione eccezio¬ 
nale. equamente divisa fra le due 
orchestre, quella di Nino Taranto. 

Come si vede, l’elenco ufficiale 
delle • voci » risulta notevolmente 
vario ed eterogeneo; accanto al 
nome illustre c’è quello meno il¬ 
lustre o addirittura sconosciuto, 
ed è sperabile che anche dalla 
nuova edizione della sagra musi¬ 
cale napoletana possa venire 
quella « rivelazione » che sta or¬ 
mai diventando una specie di con¬ 
suetudine dei Festivaìs. 

Mario Bnolrllo 


J 


giovedì ore 22,15, venerdì e sabato 
ore 22 secondo programma e televisione 
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Il “morto,, sta meglio. — Le lettere rac¬ 
comandate. — In incognito a Rovigo. — 
“Ciò che si taglia non viene fischiato,,. 
— Il piroscafo contro lo scoglio. — Una 
conferenza su Dante. — Le stranezze 
del Sultano. — L’autografo di Garibaldi 


ERMETE 



Novelli in Papà Leb onnard 


( 1 li eredi di Rabourdin di Zo¬ 
la registrarono uno dei più 
■- classici fiaschi che la sto¬ 
ria del teatro ricordi. Il 
" pubblico, tuttavia, fece 
chiaramente capire che tutti i 
suoi clamorosi dissensi anda¬ 
vano solo all’opera e non agli 
interpreti, anzi tributò, soprat¬ 
tutto a Novelli, una vera dimo¬ 
strazione di ammirazione e di 
simpatia, ma ciò non valse a 
rallegrare l’attore. Serissimo, 
addolorato, non voleva neppure 
presentarsi alla ribalta, insi¬ 
stentemente chiamato dagli ap¬ 
plausi, ma badava a ripetere 
con le lacrime agli occhi: « Oh, 
povero Zola, come mi rincre¬ 
sce, non gli dovevano fare que¬ 
sto affronto, non lo meritava ». 

Quando non aveva da dispia¬ 
cersi per le disavventure al¬ 
trui, Ermete Novelli era di una 
comunicativa gaiezza, sempre 
pronto al riso, spiritosissimo. 
La battuta scherzosa gli fioriva 
spontanea sulle labbra in ogni 
circostanza. Una volta un gior¬ 
nale erroneamente lo diede per 
morto. Di lì a qualche giorno 
l’artista si imbatteva per la 
strada in un conoscente che lo 
fissava come se avesse visto un 
fantasma: « Ma come — riu¬ 
sciva infine a balbettare — non 
eri morto? ». E Novelli con di¬ 
sinvoltura: « Sì, ma adesso sto 
meglio ». Un’altra volta un 
amico gli raccomandava una 
giovane attrice alle prime armi, 
descrivendogli le condizioni pie¬ 
tose della famiglia di lei. L’at¬ 
tore, intenerito, accoglieva la 
ragazza nella propria Compa¬ 
gnia, ma, purtroppo, si accor¬ 
geva subito che la debuttante 
valeva ben poco. Non avendo 
cuore di licenziarla, la trattenne 
prendendo ad affidarle particine 
di comparsa. Neanche a farlo 
apposta in quel periodo egli 
stava dando dei lavori in cui 
c’era un gran via vai di mes¬ 
saggi epistolari e la fanciulla 
fu adibita a tale ufficio. Si pre¬ 
sentava sulla scena, e « signora 
contessa, c’è questa lettera per 
voi », « signor dottore, è arri¬ 
vato questo biglietto per lei », 
ecc. Di lì a qualche settimana, 
Ermete Novelli riceveva una 
visita dall’amico che gli aveva 
raccomandato la neo diva: « Sai 
— gli diceva questo — la pic¬ 
cina è stufa di portare lettere, 
vorrebbe fare qualche cosa di 
più importante ». E l’attore col 
suo più bel sorriso: « Oh! ha 
ragione poverina! D’ora in poi 
le farò portare solo lettere rac¬ 
comandate », 

Imitazione di se stesso 

Ermete Novelli fu senza dub¬ 
bio uno degli artisti che godet¬ 
tero una maggiore popolarità. 
Notissimo a tutti, era spesso og¬ 
getto di conversazione, e molti 
si divertivano ad imitare la sua 


voce ed i suoi gesti più caratte¬ 
ristici. A questo proposito do¬ 
leva accadergli una divertente 
avventura. Una sera aveva pre¬ 
so alloggio in un albergo di 
Rovigo e, per evitare seccature, 
aveva declinato le proprie ge¬ 
neralità dando un altro nome. 
Ora avvenne che il direttore 
dell’albergo, per festeggiare un 
avvenimento familiare, invitas¬ 
se a cena tutti i suoi ospiti. Tra 
costoro vi era un brioso viag¬ 
giatore di commercio di Napoli, 
rappresentante di una Casa di 
paste alimentari, e questi, al 


termine del pranzo, animato 
forse anche da un bicchiere di 
vino in più, volle dare spetta¬ 
colo ai compagni delle proprie 
abilità di imitatore. Si mise per¬ 
ciò a fare il verso del cane, del 
gatto, della gallina, infine ec¬ 
colo gridare: « Ed ora vi farò 
l’imitazione di Ermete Novelli 
nella commedia Mia moglie 
non ha chic ». Pieno di interes¬ 
se, l’attore stette a vedere in¬ 
sieme agli altri, poi alzandosi 
disse: « Se permettete adesso 
farò anch’io l’imitazione di Mia 
moglie non ha chic », e, fra la 
curiosità generale, non fece al¬ 
tro che ricopiare se stesso. Ma 
quando ebbe finito i compagni 
non si dimostrarono troppo en¬ 
tusiasti: « Mio caro — gli disse 
il rappresentante di Napoli, bat¬ 
tendogli su una spalla con aria 
di sufficienza — deve averlo vi¬ 
sto recitare ben poco, sa, lei, 
Ermete Novelli per imitarlo co¬ 
sì male! E sì che ha anche la 
fortuna di assomigliargli! ». E 
l’attore molto serio: • Eh, certo 
che dal momento che Ermete 
Novelli sono io non posso ve¬ 
dermi recitare, capisce che 
dramma? ». 

Un copione soporifero 

Come si vede, il celebre at¬ 
tore sapeva cavarsela con spi¬ 
rito pure nelle situazioni più 
imbarazzanti. Questa abilità gli 
giovò molto particolarmente per 
evitargli guai nei suoi rapporti 
con gli autori teatrali. Egli ave¬ 
va, infatti, una radicata avver¬ 
sione per la lettura dei copioni, 
ed una inclinazione formidabile 


per fare tagli e rifacimenti con 
generosità eccessiva: « Tutto 
quello che si taglia in una com¬ 
media non è mai fischiato », era 
la sua massima. Naturalmente 
gli autori non erano sempre di 
quell’avviso ed avevano luogo 
scene un po' movimentate. Ma 
il peggio accadeva con gli au¬ 
tori dei copioni inediti che l’at¬ 
tore tentava, con ogni astuzia, 
di non essere obbligato a leg¬ 
gere. 

Cosi una sera gli piombò in 
camerino, dopo lo spettacolo, 


un focoso ufficiale dell’esercito 
che serrava al petto un volu¬ 
minoso manoscritto: « Adesso 
le leggerò il mio dramma in 
cinque atti — spiegava, senza 
troppi preamboli. — E’ magni¬ 
fico! vedrà quanti morti, altro 
che Shakespeare! ». Invano No¬ 
velli tentò di fargli capire che 
la mezzanotte non è l’ora più 
adatta per iniziare la lettura di 
un’opera di tale mole; l’altro, 
roteando gli occhi come un 
matto, ribattè che invece la 
notte è il tempo ideale e, sedu¬ 
tosi, iniziava senz’altro la sua 
declamazione. Rassegnato al suo 
destino, Novelli si pose in ascol¬ 
to, ma il capolavoro era tal¬ 


mente sonnifero che, di lì ad 
una mezz’ora, egli si addormen¬ 
tava, prendendo a russare so¬ 
noramente. Per un poco l’uffi¬ 
ciale, tutto immedesimato nella 
propria arte, non gli fece ca¬ 
so, ma infine se ne accorse e, 
montato in furore, scaricò sul 
tavolo un tale pugno da farlo 
traballare: « Ma lei dorme! », 
esplodeva, sdegnatissimo, e l’at¬ 
tore, senza scomporsi, quan¬ 
tunque fosse stato ridestato di 
soprassalto: « Appunto. E sic¬ 
come temo fortemente che an¬ 
che qualsiasi altro ascoltatore 
non potrà fare che dormire, 
credo non sia consigliabile met¬ 
tere in scena questo lavoro ». 

Quando, però, il grande at¬ 
tore accettava di recitare una 
commedia o un dramma, si im¬ 
pegnava a fondo per la buona 
riuscita di questo. Schierati co¬ 
me soldati i componenti della 
sua Compagnia, Li passava in 
rivista ad uno ad uno, li cor¬ 
reggeva dei loro difetti, li con¬ 
sigliava, arrivava al punto da 
truccarli con le sue stesse mani 
(pare che soprattutto nell’ac- 
conciare i capelli e nell’ideare 
parrucche fosse maestro). Ed 
anche i tagli e gli adattamenti 
che faceva alla commedia era¬ 
no tutti a vantaggio di questa, 
per valorizzarla e farla ben fi¬ 
gurare, accentuandone i pregi, 
attenuandone le manchevolez¬ 
ze. Fu appunto a questo suo 
attivo spirito di improvvisatore 
che Ermete Novelli deve la 
creazione addirittura di tipi 
nuovi da lui data al teatro. Per 
esempio il tradizionale, stuc¬ 
chevole, svenevole cicisbeo in¬ 
namorato fu da lui trasforma¬ 
to, quando recitò la parte di 
Evaristo nel Ventaglio di Gol- 
doni, in un personaggio origi¬ 
nale, tutto imperniato su di un 
bonario umorismo. 

Evviva re Lear! 

I giri all’estero di Ermete 
Novelli ebbero gli esiti più 
lusinghieri. Dovunque il gran¬ 
de attore si recò, dall’Ame¬ 
rica alla Francia, dalla Spa¬ 
gna all’Inghilterra e perfino 
nel Sud Africa, tutti, dall’u¬ 
mile uomo della strada al 
sovrano, furono concordi nel 
riconoscere il suo valore e nel- 
l’elogiarlo. Logicamente accad¬ 


dero anche gli episodi più im¬ 
pensati, dal drammatico al co¬ 
mico, ma in qualsiasi circostan¬ 
za Ermete non perse il suo 
sangue freddo ed il suo buon 
umore. Nel 1905 mentre si re¬ 
cava ad Alessandria d’Egitto a 
bordo del « Cairo », il piroscafo 
urtò contro uno scoglio e tutto 
il bagaglio della Compagnia No¬ 
velli finì in fondo al mare. « Pa¬ 
zienza », disse per tutto com¬ 
mento l’attore, e sbarcato dava 
regolarmente inizio alle rap¬ 
presentazioni, recitando imper¬ 
turbabile in abito da passeggio 
VAlleluja di Praga. Scampato 
al naufragio sulle coste afri¬ 
cane, Novelli corse rischio di 
morire anche a Belgrado, dove 
si recò nel 1907 a recitare Re 
Lear di Shakespeare. La prima 
sera il successo fu così clamo¬ 
roso che una folla immensa lo 
attese all’uscita del teatro e lo 
accompagnò in trionfo al suo 
albergo, al grido di « evviva re 
Lear ». Il caso volle che sul 
tragitto si trovasse il palazzo 
reale e le guardie, schierate là 
davanti in fazione, furono mes¬ 
se in allarme da quel tumulto. 
Non essendo molto ferrati su 
Shakespeare, gli zelanti soldati 
credettero che quelle fossero 
grida sediziose, invocanti un 
nuovo monarca, e non esitarono 
a spianare i fucili sulla folla. Fu 
un vero miracolo se non ci scap¬ 
pò nessun morto. 

Brioso improvvisatore, Er¬ 
mete Novelli seppe sostenere 
anche la parte dell’uomo dotto. 
A Barcellona, nel 1897, si ve¬ 
deva invitato a tenere una con¬ 
ferenza di alta letteratura al¬ 
l’Accademia letteraria. « Che 
tema sceglie? », gli chiesero 
quei sapienti: « Parlerò di Dan¬ 
te », rispose lui con la maggior 
naturalezza del mondo. Il suo 
segretario, Franco Liberati, si 
sentì venire freddo: « Ma lei è 
così profondo su questo argo¬ 
mento? », gli chiese quando ri¬ 
masero soli. « Non risulta nean¬ 
che a me — ribattè lui — ma 
non ti preoccupare ». E difatti 
il giorno della conferenza, sep¬ 
pe tornire tanto bene le frasi, 
giocare così bene con le parole 
da conquistare completamente 
l’uditorio, pur senza dire pro¬ 
prio niente di eccezionale. «Che 
uomo — commentarono poi 
tutti — che cultura formida¬ 
bile. Un vero asso ». 

La censura turca 

Nessuna di queste avventure 
eguaglia, però, quello che ac¬ 
cadde durante la tournée in 
Turchia. Qui le stranezze eb¬ 
bero inizio fin dal momento del¬ 
l’arrivo perché al dazio Novelli 
ed i suoi compagni si videro 
sequestrare un sacco di roba: 
niente libri, niente armi, anche 
da teatro, perché ne era vieta¬ 
to l’ingresso a Costantinopoli: 
niente, per le donne, abiti pro¬ 
vocanti. La censura era molto 
vigile e la morale imperversava 
letteralmente. Perciò via subi¬ 
to dal programma Margherita 
Gautier; ma scherziamo a met¬ 
tere sulla scena una donna di 
quel genere? Nel campo delle 
opere liriche era, invece, vie¬ 
tato severamente il Faust, per¬ 
ché vi cantava il diavolo. Non 
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L'attore (a destra) con Claudio Leigheb 


Dal prossimo numoros 

LA “BELLE EPOQUE,, 

DEL TEATRO LEGGERO ITALIANO 

Luciano Ramo rievocherà per i lettori del « Radiocor- 
riere » la storia del teatro leggero italiano. Da Elvira 
Donnarumma a Vittorio De Sica, da Cuttica a Lina Ca- 
valieri, sfileranno in una serie di avvincenti ricordi le 
figure più popolari della canzone, della rivista e del¬ 
l'operetta negli ultimi cinquantanni. 
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ancora soddisfatta, la censura 
interveniva poi a correggere i 
testi parola per parola. Al po¬ 
sto di « luna » bisognava met¬ 
tere « duna », al posto di « di¬ 
vano » « piovano », al posto di 
« favorita » « riverita » e cosi 
via. Ne risultavano bellissimi 
squarci lirici del tipo seguente: 
«Nel vedere la riverita mi na¬ 
scosi al chiaro della duna e poi 
mi gettai sul piovano ». C’era 
di che rendere felici i poeti 
ermetici. 

Comunque, superato tutto 
questo movimentatissimo prelu¬ 
dio, la Compagnia Novelli ebbe 
l’onore di vedersi invitata a re¬ 
citare a Corte 11 mercante di 
Venezia di Shakespeare, opera 
nella quale Ermete Novelli, 


ragazzi. Allora dava liberamen¬ 
te sfogo alle sue piccole manie: 
la cucina (era un cuoco pro¬ 
vetto, bisognava sentirlo dare 
le ricette alle signore: « Pren¬ 
dete un tegamino così e così, 
metteteci un pezzetto di bur¬ 
ro... »), la collezione di monete 
antiche, la collezione di cera¬ 
miche, di pipe, di costumi gol¬ 
doniani. Grande ammiratore di 
Goldoni, aveva tentato perfino 
l’esperimento di fondare a Ro¬ 
ma, nel 1900, un teatro chia¬ 
mato « La Casa di Goldoni », 
ed era rimasto addoloratissimo 
per l’insuccesso ottenuto. Fra i 
pezzi di tutte queste collezioni 
troneggiavano anche i cimeli 
artistici, fra cui il più caro era 
costituito da un autografo di 



Ermete Novelli a bordo del « Principessa Maialda », tra la moglie 
Olga e il comandante del piroscafo, in occasione di una crociera 


nella parte di Shylock, era ine¬ 
guagliabile. La sala scelta per 
la rappresentazione era stranis¬ 
sima: infatti non vi figurava 
nessuno spettatore, ma il pub¬ 
blico, costituito dal Sultano e 
da tutto il suo harem, era na¬ 
scosto dietro una specie di reti¬ 
colato d’oro donde poteva ve¬ 
dere senza essere visto. Davanti 
a questi spettatori fantasmi, la 
Compagnia recitò il primo atto. 
Al termine, ecco arrivare uno 
dei gentiluomini di Corte: « Il 
Sultano ha gradito molto lo 
spettacolo — annuncia a No¬ 
velli — però non gli piace che 
Shylock vada a destra o a sini¬ 
stra della scena; deve stare 
sempre al centro. Capito? ». 
« Va bene », fece Novelli che 
ormai non si meravigliava più 
di niente. L’altro proseguì, in¬ 
quisitore; « E nel secondo atto 
Shylock che fa? ». « Niente », 
rispose l'attore. « Niente?! Al¬ 
lora il secondo atto venga sop¬ 
presso ». Insomma al Sultano 
interessava solo Shylock e le 
scene in cui questi non figu¬ 
rava dovettero essere abolite. 
In tal modo lo spettacolo risultò 
originalissimo. Ed il Sovrano, 
molto compiaciuto, nominò tut¬ 
ti gli attori della Compagnia 
Novelli cavalieri della pubblica 
istruzione, compresa la cuoca 
del capocomico ed un sotto 
macchinista analfabeta. 

Vicino al suo teatro 

Quando non era in giro per 
l’Italia o per il mondo, Ermete 
Novelli amava godersi la sua 
casa di Roma, in compagnia 
della moglie Olga e dei suoi 


Giuseppe Garibaldi. Ogni tanto 
poi gli piaceva prendersi qual¬ 
che vacanza, e allora aveva un 
debole per le crociere. E’ rima¬ 
sta celebre quella da lui fatta 
con la moglie sulla nave « Prin¬ 
cipessa Mafalda », nel corso del¬ 
la quale si compiacque di ve¬ 
stirsi da marinaio, divertì tutti 
con i suoi frizzi, trovò anche il 
tempo di fare del bene, recan¬ 
dosi sul ponte della nave a que¬ 
stuare tra i ricchi passeggeri 
americani per gli orfani della 
gente del mare. 

Questo allegro, eterno ragaz¬ 
zo che tutti amavano ed i cui 
ritorni a Roma erano salutati 
con gioia da squadre di amici 
(lui aveva il terrore della soli¬ 
tudine), tuttavia non potè sot¬ 
trarsi alla legge di natura. In¬ 
vecchiò, anche lui, fu colpito 
da un grave male allo stomaco, 
ebbe la vista indebolita, ma non 
si decideva a lasciare il teatro. 
Per più di dieci anni annunciò 
« un corso di recite d’addio ». 
Ogni volta dichiarava, compun¬ 
to: « E’ l'ultima » e poi, eccolo 
di nuovo sulla breccia. Non sa¬ 
peva staccarsi dal teatro, da 
quel teatro che era tutta la sua 
vita. Il 25 gennaio 1919, nel 
corso di uno spettacolo al San- 
nazzaro di Napoli, si sentì male. 
Non potè riprendere le recite, 
ma non volle essere portato 
troppo lontano dal palcosceni¬ 
co. Quattro giorni dopo, il 29 
gennaio, la morte lo coglieva 
così, vicino al « suo * teatro, 
tutto proteso verso il sogno di 
ritornarvi ancora. 

Anna ltccupU* 
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In bocca at lupo,,: tclerubrica per la gente deI bosco e per la gente de! fiume 



LE VIE DELLA CACCU E DELU PESCA 

Ogni settimana, esperti e principianti di caccia e di pesca, possono con eguale 
interesse seguire la rubrica di Walter Marcheselli in cui sono trattati 
aspetti e problemi vecchi e nuovi di queste due antichissime e popolarissime arti 




I l giorno 3 maggio scorso <erano esattamente le ore 19 JO ed era una calda, estenuata 
sera di sabatoi Walter Marcheselli, l’uomo che sorride, dava inizio alla fresca, spigliata 
e — inutile dirlo — sorridente telerubrica settimanale dal titolo In bocca ai lupo. In 
quel preciso momento, in tutta Italia, circa ottocentomila cacciatori regolarmente iscritti 
alla Federazione della Caccia tramite le sue ottomila sezioni provinciali e comunali 
e un congruo numero di bracconieri « indipendenti », regolarmente sprovvisti di porto d’armi, 
nonché alcune centinaia di migliaia di pescatori dilettanti, scattarono come un sol uomo 
per mettersi in ascolto ed in osservazione (piuttosto guardinghi, com’è nel loro stile) 
davanti all’audiovideo. Perché? Semplicissimo. In bocca al lupo si occupa di caccia e pesca, 
anzi, della buona caccia e della buona pesca e dei problemi annessi. Cioè di lepri, starne, 
beccacce, beccaccini, pernici, caprioli, camosci, anitre, fagiani, stambecchi, furetti, conigli 
selvatici, doppiette dalle canne cromate internamente, fucili automatici • Hulland • che 
valgono mezzo milione, cani, allevamenti, riserve, zone di ripopolamento, • completi » per 
battute in palude che valgono settantamila lire, appostamenti, inseguimenti, boschi, bru¬ 
ghiere, colline, pantani, acquitrini, pianure. E lenze, ami, esche, lombrichi rossi, mosche 
artificiali, contraffondi, fondoni ( dopo le prime puntate il linguaggio s’è fatto più tecnico, 
più difficile), lanche, gironi, speroni, trote, trotelle, ciprinidi, barbi, cavedoni, vaironi, 
tinche, lucci, anguille. Il tutto, ambientato nel paesaggio delle ultime disposizioni di legge 
in tema di caccia e pesca che sono sempre ragguardevoli, almeno come numero. In bocca 
al lupo è insomma la rubrica di • categoria • che campioni e novizi della caccia e della 
pesca stavano aspettando con malcelata trepidazione e spesso con legittimo nervosismo e 
per la quale, adesso, con irriducibile buona volontà, hanno cominciato una tambureggiante 
spedizione di lettere e cartoline in cui si approva, si applaude, si consiglia, si disserta, si 
dissente, si discute e, dulcis in fundo, si inviano i più distinti saiuti. 

Andare a caccia e pesca con Walter Marcheselli significa innanzitutto conoscere segreti, 
trucchi, astuzie, ferri del mestiere, nomenclature astruse, affascinanti misteri, informazioni 
preziose sul nostro patrimonio faunico, sul livello dei corsi d’acqua e sul comportamento 
(in genere assai disciplinato) dei pinnuti. Significa poi (con un pizzico di fantasia, d'ac¬ 
cordo) godersi la natura al primo sole, tuffarsi in un sano profumo d'erbe e di arbusti, 
sguazzare in un ruscello, arrampicarsi su un impervio sentiero di montagna. Infine significa 
divertirsi nell'apprendere certi fatti inediti e curiosi. Ecco: seguendo le puntate di In 
bocca al lupo, potreste un giorno conoscere, per esempio, la vera storia della falconeria 
ed apprendere che, secondo gli studi della baronessa d'Ulm, l’atto di nascita della falconeria 
reca la firma alquanto complicata di Nin-To-Ku-Tein-No, diciannovesimo imperatore nippo¬ 
nico nel quarantatreesimo anno del suo serenissimo regno; e che nel 1956, sull’esempio 
di un’analoga associazione francese (dei « fauconniers » e dei « autourciers »), è sorta anche 
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Nella loto in allo a sinistra: sono le prime luci dell'alba e la battuta sta per inco¬ 
minciare. Cacciatore e cane hanno già fiutato la vittima. Qui a lato, a sinistra: i 
risultati sono stati ottimi. Come sempre, il migliore e infaticabile collaboratore del 
cacciatore ò stato lui, il cane. Qui sopra: il momento più emozionante della caccia 









da noi, ufficialmente, la beneme¬ 
rita Associazione dei Falconieri 
d'Italia... Oppure potreste cono¬ 
scere gli strani sistemi di pesca 
di certi popoli lontani. I cinesi 
sono pescatori raffinatissimi. Sui 
laghi e lungo i fiumi essi orga¬ 
nizzano vere e proprie caccie che 
somigliano a quelle coi falchi. So¬ 
lo che al posto del falco usano 
il cormorano, un prodigioso e 
astuto uccello tuffatore, un «sub*, 
che prende il pesce sott'acqua e 


giovedì ore 18 - televisione 


10 porta al suo padrone. I malesi, 
invece, sono più sbrigativi: avve¬ 
lenano l’acqua. Ed ora, col per¬ 
messo di In bocca al lupo, due 
personali consigli. Ai cacciatori: 
se avete un sufficiente conto in 
banca e un buon fucile « Express • 
ad alta velocità (da 450 a 500 di 
calibro) recatevi nei verdi e bruni 
paradisi situati fra il Kenya e il 
Tanganika e fate un « big game », 
una battuta al Bongo, al Gran 
Kudu, o inseguite il rinoceronte 
e il bufalo nero nelle immense 
pianure della Northern Frontier, 
o aspettate l’elefante che scende 
a bere sulle rive del Tana. Pare 
che non ci sia niente di più bello 
ed emozionante. Ai pescatori • se 
durante le prossime vacanze vi 
trovaste a passare per Hekura, 
isola dell’arcipelago giapponese a 
circa 18 miglia marine dalla costa, 
non dimenticate che quella è la 
famosa « isola delle pescatrici ». 
Vedrete autentiche naiadi esoti¬ 
che tuffarsi nelle verdi praterie 
sottomarine, a 15-20 metri di prò- 
fondità, per almeno venti volte 
in un’ora, e con ottimi risultati. 
Pare che non ci sia pesca sub¬ 
acquea più suggestiva di questa. 
Per lo stupendo paesaggio e per 

11 fatto che, come si diceva, è 
praticata esclusivamente da don¬ 
ne. In genere assai giovani e belle. 

(■ino Bacii* 



Nelle loto, dall'alto in basso: pesca nel fiume con la classica bilancia. — Tre genera¬ 
zioni di pescatori, canna tesa, occhi tesi, aspettano in silenzio che il pesce abbocchi. — 
E' andata bene, anche se la preda non ha dimensioni eccezionali. La rubrica'In bocca 
al lupo ò settimanale ed offre agli interessati preziosi consigli e ammaestramenti 
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CIRIO vi domanda quale delle 
SEI ZUPPE CI RIO attual¬ 
mente in \elidila Voi preferite: 

ZUPPA di SEDANI - di 1*0- 
MODORO - di ORTAGGI 
MISTI - di FAGIOLI - di 
ASPARAGI - di PISELLI. 
Unite alla Vostra risposta 
le sei div«-rse etichette delle 
Zuppe Cirio, il Vostro nome 
<* indirizzo e spedite tutto a 

CIRIO 

NAPOLI 

Tulli* le risposlr saranno registrale 
r fra li* concorrenti elle n\ranno sr- 
gnulato il tipo di zuppa elle a\rù 
rneenllo il maggior mimerò di prefe¬ 
renze, la Sirirtà Cirio, con le norme 
di legge, estrarrà a sorte il primo 
premio dei CINQUE MILIONI e 
quindi i renio premi di consolazione. 
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definitivo; in Cuore è sancita in ter¬ 
mini immediati l’unione nazionale. 

Il libro è una scuola di coraggio, un 
coraggio — è stato giustamente detto 
— alla portata dei ragazzi, con un 
freno all’iperbole e all’effetto compli¬ 
cato che molti critici non hanno saputo 
o voluto riconoscere. La piccola ve¬ 
detta lombarda è inconsapevole del sa¬ 
crificio che compie, il senso implicito 
di grandezza è solo adombrato dalla 
coltre che ricopre il ragazzo morto, la 
bandiera tricolore. Nel racconto del 
tamburino sardo la suggestione è re¬ 
sa con mezzi altrettanto semplici. 

Inoltre, in Cuore si accenna già ai 
contrasti che sono dominanti oggi nel¬ 
l’ambito non solo letterario, il contra¬ 
sto fra padri e figli, ma visto di lon¬ 
tano, come un rischio improbabile; ba¬ 
sti rileggere alcune lettere dei geni¬ 
tori al protagonista Enrico. E a buon 
diritto Augusto Monti osserva come 
Cuore sia il luogo del culto dei padri: 
in questo libro è rappresentata ed esal¬ 
tata davanti ai ragazzi la legge, pro¬ 
pria di quell’epoca, del rispettabile 
despotismo paterno, del devoto affetto 
filiale. E toma la definizione calzante 
di Cuore: un diario dell’educazione dei 


ragazzi in quegli anni, che ripropone 
l’antitesi tra forti e deboli, mentre an¬ 
nunzia problematiche nuove, come una 
più equa convivenza sociale. Si dorreb¬ 
bero poi riesaminare attentamente le 
ragioni del trionfale successo del li¬ 
bro che alcuni indicano nella rispon¬ 
denza del clima di Cuore alle condi¬ 
zioni e alle esigenze peculiari dell’Ita¬ 
lia di fine secolo. Ma occorre essere 
cauti, potendosi obbiettare: « Come 
spiegare le infinite traduzioni del li¬ 
bro nel mondo? ». Si tratterebbe di 
« interferenze » nel sogno e nelle aspi¬ 
razioni umanitarie di tanti popoli? In 
un modo o nell’altro dubitiamo che la 
critica esclusiva dei letterati possa in¬ 
vestire appieno l’argomento del suc¬ 
cesso duraturo di questo libro. 

Da molti è stato osservato che l’umo¬ 
rismo e l’arguzia sono assenti in Cuo¬ 
re; forse, De Amicis intendeva di pre¬ 
ferenza lasciar parlare il sentimento, 
mentre l’arguzia è già un gesto riflesso, 
un giudizio di stacco dalla psicologia 
dei personaggi. Ricordiamo una pagina 
di Francesco Flora in cui è detto che 
l’età alla quale De Amicis appartiene 
è un’età affettiva nei modi e nelle pa¬ 
role, nei riti ancora un po’ lenti. Era 


un tempo in cui la retorica delle foto¬ 
grafie consisteva nel ritocco che to¬ 
glie le rughe... 

Ma le notazioni umoristiche sono 
frequenti in altri suoi libri, come ne¬ 
gli Amici, nella stessa Vita Militare e 
nella Carrozza di tutti. Urgono tutta¬ 
via altre osservazioni: in Vita Mili¬ 
tare, che pure deve essere considerato 
il vero galateo del reggimento. De Ami¬ 
cis è stato uno dei primi scrittori ad 
avvicinarsi al soldato da uomo a uomo; 
non mancano certi episodi melodram¬ 
matici, ma altri annunciano già Cour- 
teline; De Amicis ha voluto descrivere 
caserme e tutto un mondo che erano in 
disarmo dopo la leggenda risorgimen¬ 
tale. 

Infine, la Carrozza di tutti, oltre ad 
essere il diario della piccola borghe¬ 
sia, costituisce anche una colorita an¬ 
tologia populista avanti lettera, insie¬ 
me ai capitoli di Sull’Oceano dedicati 
alla scoperta di un nuovo personaggio 
corale, l’emigrante, a quei tempi as¬ 
segnato ad un sottobosco umano da 
trascurare, da ignorare. Risulta da quel¬ 
le pagine che il misticismo e solida¬ 
rismo dell’autore nella questione so¬ 
ciale non intendeva affatto stracciare 
le vecchie ideologie mutando appena 
il vocabolario; e vi si rivela appieno un 
De Amicis artista dell’ottimismo, con 
la sua fede ingenua e illimitata: for¬ 
se, oggi più di ieri, le anime generose 
possono riconoscersi in questo scrittore 
e consentire con [ut. Egli intendeva ar¬ 
mare di bontà se stesso e i suoi per¬ 
sonaggi: un simile atteggiamento nel 
nostro tempo avaro e confuso ha il va¬ 
lore pregnante di un messaggio che 
è anacronistico soltanto per la debole 
volontà e la distrazione degli uomini. 
Tuttama ci accade non di rado di in¬ 
contrare deamicisiani involontari, dea- 
micisiani malgrado se stessi. Lo scrit- 


■ J deamicisiane nel cinquantenario 

W della morte abbiano dato un valido 

1 contributo critico, né fornito un 
L ■ attendibile e anche coraggioso 
consuntivo sull’opera di questo scritto¬ 
re. Si è preferito, in genere, puntua¬ 
lizzare il costume, il clima del De Ami¬ 
cis, che è poi costume di un’epoca tra 
velleitaria e sentimentale, con il risul¬ 
tato dubbio di un ritratto di maniera 
dell’autore di Vita Militare e di Sul¬ 
l’Oceano. Eppure, alla scadenza del 
mezzo secolo, scomparsi tanti motivi 
esterni di cronaca, liberato il campo 
dalle polemiche, si doveva anche far 
piazza pulita di molti luoghi comuni 
che continuano invece ad adombrare 
la figura di De Amicis. E’ una bella 
occasione andata perduta. 

Critici, elzeviristi si sono chiesti ad 
esempio quali fossero i motivi della 
vitalità odierna di Cuore ed altri libri 
dello scrittore onegliese, e di alcune 
loro tematiche fondamentali. Ripiega¬ 
re sul ritorno al patetico, o su un nuo¬ 
vo elementare romanticismo ci sembra 
un’ipotesi improbabile; le ragioni del¬ 
la sopravvivenza, sia pure non totale, 
di un mondo si devono cercare in al¬ 
tre dimensioni che — precisiamo su¬ 
bito — non sempre appartengono ad 
una stretta natura letteraria. Si sono 
chiariti e ridotti i limiti dell’arte dea¬ 
micisiana, e crediamo sia stato fatto 
in modo perspicuo: ma in tale sede il 
vecchio giudizio di Benedetto Croce 
aveva già puntualizzato la situazione. 
Accennando a una categoria di scrit¬ 
tori e artisti il Croce aveva notato: 
• Sono bravi non già quando servono 
all’arte, ma quando in certo senso se 
ne servono. A questa classe appartiene 
il De Amicis ». 

C’è stato piuttosto un equivoco in 
cui sono caduti assieme stroncatori e 
apologeti — rari, questi ultimi —: essi 
hanno usato l’esclusivo metro lettera¬ 
rio nel loro esame, trascurando altri 
aspetti del mondo di De Amicis, aspet¬ 
ti di documento e sopratutto di diario 
sia pure in forme non ortodosse, ma 
di sicura resa e di un interesse non 
declinato nemmeno oggi. In due testi 
radiofonici dedicati alla ricorrenza cin¬ 
quantenaria, che saranno trasmessi 
prossimamente, ho posto l’accento sul¬ 
l’assunto diaristico, diario sovente al¬ 
lusivo, come in filigrana, di gran parte 
dell’opera di De Amicis, cominciando 
da Cuore. Assurdo considerare un ro¬ 
manzo o una raccolta di novelle questo 
libro in verità sconcertante, e tanto 
meno una sequenza articolata di eclet¬ 
tici motivi pedagogici volti in chiave 
narrativa. Cuore ci pare invece una 
sorta il diario post-risorgimentale da 
un lato, e dall’altro un coraggioso anti¬ 
cipo di idee e fermenti nuovi in quel¬ 
l’ultimo scorcio dell’Ottocento. 

Un’opera non facilmente classifica- 
bile; tuttavia l’angolo prospettico scel¬ 
to dall’autore, una scuola, per disegna¬ 
re in nitida scala un’Italia uscita da 
una grande impresa e destinata ad es¬ 
sere felice ancora per qualche decina 
d’anni, secondo l’insolita definizione 
giolittiana, è certamente efficace e nuo¬ 
va per quei tempi. La virtù saliente 
di De Amicis è quella del descrittore 
non soltanto dall’esterno; e tale è an¬ 
che il punto di forza dei diaristi. Non 
pochi racconti mensili svolgono temi ed 
« arie » risorgimentali: davvero lo scrit¬ 
tore ha « ripassato » per gli ignari e i 
distratti le vicende dal 1848 al ’66 
preoccupandosi che una tale lezione 
non restasse inutile, cogliendone gli ul¬ 
timi accesi colori di cronaca prima che 
la storia vi apponesse il suo smalto 
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tore onegliese sapeva orchestrare mi¬ 
rabilmente il gran tema della solida¬ 
rietà. 

Resterebbe da parlare di De Amicis 
giornalista principe, a cui si potranno 
addebitare intemperanze, scialo di co¬ 
lore — mentre oggi usa il nerofumo —; 
un giornalismo esercitato in superficie, 
non ancora piegato al rigore dell’in¬ 
chiesta; ma nel secondo Ottocento tut¬ 
to il mondo era ancora da scoprire, 
l’esotismo si affacciava appena varcati 
i confini della nostra provincia; De 
Amicis, incline all’impressionismo, al¬ 
la pittura rapida e vasta, si appaga e 
ci appaga di quei risultati, notevoli 
in più di un senso. E, ancora, non ri 
trascuri un altro lato della sua per¬ 
sonalità: l’anticipatore di gusti e cor¬ 
renti nuove in alcuni campi, ad esem¬ 
pio il descrittore di certi sport come 
il pallone, nel volume I Rossi e gli 
Azzurri, ti pioniere dell’alpinismo che 
con l’opera Nel regno del Cervino or¬ 
inò, insieme a Guido Rey, schiere di 
lettori italiani ai segreti della nostra 
montagna ancora sconosciuta e inesplo¬ 
rata. C’è una commedia dimenticata di 
De Amicis dal titolo Sulla scala del 
Cervino i cui personaggi sono conven¬ 
zionali, ma la gran montagna vi assu¬ 
me spicco, trita e dimensioni dram¬ 
matiche. 

L’opera del De Amicis è, insomma, 
un ritratto o meglio un affresco del 
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suo tempo dipinto alla brava, e que¬ 
sto non esclude movimenti di una fe¬ 
conda polemica e presagi che ritro¬ 
viamo evidenti e perentori nella no¬ 
stra condizione di uomini del Nove¬ 
cento. Ci appoggiamo al riguardo a uri 
giudizio di Alfonso Gatto: « Non vi 
sembra che i nostri nonni fossero più 
europei di noi se hanno spedito per il 
vecchio continente, senza il permesso 
di Carducci che restava al piede di ca¬ 
sa. un libro come Cuore? Ancor oggi 

10 scolaro che legge Cuore si spiega il 
bambino povero che gli è ricino di 
banco, il ragazzo cattivo, il trafficone, 

11 primo della classe e l'ultimo, la pic¬ 
cola Italia che i registi intelligenti 
non sanno vedere, la grande Italia che 
i poeti laureati hanno tirato su a vol¬ 
ta a volta con il permesso delle au¬ 
torità? ». 

Per conto nostro diciamo che la nave 
• Galileo » del libro Sull’Oceano batte 
ancora la bandiera degli emigranti. Co¬ 
sì, i mille premi di bontà che si asse¬ 
gnano dappertutto non sono stati in¬ 


ventati di recente: erano già annunciati 
nel racconto mensile « Il piccolo scri¬ 
vano fiorentino »; la scolara che chiede 
e ottiene un ponte per abbreviare la 
strada che porta a scuola, la bambina 
tedesca che arriva a Cesena perché 
vuole conoscere la città dove è nata in 
mezzo al filo spinato di un campo di 
concentramento, questi e tanti altri 
personaggi patetici odierni si affaccia¬ 
no tutti dalle pagine di De Amicis. E' 
un sortilegio che non si spiega quasi 
mai nei termini di un’arte circostan¬ 
ziata; più che uno scrittore, De Amicis 
è forse da considerare un fatto di na¬ 
tura, di una natura umana esorbitante 
e romantica non sempre decantata dai 
filtri letterari. 

Sopravvive davvero un’Italia di De 
Amicis meno sofisticata di altre Italie 
in divisa o mitologiche. E’ una patria 
che in verità risulta un po’ melodram¬ 
matica; ma il nostro non viene chiama¬ 
to in tutto il mondo il Paese del me¬ 
lodramma? 

Krnnto Calmilo 



Edmondo De Amicis e, in piedi, da sinistra: il filologo Pio Rajna. l'editore Piero Bar¬ 
bera, Renato Fucini, il poeta e critico Guido Mazzoni e, ultimo, il fisiologo Giulio Fano 


Dove sei, caro Edmondo? 


L'articolo che precede, pre¬ 
senta le due trasmissioni 
che Ernesto Caballo de¬ 
dica all'opera letteraria e 
giornalistica di De Amicis. 
Qui di seguito pubblichia¬ 
mo invece una conversa¬ 
zione di Virgilio Lilli re¬ 
centemente trasmessa dal¬ 
la rubrica « Siparietto ». 

I cinquanta anni dalla tua 
morte, dove sei, caro Ed¬ 
mondo? A quale delle re¬ 
gioni di là sei stato asse¬ 
gnato il giorno che hai ab¬ 
bandonato la terrena luce del 
sole? Io ho il sospetto che 
tu debba abitare qualcosa co¬ 
me il Paradiso, se è vero che 
il regno dei cieli è aperto ai 
poveri di spirito. Tu eri effet¬ 
tivamente abbastanza povero di 
spirito, Edmondo; tu possedevi 
questa angelica povertà. 

Voglio dire che eri una crea¬ 
tura ingenua, un'anima candida, 
come si diceva ai tuoi tempi, 
che eri perfino innocente, che 
eri, fra tante lacrime di cui ti 
servivi come inchiostro, perfi¬ 
no ottimista. Ed ecco, Iddio de¬ 
ve averti assegnato al paradiso, 
la tua testa pittoresca dalla 
grande capigliatura bianca, — 
la testa veneranda come la in¬ 
tendevi tu, da fare chinare, 
cioè, la fronte pensosa ai ragaz¬ 
zetti delle scuole elementari — 
la tua grande capigliatura bian¬ 
ca deve galleggiare fra le ali 
dei cherubini, lassù. Di questi 
tempi i ragazzi delle scuole ele¬ 
mentari non chinerebbero dav¬ 
vero la testa pensosa, al cospet¬ 
to della tua « capellatura d’ar¬ 
gento », Edmondo mio. Il mon¬ 
do è cambiato. Sono passati, ri¬ 
peto, cinquanta anni dal giorno 
della tua morte; ma ne sono 
passati centododici dal giorno 
della tua nascita. 

I tuoi personaggi 

E’ piuttosto cambiato il mon¬ 
do, mio vecchio De Amicis. Se 
dal regno di là tu lo rivedessi, 
ne rimarresti come abbagliato; 
e forse atterrito. Tutti i per¬ 
sonaggi della tua mansueta fan¬ 
tasia sono, peggio che morti, 
divenuti grotteschi fantasmi: 
tutti i « gridi dell’animo » del¬ 
la tua dolcigna umanità si sono 
voltati in risate sardoniche: e 
anche le cose, gli oggetti, le 


case, i vestiti, i mobili, e addi¬ 
rittura la luce, e addirittura il 
moto, non sono più quelli, han¬ 
no guadagnato in potenza, in 
cattiveria e in sincerità. 

Il lume a petrolio, alla cui 
fievole fiamma si consuma gli 
occhi il piccolo scrivano fioren¬ 
tino, non c’è più; la commozione 
per la medaglia al valor civile 
al ragazzo che salva il suo com¬ 
pagno dalle acque del Po, non 
c’è più; l’emigrante che scaglia 
sul viso degli stranieri i quali 
offendono il suo Paese il da¬ 
naro che essi hanno raccolto 
per venirgli in aiuto, non c’è 
più; l’infermiere di Tata, il 
« caro fanciullo » che sparge 
viole, sul letto di morte dell’uo¬ 
mo da lui per settimane e set¬ 
timane assistito come fosse suo 
padre non c’è più; il padre di 
Enrico, l’uomo che scrive al fi¬ 
glio quasi tutte le sere (e po¬ 
trebbe parlargli a viva voce, ma 
sente il bisogno di mettere ne¬ 
ro su bianco poiché le parole 
volano e gli scritti rimangono), 
il padre di Enrico che scrive al 
figlio di difendere i deboli, di 
amare i soldati, di salutare la 
bandiera, di soccorrere quando 
sia necessario le donne, gli in¬ 
fermi, i bambini, di imprimersi 
nel cuore la memoria dei mae¬ 
stri. eccetera eccetera, non c’è 
più. Quegli « uffiziali » dai bei 
baffi arricciati, quei capitani 
dalla voce burbera e dalla bar¬ 
ba brizzolata, quegli impossi¬ 
bili tamburini sardi, quelle gra¬ 
ziose e improbabili piccole ve¬ 
dette lombarde, quegli operai 
che al passaggio del Re, alla 
festa dello Statuto, divenivano 
pallidi e si buttavano oltre i 
cordoni della truppa per strin¬ 
gergli la mano a costo d’essere 
travolti dai cavalli dei coraz¬ 
zieri, non ci sono più. 

Non c’è più il Re d’Italia, 
caro vecchio maestro socialista 
che, in una veramente santa 
confusione, amavi dello stesso 
amore Carlo Marx e il Re. Non 
c’è più quella tua Italia giovi¬ 
netta, col tram a cavalli e i 
reduci della battaglia di San 
Martino: quella Italia dove la 
parola « galantuomo » era ne¬ 
cessaria anche al vocabolario 
dei birbanti; quella Italia eter¬ 
namente commossa, sempre un 
poco bugiarda per educazione, 
con i socialisti del tuo stampo 


pronti a sottoscrivere all’inter¬ 
nazionale per protesta « ai pie¬ 
dini scalzi dei bimbi nella ne¬ 
ve » e allo stesso tempo decisi 
a morire di piombo per non ri¬ 
nunciare a un’oncia del loro pa¬ 
triottismo; quella Italia inter¬ 
nazionalista e nazionalista in¬ 
sieme, insomma; quella Italia 
veramente letteraria nella qua¬ 
le il capo del Governo si recava 
nei lazzaretti fra i colerosi e si 
toglieva il gibus di capo da¬ 
vanti ai loro letti, cerimoniosa¬ 
mente; e si chinava a baciarli 
in fronte, fiero di non temere 
il contagio sia pure a patto di 
una buona dose di ipocrisia, non 
c’è più. Il Cuore è morto, caro 
Edmondo, è morto il manierato 
libro dei Garrone, dei De Rossi, 
della maestrina, del muratorino, 
ma più e meglio è morto un 
certo modo d'essere (sia pure 
ammollito nel latte nel miele) 
del cuore della gente. La tua 
Italia, i tuoi italiani, il tuo Re, 
i tuoi galantuomini e via di se¬ 
guito sono morti con te, da cin¬ 
quantanni buoni. 

Le glorie del cinema 

Come lo scriveresti, oggi, un 
libro Cuore, Edmondo mio? Co¬ 
sa ci metteresti di sfondo, al 
posto di quella unità d’Italia 
che avevi messo di sfondo al 
libro di ieri? Il Mercato Comune 
Europeo o la Nato? E come la 
descriveresti la guerra: con i 
trecentomila morti delle bombe 
atomiche sul Giappone o con i 
cinque milioni di morti nelle 
camere a gas? E quali glorie 
dei padri gli racconteresti ai 
ragazzetti delle scuole elemen¬ 
tari d’Italia? Quali vittorie? 
Glorie del cinema e vittorie del 
calcio in mancanza di quelle 
sui campi di battaglia e nei 
« sacri templi » della scienza? 
Dove li troveresti tutti quegli 
operai disposti a buttarsi nelle 
braccia dei signori, e quei si¬ 
gnori disposti a buttarsi nelle 
braccia degli operai, davanti al¬ 
la intera scolaresca, con gli oc¬ 
chi umidi, in una atmosfera 
tremante di «vogliamoci bene», 
per dimostrare ai loro figlioli 
che le classi sociali non devono 
dividere gli uomini, ma devono 
unirli, e che la « mano callosa » 
dell’operaio è un tesoro assai 
più nobile di quella candida e 


curata del ricco eccetera ecce¬ 
tera? Dove troveresti, Edmon¬ 
do, dove troveresti oggi, so¬ 
prattutto, della gente disposta 
a credere sia pure una sillaba 
di questo tipo di parole? Tu 
non sai come farebbe saltare i 
nervi alla gente la sola espres¬ 
sione « onorata povertà », di 
questi tempi! Tutta la « pace 
dell’animo », tutta la « pace del¬ 
la coscienza », tutta la « pace 
con se stessi e con Dio », che 
tu hai predicato, la pace con 
la famiglia, con la patria, con 
il dovere, col lavoro eccetera, 
tutta la pace che tu hai pro¬ 
pugnato, detta nel tuo modo 
flebile e onesto, coi tuoi ac¬ 
centi, ci irrita oggi, caro Ed¬ 
mondo. Ci irrita perfino la tua 
guerra. 

Anche le tue guerre, infatti, 
le guerre descritte dalla tua 
penna gentile e caramellosa, le 
guerre di indipendenza raccon¬ 
tate dai tuoi « uffiziali » galanti 
e patetici a romantiche, inte¬ 
gerrime signorine leggerissima¬ 
mente oche, non ci sono più. 
Non ci sono più le guerre, ci 
sono i massacri, le stragi, le 
carneficine, le catastrofi artifi¬ 
ciali, gli artificiali terremoti e 
diluvi; ci sono le guerre-scienza, 
le guerre-laboratorio, ma non 
più le « nobili » guerre che so¬ 
gnavano i cadetti dell’Accade¬ 
mia di Modena quando tu la 
frequentavi, le guerre descritte 
nella tua Vita militare , i can¬ 
noni affondati nel grano d’oro, 
le spalline d’argento, la scia¬ 
bola sguainata, il sottogola al 
mento sul campo di battaglia 
e la sciarpa azzurra a tracolla, 
il grido di « Savoia! », il trom¬ 
bettiere che suona la carica, il 
tamburino che rulla l’assalto, la 
bandiera al vento, la palla in 
fronte soave come il bacio della 
madre (nientedimeno, o qual¬ 
cosa di simile), le suore di ca¬ 
rità infermiere con le grandi 
ali dei cappelloni inamidati so¬ 
pra il sangue dei feriti all’aria 
aperta. Non più. 

In realtà tu, Edmondo, sei 
veramente morto, ecco. Alcuni 
dei tuoi contemporanei soprav¬ 
vivono ancora, hanno potuto la¬ 
sciare vivo un frammentino di 
se stessi, di quel che dissero, 
di quel che fecero, di quel che 
scrissero, di quel che soffrirono 
forse. I vanitosi, i prepotenti, 
i crudeli; e gli scienziati e i let¬ 
terati di professione; e perfino 
certi ladri, e certe cortigiane 
e certi bancarottieri morti cin- 
quant'anni fa come te sono an¬ 


cora per qualche verso vivi, ca¬ 
ro Edmondo. E’ viva e vitale 
per qualche verso la loro va¬ 
nità, la loro prepotenza, la loro 
crudeltà, la loro immoralità, 
tutte cose attuali anche oggi, 
tutte cose anche oggi attualiz- 
zabili, tutte cose eternamente 
valide fra gli uomini, per in¬ 
tenderci. Ma di te tutto è rug¬ 
gine, tutto è ferro vecchio, tut¬ 
to suona terribilmente anacro¬ 
nistico, terribilmente falso. Il 
tuo civismo, il tuo socialismo, 
il tuo militarismo, il tuo pieti¬ 
smo, il tuo predicantismo, il tuo 
* lealismo, tutte le virtù che hai 
orecchiato con tanto mansueto 
e toccante dilettantismo nelle 
tue pagine, tutto il « cuorismo » 
che palpita nel petto dei tuoi 
eroi, tutto inservibile oggi, tut¬ 
to melanconicissimamente inu¬ 
tile. 

I tempi nuovi 

Ed ecco, a cinquant’anni dal¬ 
la tua morte, io ti saluto tutta¬ 
via con deferenza e con un re¬ 
moto « tremito di lacrime in 
gola », sul serio. Perché Ed¬ 
mondo, mi accorgo di apparte¬ 
nere' a quella categoria di per¬ 
sone che ti somigliano un poco, 
giusto come i nipoti finiscono, 
invecchiando, con l’assomigliare 
ai nonni. E sotto, sotto, mal¬ 
grado i cosiddetti « tempi nuo¬ 
vi », malgrado i catechismi te¬ 
cnici che hanno sostituito con 
così grande vantaggio della 
chiarezza e con così grande 
svantaggio della morale i cate¬ 
chismi sentimentali, malgrado 
il gusto del cinismo ch’è per 
alcuni figli del mio secolo una 
delle poche consolazioni della 
vita, mi piacerebbe sentirmi im¬ 
pallidire la fronte di rispetto 
e d’emozione al passaggio della 
bandiera; e adoprare espressio¬ 
ni, anch’io, quali « sacra auste¬ 
rità della scuola », « sublime 
santità del lavoro », « saggia 
vecchiaia veneranda », « sacro¬ 
santa intangibilità della vita », 
«pudica giovinetta», «benedet¬ 
to olocausto per la patria », ecc. 

Vorrei e non posso. Tutti, for¬ 
se, vorremmo e non possiamo. 
C’è qualcosa di più duro e di 
più radicale, nell’aria del se¬ 
colo, che ce lo impedisce. Qual¬ 
cosa che dei cinquant’anni pas¬ 
sati dalla tua morte ad oggi ne 
fa cinquecento: e forse di più. 

filtrili» 1.1111 
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IL RISCATTO DEGL] ALLOGGI I. N. C. I. S. 

t Parlamento ha recentemente approvato il dise¬ 
gno di legge che delega il Governo ad emanare 
entro otto mesi le norme per il riscatto delle case 
I.N.C.I.S.; il competente Ministero dei Lavori Pub¬ 
blici sta già raccogliendo, infatti, la documentazione 
necessaria alla precisa e definitiva formulazione della 
legge delega. Questo provvedimento dovrebbe per¬ 
mettere il riscatto delle case di tutti gli enti che 
agiscono nel settore dell’edilizia popolare e, precisa- 
mente, gli Istituti Autonomi per le Case Popolari, 
l’LN.C.I.S., l’I.N.A.-Casa ed altri istituti similari. 

Il patrimonio edilizio degli istituti predetti supera i 
1200 miliardi di lire; ne consegue che gli attuali 
assegnatari degli alloggi potranno sostenere il peso 
economico del riscatto dell’abitazione solo se la leg¬ 
ge concederà loro un notevole periodo di tempo per 
<1 pagamento, e una riduzione del prezzo in termini 
sopportabili. La legge delega stabilisce, infatti, il cri¬ 
terio di valutazione delle case da riscattare, sulla base 
del valore renale ridotto del 30 per cento, oltre ad 
una ulteriore riduzione dello 0JS5 per cento per ogni 
anno di effettiva occupazione della casa da parte 
dell’assegnatario; la stessa legge delega prevede, inol¬ 
tre, che il pagamento del prezzo del riscatto del¬ 
l’alloggio possa essere effettuato con una rateizza- 
zione ventennale. 

AUMENTO DELLE PENSIONI I.N.P.S. 
Avvertenze ai pensionati delle categorie: 
vecchiaia • invalidità - reversibilità 

Approssimandosi la scadenza di validità degli ordini 
di pagamento in corso per le categorie Vo - lo - So, 
si reputa utile ed opportuno portare a conoscenza dei 
titolari delle suddette pensioni le norme di cui a 
seguito: 

1) Aumento delle pensioni al minimo - Con il 1" 
luglio p. t\ i minimi delle pensioni Vo - lo . Sa ver¬ 
ranno nuovamente e definitivamente elevati: 

ai da L. fi000 a L. 6500 mensili: 

— per le sole pensioni di vecchiaia, i cui titolari 
siano di età inferiori ai 65 anni, 

— per tutte le pensioni di reversibilità; 
b] da L. 8000 a L. 9500 mensili: 

— per le sole pensioni di vecchiaia, i cui titolari 
abbiano raggiunto o superato i 65 anni di età, 

— per tutte le pensioni di invalidità. 

2) Rinnovo ordini di pagamento meccanizzati - In 
occasione dei suddetti aumenti, verranno rinnovati 
tutti gli ordini di pagamento delle tre cerniate cate¬ 
gorie, ivi compresi anche quelli il cui importo, essen¬ 
do superiore ai minimi, non deve subire alcuna 
variazione. 

3) Nuova validità annuale degli ordini di pagamento 
. Gli ordini di pagamento di prossima emissione 
avranno un particolare periodo di validità, fissato: 

— per la categoria Vo: dal 1luglio 1958 al 30 apri¬ 
le 1959; 

— per le categorie Io e So: dal 1* agosto 1958 al 31 
maggio 1959. 

Per gli anni successivi, il periodo di validità sarà — 
invariabilmente — il seguente: 

— per la categoria Vo. dal 1“ maggio al 30 aprile; 

— per le categorie lo e So dal l- giugno al 31 
maggio. 

41 Caratteristiche del nuovi ordini di pagamento - 
Tali caratteristiche sono analoghe a quelle già note; 
tuttavia è opportuno far rilevare alcune differenzia¬ 
zioni nella composizione della prima cedola. 

Infatti: 

— per la categoria Vo, essa sarà di importo pan ad 
una bimestralità (quella di luglio-agosto), aumentata 
nel solo caso che si tratti di pensioni oggi inferiori 
al nuovo minimo; 

— per le categorie Io e So, essa sarà pari alla somma 
dei seguenti importi: 

— bimestralità di agosto-settembre, aumentata nel 
solo caso che si tratti di pensione oggi inferiore al 
nuovo minimo, 

— eventuale conguaglio per la differenza dell’aumen¬ 
to mensile di luglio c. a. laumento che, si ripete, 
spetta soltanto alle pensioni al minimo). 

5) Ritiro del vecchi ordini di pagamento - Il ritiro 
degli ordini di pagamento scadenti di validità è sta¬ 
bilito — inderogabilmente — alle seguenti date: 

— per la categoria Vo: 20 giugno p. v. 

— per le categorie lo e So 20 luglio p. v. 

Si rivolge, pertanto, vivo appello ai pensionati, o ai 
loro delegati, affinché riscuotano, in tempo utile <e 
nell’osservanza dei turni predisposti dagli uffici paga¬ 
tori), le rate loro spettanti. 

Soltanto cosi potranno essere eliminati gli inevitabili 
ritardi del pagamento delle somme comunque non 
riscosse dagli interessati prima del ritiro degli ordini 
meccanizzati. 

6) Libretti di pensione . nuovi frontespizi - In occa¬ 
sione del rinnovo degli ordini di pagamento di cui si 
è detto, gli uffici pagatori riceveranno anche i nuovi 
frontespizi di tutte le pensioni delle suddette cate¬ 
gorie Vo - Io . So, di loro pertinenza. 

Tali frontespizi conterranno i seguenti estremi; 

a) dati anagrafici del pensionato; 

b) nuova misura della pensione dopo la definitiva 
applicazione della legge 20 febbraio 1958, n. 55; 

c) importo della eventuale trattenuta giornaliera per 
i pensionati occupati. 

All’atto del pagamento della prima cedola dei nuovi 
ordini di pagamento, gli stessi uffici pagatori conse¬ 
gneranno ciascun frontespizio al titolare della pen¬ 
sione o al suo delegato, affinché lo possa: 

— incollare sul libretto di pensione (nel solo margi¬ 
ne superiore) ; 

— esibire al proprio datore di lavoro, nel caso di 
vrestazioue d’opera presso terzi. 



LE GRANDI GIORNA 

Gli a^^urri, come si sa, sono esclusi dalla 
disputa della Coppa; ma gli sportivi italiani 
potranno ugualmente seguire alla TV e alla 
Radio le fasi dell*appassionante competizione 


all’8 al 29 giugno a Stoc¬ 
colma e in altre città della 
Svezia, si svolgeranno le 
appassionanti fasi conclu¬ 
sive del campionato del 
mondo di calcio 1958. Le squa¬ 
dre rimaste in lizza, dopo le 
combattute e talvolta dramma¬ 
tiche eliminatorie, si sono ri¬ 
dotte da una cinquantina a 16. 
Esse sono: Argentina. Austria, 
Brasile, Cecoslovacchia, Fran¬ 
cia, Galles, Germania occidenta¬ 
le (campione del mondo uscen¬ 
te,) t Inghilterra. Irlanda del 
Nord (che ha eliminato l’Ita¬ 
lia), Jugoslavia, Messico, Para¬ 
guay, Scozia. Svezia, Ungheria 
e Unione Sometica. 

I gironi di qualificazione , ini¬ 
ziatisi fin dal 1956 e conclusisi 
nel ’57, sono stati disputati su 
quattro continenti ed hanno ri¬ 
serbato alcuni risultati davvero 
sorprendenti. Ad esempio la 
gloriosa squadra dell’Uruguay, 
due volte campione del mondo, 
è stata eliminata dal Paraguay 
e. analogamente, gli azzurri 
d’Italia, anch’essi vincitori del¬ 
la prestigiosa Coppa nel ’34 e 
nel ’38, sono stati esclusi dal 
torneo conclusivo di Svezia ad 
opera della poco quotata Irlan¬ 
da del Nord. 

Ma la grossa delusione toc¬ 
cata a milioni di tifosi italiani, 
non esclude che i nostri spor¬ 
tivi si interessino vivamente 
alle fasi finali del campionato 
del mondo. 

Così la Radiotelevisione Ita¬ 
liana, insieme ai paralleli orga¬ 
nismi di tutta Europa, ha af¬ 
frontato e superato notevoli dif¬ 
ficoltà per assicurare al proprio 
pubblico di radioascoltatori e 
telespettatori ampi servizi di 
palpitante tempestività. In par¬ 
ticolare, fin dal primo giorno 
del torneo finale (8 giugno), 
sarà in grado di presentare sui 
teleschermi di tutta la penisola, 
le riprese dirette di ben 2 par¬ 
tite: Svezia-Messico tra le 14 


e le 15,50 da Stoccolma e Ger¬ 
mania-Argentina dalle 18,45 al¬ 
le 20,50 da Malmoe. 

Successivamente, per la set¬ 
timana cui si riferisce il pre¬ 
sente numero del Radiocorriere, 
altri due collegamenti diretti 
sono previsti: l’il giugno da 
Goteborg tra le 18.45 e le 20,50 
per Inghilterra-Brasile e il 12 
giugno da Stoccolma, stesso 
orario, per Svezia-Ungheria. 

Sono quattro partite che per¬ 
metteranno. anche allo spetta¬ 
tore più sprovveduto, di cono¬ 
scere • de visu » caratteristiche 
e doti di alcune delle squadre 
più quotate per il pronostico di 
vittoria finale. 

L’incontro dell’ll giugno a 
Goteborg, per esempio, oppone 
Inghilterra e Brasile, vale a di¬ 
re compagini cui la tradizione 
di gran gioco assegna notevoli 
chances. 

L’Inghilterra ha di recente 
conseguito due risultati scon¬ 
certanti: una netta sconfitta per 
5 a 0 sul campo di Belgrado ad 
opera della Jugoslavia e, pochi 
giorni dopo, un formidabile pa¬ 
reggio (lai) nello stadio di 
Mosca, contro quell’unione So¬ 
vietica, indicata per lo più co¬ 
me la maggior favorita per la 
conquista del titolo mondiale. 

Tenendo poi conto dello svol¬ 
gimento della partita, sono stati 
molti gli osservatori che hanno 
parlato di « quasi vittoria » in¬ 
glese: e gli applausi indirizzati 
alle casacche bianche dai tre 
leoni rampanti dal foltissimo 
pubblico russo (che ha invece 
sonoramente fischiato la propria 
squadra) confermerebbero tale 
impressione. Stando così le co¬ 
se, l’increscioso episodio di Bel¬ 
grado apparirebbe come un mo¬ 
mentaneo sbandamento degli 
uomini di Wright, forse dovuto 
a un’eccezionale ondata di caldo 
afoso; purtroppo, però, a far 
mantenere fondate riserve sulle 
possibilità degli inglesi , basta il 


dolorosissimo ricordo della scia¬ 
gura di Monaco, dove persero 
la vita nazionali del valore di 
Byme, Edtvards e Taylor. Con 
la loro scomparsa il delicato la¬ 
voro di Winterbotton, durato 
ben quattro anni, per la messa 
a punto di una équipe affiatata 
e calibrata nei singoli ruoli, è 
stato pressoché sconvolto. Si è 
corso ai ripari, puntando su 
nuovi atleti quali Slater e Ke- 
van o sullo spostamento alla 
guida dell’attacco di un esperto 
coordinatore come Finney; ma 
solo lo scontro con una compa¬ 
gine fantasiosa e atleticamente 
prestante qual è il Brasile potrà 
dire se ITnghilterra è tuttora 
in grado di aspirare legittima- 
mente ad una affermazione 
mondiale. 

L’Ungheria, indimenticabile 
protagonista (anche se piegata 
dall'irruenza germanica nella fi¬ 
nalissima) della precedente edi¬ 
zione dei campionati mondiali 
in Svizzera, si presenterà a Stoc¬ 
colma il 12 giugno, proprio con¬ 
tro la Svezia, con una forma¬ 
zione profondamente rinnovata 
dall'immissione di molti giova¬ 
nissimi. 

Anche la squadra campione 
del mondo uscente, la Germa¬ 
nia occidentale, ripresenterà in 
Svezia alcuni dei suoi famosi 
atleti del ’54. Essi sono: Lieb- 
nch, Eckel, Rahn, Schaefer e 
il capitano Fritz Walter. I tede¬ 
schi saranno presentati in Eu¬ 
rovisione V8 giugno nell’incon¬ 
tro con l’Argentina. I sud-ame¬ 
ricani di Stabile rinnoveranno i 
fasti della loro scuola calcistica 
estrosa e personale. 

Contro la squadra americana 
meno quotata, il Messico, esor¬ 
dirà invece la Svezia nelle cui 
file i selezionatori hanno otte¬ 
nuto, dai clubs italiani interes¬ 
sati, di poter inserire simpati¬ 
che conoscenze quali Hamrin. 
Liedholm, Skoglund, Selmosson 
e Lindskog. 

Carlo Bararelll 




L'incognita dei «mondiali» 1958 à l'Ungheria. Il popolare centravanti Hidegkuti — qui mentre segna 
il secondo goal agli uruguayani durante la partita del 1954 — dovrebbe giocare anche in Svezia 










MICROFONI A! CAMPIONA TI DEL MONDO 


TE DEL CALCIO INTERNAZIONALE 



SPECCHIETTO DELLE TRASMISSIONI 


8 giugno - 13,30-15,50 da Stoccolma: Svezia-Messico 
8 giugno - 18,45-20,50 da Malmoe: Germania-Argentina 

11 giugno - 18,45-20,50 Da Goteborg: Inghilterre-Brasile 

12 giugno - 18,45-20,50 da Stoccolma: Svezia-Ungheria 

15 giugno • 13,45-15,50 da Stoccolma: Svezia-Galles 

15 giugno - 18,45-20,50 da Malmoe: Germania-lrlanda Nord 

19 giugno • 18,45-20,50 un incontro valevole per i quarti di 

finale 

24 giugno - 18,45-18,50 un incontro valevole per le semi¬ 
finali 

28 giugno - 16,45-18,50 da Goteborg: incontro per il terzo 

posto 

29 giugno - 14,45-17,00 da Stoccolma: Incontro finale, per 

Il primo e secondo posto 

Eventuali altri incontri supplementari potranno essere pure 
trasmessi in ripresa diretta con tempestivo preannuncio, 
mentre sintesi /rimate di altre partite dei campionati mon¬ 
diali saranno incluse nei consueti notiziari sportivi. 


28 giugno - 17,45-19 da Goteborg: incontro per il terzo e 

quarto posto 

29 giugno • 14,45-17 da Stoccolma: Incontro finale per il pri¬ 

mo • secondo posto 

Verranno inoltre trasmessi commenti sullo svolgimento dei 
campionati del mondo in Radiosera e al termine del Gior¬ 
nale radio delle ore 23 nei giorni 8, 9, 11, 12, 13, 15, 16. 19. 
20, 24, 25, 28, 29. 


Nella loto in alto a destra: Hamrin con suo figlio. Il gioca¬ 
tore che ha portato a termine da poco il campionato italiano 
nelle fila del Padova, è uno dei punti di forza della squadra 
svedese. Qui accanto: Il famoso trio brasiliano Nilton Santos. 
Gilmar e Didi, che giocò ai « mondiali » del 1954. è stato 
riconfermato per i campionati di quest'anno. Il Brasile è una 
squadra nota specie per lo spettacolo di bel gioco che offre 


Della nazionale sVedese, che ha recentemente giocato in Italia, fanno parte molti calciatori attual¬ 
mente tesserati per società italiane, come ad esempio Gren (il secondo in piedi da sinistra, nella loto) 


Il capitano dell'undici tedesco che ha vinto i « mondiali » del 1954. 
Frilz Walter, qui fotografato col commissario tecnico Seff Herbeger 
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DIMMI COME 




Se ne sono andate le «simpatiche» - 


Istriano F. — Inconfondibile scrittura d'artista rivela che 
lei vive ed opera brillantemente nel campo a cui era prede¬ 
stinato; e basterebbe a dimostrare che il « suo problema 
vitale e spirituale » é risolto, benché non sia mai consentito 
ad una natura ricca e complessa di sentirsi pienamente 
appagata o pienamente libera da conflitti. Spirito e materia 
si contendono il predominio, ma riescono benissimo a con¬ 
ciliarsi ed a servire come due eccellenti qualità di combu¬ 
stibile, l una a dare luce, l’altra calore. Complesso anche il 
suo carattere che ha ingenuità da fanciullo e scaltrezze da 
diplomatico, egocentrico per esigenze di spiccata persona¬ 
lità e generoso per innata bontà d'animo, insofferente ed 
adattabile, spontaneo e calcolatore, aspro ed amabile. Non 
meno dualistica la mentalità portata alla critica sostenuta 
ed aH’lndulgere bonario, creativa ed esecutiva, estetizzante 
e sostanziale, versatile ma legata alla specializzazione, attratta 
dall'antico e dal nuovo, sicura del proprio valore e però 
sempre avida di perfettibilità. Comunque sia. lei sta salda¬ 
mente ad un livello superiore, ed è un privilegio in¬ 
discutibile. 


0 U UA/H 




M. T. 1930 — Le grandi pene, tali da mutare il corso nor¬ 
male della propria esistenza, incidono sempre sul carattere 
e sulla linea di condotta dell’individuo. Presa come esempio 
lei presenta uno del tanti fenomeni del genere, coll'essere 
rimasta ancorata al periodo Iniziale della giovinezza, senza 
più curarsi di sviluppare la sua personalità, ferma quindi 
alle prime esperienze dolorose, diffidente e prevenuta 
verso qualsiasi altro scopo di vita. La grafìa scarsa d'im¬ 
pronta individuale, involuta e reattiva ne è una prova 
evidente. Già restìa per natura a manifestarsi senza reti¬ 
cenze, poco affiatablle e notevolmente esclusivista non le è 
facile l’adeguarsi alla mentalità corrente del suoi coetanei, 
l’adattarsi alle circostanze, il sormontare il timore di altre 
pene e disinganni. La consiglio a non pretendere di ritro¬ 
vare ciò che ha perduto, rischierebbe di giungere a una 
frattura irrimediabile tra lei e il mondo. Non che debba 
accettare una soluzione indesiderabile pur di sistemarsi; 
soltanto cerchi di conciliare i sogni colla realtà, non rimanga 
schiava volontaria di un ideale senza ritorno. 

D 
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A. F. G. - Cuneo — La sua grafia verticale ed angolosa, alta 
e stretta, vorrebbe essere l'esponente di un carattere forte, 
indipendente, duro, che non si lascia piegare dalle emozioni, 
attento a imbrigliare i propri impulsi, sicuro di sé. Ed il suo 
comportamento abituale credo possa dare quest'impressio¬ 
ne; pero a un osservatore esperto non dovrebbe sfuggire 
quanto è dovuto a natura e quanto a reazioni causate da in- 
flussi esteriori. Ammettiamo pure una certa freddezza e ri¬ 
servatezza di carattere che la induce a dominarsi, che le 
permette di evitare le debolezze sentimentali e di mantene¬ 
re il proprio equilibrio psichico Ma lei accentua calcola- 
tamente un atteggiamento rigido per celare, forse, un'in¬ 
tima tensione nervosa che può avere varie origini: neces¬ 
sità di vita incompatibilità coll'ambiente, aspirazioni ir- 
realìzzate. orgoglio, diffidenza, insoddisfazione, autodifesa. 
Tutte barriere destinate a crollare davanti a qualche muta¬ 
mento favorevole e sostanziale della sua esistenza che non 
richieda lo sforzo concentrato e costrittivo che ora s'impone 

Leo Brutius — Le sue considerazioni sono giuste, e intatti 
se l'organismo è alterato per infermità più o meno gravi 
la scrittura ne porta 1 segni, che varieranno secondo l'ori¬ 
gine del male Però il carattere dell'individuo, salvo In casi 
estremi, riesce ancora e sempre a palesarsi, per poco che 
il gesto grafico sia dominabile. Ne abbiamo subito un esem¬ 
plo nel suo tracciato, che se pure presenta qualche ele¬ 
mento di disordine, qualche movimento eccitato o incerto, 
alcuni tratti tremanti e una forte disuguaglianza di pres¬ 
sione, da riferirsi senz'altro a disturbi tisici, conserva tut¬ 
tavia un andamento slanciato, dinamico, inclinato, destror¬ 
so. La carne soffre, ma Io spirito resta vivido e Irraggiante: 
perché è alimentato dalla fiducia e dalla speranza, perché 
risponde a un suo innato bisogno d'espansione, di fervore 
produttivo, di socievolezza, di sentimenti generosi, di aspi¬ 
razioni alte e ambiziose. Non sa di quale aiuto morale 
può esserle questo suo carattere propulsivo avvalorato da 
una mentalità agilissima, fervida e in piena efficienza? A 
patto che sappia contenerne gli eccessi che possono già 
essere stati l’origine dei suoi malanni. 



voC 

M. F. . Genova — No, cara. Non fa ormai più sorridere e 
preoccupa invece la dilagante attrazione giovanile per le 
luci della ribalta considerata come la più facile e bril- 




Un romanzo della Peverelli 



Vacante il posto delle vallette, poiché Patrìzia de Blanck ci lascia per dedicarsi ai prossimi esami e Patrizia 
della Rovere per una serie di reportages fotografici all'estero, è rimasto vacante anche il titolo di «Musichiere-, 
Infatti il detentore Salvatore Lombardo ha dovuto cedere le armi dinanzi al signor Pasquale Nanni, di Ciriè, 
proprietario di un negozio di parrucchiere per signora a Rapallo. Giunto dinanzi all'orologio, il Nanni è siato 
tradito dalla troppa precipitazione e ha sbagliato addirittura il titolo del prinso motivo che era « Il pericolo 
numero uno » e non « La donna » come egli ha detto. E cosi la sciarpa azzurra ha fatto ritorno nella cassaforte 



Luciana Peverelli, la simpatica 
e disinvolta scrittrice che ha or¬ 
mai acquistato una particolare 
dimestichezza con i teleschermi, 
è venuta a dimostrarci che come 
si parla e si scrive si canta. Ele¬ 
gantissima in un semplice abito 
giallo, con stola di velluto nero 
e doppia fila di perle al collo, 
la Peverelli ha improvvisato un 
estroso romanzo dal titolo di 
Gioventù bruciala, prendendo a 
personaggi i quattro concorrenti 
che si sono presentati per le 
eliminatorie alle sedie a dondo¬ 
lo. e ha poi cantato can un filo 
di voce, ma con grande stile e 
intelligenza, una breve e deli¬ 
catissima canzone di Salvador 
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7 assegnata la sciarpa di «Musichiere» 


DIMMI COME SCRIVI 



lante evasione dalla vita normale. Troppi ormai svia¬ 
no per questa strada, sognando trionfi, senza vederne le 
difficoltà e i pericoli. E lei che ha tutto per essere felice. 
In un mondo più sicuro e tranquillo, che è fornita di un 
carattere pacifista, fatto apposta per godersi senza fastidi 
una vita d’amore familiare, di benessere morale, di comodità 
beata, proprio lei, dico, vorrebbe aggiungersi alla schiera 
degli illusi, che se non raccolgono fiaschi poco ci manca. 
Perciò, mia piccola amica, niente battaglia coi genitori; se 
ne stia quieta sotto le loro dolci ali protettive e ne ringrazi 
il Cielo. Piuttosto non metta punto fermo alla sua media 
cultura; ha molto ancora da imparare e può arrivare ben 
più in là. senza sforzo, soltanto con un tantino più di slancio, 
di fervore mentale. E a suo tempo altri sogni verranno a rav¬ 
vivarle 11 cuore, questi si, adatti alla sua calda e affettuosa 
natura femminile. Il matrimonio è proprio fatto per lei. 
Mi dia dunque ascolto e non se ne pentirà. 





Corrado — Farsi una personalità è, senza dubbio, nelle sue 
alte aspirazioni; peccato non vi corrisponda il tipo di vo¬ 
lontà adatto per resistere allo sforzo giornaliero, a cui si 
deve sottoporre chiunque abbia in mente progetti ambi¬ 
ziosi. Lei possiede una vivace immaginazione, il suo fer¬ 
vore giovanile risiede nella fantasia più che nella realtà; 
questa sua tendenza può servirle come artista ma non per 
risolvere la vita anche dal lato positivo. Attualmente, vo¬ 
lendo decidersi per una carriera, dovrà pure vagliare sag¬ 
giamente le proprie forze per convogliarle verso la meta 
più consona al suo spirito e nel contempo aderente al senso 
pratico. Molte idee e poca voglia di studiare si conciliano 
malamente. E dire che 1 corsi di architettura potrebbero 
darle buoni risultati, per la sua natura di spiccata attitu¬ 
dine artistica. Tutti gli altri « mestieri » come dice lei, 
si prestano meno al suo tipo pur richiedendo, a loro volta, 
applicazione ed energia fattiva. Possibile che la pigrizia 
debba rovinarle una carriera, una posizione di prestigio? 
Se resterà un mediocre sarà tutta colpa sua; i mezzi per 
riuscire li ha, e come! 

j\\fÙL Mj, \àJIAAVJULa£>_ 


In gara contro il cronometro, Gino Bechi, che per una sera ha trascurato il suo hobby di « lermodellista » (per i 
profani: appassionato di trenini, scambi, ponti, stazioni, binari in miniatura), si è aggiudicato 320.000 lire che 
ha immediatamente destinato all’Opera Pia San Vincenzo De’ Paoli. Dopo essersi esibito in una gustosissima 
interpretazione di « Scapricciatiello », il grande cantante ha individuato senza batter ciglio le voci di Lauri Volpi, 
Scialiapin, Caruso. Tamagno e Lanza. Ha latto cilecca solo con la voce di Claudio Villa che — si tratta di 
una attenuante di rilievo si era mimetizzata nell'interpretazione del duetto delle ciliege de L'amico Frifz 


GIOVEDÌ SERA “Lascia o raddoppia,, 



Un altro americano a Lascia o raddoppia. Questa è la 
volta di mister Robert Gene Bander, simpatico profes¬ 
sore d'inglese e spigliato esperto in •< musicale ». Nelle 
sue parole brilla la luce di Broadway; la sua « perfor¬ 
mance » richiama i divi e le stelle di quello spe¬ 
ciale genere di spettacolo, la commedia musicale, 
che a New York registra successi di 500-1000 repliche. 
E’ piuttosto raro il caso di un professore in passerella 


Amabile Battistello. la ragazza che ha ricevuto il me¬ 
raviglioso dono della vista grazie ad un trapianto di 
cornea, ha mostrato di non avere sciupato nella dispe¬ 
razione i lunghi terribili anni della cecità. La musica 
era il suo grande conforto ed ora — con una madrina 
d'eccezione quale è Renata Tebaldi — le ha aperto la 
porta ad una nuova luce. Amabile ha fatto, con Lascia 
o raddoppia, il suo primo vero ingresso nel mondo 


Una ragazza — Se ho ben capito lei amerebbe la compagnia 
ma preferisce stare sola, anche soffrendone, non riuscen¬ 
do a crearsi rapporti soddisfacenti coi suoi coetanei. E ne 
dà la causa un po’ alla sua chiusa vita familiare un po’ al 
suo aspetto fisico che non vede, certo, con indulgenza. Io 
trovo una terza causa in questa sua grafia fredda, monoto¬ 
na. scolastica e arrovesciata. Non è difficile scorgervi, mal¬ 
grado le buone qualità mentali, un carattere ancora molto 
infantile. Ecco perché non interessa quelli della sua età. 
Probabilmente essi vedono in lei non una ragazza di sedici 
anni ma una bambina; una bambina un po’ triste, senza 
brio, che se ne sta appartata, senza alcuna abilità nel trat¬ 
tare con chicchessia, e quindi incapace d’interessare e di 
farsi prendere in considerazione. Meno riscuote simpatia e 
più si ritrae in se stessa, frenando anche quei pochi slanci 
spontanei di cui può sentire il bisogno. Perciò, cara, non 
si allarmi della presente situazione. Maturando, le cose 
cambieranno; cerchi dt acquistare garbo, animazione e 
buonumore, sono prerogative infallibili se vuole attirare 
l’attenzione e farsi poi apprezzare anche per la sua bontà, 
per la sua intelligenza e l’ottima educazione. 





4577 - Firenze — Doppio merito l’essere autoditatta, e se 
avesse un carattere più disciplinato e paziente potrebbe 
approfondire notevolmente la sua cultura. DI natura polipsi¬ 
chica. di mentalità versatile lei ha la fortuna (che in certi 
casi è una disgrazia» d'infervorarsi a qualsiasi ramo di co¬ 
noscenza intellettuale e di esperienza umana, avido di sa¬ 
pere. di rendersi conto, di competere cogli altri. Non direi 
però (esaminando la grafia, anzi le varie trasformazioni del¬ 
la grafia) che questo suo anelito continuo a imparare un 
po’ di tutto le sia fonte di serenità e di elevatezza spiri¬ 
tuale. C’è una sorta di avidità egoistica in lei, un bisogno 
di rifarsi del tempo perduto, un orgoglio accentuato di po¬ 
ter giudicare la vita e il mondo colla forza del suo cer¬ 
vello, più portato alla critica demolitrice che al giudizio 
obiettivo e generoso. Deve aver fatto in passato qualche 
triste esperienza o molto sofferto per ambizioni soffocate; 
gliene rimane la ferita, l'amarezza e l'assillante desiderio 
dt rivincita. Comunque, ha molto ingegno e se le riuscisse 
di servirsene con abilità e discernimento dovrebbe poter* 
affermare su di un piano tutt’altro che mediocre. 

Uni* Puniteli»» 

Scrivere a Kadlocorriere-TV (rubrico grafologica », corso 
Bramante 20 - Torino. 








UN’INCHIESTA DI VIVA ATTUALITÀ 
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Il contrabbando 
per nascondimento 

7 1 delitto di contrabbando per nascondimento, 
o per occultamento, è previsto e punito dal- 
Vart. 97 lett, c della legge doganale 25 set¬ 
tembre 1940 n. 1424. Meriterebbe di essere più 
largamente conosciuto, a scanso di spiacevolis¬ 
simi incidenti. 

L’art. 97, relativo alle ipotesi di contrabbando nel 
movimento delle merci attraverso t confini di 
terra e gli spazi doganali, prevede <a parte la 
confiscai una multa non minore di due e non 
maggiore di dieci volte i diritti di confine per 
chi « è sorpreso con merci estere nascoste sulla 
persona o nei bagagli o nei colli o nelle suppel¬ 
lettili o fra merci di altro genere od in qualunque 
mezzo di trasporto, per sottrarle alla visita do¬ 
ganale ». Una previsione amplissima <e comun¬ 
que, da non intendersi tassativamente limitata 
alle indicazioni esemplificative della leggo, la 
quale abbraccia praticamente ogni possibile sot¬ 
terfugio messo in atto allo scopo di far sfuggire 
delle merci al controllo doganale ed alla even¬ 
tuale tassazione relativa. 

Orbene, il punto più discusso nell’interpretazione 
di questa norma è se essa si riferisca ad ogni 
ipotesi di occultamento, in quanto tale, o se in¬ 
vece si limiti alle sole ipotesi di deliberato oc¬ 
cultamento, fatto cioè allo scopo determinato di 
frodare la legge doganale. La differenza, come è 
evidente, è importante. Ed è ovvio che le auto¬ 
rità di confine propendano, in generale, verso la 
prima interpretazione, più rigorosa e severa. 

Ma dottrina e giurisprudenza non sostengono l’in¬ 
terpretazione più rigorosa. Ogni qual volta del 
contrabbando per nascondimento si è discusso in 
trattazioni scientifiche o in aule giudiziarie, ha 
avuto la prevalenza questa considerazione: che, 
se manca il fine deliberato di sottrarre le merci 
nascoste alla visita doganale, il delitto non è 
configurcbile. Pertanto, il viaggiatore su nave 
ferma in porto nazionale, che tenga ben chiuse 
<e nascoste> in valigia sigarette estere, ma non 
si appresti a scendere dalla nave stessa, non e 
punibile per contrabbando, ove si effettui la 
« sorpresa • della merce nella sua valigia: il pro¬ 
posito di evadere le strettoie della dogana non è, 
infatti, dimostrabile. 

In compenso, la giurisprudenza ha giustamente 
affermato che ■ nascondimento » di merce non 
vi è soltanto quando la merce sia materialmente 
occultata agli occhi dei funzionari dì dogana, ma 
anche quando essa sia messa in mostra in modo 
tale da rendere difficile, se non addirittura im¬ 
possibile, che l'attenzione dei funzionari di do¬ 
gana si fermi sulla stessa. Così, ad esempio, i 
nostri giudici hanno proclamato reo di contrab¬ 
bando un tale che, nello scompartimento di un 
treno, aveva collocato ostensibilmente un man¬ 
tello di volpi argentate, le quali risultarono cu¬ 
cite provvisoriamente tra loro, al solo scopo di 
farle passare per oggetto usato di vestiario. Le 
astuzie del genere — rese celebri dal Poe nel 
suo famoso racconto della « lettera rubata » — 
difficilmente salveranno un viaggiatore dai rigori 
di un funzionario di dogana di buona vista. 



L'in g . Loro Totino. ideatore del traloro. Dopo aver scavalcato il Bianco con la più audace lunivia del mondo 
egli e riuscito a dare vita al progetto ambizioso di forarlo alla base come indica chiaramente il disegno. I 
tecnici prevedono che oltre 310 mila autoveicoli e 300.000 tonn. di merce transiteranno ogni anno sotto il Bianco 


Courmayeur, giugno 

roprio così. Gli riempiranno la 
pancia di dinamite e il proto- 
gino schizzerà giù dal monte 
fino ai ghiacci verdastri della 
Brenva. Lo attaccheranno dai 
due versanti con un assedio lungo 
e paziente, armati di miccie e aria 
compressa. E i fioretti da minato¬ 
re frugheranno le viscere di gra¬ 
nito fino a quando l’odore di gen¬ 
ziana dell’Alta Savoia non correrà 
come un brivido sotto di lui a me¬ 
scolarsi al profumo speziato dei 
pascoli di Entrèves. Poi verranno 
le automobili e gli autotreni ster¬ 
minati e la puzza di nafta combu¬ 
sta e le luci al sodio. Diventerà un 


venerdì ore 22,45 progr. naz. 


nelux, l’Inghilterra, la Svizzera, la 
Germania Occidentale. I tecnici 
sono ottimisti sulle nuove correnti 
di traffico commerciali e turisti¬ 
che. Nel secolo scorso, prima che 
si creassero barriere doganali fra 
i vari Stati, i soli scambi commer¬ 
ciali con la Francia costituivano 
il 35 % dell’intero volume del 
commercio estero italiano; oggi 
sono scesi a circa il 4 %. Il trafo¬ 
ro del Bianco nasce in un nuovo 
clima di liberalizzazione degli 
scambi, è una delle strade del 
Mercato Comune. Vengono diret¬ 
tamente collegate regioni di gran¬ 
de importanza industriale, agrico¬ 
la e commerciale; alla Svizzera 
centrale e alla Renania si aprono 
le strade verso i porti di Genova 
e di Savona; i prodotti agricoli 
freschi del Piemonte, della Lom¬ 


bardia, della Liguria potranno 
raggiungere rapidamente i merca¬ 
ti della Savoia e della Svizzera Oc¬ 
cidentale; mezz’ora di automobile 
e le splendide roccaforti del turi¬ 
smo europeo saranno espugnate. 

* Quando i nostri padri — ci ha 
detto un giorno l’ing. Vittorio Zi- 
gnoli, progettista del traforo del 
Bianco — tracciavano le prime 
ferrovie e le prime strade di gran¬ 
de comunicazione, dicevano Pie¬ 
monte ma sognavano Italia. Oggi 
noi, tracciando questa nuova stra¬ 
da di collegamento fra nord e sud, 
fra occidente e oriente, con la 
stessa fede, con lo stesso amore, 
diciamo Italia, ma sognamo Eu¬ 
ropa ». 

E sia davvero, questo traforo del 
Bianco, una strada per l’Europa. 

«■lari lamini 



Risposte agli ascoltatori 

Vito S. P. - Palermo — La tesi del suo inquilino 
non sembra fondata. A termini dell’art. 1574 cod. 
civ. le locazioni senza determinazione della durata 
si debbono intendere convenute 'trattandosi di 
case non arredate) per la durata di un anno, a 
meno che gli usi locali non prescrivano diver¬ 
samente. 

T. B. S. • Savona — Sebbene in dottrina si parli, 
in relazione ai rapporti di cui lei mi scrive, di 
« debitum », si tratta di ben altro che di rapporti 
di debito e credito corrispondenti a quelli di 
corìtenuto economico. Il suo modo di valutare la 
situazione, certamente incresciosa, è pertanto ec¬ 
cessivo e inaccoglibile. Occorre invece una impo¬ 
stazione molto niù elastica e umana: il che potrà 
esserle spiegato meglio di me, da vicino, da un 
legale del posto. 

Giovanni F. - Cosenza — Se il mandatario ha in¬ 
contrato, nell'esecuzione dell'incarico ricevuto, 
delle spese, è ovvio che il mandante debba rim¬ 
borsargliele. Il codice civile (art. 1719-20) sta¬ 
bilisce in proposito che. ove il mandatario non 
abbia preventivamente ricevuto j mezzi necessari 
per la esecuzione del mandato, le anticipazioni 
da lui fatte a questo fine debbono essergli rim¬ 
borsate con gli interessi legali. 

n. IT. 
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traforo come tutti gli altri: un 
grosso buco asfaltato. Gli uomini 
della società appaltatrice hanno 
già cominciato a montare i loro 
castelli di legno. Sono tutti ita¬ 
liani, anche quelli che attacche¬ 
ranno dal versante francese e per 
il Centenario dell’unità d’Italia sa¬ 
rà tutto finito. Il 14 ottobre, hanno 
affermato i tecnici francesi, sviz¬ 
zeri ed italiani, la prima automo¬ 
bile potrà correre sotto il Bianco. 

Le caratteristiche del traforo so¬ 
no note: esso è lungo 11.900 metri 
e parte a quota 1380 di fronte al 
bianco santuario di Notre Dame 
de la Guerison. Penetra nel monte 
Frety in una parete rocciosa quasi 
verticale. L’imbocco francese è a 
quota 1250, sopra Chamonix. Il so¬ 
gno di unire Roma a Parigi per la 
via piu breve sta dunque per rea¬ 
lizzarsi. Con il traforo del Bianco 
l’Italia ha finalmente una strada 
sempre aperta verso l’Occidente e 
il Nord Europa, una strada sicura, 
moderna, verso la Francia, il Be¬ 
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EP 1K ENZO AMADORI 
t il sm quintntta 
Jnfcc Bu, moderato; Carne 
prima, ilow; Ha rubate aa 
san*, moderato; Quante 
ta... aaiar, slow. 


EP 111 PIPPO STARNAZZA 
e il tao complesso 
Cirìkirikia, moderato; 

Ssaa kella, moderato; 

Squa Spai, moderato; 

Se ta sai alia, moderato 


EP 1M TANGHI CELEBRI 
EMILIA LEPRE e la saa artk. 

Uaa lapnma taja, tango; 
Contemplaci»», tango; 
Silaaeia, tango; 

Bakia Blaaca. tango. 


sE B ieo^ s ^ 


EP 127 ENZO AMADORI 
a il saa paiatetta 

Piccali stima tara lata, ca- 
lypao; Baci 4’i ete aaa, be¬ 
guine; Carmzelta ramaaa, 
bajon; Cu ca ira ca palami, 
samba lenta. 


EP 132 PIPPO STARNAZZA 

• il sm caamlaste 

Cara picciaa, moderato; 
Cahrpte blu, calypso; 

I Lava Yaa, slot»; 

Alane, moderato. 


EP 117 GIORGIO SANTIANO 
Fisarmonica a ritmi 
Espaaa cani, paso doble; 
Satto il plataaa, valzer, 
Allegra campagaale, mazur¬ 
ca, Vela, valzer. 


GIORGIO SANTIANO 
fisarmonica e ritmi 
Rifugio alpino, valzer; Marianmna, 
nvi/urca; Verde prateria, valzer; 
Ei Paiaro. tango; Brilla il sole, polca; 
Risveglio del bosco, valzer; Giorno 
di festa, mazurca; Arriva la sposa, 
polca; En Aquel Dia, tango; Spen¬ 
sierata, samba 

ER 8034 L. 1.400 


EP 12B ENZO AMADORI 
a il sae paiatetta 
Dimenici A sempre dome¬ 
nica, moderato; Uà angele 

è scese t Breeklyn. slow; 
Saponari, sio» film om.; 
Peate d'amare, beguine. 


EP 133 ENZO AMAOORI 
e il saa quintetto 
Il priam pensieri, slow; 
Da.. ha., kaciami picciaa, 
moderato; lemaatica anca- 
tara, valzer lento; La palama 
blaaca, valzer allegro. 


EP 13B PETER PIETRA 
aad bis orchestra 
Aadalasia, beguine; 
Cbileaita, bajon, 

Mambo... che passioni; 
Samba! Samba!... 


I CANTI DELLE VALLI 
Coro • IDICA » 
d retto dal M. Kurt Dubienskt 
Oh Dio del cielo - Dove sei stato mio 
bel alpino - Dove te vett o Mariettina 
- La violetta - Bombardano Cortina - 
Sul ponte di Bassano - Le Monta- 
gnards Zom zom zu le Belamonte. 

ERO 521 L. 1.600 
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EP 12S PETER PIETRA 
aad bis arckestra 
Calaaal Bagey, Marcia dal 
film Ponte sul fiume Kwaj; 
L'allegra Jabaay; Marchiag 
Striags: Sei tanta bella, 
moderato. 


EP 134 EMILIO LEPRE 
die fise a ritmi 
Graziosa, valzer; 

Stallina, mazurca; 

Fier di prati, valzer; 
Tempi perse, polca. 


EP 13S OAN SUNDAY 
ad bis orchestra 
Fior di late, slow, film Sa- 

yonara; Allegra metivette; 
Aprii leve (Il sole nel cuore) 
slow film omonimo; Little 
tenera, moderato. 


» capri# dalla 


con sor 


EP 131 LE CANZONI DEI 
COW BOY - PETEB PIETRA 
aad bis arckestra 
Oh Sasaeaah; A Baajo Gal; 
Yellaw Rase of Texas; White 
Little Crizy Mane. 


EP 13S i. FALENITO 

y su a renasti tipica 
Per aa fier, tango; 

EI Agestrre, valzer spagnolo; 
Isela deiramere, beguine, 
Sambelera, samba. 


Z*- ■ 


EP 14B JEAN REMY 

fisarmeaica musette e ritmi 
Meutparaesse, valzer; 
Maitmartre, tango; 

Saint Germaiae. polca; 
Bastine, mazurca. 


ENZO AMAOORI 
e il suo quintetto 
Juke Box. moaerato, Come prima, 
slow; Ho rubato un sogno, moderato; 
Quando tu... amor, slow Piccolissima 
serenata, calypso; Fonte d amore, 
beguine; Carrozzella romana, bajon; 
Sayonara (dal film omonimo) siow. 

ERO 522 L. 1.600 
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UN DISCO cm. 25 
a 16 GIRI 

Ecco un disco ec¬ 
cezionale! 
Comprende ben 20 
ballabili completi 
e dura un’ora! 

ELD 3 L. 3.000 


I DISCHI “EMBASSY” SONO IN VENDITA IN TUTTI I MIGLIORI NEGOZI 

EOOONE UN PRIMO ELENCOs 

ACQUI TERME: Tacchella • Corso Italia — ALASSIO: Scarparo Ugo • Via L. Da Vinci, 19 — ALBENGA: G. B. Pedemonte • 
Largo Doria, 15 — ALESSANDRIA: Campo - Via della Vittoria, 8 - ANCONA: Paoletti Aldo Corso Carlo Alberto, 85 — AOSTA: 
Enriettl - Via Croce di Città, 19 — ASTI: Radio Bruno • Via F. Cavallotti — AVEZZANO: Libreria Moderna del Dott. A. Vetrone 

— Viale Mazzini, 76 — BASSANO: G. Balestra & Figli - Via Roma, 30 — BERGAMO: Sana Pietro A Figli - Via Roma, 80 — 
BIELLA: Cigna Aldo • Via Italia, 39; Tosso Radio - Piazza Vitt. Veneto, 17 — BOLOGNA: Casa del Disco - Via Indipendenza, 30 
BORGOMANERO: Casati Gino — BORGOSESIA: Garbacelo Radio — BORMIO: B. Coldani - Via Roma — BRESCIA: Vigasio • 
Portici Zanardelli, 3 — BUSTO ARSIZIO: Melchiorre Crespi - Via Milano. 5 — CAMOGLI: Ferro Michelangelo - Via Garibaldi, 134-R 

— CANELLI: Saglietti & Delemont - Via Roma, 1 — CARPI: Scacchettl A Beltrami - Via Berengario, 17; Tìrabassl • Via Fanti, 6 

— CENGIO: Battaglia Giuseppe - Via G. Garello — CENTO: Spiga Vincenzo - Piazza Guercino, 42 — CERVIA: Casa del Disco - 
Via Mazzini, 46 — CESENA: Casa del Disco di F. Francolini - Via Masini, 3 — CESENATICO: G. Cortesi • Piazza Ciceruacchio. 3 — 
CHIAVARI: Radio Devoto - Piazza Mazzini — COSSATO: Converso - Via Mazzini, 47 — CREMONA: La Cartomusica - Via C. Monte¬ 
verde, 6 — CUNEO: Merlino Eugenio - Via Roma. 32 — FERRANIA: Fanti Nino — GALLARATE: Casa Musicale Bianchi - 
Via Manzoni, 13-B — GROSSETO: Olmi Alberto - Piazza Dante, 28 — IMOLA: Mazzotti Ettore - Via Emilia, 220 — IMPERIA 
P/M.: Bottega della Musica - Via Saffi. 4-B — INTRA: Riccardi Omero • Piazza Marconi. 8 — IVREA: Pitettl - Via Guamarotta, 34 

— LA SPEZIA: De Bernardi - Via Prione, 47-R — LECCO: Roma Vittorio-Via Cavour; Bottega della Musica al Tlraboschi - Via C. 
Cattaneo. 6 — LEGNANO: G. B. Rota A Ing. Tinozzi • Via Garibaldi, 12 — LENDINARA: Bonagurio Giovanni — LODI: Galleria 
Musicale Emmanuel! - Corso Roma, 70 — LUCCA: Giannelli Ilio - Via Fillungo — MELEGNANO: Bedoni Nino - Via Roma, 24 — 
MESSINA: Meliuso Salvatore - Via Dei Mille, 92-98 — MILANO: Canà - Corso P. Romana, 119; Disco Sarpi - Via Paolo Sarpi, 3; 
Garosa - Via C. Farini, 52; A. Monteverde - Corso Garibaldi, 50 (interno) — MODENA: Cav. Pietro Messori - Via Torre. 34 — MON- 
SELICE: Bellenghe Mercedes - Via Roma. 3 — MONTAGNANA: Balduin Giovanni - Via Carrarese, 13 — ODERZO: F.lll Scardel- 
lato - Corso Garibaldi — OMECNA: Libreria Alberti — PADOVA: Gabbia - Via Dante, 39; Vanottl Giovanni - Via Roma, 15 — PA¬ 
LERMO: Lux Radio di E. Barba - Via R. Pilo. 28 e Piazzale Ungheria; G. Ricordi A C. - Via Cavour 50 e Via R. Settimo — PAL- 
LANZA: Piata Werter - Via Cavour, 15 — PIACENZA: Benedetti Alessandro - Via Roma, 139 — RECCO: R.E.M. - Via Assereto — 
REGGIO EMILIA: Casa della Musica di E. Montanari • Via Matteotti, 2 — RIMINI: Corner - Corso d’Augusto, 45 — ROMA: Con¬ 
sorti Dante - Via G. Cesare, 72; De Angelis Armando • Viale Libia 75; Teleradlo di Fioretti Giuseppe • Via Nomentana. 338; M.A.S. 
• Via Pellegrino Rossi. 12; Pallaviclnl Arrigo - Via IV Novembre. 157'A — ROVtGO: Lamprontl Ercole - Piazza Vitt. Emanuele, 
n. 28 — SAVONA: G. Sperati A Figli - Corso Italia. 231 - SESTO S. GIOVANNI: G. Barzaghi - Via Garibaldi. 65 — SIENA: Olmi 
Alberto • Via Montanini. 26 — SONDRIO: Carrara - Via Longoni, 4; Patron Radio - Piazza Campello, 2 — 1 SPILIMBERGO: De Bia¬ 
sio Elio — TERAMO: Fillpponi Luigi - Piazza Cellini, 9 — THIENE: Busln A Sandini - Via Garibaldi. 8 — TIRANO: Tognolini Ra¬ 
dio - Via Roma. 5 — TORINO: Clprianl Egidio, Via Lagrange, 47 — TREVISO: G. Fusco - Via Barberia. 10 — UDINE: Vicario 
del Fabbro Alberto - Via Vittorio Veneto — VADO LIGURE: Nanni Giovanni - Via Gramsci, 38-R — VARESE: Cav. Giacomo Biotti 

— Via Orrigoni, 7 — VENEZIA: Brancaleon - S. Marco, n. 5476 — VENTIMIGLIA: Alexovits - Via Cavour. 91 — VIADANA: Cara- 
maschi Ercole - Via Cavour. 1 — VICENZA: Casa del Disco - Via Manin, 10 — VIGEVANO: Tomicich Adriano - Piazza Mercato, 3 — 
VITTORIO VENETO: Talamlni A C. - Via L. Da Ponte — VOGHERA: Cattaneo Paolo - Via Emilia, 44; Nuova Elradlo - Via Emilia 




































CASA It’OCCI 



Contro il dolore 

/ ri questi giorni è stata autorizzata anche in 
Italia la oerulita del preparato R 875, un 
analgesico la cui scoperta, avvenuta due 
anni fa, ebbe largo eco sulla stampa d'infor¬ 
mazione oltre che su quella scientifica. LR875 
è infatti considerato la più potente arma con¬ 
tro il dolore finora conosciuta, di molto supe¬ 
riore alla stessa morfina. 

La documentazione su questo farmaco è ormai 
vastissima, e si può dire che non esista ma¬ 
lattia dolorosa nella (piale esso non sia stato 
sperimentato: dalla sciatica all'artrite ed al- 
l artrosi, dalla nevralgia del trigemino all'her¬ 
pes zoster, nelle coliche del fegato e dei reni, 
nei dolori dei denti e via di seguito. Il rimedio 
si può somministrare per bocca o per iniezione 
endomuscolare, ed ha un effetto molto rapido: 
la sofferenza scompare entro pochi minuti, e 
l'azione perniane per alcune ore. Un'altra ca¬ 
ratteristica favorevole è che le dosi successive, 
qualora siuno necessarie, di solito possono es¬ 
sere inferiori alla prima. 

L R875 appartiene alla categoria degli anal¬ 
gesici che si limitano a sopprimere il dolore 
senza dare un senso d'euforia o di sonnolen¬ 
za: quella categoria, per intenderci, che com¬ 
prende anche i comuni calmanti pome il pira¬ 
midone o la fenacetina. In ciò pertanto si 
differenzia nettamente dalla morfina e dagli 
altri stupefacenti, tuttavia a scopo pruden¬ 
ziale I R 875 è stato sottoposto alle stesse nor¬ 
me che regolano la vendita degli stupefacenti. 
L nero che sembra si possa escludere il peri¬ 
colo dell assuefazione, che costituisce appunto 
la terribile insidia delle < droghe », ma la cau¬ 
tela nell irti[tedire" un acquisto indiscriminato 
ha un'altra ragione: l'intensa azione antidolo¬ 
rifica del nuovo rimedio. 

/'. necessario infatti che la somministrazione 
dell'R 875 sia sempre controllata dal medico, 
in parte perché può darsi che si manifesti 
qualche disturbo secondario (vertigini, nau¬ 
sea. sudori, senso di spossatezza), ma soprat¬ 
tutto perché, se anche ciò può sembrare 
strano, non è opportuno che una sensazione 
dolorifica sia immediatamente acquietata su 
semplice iniziativa del paziente. Certamente 
questi, quando soffre, non chiede altro che un 
sollievo alle sue penti, e il medico a sua volta 
ha proprio il compito di esaudire il suo desi¬ 
derio. Ma il dolore ha anche un significato 
clinico, poiché contribuisce a far identificare 
l organo ammalato. Non è prudente dunque 
accontentarsi di combattere il dolore, che non 
è altro che un sintomo: bisogna pure stabilire, 
possibilmente, quale ne è la causa. 

Perciò l'impiego non controllato d’un analge¬ 
sico rischierebbe di confondere ed offuscare 
gli elementi diagnostici, non solo: probabil¬ 
mente molti sofferenti vi ricorrerebbero paghi 
di eliminare il dolore, senza preoccuparsi di 
rivolgersi al medico. Scomparso il dolore, 
forse non ci penserebbero più, e frattanto la 
malattia potrebbe progredire subdolamente. 
Quindi, come del resto avviene anche per i 
famosi < tranquillanti », è sempre opportuna 
la necessità d una ricetta medica, nell'interesse 
stesso dei pazienti. 


Dotior Brnaul» 



Risposte ai lettori 



Flg. A 


Nica Fiore - Genova 

Poiché desidera un’ambientazione moderna, ispirata al¬ 
le tendenze più attuali, si attenga a quanto le suggeria¬ 
mo. (Fig. A) Ad un certo punto la stanza è divisa in 
due da un pannello di cannine di bambù, poste orizzon¬ 
talmente. Tavolo in acero bianco con piano in noce. 
Seggiole pure in acero imbottite di gomma piuma e 
rivestite in cuoio giallo. Un lungo mobile in acero e 
noce è situato sulla parete di fronte al tavolo. Questa 
parete è decorata da una fila di stampe giapponesi, ap¬ 
pese simmetricamente, con cornice di lacca gialla. Tap¬ 
peti di lana, annodati a mano. Al di là del tramezzo un 
divano ricoperto in tessuto di lana rossa, spugnoso. Il 
basso tavolino in noce, sotto la finestra e alcune pol¬ 
troncine sono i pezzi necessari per completare il sog¬ 
giorno. A questi dovrà aggiungere il mobiletto radio, 
l’apparecchio televisivo (di fronte al divano) e molte 
piante verdi che, poste sui tavoli, negli angoli della 


stanza, conferiranno all’ambiente un tono più fresco e 
allegro. Pareti verdi, soffitto bianco. 


Abbonata in attesa 

Avendo già divani e poltrone ricoperti in stoffa verde, 
eviterei un monotono ripetersi di tale colore, tinteggian¬ 
do le pareti in bianco deciso, brillante. Potrà invece ri¬ 
petere la tinta delle poltrone sul soffitto. Eviti di rico¬ 
prire con una tenda tutta la parete: si attenga piutto¬ 
sto alla soluzione prospettata a fig. B. Una tenda a 
larghe pieghe (cannoni) cucite in alto, e drappeggiate 
lateralmente. Tendine in mussola bianca. Di fianco alla 
finestra, una mensola o un mobile basso, sormontato 
da una grande stampa di fiori. Meglio del lampadario 
centrale due lampade con paralume bianco, appog¬ 
giate su tavolini ai lati del divano. Su questo grandi 
cuscini rossi e grigi. Stampe a fiori sulle pareti. 

Achille Violimi 



Fig. B 
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Oroscopo settimanale a cura di TOMMASO PALAMIDESSI 

Pronostici valevoli per la settimana dall’8 al 14 giugno 



ARIETE 21.111 - 20.IV 


★ ® Q 


Affari Amori Svaghi Viaggi intera 

Una conversazione permetterà solidi 
accordi. Un progetto dovrà essere 
modificato per alcuni giorni. 


TORO 21.IV - 21.V 






A S 


Affari Amori Svaghi Viaggi lettere 

Delle opportunità capiteranno come 
premio all'attesa. Datevi da fare 
per incrementare le finanze. Indu¬ 
giare non giova. 



GEMELLI 22.V - 21.VI 




A / ★ 


Affari Amori Svaghi Viaggi intere 

Trascorrerete giorni densi di emo¬ 
zione e di ottimismo. Tuttavia con¬ 
tenete l'esagerato bisogno di pre¬ 
cipitare le cose. 

CANCRO 22.VI • 23.VII 

★ | A ! / 

Affari Amori Svaghi Viaggi intere 

Qualche guaio verrà procurato da 
troppo sentimentalismo. Un ingan¬ 
no vi sarà di lezione. Perciò rinun- 
cerete a un'amicizia. 




LEONE 24.VII - 23.Vili 


Q X 


X 


Affari Amori Svaghi Viaggi iettare 

La gente infruttuosa dev'essere al¬ 
lontanata. Il tempo è denaro. Sfrut¬ 
tate al massimo le vostre energie 
psichiche. 

VERONE 24.Vili - 23.IX 

^ / X / » 

Affari Amori Svaghi Viaggi lettere 

Potrete far crollare un castello 
eretto a vostro danno. Evitate di 
confidare i vostri progetti. 

BILANCIA 24.IX - 23.X 

/ x x a a 

Affari Ameri Svaghi Viaggi lettere 

Coltivate con abilità un'amicizia, 
perché sincera e di grande utilità, 
da essa trarrete aiuto nei momenti 
critici. 

SCORPIONE 24.X - 22.XI 

QQ / Ì A 

Affari Amori Svaghi Viaggi Lettere 

Una questione delicatissima richie¬ 

derà deliberazioni vagliate con pon¬ 
derazione. Se scivolate nell'eccesso, 
saranno dolori. 





SAGITTARIO 23.XI • 22.XII 


■ X / / A 

Affari Amori Svaghi Viaggi lettere 

La sete di libertà verrà accentuata 
dalle circostanze Potrete ottenere 
approvazioni e popolarità. Simpatie 
e approvazioni. 




CAPRICORNO 23.XII • 21.1 

IXAAA 

Affari Amori Svaghi Viaggi lettere 


Il pensiero e l'affetto di un parente 
vi aiuterà a superare la crisi. Vita 
emozionale che deve prendere il 
suo libero slancio. 

ACQUARIO 22.1 • 10.11 

X ffi o X / 

Affari Amori Svaghi Viaggi lettere 

I passi superflui vi spingeranno 
troppo lontano dalla realtà. Mante¬ 
netevi in un atteggiamento distac¬ 
cato. Osservate con pazienza. 

PESCI 20.11 - 20.111 

X ffl *=» X / 

Affari Amori Svaghi Viaggi Lettere 

II giuoco col fuoco vi darà seri! 

guai. La stravaganza spesso si paga 
di persona. Non sottovalutate gli 
altri. E' un rischio! 




^fortuna 4«^>'contrarietA^sorpresa =5S5 mutamenti ^^novita lietà^^nessuna novità ^^complicazioni jjjj aua<a|ni -^^tuccesso completo 





































L’ANGOLC DI 




BERRETTINO PER BAMBINO CAPPELLINO PER BAMBINA 



Occorrente: 1 matassa (gr. 45) co 
tone periato del n. 5 lavorato dop 
pio, 1/3 di identico tipo di filo in co 
lore contrastante, uncinetto del n. 3 

Esecuzione: 3 punti di catenella chiù 
sì a cerchio. Lavorare nel cerchio 6 
punti bassi, nel secondo giro 12 pun 
ti, nel terzo giro 24. Continuare, serti 
pre a punto basso, aumentando 1 ma 
glia ogni 6 maglie per 3 etn. indi 1 
maglia ogni 12 maglie per altri 3 cm 
ed ancora 1 maglia ogni 18 maglie 
per altri 3 cm. Si ottiene così un piat 
tello leggermente convesso che mi 
suro cm. 18 di diametro. Per misti 
re più piccole o più grandi il piat 
tello deve coprire esattamente il som 
mo della testa, per cui, si regola il 
lavoro interrompendolo al diametro 
voluto o ampliandolo sempre con au¬ 
mento di 1 punto ogni spazio multi¬ 
plo di 6. 

Ottenuto il piattello che forma la cu¬ 
pola, continuare a lavorare senza 
nessun aumento per tutto il bordo 
necessario a calzare perfettamente il 
berrettino. 

Spiegazione per l'esecuzione dei pun¬ 
ti in colore contrastante. Si eseguo¬ 
no sempre all'uncinetto e si inizia¬ 
no quando, ultimata la cupola, il la¬ 
voro prosegue senza aumenti Si ot¬ 
tengono dei triangolini uncinando 1 
punto nel giro sottostante, un altro 
punto nel giro al di sotto del primo, 
1 altro punto ancora nel terz ultimo 
ed 1 quarto punto nel quart ultimo. 
Questi punti, uncinati a scaletta, si 
distanziano con 4 punti di catenella 
e. saltando 4 punti della base, si ese¬ 
gue un secondo triangolino colorato 
e così via per tutto il giro. Si ripren¬ 
de a lavorare con il colore di fondo 
per 6 giri avendo cura di conside¬ 
rare i 4 punti di catenella, come un 
filo passante, coprendoli con il punto 
basso lavorato su quelli del giro 
precedente. 

Ultimare, per dar sostegno al giro 
di testa, con un punto basso lavo¬ 
rato doppio e cioè uncinato sul giro 
che precede. 


Materiale occorrente: 2 matasse di 
cotone periato da 45 gr. del n. 5 
lavorato doppio, cm. 90 di nastrino 
del n. 3. Uncinetto del n. 3. 
Esecuzione della cupola: vedi spiega¬ 
zione data per il berrettino da bam¬ 
bino. Per le misure regolarsi nello 
stesso modo avendo cura che la cu¬ 
pola risponda al cerchio necessario 
a coprire la sommità del capo. 
Esecuzione della fascia: sull’ultimo 
giro che forma la cupola, senza fare 
aumenti, eseguire 4 punti alti, salta¬ 
re 1 punto della base, fare altri 4 
punti alti distanziandoli dai primi 
con un punto di catenella e cosi per 
tutto il giro. Il secondo giro si ese¬ 
gue come il primo, con la sola diffe¬ 
renza che, in corrispondenza del pun¬ 
to di catenella si fa un punto alto, 
se ne eseguono altri 3, su quelli 
della base, e si fa un punto di 
catenella; in tal modo le colonnet¬ 
te formate dai punti alti ad ogni 
giro si spostano di un punto in mo¬ 
do da formare una leggera spirale. 
L’intera fascia è formata da 5 giri. 
Esecuzione della falda: fare un giro 
di punto basso lavorando 1 punto 
basso su ogni punto alto del giro 
precedente e 1 punto basso entro la 
catenella. Il giro che segue, tutto a 
punto basso, va lavorato uncinando 
da destra verso sinistra ogni maglia, 
per dare consistenza al giro di testa. 
Il giro che segue, lavorato a punto 
basso normale, deve portare un au¬ 
mento di 1 punto ogni 6 punti, per 
dare inizio all’ampiezza della falda. 
Lavorare per 3 cm. senza aumento 
e aumentare 1 punto ogni 12 punti 
per un sol giro. Continuare a lavo¬ 
rare senza aumento fino ad ottenere 
la faldina di cm. 6 in totale. L’ultimo 
giro lavorarlo doppio. 

Per rendere il cappellino più rigido 
preparare con acqua tiepida e un 
cucchiaio di amido una densa polti¬ 
glia. Distribuirla sul rovescio del 
cappellino in modo uniforme, imbot¬ 
tire la cupola con tela bianca per¬ 
ché conservi la forma e stendere con 
le dita la faldina in modo che. asciu¬ 



gandosi, senza stirare, conservi la 
forma voluta. Il nastrino va infilato, 
utilizzando come passanastro, l’ulti¬ 
mo giro di punti alti alternati da 
una catenella. 


CUFFIETTA A TRIANGOLO 


Occorrente: 30-40 gr. di rafia. Unci¬ 
netto del n. 4. 

Questa cuffietta può essere portata 
sia dalle bambine di tutte le età, 
sia dalle signore. 

Nel confezionarla occorre prendere 
esattamente le misure, e stabilita la 
lunghezza a partire dalla nuca fino 
al sommo del capo — come se si 
trattasse di legare un fazzoletto, — 
il procedimento è semplice. 

Se, ad esempio, la lunghezza totale 
risulta di cm. 75 si esegue una cate¬ 
nella di questa lunghezza e si lavo¬ 
rano due giri di punto basso. Su 
questa strisciolina a punto basso si 
lavora 1 punto alto, 1 catenella, si 
salta un punto della base, si fa un 
altro punto alto e così via. Nel giro 



di ritorno si lavora tutto a punto 
basso per due volte, indi si esegue 
un secondo giro di punti alti alter¬ 
nati da catenella e si termina la fa¬ 
scia con altri due giri di punto basso. 
Per la esecuzione del triangolo cen¬ 
trale. la lunghezza della fascia va 
divisa per tre. Avendo una base di 
cm. 75. se ne lasciano a destra ed a 
sinistra 25, sui 25 cm. dal centro si 
inizia la lavorazione del triangolo, 
con lo stesso punto della fascia (due 
giri di punto basso, 1 giro di maghe 
alte alternate da 1 catenella). Biso¬ 
gna aver cura, ad ogni inizio di giro, 
di saltare un punto. Si forma cosi 
un triangolo perfetto al cui vertice, 
con 4 punti di catenella entro cui 
si lavorano 6 punti bassi, si ottiene 
un’asola. 

Ai due capi della fascia i punti van¬ 
no raccolti con qualche punto basso 
o con un ago da cucire e vi si ferma 
un cordoncino di cm. 10-12 ultiman¬ 
dolo con un fiocchetto. 

I due cordoncini, infilati nell’asola 
al vertice del triangolo, consentono 
di fermare la cuffietta sulla nuca al¬ 
la misura voluta. 


La cucina 


RICETTE AL FRULLATORE 


FRULLATO PRIMAVERA 

Occorrente: Un vasetto di yogourt, 1 banana, il succo 
di mezza arancia, 2 cucchiai rasi di zucchero. 1 cuc¬ 
chiaio di ghiaccio tritato. 

Esecuzione: Tagliate a fettine la banana e mettetela 
insieme agli altri ingredienti nel bicchiere del frulla¬ 
tore. Far girare per un attimo sulla prima velocità, 
quindi per due minuti sulla seconda velocità. 

MAIONESE 

Occorrente: 1 uovo, 150 gr. di olio, una puntina di 
senape, sale e pepe quanto basta. 

Esecuzione: Mettere l’uovo, la senape, il sale, il pepe 
e 2 cucchiai di olio nel bicchiere del frullatore. Far 
frullare per mezzo minuto sulla prima velocità, quindi 
versare pian piano il resto dell’olio, e far girare sulla 
seconda velocità per circa 2 minuti. 

Agli ingredienti sopra elencati, aggiungere 50 gr. di 


tonno sott’olio, per ottenere la maionese tonnata, ot¬ 
tima per la carne fredda. 

PATÉ’ DI FEGATO E DI POLLO 

Occorrente: 1 fegatino e cuore di pollo già cotti. 
1/4 di petto di pollo già cotto, 40 gr. di burro, 1 bic¬ 
chierino di cognac, 1 mestolo di brodo, 1 triangolino 
di formaggino svizzero. 1 cucchiaio raso di formaggio 
parmigiano grattugiato, sale e pepe quanto basta 

Esecuzione: Mettere tutti gli ingredienti nel bicchiere 
del frullatore (se volete, potete fondere su fiamma 
molto bassa il burro», e far girare per mezzo minuto 
sulla prima velocità, quindi due minuti sulla seconda. 
Volendo, potete aggiungere qualche pezzettino di tar¬ 
tufo nero (di quello in scatola). Raccogliere il paté 
in una scodellina e metterla nel frigorifero per qualche 
ora. E’ ottimo da spalmare su fette di pane tostato a 
semplici tartine. 

LdIm de Horalrrì 



Lo « smog » incombe su tutti i cen¬ 
tri abitati, perchè il fumo che in¬ 
quina l'atmosfera è prodotto dagli 
impianti domestici di riscalda¬ 
mento. 


Dieci tonnellate di pulviscolo si de¬ 
positano su ogni chilometro quadra¬ 
to della città durante la stagione 
invernale. 


Il COKE non produce fumo. Usando 
il COKE eviterete i pericoli dello 
« smog » e realizzerete notevoli eco¬ 
nomie. 


Fate subito la vostra provvista e 
passerete l'inverno tranquilli, al 
pulito, in una... 


a 
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Fotoservizio di Mario Maffeii 


Un quadretto singolare, ma che nelle campagne del Siam si offre abbastanza fre¬ 
quente. Nei canali che servono alla irrigazione delle risaie, è facile infatti imbat¬ 
tersi in grossi branchi di anatre, affidati alla custodia di un ragazzo. Mentre i grandi 
della famiglia vanno in risaia, i piccoli si prendono le anatre, che negli stagni vi¬ 
cino alla casa non troverebbero alimento sufficiente, e le conducono per i canali 





Il porto fluviale di Bangkok, è il più importante. Gli scaricatori non sono organizzati 
sindacalmente, e sono lasciati quindi all'arbitrio del datore di lavoro; ma il loro 
guadagno, oscillante fra i 15 e i 20 ticols giornalieri (450-600 delle nostre lire, con un 
potere d’acquisto leggermente maggiore) può assicurare il necessario per vivere 


DALL’INDIA A HO 

CON ANTONIO CIF 


A 


ntonio Cifariello che ha da poco finito la brillante fatica 
di interprete del romanzo sceneggiato Nicola Nickleby 
è, come tutti sanno, appassionato giramondo e abile 
fotoreporter. Di Antonio Cifariello giornalista i telespet¬ 
tatori ricordano certamente due documentari proiettati 
l’anno scorso sui teleschermi. Cifariello era stato a girarli a 
Timbuctù, nel cuore dell’Africa, da solo, provvisto in tutto e per 
tutto di una macchinetta da presa da dilettante, un « nagra » 
per la registrazione del sonoro e soprattutto un grande spirito 
di avventura. Ma deve essere stato un esperimento positivo se 
lo stesso Cifariello qualche mese dopo, munito di altra attrez¬ 
zatura e provvisto di una diversa preparazione tecnica, pren¬ 
deva l’aereo da Ciampino, per un lungo viaggio nei Paesi del 
lontano Oriente. India, Thailandia, Malesia, Hongkong e, di 
ritorno, Cambogia, sono state le tappe di una escursione di 
tre mesi, che Cifariello ha compiuto ancora con l’antico spi¬ 
rito di avventura, ma con un nuovo interesse, più profondo 
e più preciso, per i costumi e le tradizioni, la religione e 
l’arte dei vari Paesi visitati. Non si ingannino quanti, abituati 
a vederlo al cinematografo nelle parti del giovanotto brillante, 
rubacuori e magari perdigiorno, credono di conoscere un Cifa¬ 
riello superficiale, poco sorvegliato, facile all’improvvisazione. 
I cinque documentari coi quali egli è tornato dal nuovo viag¬ 
gio sono il frutto di una indagine attenta e controllata nei 
luoghi percorsi, e possono darci una conoscenza diretta, pre¬ 
cisa, degli uomini e dei paesi che egli ci presenta. Per realiz¬ 


zare il primo di qu< 
città santa dell’Indù 
tare un corso di rei 
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In un grande piazzale a lato della « Città dei templi ». 
proprio nel cuore di Bangkok, sorge il baldacchino con 
la statua in oro di Budda. Ogni giorno gruppi di fedeli si 
avvicendano sul baldacchino, con fiori, grani di incenso, 
profumi che versano sul capo della statua deimiuminato 


Una vecchia donna Thai, con la sgargiante camicetta sul rosso saron. 
□ella grande campagna thailandese. Ha lavorato fino a pochi anni 
prima nella risaia e ora le è stato affidato il lavoro, meno gravoso, di 
custodire le mandrie. Dietro le sue spalle si vede il bufalo, il pre¬ 
zioso animale da lavoro, che qui viene utilizzato come da noi il bue 


Questo ponte si chiama Sapang Praput Ti Yod Fa: è 
l'unico ponte di Bangkok (apribile per il passaggio delle 
navi), gettato sul fiume Menan. Questo fiume taglia net¬ 
tamente in due parti la città e rappresenta quindi un nodo 
fondamentale della vita economica della capitale siamese 


ARIELLO 


documentari, ad esempio, Banaras la 
^fanello si è preoccupato di frequen¬ 
te induistica all’Università della città 
lidi per la ripresa cinematografica con 
di sanscrito e di pali. Gli altri quattro 
iranno sono dedicati rispettivamente 
ila Thailandia; alle missioni cattoliche 
tong, « una città fra due mondi », e 
litri documenti archeologici dell’antica 
> della Cambogia. 

lettori una immagine visiva di questi 
ovuto scegliere uno dei vari Paesi visi¬ 
ta: la Thailandia. Cifariello ha girato 
ikok seguendo passo passo, per lo spa- 
», un conducente di ricsciò. Le imma¬ 
no hanno cercato di cogliere, su un 
lcuno degli aspetti più caratteristici 
gio thailandesi. 


re 19,50 - televisione 


Ecco uno dei variopinti autobus in legno che collegano il centro di 
Bangkok con la periferia. Alle fermate periferiche della linea si accosta 
un ragazzo che offre generi di ristoro ai passeggeri della vettura: in 
generale si tratta di pasticci di riso, banane fritte, canna da zucchero 


La intensità della vita religiosa di questo Paese è docu¬ 
mentata con eloquenza dai diciottomila templi che si ele¬ 
vano a Bangkok e nell'interno del Siam. La pagoda di 
Wat Aron, che sorge maestosa sul fiume Menan. è di 
costruzione relativamente recente (sulla metà del secolo 
scorso), ma rappresenta un armonioso adattamento del¬ 
l'antico stile Kmer. La sua altezza, invece (74 metri) e lo 
slancio verticale dell'ultima parte risentono dello stile Thai 
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Concorrete « Senza freni » a « Il gran simpatico » 

Il 12 giugno scade II termine utile per l'invio delle cartoline 
di partecipazione al concorso. 

Il premio finale sarà estratto a sorte fra tutti coloro che 
avranno inviato in tempo utile le cartoline con la designazione 
del corridore "più simpatico" che avrà riportato il maggior 
numero di preferenze. 

Come è noto. Il premio consiste in 

UN GIRO DEL MONDO IN AEREO 

su uno dei "Clipper Super 7" della Pan American con la se¬ 
guente rotta: 

ROMA - ISTANBUL - BEIRUT - TEHERAN - NUOVA DELHI - 
CALCUTTA - RANGOON BANGKOK - TOKIO - HONOLULU 
• SAN FRANCISCO - LOS ANGELES - ROTTA POLARE - 

PARIGI - ROMA. 

V-• _ ) 


Oomisoldò 

« Perché il titolo del program¬ 
ma che viene trasmesso dal Na¬ 
zionale alle 12,50, D omisoldo, vie¬ 
ne scritto con l’accento sulla o 
finale? E’ un errore, perché la 
nota do non comporta l’accento. 
Con l’accento diventa voce del 
verbo dare » (Gianfranco Trabuc¬ 
chi - Vicenza i. 

Se quel titolo fosse scritto cosi: 
Do-mi-sol-do, avrebbe ragione lei, 
ma poiché è scritto tutto attac¬ 
cato l’accento sulla o finale serve 
ad evitare che l’accento d’inten¬ 
sità cada sul sol, rendendo incom¬ 
prensibile quel titolo. 


Acclimare 

« In una commedia televisiva 
un personaggio dice ad un altro: 
Vedrai che ti acclimerai presto 
qui a Londra. Io sostengo che 
quell’attore dicendo acclimerai 
prese una papera, mentre mio fi¬ 
glio che fa l’Università di lettere 
afferma che si deve dire decime¬ 
rai e non acclimaterai. A voi l’ar¬ 
dua sentenza • (Lucio F. - Giarre), 

Non è ardua. Tutti i vocabolari 
precisano che si può dire ugual¬ 
mente acclimare e acclimatare. 
Acclimatare è più comune, ma 
deriva dal francese Acclimater, 
a sua volta derivato da Climat, 
clima. 


Gli astri inclinano... 

« Il mio oroscopo per la setti¬ 
mana daini al 17 maggio, da voi 
pubblicato, diceva: Un malinteso 
vi metterà in contrasto per qual¬ 
che giorno con persona intima, 
ma alla fine si risolverà ogni co¬ 
sa con una risata. Orbene il ma¬ 
linteso c’è stato, ma io sicura che 
si sarebbe risolto nel giro di qual¬ 
che giorno, pur potendolo chia¬ 
rire subito, ho lasciato correre. 
Sapete qual è stato il risultato? 
Il mio fidanzato mi ha lasciato. 
Altro che risata! Dovreste risar¬ 
cirmi i danni * (Antonella A. • 
Velletri). 

Gli astri inclinano, ma non sia¬ 
mo noi a inclinarli. Lei, comun¬ 
que, non doveva lasciarli incli¬ 
nare fino al punto da farli ca¬ 
dere. Lo dice anche il proverbio: 
« Aiutati, che il del ti aiuta •. 


La meccanizzazione agricola 

< Con i risparmi di tanti anni 
mi sono comprato un piccolo trat¬ 
tore. Il giorno in cui mi è arri¬ 
vato, ho sentito alla radio una 
notizia riguardante la meccaniz¬ 
zazione agricola. Era il 20 maggio, 
dopo l’una. Potreste pubblicare 
i dati che avete trasmesso? » (Al¬ 
berico C. - Ferrara). 

Nel giro di otto anni, tra il 
1949 e il 1957, il parco tratto- 
ristico dell’agricoltura italiana si 
è quasi quadruplicato. Nel 1949 


avevamo meno di 50 mila trat¬ 
trici. L’anno scorso ne avevamo 
invece 188.047, di cui 117.405 di 
fabbricazione italiana e 70.642 di 
fabbricazione estera. La punta 
più alta, nelle percentuali di in¬ 
cremento, è stata raggiunta nel 
1954 con 25.139 trattrici nuove 
immatricolate. Delle 22.820 trat¬ 
trici immatricolate ne! 1957, 
16.521 sono nell'Italia settentrio¬ 
nale, 3209 nell’Italia centrale e 
3090 nel Mezzogiorno e nelle Iso¬ 
le. La meccanizzazione dell’agri¬ 
coltura non è rappresentata però 
soltanto dalle trattrici, ma anche 
dalle macchine derivate, dalle 
macchine semoventi e dai motori 
vari. Il censimento di tutti questi 
mezzi segna oggi una cifra com¬ 
plessiva di oltre 420 mila unità 
con un potenziale di 7 milioni e 
mezzo di cavalli vapore. 


L'Approdo musicale 

« E’ vero che la RAI pubblica 
una rivista di musica e che un 
numero di questa rivista è stato 
interamente dedicato al grande 
Alfredo Casella? > (Maestro L.T. - 
Taranto). 

La rivista di cui lei ha avuto 
generica notizia è L’Approdo mu¬ 
sicale. E’ pubblicata dalle Edizio¬ 
ni Radio Italiana e la sua perio¬ 
dicità è trimestrale. Il primo nu¬ 
mero è uscito recentemente ed è 
infatti dedicato ad Alfredo Ca¬ 
sella. Direttore responsabile è Al¬ 
berto Mantelli. La rivista si trova 
in vendita nelle principali libre¬ 
rie al prezzo di 750 lire. Per ri¬ 
chieste dirette rivolgersi alle Edi¬ 
zioni Radio Italiana, via Arsena¬ 
le 21, Torino. 


Polifonico e sinfonico 

« A voi non sarà diffìcile pre¬ 
cisarmi quale differenza passa fra 
la musica che viene definita poli¬ 
fonica e quella che invece chia¬ 
miamo sinfonica » (Aurelio Fra- 
ternali - Macerata). 

Polifonia, in greco, significa 
molto suono, mentre sinfonia 
vuol dire concordanza di suoni. 
Nel linguaggio musicale moderno 
si intende per polifonia la musi¬ 
ca contrappuntistica. Ma sono di¬ 
stinzioni non rigorose che non 
tutti gli studiosi accettano. 

Gli Asinelli 

« In una trasmissione di Tanti 
Fatti è stato detto ohe a Bolo¬ 
gna, oltre alla Torre degli Asi¬ 
nelli, vi è lo Scoglio degli Asi¬ 
nelli. Protesto come trapanese, 
perché lo Scoglio degli Asinelli 
non si trova a Bologna, ma a nord 
est di Trapani, a circa due chilo¬ 
metri dalla Punta Pizzolungo. E’ 
uno scoglio basso e disabitato, mu¬ 
nito di un faro automatico > 
(Francesco Moravera - Trapani). 

■I redattori di Tanti Fatti non 
sono tanto ...asinelli da credere 
che a Bologna vi sta il mare. Essi 
hanno detto che, in Italia, oltre 


alla Torre degli Asinelli vi è lo _ _— __ _ —- 

Scoglio degli Asinelli. In Italia, LE RISPOSTE DEL TECNICO 

non a Bologna. ___ 


Gli Eschimesi 

« Giorni fa, l’annunciatore di 
Radiosera parlò degli Eschimesi. 
Con chiarissima dizione egli con¬ 
tinuò a ripetere Eschimesi, in¬ 
vece di Esquimesi. E’ mai possi¬ 
bile che la radio consenta che si 
dicano al microfono certi erro¬ 
ri? E’ evidente che quella non 
era una papera ■ (Augusto M. • 
Lucerà). 

Non condanni degli innocenti. 
I redattori e gli annunciatori di 
Radiosera scrissero e lessero esat¬ 
tamente Eschimesi perché questa 
è la forma corretta e corrente. 


Una frase di Cicerone 

« Un caro amico professore di 
latino tutte le volte che mi scrìve 
cita belle frasi latine puf sapen¬ 
do che io del latino conservo 
soltanto pochi e malconci ricordi 
scolastici. Di solito, me la cavo 
a senso, ma nella sua ultima let¬ 
tera il senso non mi ha aiutato. 
Ecco perché mi rivolgo a voi, 
che vedo rispondete alle più di¬ 
sparate domande, per sapere di 
chi è la frase epistola enim non 
erubescit e che cosa significa. 
Potete darmi risposta anche sul 
Radiocorriere, tanto so che quel 
vecchio amico non legge il vostro 
giornale » (U.S. - Sezze Romano). 

Epistola enim non erubescit (la 
lettera infatti non arrossisceJ è 
una frase che Cicerone scrisse al¬ 
l’amico Lucio Lucceio, storiogra¬ 
fo, pregandolo di scrivere un li¬ 
bro su di lui. La frase viene an¬ 
cora usata dai professori di latino 
come il suo vecchio amico per 
indicare che per lettera si pos¬ 
sono dire molte cose che non si 
avrebbe il coraggio di dire a voce. 


Registrazione 

« Ho visto in televisione il Bi¬ 
glietto d’invito con Vittorio Gass- 
man. E’ stata una trasmissione 
ottima, che mi piacerebbe vedere 
estesa anche a settori diversi dal 
teatro. All’inizio l’annunciatrice 
ha detto che il programma era 
registrato. Che cosa voleva dire, 
che era filmato? » (Gabriele Tani 
- Vicenza). 

Quel Biglietto d’invito fu tra¬ 
smesso in ripresa diretta tempo 
fa. In quell’occasione il program¬ 
ma fu registrato col transcryber. 
La differenza fra programma re¬ 
gistrato e programma filmato sta 
nel fatto che il primo è la repli¬ 
ca di un programma ripreso dalle 
telecamere, mentre il secondo 
viene ripreso con le macchine da 
presa cinematografiche e secon¬ 
do le tecniche proprie dei due 
diversi mezzi. 


La scatola d'argento 

c Forse voi siete in grado di dir¬ 
mi di chi è la commedia La sca¬ 
tola d’argento che ho ascoltato 
malamente sere fa da una sta¬ 
zione inglese. Poiché non sono 
riuscito a capire quale sia la tra¬ 
ma a causa della pessima rice¬ 
zione, vi pregherei anche di rias¬ 
sumerla brevemente. Tanto vi 
chiedo certo che voi accontente¬ 
rete un abbonato da 27 anni » 
(Arturo Locchi - Napoli). 

La scatola d’argento (The Sil¬ 
ver Box) è un dramma dello scrit¬ 
tore inglese John Galsworthy, 
rappresentato nel 1909. In questo 
lavoro, col quale iniziò la sua for¬ 
tunata carriera di drammaturgo, 
l’autore si propone di porre in 
luce l’ingiustizia con la quale ven¬ 
gono applicate le leggi. 


Un'antenna per due televisori 

« Lungo la linea dell'antenna ho installato, oltre alla presa termi¬ 
nale, una presa intermedia. L'apparecchio televisivo, lì collegato, pro¬ 
duce una immagine sdoppiata mentre nella presa finale la ricezione 
è perfetta. E' un inconveniente eliminabile? » (Teleabbonato n. 557352 
. Roma). 

n guaio deriva dal fatto che è stata inserita la derivazione per il te¬ 
levisore nel punto intermedio della linea di discesa senza prendere 
le dovute precauzioni. Quando si vuole alimentare più di un televisore 
usufruendo della energia convogliata dall’antenna su una sola linea 
di discesa occorre prendere la fondamentale precauzione di assicu¬ 
rare in ogni caso la massima uniformità delle caratteristiche elet¬ 
triche della linea affinché siano evitate riflessioni delle radioonde nei 
punti di discontinuità e quindi i fastidiosi echi da lei riscontrati. Nel 
suo caso specifico il fenomeno della riflessione è dovuto al fatto che 
la linea di discesa è rimasta aperta ad uno dei suoi estremi ed è per¬ 
tanto percorsa dall’energia elettromagnetica proveniente dall’antenna 
e da quella che riflettendosi a detto estremo ritorna verso l’antenna 
stessa. Derivando la presa del suo televisore nella parte centrale 
della linea, viene prelevato il segnale utile e l'eco di cui sopra i 
quali producono nel suo televisore le distorsioni che lei ha notato. 
Un impianto tecnicamente perfetto si dovrebbe attuare terminando 
la linea di discesa con l’apposita resistenza di chiusura allorché i 
suoi estremi non vengano allacciati al televisore. Occorrerà pertanto 
che lei si informi sull’impedenza caratteristica che ha la sua linea 
di discesa (molto probabilmente 300 ohm o 75 ohm se trattasi di cavo 
coassiale ). In tale modo eviterà la formazione delle onde riflesse. 
Inoltre il prelievo dell’energia nel punto intermedio della linea do¬ 
vrà avvenire senza arrecare perturbazioni alla stessa e quindi me¬ 
diante apposito attenuatore, il quale è un organo che preleva una 
piccola parte dell’energia transitante (ad esempio un decimo della 
tensione). Questo attenuatore può essere costruito da un tecnico 
esperto con tre resistenze di valore appropriato. Naturalmente que¬ 
sta soluzione è valida se l’antenna capta energia sufficiente per po¬ 
ter alimentare il ricevitore anche dopo l’attenuazione suindicata; in 
caso contrario occorrerà attuare l'impianto in modo del tutto diverso. 
Per poterci spiegare con maggiore chiarezza indicheremo con A e B 
i punti in cui si prevede l’utilizzazione del televisore. Si farà scen¬ 
dere la linea d’antenna fino al punto A e si poserà fra A e B un altro 
tratto di linea. In A l’estremo della discesa d’antenna potrà essere 
o direttamente collegato al ricevitore, o connesso alla linea di rac¬ 
cordo fra A e B quando si deve impiegare il televisore in B. La com¬ 
mutazione della discesa sul televisore A o sul raccordo può essere 
attuata impiegando un apposito commutatore a scatto <si ponga at¬ 
tenzione a trovare il tipo che produce la minor discontinuità nella 
linea) o terminando gli estremi delle linee suddette con innesti a 
spina <o bocchettoni coassiali, se si tratta di linee in cavo). Il ma¬ 
teriale sarà reperibile da un radiorivenditore attrezzato per l’esecu¬ 
zione di impianti d’antenna. 


Conservazione dei nastri 

• Sono stato informato che I nastri magnetici contenenti registra¬ 
zioni tendono ad autocancellarsi nel giro di due o tre anni al mas¬ 
simo. E' vero tutto ciò? Potreste dirmi ancora se vi è una differenza 
apprezzabile fra la registrazione su di un nastro di spessore normale 
e quella su nastro fino, e questo anche ai fini della conservazione? > 
Ung. Sergio Malingher - Milano). 

Riteniamo che la durata delle incisioni su nastro di buona qualità 
sia praticamente illimitata. Stando alla nostra esperienza diretta ri¬ 
sulta che nastri con registrazioni effettuate una diecina di anni fa 
si sono conservati ottimamente. Gli unici deterioramenti che possono 
avere, e che sono però di lieve entità, consistono nella formazione di 
echi ed in una piccola perdita delle frequenze elevate. Del prima 
fenomeno, consistente nell’azione del campo magnetico di una spira 
della bobina avvolta su quella adiacente, si è già parlato in questa 
rubrica. Il secondo fenomeno invece è causato da una lieve altera¬ 
zione nella configurazione dei campi magnetici, alterazione più 
sensibile alle frequenze elevate: esso, come si è detto, è però 
di trascurabile importanza per le registrazioni ordinarie ed è 
solo rilevabile con misure di laboratorio. Riteniamo pertanto che la 
durata di una registrazione sia non tanto dovuta all'alterazione dello 
stato magnetico del materiale quanto alla buona conservazione del 
supporto e questo si può ottenere tenendo le bobine in scatole di 
ferro lontane dalle sorgenti dirette di calore ed in luoghi asciutti. 
Dopo lunghi periodi di inattività delle bobine occorre controllare, 
prima della loro utilizzazione, che le spire non abbiano aderito l’una 
all’altra. Nel qual caso occorrerà prima svolgere e riavvolgere il na¬ 
stro a mano onde evitare che il trascinamento risulti irregolare. Ri¬ 
ferendoci alla sua seconda domanda riteniamo che non vi sta grande 
differenza nel comportamento di un nastro fine da uno di maggiore 
spessore. Probabilmente quello fine, se conservato a lungo inattivo, 
sarà più soggetto al fenomeno degli echi cui si è accennato. 

A proposito di materiale isolante 
espanso per il supporto di linee bifilari 

Con riferimento alle risposte di Posta radio apparse sui numeri 17 e 
22 del « Radiocorriere • riguardanti l'uso di materiale Isolante espanso 
per II supporto di linee bifilari, si precisa che trattasi normalmente 
di polietilene o di altri prodotti similari a struttura cellulare, indi¬ 
cati commercialmente con nomi diversi dalle singole ditte costrut¬ 
trici. Il riferimento ad un tipo particolare contenuto in dette risposte 
non ha quindi carattere esclusivo, poiché le linee possono essere 
costruite mediante uno qualunque dei prodotti sopra accennati. 
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ràdio . domenica 8 giugno 


G R A M M A NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 


6,40 Previs. del tempo per i pescatori 

6.45 Lavoro italiano nel mondo 

Saluti degli emigrati alle famiglie 

7,15 Taccuino del buongiorno * Pre¬ 
visioni del tempo 

7.30 Culto Evangelico 

7.45 Senza freni 

Taccuino sonoro del XLI Giro ci¬ 
clistico d’Italia, a cura di Paolo 
Valenti 

O Segnale orario - Giornale radio - 
Rassegna della stampa italiana in 
collaborazione con PA.N.S.A. - 
Previs. del tempo . Boll, meteor. 

8.30 Vita nei campi 

9-- Concerto di musica sacra 

Anonimo: Christus vincit - Accla¬ 
ma tioues (Lauda solenne); Pesenti 
Bondl: Fides, per violino e piano¬ 
forte; Frescobaldi: Toccate n. 2, 5, 
9 dal 11 libro 

9.30 SANTA MESSA in collegamento 
con la Radio Vaticana, con breve 
commento liturgico del Padre 
Francesco Pellegrino 

10- Spiegazione del Vangelo, a cura 

di Padre Tarsicio Piccari 

10,15 Notizie dal mondo cattolico 

10.30- 11,15 Trasmissione per le For¬ 

ze Armate 

« Lo borraccia », a cura di Mar¬ 
cello Jodice 

Compagnia di rivista di' Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
Regia di Renzo Tarabusi 

12-XLI Giro ciclistico d'Italia 

Radiocronaca della partenza del¬ 
la tappa Salò-Milano 
i Radiocronisti Nando Martellini, 
Sergio Zavoli, Enrico Ameri e 
Nino Greco) 

12,10 Orchestra diretta da Nello Se- 
gurlni 

Cantano Fausto Cigliano, Lucia¬ 
na Gonzales, Luciano Bonfiglioli, 
Jula De Palma 

12,40 L’oroscopo del giorno (Motta) 

12,45 Parla il programmista 
Calendario lAntonetto) 

■ 7 Segnale orario - Giornale radio 
1 *' - Previsioni del tempo 

Carillon i Manetti e Robertst 
13,25 * Album musicale 

Negli intere, comunicati commerciali 
Lanterne e lucciole (13,55) 

Punti di vista del Cavalier Fan- 
tasio (G. B. Pezziol) 

14 Giornale radio 

14,20 * Buddy De Franco e il suo com¬ 
plesso 

14.30 'Musica operistica 

14.30- 15 Trasmissioni regionali 

15 - Un amico che vale un tesoro 

Concorso a premi fra i ragazzi 
italiani; Semifinali 
Compagnia di rivista di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
Realizzazione di Adolfo Perani 

I Mattai 

15.50 DON CHISCIOTTE 

di Miguel de Cervantes 

Riduzione radiofonica in quattro 
parti di Alfonso Leto e Licia 
Marchesi 

Compagnia di prosa di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana con 
Cesco Baseggio e Arnoldo Foà 
Parte seconda 
Follia per vocazione 
Musiche originali di Fiorenzo 
Carpi eseguite dall’Orchestra sin¬ 
fonica di Roma della Radiotele¬ 
visione Italiana diretta da Fer¬ 
ruccio Scaglia 
Regia di Nino Meloni 

16.50 * Melodie e ritmi 

XLI Giro ciclistico d'Italia 

Radiocronaca dell’arrivo della tap¬ 
pa Salò-Milano 

(Radiocronista Nando Martellinii 
(Terme di San Pellegrino> 

17.30 * Varietà musicale 

18- OTTAVO CONCERTO -AGIMUS- 

diretto da DENES MARTON 
con la partecipazione del violi¬ 


nista Aldo Redditi 

Mozart: Sinfonia in mi bemolle mag¬ 
giore K. 5 43: a) Adagio - Allegro, 
b) Andante, c) Minuetto, d) Finale; 
Viotti: Concerto n. 22 in la minore, 
per violino e orchestra: a) Mode¬ 
rato, b) Adagio, c) Agitato assai; 
Bartók: Tanz suite (1923) 

Orchestra sinfonica di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
( Registrazione ) 

(vedi nota illustrativa a pag. 8) 
Nell’intervallo: 

XLI Giro ciclistico d'Italia 

Ordine d’arrivo della tappa Salò- 
Milano e classifica generale del 
Giro 

(Terme di San Pellegrino) 

Risultati e resoconti sportivi 
1945 La giornata sportiva 

20 -* Canzoni italiane 

Megli intere, comunicati commerciali 
* Una canzone di successo 

( Buitoni Sanse volerò) 

Ifl 7(1 Segnale orario - Giornale radio 
. Radiosport 

21 - Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

CONCERTO JAZZ 
Armando Trovajoli e i suoi so¬ 
listi 

2145 Poesie di Giovanni Pascoli 

Il fiore delle « Myricae » 
a cura di Alfonso Gatto 
Dizione di Antonio Crast 

22,15 VOCI DAL MONDO 

2245 A. Vivaldi: Il « Cimento dell’ar¬ 
monia e dell’invenzione » op. Vili 

Quarta trasmissione 
1) Concerto n. 8 in sol minore: 

a) Allegro, b) Largo, c) Allegro 
(violinista Guido Mozzato); 2) Con¬ 
certo n. 9 in re minore: a) Allegro, 

b) Largo, c) Allegro ( oboista Renato 
Zanfini); 3) Concerto n. 10 in si 
bemolle maggiore (La caccia): a) 
Allegro, b) Largo, c) Allegro (tnoii- 
nista Edmondo Malanotte) 

« I Virtuosi di Roma » diretti da 
Renato Fasano 

|C Giornale radio - • Musica da 
ballo 

24 Segnale orario - Ultime notizie 
Buonanotte 


7,50 Lavoro italiano nel mondo 

Saluti degli emigrati alle famiglie 

8,30 Notizie del mattino 

ABBIAMO TRASMESSO 

(Parte prima) 

10,15 La domenica delle donne 

Settimanale di attualità femmi¬ 
nile, a cura di A. Tatti 
/Orno) 

1045 Parla il programmista 

11- ABBIAMO TRASMESSO 

(Parte seconda) 

1145-12 Sala Stampa Sport 

MERIDIANA 

I 7 Orchestra della canzone diretta 
1 J da Angelini 

(Necchi macchine per cucire) 

Flash: istantanee sonore 
( Palmolive-Colgate) 

13.30 Segnale orario - Giornale radio 
Simpaticissimo 

di Dino Verde 

Compagnia del Teatro Comico- 
Musicale di Roma della Radiote¬ 
levisione Italiana 
Regìa di Riccardo Mantoni 
(Mira Lonza) 

14 - Scatola a sorpresa 

I Simmenthali 

14,05-14,30 Diario di un uomo tran¬ 
quillo 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

14,30-15 Trasmissioni regionali 

15 - * Il discobolo 

Attualità musicali di Vittorio Zi- 
velli 

(Prodotti Alimentari Arrigoni) 

15.30 Venite all'opera con noi 

Un programma di Ermete Libe¬ 
rati 

(Terme di Recoaro ) 

POMERIGGIO DI FESTA 

16 FESTIVAL 

Rivista di Mario Brancacci 
Regia di Amerigo Gomez 


17- MUSICA E SPORT 

• Melodie e ritmi 
Nel corso del programma: 
Radiocronaca del premio Principe 
Amedeo dall’Ippodromo di San 
Siro in Milano 

(Radiocronista Alberto Giubilo) 

18.30 * BALLATE CON NOI 

INTERMEZZO 

19.30 * Altalena musicale 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Una risposta al giorno 
(A. Cozzoni & C.) 

20 - Segnale orario - Radiosera 

XLI Giro ciclistico d'Italia 
Commenti e interviste di Nando 
Martellini e Sergio Zavoli 

20.30 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

SPETTACOLO DELLA SERA 

VENTIQUATTRESIMA ORA 

Programma in due tempi presen¬ 
tato da Mario Riva 

Orchestra diretta da Gianni Ferrio 
Regia di Silvio Gigli 
(I TEMPO) (Agtp) 

21.30 * Ritmo per archi 

Helmut Zacharias e la sua or¬ 
chestra 

22- * Miniature operistiche 

da Cavalleria rusticana di Ma¬ 
scagni: « Duetto e Addio alla ma¬ 
dre • 

Cantano Mario Del Monaco ed 
Elena Nicolai „ 

da Iris di Mascagni: « Duetto del¬ 
l’atto secondo e Aria della pio¬ 
vra » 

Cantano Rosanna Carteri e Giu¬ 
seppe Di Stefano 

22.30 DOMENICA SPORT 

Echi e commenti della giornata 
sportiva 

23-23,30 Carnet di ballo 

Un programma di Renato Tagliani 
e Dia Gailucci 


SELEZIONE SETTIMANALE DEL TERZO PROGRAMMA 


16- L'ultimo D'Annunzio e la « Li¬ 

cenza » della Leda 

a cura di Piero Polito 

16.30 Ludwig van Beethoven 

Concerto n. 2 in si bemolle mag¬ 
giore op. 19 per pianoforte e or¬ 
chestra 

Allegro con brio - Adagio - Molto 
allegro (Rondò) 

Concerto n. 4 in sol maggiore 
op. 58 per pianoforte e orchestra 
Allegro moderato - Andante con 
moto - Vivace 
Solista Rudolf Serkln 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Ferruccio Scaglia 

17,35 Re Orso 

Fiaba di Arrigo Boito 

19 — Comunicazione della Commissio¬ 
ne Italiana per l’Anno Geofisico 
Internazionale agli Osservatori 
geofìsici 

Biblioteca 

Il diario di un medico negli anni 
1751-1752 di John Knyveton, a 
cura di Bice Mengarini 

19.30 Felix Mendelssohn 

Paulus, ouverture 
Orchestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Pietro Argento 

Concerto in re minore op. 40 per 
pianoforte e orchestra 
Allegro appassionato - Adagio mol¬ 
to sostenuto - Finale (Presto scher¬ 
zando) 

Solista Sergio Pertlcaroli 
Orchestra «A. Scarlatti» di Na- 


Adattamento di Angelo Romano 


, narratori J mSt 

I Elena Da Venezia 
Le donne ' Anna Rosa Garatti 
( Giovanna Scotto 
Papiol Gianni Bonagura 

Re Orso Arnoldo Foà 

Trol Manlio Busoni 

Il Troviero Ubaldo Lay 

D Frate Mario Pisu 

Il Rospo Oreste Lionello 

Il Cavaliere Nino Dal Fabbro 

11 Nocchiero Giotto Tempestini 

Lo Scarafaggio Vinicio Sofia 

n Verme Alberto Bertea 

Musiche originali di Guido Turchi 
Complesso Strumentale di Roma 
della Radiotelevisione Italiana, di¬ 
retto da Ferruccio Scaglia 
Regia di Vittorio Sermonti 
18,35-18,40 Parla il programmista 


poli, diretta da Franco Caracciolo 

20- Aspetti e problemi sanitari in 

Italia 

Luigi Villa: La lotta contro le 
cardiopatie 

20,15 Concerto di ogni sera 

R. Schumann (1810-1856): Sei Im. 
provvisi op. 66 per pianoforte a 
quattro mani 


Pianiste Lya De Barberits e Pina 
Pittai 

J. Brahms (1833-18971: Liebeslie- 
derwalzer op. 52 per coro e pia¬ 
noforte a quattro mani 
Duo pianistico Gorinl-Lorenzi 

21- Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21,20 I CAPRICCI DI CALLOT 

Commedia in un prologo, tre atti 
e cinque quadri di Gian Fran¬ 
cesco Malipiero 

Giacinta Emma Tegani 

Giglio Fernando Ferrari 

La vecchia Beatrice 

Jolanda Cardino 
Il principe travestito 
da ciarlatano Saturno Meletti 

Il poeta Mario Carlin 

Una maschera Ugo Montagna 

Direttore Nino Sanzogno 
Orchestra di Milano della Radio- 
televisione Italiana 
(vedi nota illustrativa a pag. 7) 
NelPintervallo (fra il secondo e 
il terzo atto): 

Libri ricevuti 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
15 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 

15,20 Sant’Anna, novella di Salvatore Di Giacomo - Adattamento di 
Roberto Cantini 

15,45-14,50 'Musiche di F. Schubert (Replica del «Concerto di ogni 
sera » di sabato 7 giugno) 


N-B. — Tutti i programmi radiofonici preceduti da un asterisc o («) sono effettuati in edizioni fonografiche _ 

Dalla ora 23,35 all* ore 6,40 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali • notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su ke/845 pari a metri 355 

23,35-0,30: Balliamo con 1 complessi di Franco Scarica. Sid Phillips e l’orchestra di Lea Baxter - 0,34-1- Le voci di Rosomarv niooncv * Frank Slnatr» . 1 oa-i io- 

i S w‘Vm£ffr Preferiti ~ 04~ “* *22° 1‘ mo J* 3,04-3^0: Musica dello schermo - 3,34-4: Un po' di swing - 4,04-4,30: Voci e orchestre - MuSfca sinfonici 

5,06 3,ju. i motivi preferiti * 5,36-4. Musica Raion - 6,06-6,40. Arcobaleno musicjUe - N.B.: Tra un programma e l’altro brevi notiziari. 










insuperato per 
resistenze 
el lavaggio 
elle luce 
all'uso 


Vinti e vincitori a “Telematch,, 


fotografate la voce! 

Registrare e collezionare le trasmissioni più interessanti 
è una simpatica e divertente novità. Provate anche voi! 
Le serate in casa vostra avranno una piacevole attrat¬ 
tiva. Il nastro magnetico Scotch vi dà la registrazione 
più fedele eliminando i rumori di fondo. 


MASTRI PIR REGISTtAZIONI MAGNETICA 


veloce rassegna dello spirito e delle 
opere di questa istituzione che fu 
prediletta da Santo Pio X. 


POMERIGGIO SPORTIVO 


Ecco Charly Gaul che — al mo¬ 
mento in cui il giornale andava 
in macchina — aveva vinto la 
tappa di San Marino e. in vista 
delle tappe di montagna, ripropo¬ 
neva la sua candidatura alla vit¬ 
toria finale 


13,30 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti 
televisive europee 


SVEZIA: Stoccolma 

Calcio: Coppa del Mondo 
Ripresa diretta dell'Incon¬ 
tro Svezla-Messico 

Telecronista: Nicolò Caro- 


a.O 


Ripresa diretta della riu¬ 
nione di attesa e dell'ar¬ 
rivo dell'ultima tappa Gar- 
done Riviera-Milano 


Telecronisti: Giuseppe Al- 
bertini, Adone Carapezzi, 
Adriano Dezan, Paolo Rosi 
Ripresa televisiva di Gian 
Franco Bettetini 


Al termine: 


NOTIZIE SPORTIVE 


RITORNO A CASA 

17,30 CINESE LEZIONE 

Settimanale di attualità e 
varietà realizzato in colla¬ 
borazione tra: 

La Settimana Incom • Film 
Giornale Sedi - Mondo Li¬ 
bero 

A cura della INCOM 


18- UN DOMANI PER I NO¬ 

STRI FIGLI 


Programma di orientamen¬ 
to professionale 


Realizzazione di Giuliano 
Tornei 


18,30 TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 


18,45 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti 
televisive europee 


SVEZIA: Malmoe 

Calcio: Coppa del Mondo 
Ripresa diretta dell'Incon¬ 
tro Germania-Argentina 


Telecronista: Giuseppe Al- 
bertini 


RIBALTA ACCESA 


10,15 LA TV DEGLI AGRICOL¬ 
TORI 

Rubrica dedicata ai pro¬ 
blemi dell’agricoltura, a 
cura di Renato Vertunni 


11- S. MESSA 


11,30-12 LA LAGUNA E' FIO¬ 
RITA 


a cura di Nazareno Taddei 


Nel cinquantesimo della morte di 
Elena Silvestri, fondatrice delle An¬ 
celle di Cesa, viene presentata una 


16- 


(vedi articolo illustrativo 
alle pagine 16 e 17) 

XLI GIRO D'ITALIA OR¬ 
GANIZZATO DALLA GAZ¬ 
ZETTA DELLO SPORT 


20,50 TELEGIORNALE 

Edizione della sera 


21,10 CAROSELLO 

(Brylcreem . Colgate - Arati, 
e tata Fabbri . Supertrtml 


21,20 Ugo Tognazzi e Raimondo 
Vianello presentano 


UN, DUE, TRE 

Spettacolo musicale di 
Scarnicci e Tarabusi 
Coreografie di Norman 
Thompson 

Orchestra diretta da Giano- 

pierò Boneschi 

Regia di Vito Molinari 


22,35 QUARTA DIMENSIONE 

Viaggi nel tempo e nello 
spazio 

Trasmissione realizzata 
con la collaborazione della 
Rassegna Internazionale 
Elettronica. Nucleare e Te- 
leradiocinematografica 
Regia di Fernanda Turvani 


23- TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


TELEVISIONE 


domenica 8 giugno 


Il milione al «braccio» e alla «mente» 


Questo marchio garantisce tinture e 



Il regista Antonio Pietrangeli interrogato su un tema che, per ragioni professionali, gli è familiare (il cinema) 
non ha avuto esitazioni a rispondere alle ultime domande per il milione di Tolematch ed eccolo mentre, dopo la 
vittoriosa fatica, la sua compagna — la « fuciliera » Anna Vittoria Laneri — gli riassetta il nodo della cravatta. 
Men fortunati gli altri concorrenti di domenica 1* giugno: nessuno ha saputo indovinare il contenuto della Sca¬ 
tola a sorpresa (era una maschera di carnevale); il «colpevole» non è venuto «fuori». Solo una coppia di 
■ anime gemelle» — quella costituita dai signori Odilla e Franco Bettella — è venuta a capo delle domande 
proposte da Enzo Tortora. L'altra, formata dai signori Anna e Giuseppe Peretti, è scivolata sulTultimo ostacolo 


stampe d’insuperata resistenza 

al lavaggio - alla luce - all uso Esi¬ 
getelo nei vostri acquisti di tessuti 
e confezioni di cotone e fibre affini 


Marchio interna jlona'a registrato deli inda«thr*n War*«»e«ch*nverba"d - Frankfurt a M 



Warner = 
occhi luminosi, 
sguardo seducente 



il cosmetico moderno che 
dura c non brucia 


HOLLYWOOD’S EYE COSMETIC 


Lab. Bonetti - Via Comelico, 36 - MILANO 
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LOCALI 


. radio . domenica 8 giugno 


SARDEGNA 

8.30 Per gli agricoltori tardi (Ca¬ 
gliari I). 

12 Ritmi ed armonie popolari sar¬ 
de, rassegna di musica folclori¬ 
stica, a cura di Nicolo Volle 
(Cagliari 1 - Sossari 2) 

SICILIA 

18,45 Sicilio sport (Palermo 3 - 
Catanio 3 - Messina 3) 

20 Sicilia sport (Caltanlssetta I). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

11-12,30 Programmo altoatesino - 
ionntogsevongelium - Orgelmu- 
si«. - Sendung fùr die Landwirte 

- Der Sender aut dem Dortplatz: 
jre r>egg _ Nachrichten zu Mit- 
Tog - Prograrmnvorschau . Lotto- 
Zienungen - Sport am Sonntag 

Bolzano 2 - Bolzano II - Bres¬ 
sanone 2 - Brunico 2 - Maranza 
Il - Marca di Pusteria II - 
Merono 2 - Piose II). 

12,40 Trasmissione per gli agricol¬ 
tori n lingua taliona - Can- 
t, popolari iBolzono 2 - Bol¬ 
zano Il . Bressanone 2 - 9ru- 
nico 2 _ Maranza II . Marca 
di Pusteria II - Merano 2 - Pio¬ 
se Il _ Poganella II - Rovere¬ 
to II . Trento 21 

19.30 Gazzettino delle Dolomiti 

i8olzono 2 - Bolzano II - Bres¬ 
sanone 2 - Brunico 2 - Maron- 
za II . Marca di Pusteria II - 
Merano 2 Piose II - Trento 2 - 
Raganella II - Rovereto II). 

20,35 Progromma altoatesino in 

I ngua tedesca - Nochrichten- 
d enst am Auend - Sportnach- 
r.-nten - « Der Verkajffe Gross- 
• ate- • . cpue'liche Groteske in 
3 Akten. von Anton Homik, Re- 
;e Hcns Flòss Bolzano 2 - 
Sozono II . Bressanone 2 - 
B'un.co 2 . Maranza II - Marca 
di Posteria II - Merano 2 - Pio¬ 
se III 

23.30 Giornale rodio in linguo te¬ 
desca IBolzano 2 - Bolzano II 

- Bressanone 2 - Brunico 2 - 
Maranza II - Marco di Puste- 
na II _ Merano 2 - Piose II). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

7,30-7,45 Giornole triestino - No- 

t z e della regione - Locandina 
Bollettino meteorologico - No- 
tiz orio sportivo (Trieste I 
T-icste I - Garizio 2 . Gori¬ 
zia I - Udine I - Udine 2 - 
Tolmezzo 11 

9 Servizio religioso cristiano evan¬ 
gelico (Tr este I ) 

9,15 * Musiche operettistiche (Trie¬ 
ste I 1 . 

9,50 ' Schumonn : dot « Pezzi fan¬ 
tastici ». Pian.sta J Blancard 
Trieste 11. 

10-11,15 Santo Messo dolio Cat¬ 
tedrale di San Giusto (Trie¬ 
ste I ). 

12,40-13 Gazzettino giuliono . No¬ 
ti z e, radiocronache e rubriche 
varie per Trieste e per il Friuli 

- Bollettino meteorologico (Trie¬ 
ste 1 - Trieste I - Gorizia 2 - 
Gorizio I - Udine I - Udine 2 

- Tolmezzo I). 

13 L'ora della Venezia Giulia - 

Trasmissione musicale e gior¬ 
nalistica dedicata agli italiani 
d'oltre frontiera . La settimana 
giuliana - 13.20 Taccuino musi¬ 
cale: Ceroni : Canta ridi e balla; 
Sovono: Dorme Toormma: Roton¬ 
do Quortet . 13,30 Giornole ro¬ 
dio . Notiziario giuliono - Il 
mondo dei profughi . )4 « Il bra¬ 
gozzo », settimanale di piccolo 
cobotogg o odriot.co, a cura di 
Mario Costellacci (Venezia 3). 

20-20,15 La voce di Trieste - No¬ 
tizie della regione, notiziario 
sportivo, bollettino meteorolo¬ 
gico (Trieste 1 - Trieste I - 
Gorizia 2 - Gorizia I - Udine I 

- Udine 2 - Tolmezzo I). 

In linguo slovena 
(Trieste A» 

8 • Musico del mottino, calen¬ 

dario - 8,15 Segnale orario, no¬ 
tiziario, bollettino meteorologico 
. 9 Trasmissione per gli agricol¬ 
tori _ 9,30 Mattinato musicale 

10 Santa Messa dolio Cottcdrole 
di Son Giusto - 11,15 Melodie 
leggere grad.te . 12 Oro catto¬ 
lica - 12,15 Per ciascuno qual¬ 
cosa. 

13 Chi, quando, perché... Sette 

giorni a Trieste - 13,15 Segnale 
orario, notiziario bollettino me¬ 
teorologico - 13,30 Musico o ri¬ 
chiesto - 14,15 Segnale orarlo, 
notiziorio, bollettino meteorolo¬ 
gico . 15 Concerto pomeridiano 

- 16 Cori sloveni - 16,20 * Mu¬ 
sica divertente - 17 « Concerto 
a tre », radiodramma m due 
tempi di Ottavio Spadoro - indi : 

* Tè danzante _ 18,20 * Stra¬ 
winsky: La Sagra della primavera 

- 19 • Wagner: Il voscello fan¬ 
tasma, ouverture _ 19,30 * Mu- 
s'ca vario. 



20 Notiziario sportivo - 20,15 

Segnale orario, notiziario, bol¬ 
lettino meteorologico - 20,30 

Mosaico sonoro - 21 * Dolly 

Morghon all'organo elettrico - 

21,30 La natura nella poesio, a 
curo di L Peterlin - 22 La do¬ 
menica dello sport . 22,10 Nel 
mondo del jazz . 22,35 * Len 
Mercer e la sua orchestra d'ar¬ 
chi . 23.15 Segnale oraro, no¬ 
tiziario, bollettino meteorologico 
- 23,30-24 * Ballo notturno 


Per lo oltre trasmissioni locoli 
vedere il supplemento alle¬ 
gato al « Radiocorricre » n. 14 


RADIO VATICANA 


(Kc/s. 1529 - m. 196; Kc/s. 6190 - 
m 48,47; Kc/s. 7280 - m. 41,211 

9,15 Mese del S. Cuore: Medi¬ 
tazione o curo di Don Titta Zor- 

ra 9,30 Santo Messa in Rito 
Latino n collegamento RAI, con 
commento di P. Francesco Pel¬ 
legrino 10,30 S. Messa in Rito 
Bizontino-Ucromo. 14,20 Radio- 
giornale. 15,15 Trasm ssioni este¬ 
re 19,30 O zzonti Cristiani. «I 
Dialoghi delle Carmelitane », a 
curo di Ghilka Muzzi Mofteuzzi 
con l Accoderma d'Arte Dramma¬ 
tico Antomana (Seconda partei 
21 Santo Rosario 



ANDORRA 

(Kc/s. 998 . m. 300,60; Kc/s. 

5972 - m. 50,22; Kc/s. 9330 - 
m. 32,15) 

18 Nov tà per signore 19,17 Ape- 
rìtvo d'onore 19,35 Lieto onni- 
versono 19,40 La mio cuoco e 
la sua bamb naia 20 Pranzo in 
musco 20,10 II successo del 
giorno 20,30 II gran gioco 21 
Gronde parafo della canzone 

21,30 Per le, questa musica! 
21.35 Le donne che ama. 21,45 
Music-Hall 22 Radio Andorra 
parla per la Spagno 22,03 Ritmo 
del giorno 22,15 Buona sera, 
amie 1 23 Musica preferita 23,45- 
24 Mezzanotte a Radio Andorra. 


« Lo principessa di Trebisonda », 
ouverture; bl «L'isola Tulipa- 
tan ». coro e canzoni; cl Brani 
dal «Mago del reggimento»; 
d) Tre tempi dal balletto del¬ 
l'operetta « Kokodu », ei Dal 
« F.danzamento sotto il fonale». 
Orchestre dirette do Wilhelm Ste- 
phan e da Poul Burkhard con 
coro e vari contanti 21,45 No¬ 
tiziario 21,55 Sport 22,40 Mu¬ 
sico leggera e da ballo 23,25 La 
caccio al delinquente « La Verna 
sarda », rodio-giollo dal vero di 
Heinz L von Nouhuys. 24 Ul¬ 
time notizie 0,05 Musica da 
jazz 1 Bollettino del more. 
MONACO 

< Kc/s. 800 - m. 375) 

19 Cronoca del Campionato di 
calcio da Molmò 20,40 Noti¬ 
ziario 20,50 Melodie d< Rossini 
e di Lortzing Orchestra diretta 
da Kurt Grounkel Irod o-coro e 
solisti' 22,15 Notiziario 22,25 
Campionato di calcio a Stoccol¬ 
ma 22,55 Musico da bollo. 24 
Ultime notizie 0,05-1 Musica 
leggero nell'intimità 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
I North Kc/s. 692 - m. 434; Sco- 
tlond Kc/s. 809 - m. 370,8; Woles 
Kc/s. 881 - m. 340 5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,21 

18 Notiziario 18,45 Max Jaffo e 

l'orchestra Palm Court con il 
cantante James M lligon 19,30 
Lettero dall'America di Alistair 
Coake 19,45 D bott.to rei gioso 

20,30 « Can.ngsby », di Bentam n 
Dsraeli. Adattamento radiofonico 
di Blair 8° episodio 21 Noti- 
z.ario 21,15 « Dunkirk », testo 
di David Divine 22,15 Spohr: 
Nonetto n fa, op 31, eseguito 
dal complesso Prometheus 22,50 
Epilogo 23-23,06 Notiziario. 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Droitwich Kc/s. 200 - m. 1500; 
Stozioni sincronizzate Kc/s. 1214- 
m. 247,1) 

18 Melodie popolari vecchie e 
nuove 18,30 Dischi richiesti pre¬ 
sentati do Som Costa 19,30 No¬ 
tiziario 19,35 Serenato con Sem- 
prim ol pianoforte e l'orchestro 
dello rivisto dello BBC diretto 
da Harry Rabinowitz 20,05 Cop¬ 
pa mondiale di colcio: Incontro 
Inghilterra-Russia 21 Canti sa¬ 
cri. 21,30 Parola di stelle 22,30 


ONDE 

CORTE 


Ore 

Kc/s. 

m. 

5,30- 7,30 

9410 

31,88 

5,30- 8,15 

12095 

24,80 

7 - 8,15 

15110 

19,85 

10,15 - 11 

17790 

16,86 

10,15 - 11 

21710 

13,82 

10,30-22 

15070 

19,91 

10,30-22 

15110 

19,85 

11,30 - 21,15 

21640 

13.86 

14 -14,15 

21710 

13,82 

18 -22 

12095 

24.80 

21 - 22 

9410 

31,88 


5.30 Notiziario 6 Concerto diretto 

da Vilem Tausky Solista, violi¬ 
nista William Armon 6,45 Com¬ 
plesso vocale della BBC diretto 
da Lesile Woodgate 7 Notiziario. 
8,30-9 I comici : « John Slater », 
testo di Gale Pedrick 10,15 No¬ 
tiziario 10,35 Musico di Beetho¬ 
ven 10,45 Orchestro Peter Yorke 
12 Notiziario 12,30 Cosa vi ri¬ 
cordano queste sciocchezze? 13 
Polly, di John Gay Seconda por¬ 
te do « L'opero dei Mendicanti ». 
Adattamento di Clifford Box 
Musico di Frederick Austin, di¬ 
retta do Leo Wurmser 14 Noti¬ 
ziario 15,15 Concerto diretto do 
Colin Davis Solista: flautista 
Richard Adeney Beethoven : Leo¬ 
nora n. 2, ouverture, Mozart: 
Concerto n 2 in re, K 314. per 
flauto e orchestro, Strawinsky: 
Divertimento III bacio dello 
fatai 16,15 Lo mezz'ora di Tony 
Hancock 17 Notizior.o. 17,45 
Orchestro do teatro di Londra 
diretta da Reginald Kilbey 19 
Notiziario 19,15 Soliloquio, con 
il violinista Danny Levan e il 
pianisto Dennis Wilson. 19,30 
« Fine goings on », con Frankie 
Howerd 20 « Cambiamenti in 

Africo », o cura di Maurice 
Brown 21 Notiziario 21,15 Mu¬ 
sica pianistica presentata ed 
eseguito da David Buchon 21,30 
Canti socri 22 Concerto in onore 
del genetliaco della Regina, di¬ 
retto da lon Whyte, preceduto 
da un messaggio di Sir Arthur 
Bliss Hoendcl: Musico per i fuo¬ 
chi artificiali reali Bennet: «All 
creatures now are merryrmnded», 
da « The Triumphs of Oriana », 
Boyce: Ode per il genetliaco 
reale, ouverture Elgor: Nursery 
Suite, Hoendel: Inno dell'incoro¬ 
nazione « Zadok il Sacerdote » 
23,15-23,45 Musico per gli in¬ 
namorati eseguita do II'Orchestra 
Er e Jupp 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 
(Kc/s 529 - m. 567,1) 

19.30 Not ziario 19,40 Serenato. 
20 Theophrostus von Hohenheim, 
chiamato « Porocelso » r.tratto 
radiofonico 21 Concerto di mu¬ 
sico di Fronz Schubert: o) Ou¬ 
verture dell'* Arpa magica », 
bl Tre canti dal « Trionfo del¬ 
l'amore * di Schiller, c) Musica 
di balletto n 1 da « Rosamun- 
do », d> Quattro conti sulla poe¬ 
sia «Elisio» di Schiller, ei Mu¬ 
sica di balletto n. 2 da « Rosa- 
munda », f) Due canti per coro 
maschile, gl Sintomo n 3 in 
re maggiore 22,15 Notiziario 
22,20 Favole dei popoli 22,50- 

23,15 Musico strumentale russa 

MONTECENERI 
(Ke/s. 557 - m. 538,6) 

8,15 Notiziario 8,20 Almanacco 
sonoro 8,45 Bizet: «Carmen», 
suite n I 9,15 Cosi nasce 
9,45 Concertino dei Mondolini- 


Notiziorio 22,40 Don Lang: sti di Poradiso diretti da Luigi 

«Dggin' with Don» 23,15 La Masoni 10,15 Ricordi di una fe- 

banda Les Brown e I quartetto sta Inediti di scrittori dello 

Joe Bushkin 23,50 Musica e pa- Svizzera itoliana 10,30 Soint- 

role cristiane 23,55-24 Ultime Saéns: Concerto per violoncello e 

notizie. orchestro n. 1 in lo minore op 33. 


MONTECARLO 

(Kc/s. 1466 - m. 205; Kc/s. 6035 - 

m. 49,71; Ke/s, 7140 - m, 42,02) 

19 Notiziario 19,05 «Chi è H 
crack? », con Marcel Fort 19,30 
Morino Marmi e il suo quartetto 

19,40 Lo ma cuoco e la sua 
bombinolo 19,45 Notiz ario, 20 
R monete freddo! 20.15 Orche¬ 
stra Henri Leca 20,20 Cavalcata, 
con Bourvil e Annie Cordy 20,45 
La corsa dei milioni 21,05 Le 
donne che ornai. 21,20 Cole Por- 
ter, interpretofo dall'orchestra 
Michel Legrond 22 Notiziar o 
22,10 Confidenze 22,20 L'anima 
dei violini: L'orchestra Sciascia 
23 Notiziario 23,05 Concerto 
sotto le stelle 24 Notiziario 
0,02-1 Appuntomento o Monte¬ 
carlo. 

GERMANIA 

AMBURGO 

(Kc/i. 971 - m. 309) 

19 Cronaca del Campionato mon¬ 
diale di colcio o Malmó. 20,40 
Musico di Jacques Offenbach: a) 



FRANCIA 


Siamo nell'impossibilità di pub¬ 
blicare i programmi francesi 
poiché non ci sono pervenuti 
tempestivomente. 



ogni mattina 
Ovomaltina 





QUANDO UN BAMBINO E GRACILE 

Tutte le energie del bambino sono ac¬ 
caparrate dalla crescita, i giochi, e più 
tardi lo studio. A sostenerlo, special- 
mente in questa stagione critica, non 
basta una comune alimentazione, anche 
se sana e abbondante. Ci vuole qualche 
cosa di più, 

Cl VUOLE OVOMALTINA 

La natura previdente ha messo a nostra 
disposizione gli alimenti più ricchi in 
potere energetico e vitaminico : malto, 
latte, uova e cacao. Da queste materie 
prime, scelte e freschissime, la scienza 
ha saputo estrarre la sostanza nutritiva 
essenziale, e ne ha ricavato l’Ovomaltina, 
incomparabile per la salute dei bambini. 

COME LA PREFERISCONO 

Molti bambini prendono l’Ovomaltina 
sciolta nel latte caldo oppure, d’estate, 
in latte od acqua fredda o ghiacciata. 

1 più golosi la mangiano a cucchiaiate, 
prelevandola direttamente dalla scatola. 




Ovomaltina 


dà forza ! 


DR. A. WANDER S.A - VIA MEUCCI, 39 - MILANO 


10,45 Prakofieff: L'amore delle 
tre melarance, suite sinfonica 
op. 33. 11,30 Musica sacro di 
J. S. Boch, Andrea Gabrieli e W. 
A. Mozart. 12 Telemann: Suite 
per due oboi e archi in si be¬ 
molle maggiore 12,30 Notiziario 

12,40 Musica varia 13 Campio¬ 
nati mondiali di colcio. 13,15 
« Pane, amore e fontoscienza », 
rodioti Im comico di Zucchi e 
Sìmone. 13,45 Quintetto moder¬ 
no diretto do lller Pattacini. 14 
Il microfono risponde 14,30 
«3 x 4 », novità europee della 
musica leggera, della canzone e 
del jazz 15,15 Sport e musico 

17.15 Lo domenica popolare 

18.15 De Folla: El amor brujo, 
musica da balletto 18,45 La 
giomato sportivo 19 Giro cicli¬ 
stico d'Italia 19,15 Notiziario 

19,30 Giornale sonoro della do¬ 
menica 20 Interpretazioni det 
pianista Luigi Mostacci Chopin: 
Sonato in si bemolle minore; Pou- 
lenc: Cinque improvvisi 20,30 


« li coppello di paglia di Firen¬ 
ze», vaudeville in cinque atti 
di E Lotiche 22 Melodie e rit¬ 
mi. 22,30 Notiziario. 22,35-23 
Campionati mondiali di calcia. 

SOTTENS 

(Kc/s. 764 - m. 393) 

19,15 Notiziario. 19,25 Musico leg¬ 
gera, eseguita dal sassofonista 
Francis Zohler e dal complesso 
romanzo diretto da Isiòore Karr. 
19,50 Interpretazioni del violi¬ 
nista Simon Bokmon Al piano¬ 
forte; Isidore Korr. Dvorok-Krei- 
sler: Fantasia slava; Rochmoni- 
noff: Danze zingaresche 20 
« Strade aperte verso il Sahara ». 
a cura di Bernard Laurent 20,30 
Lucia di Lommcrmoor, opera in 
tre atti di Goetono Donizetti, 
diretta da Gianfranco Rivoli. 
22,20 Dischi 22,30 Notiziario 
22,35 Campionati mondiali d 
colcio 22,50 Jozz d'oggi, pre¬ 
sentato da Catherine Michel 
23,12-23,15 «O monts indépen- 
donts » 


2» 









• radio . lunedì 9 giugno 



6,40 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

Lezione di lingua francese, a cu¬ 
ra di G. Varai 

7 Segnale orario - Giornale radio - 
' Previsioni del tempo - Taccuino 

del buongiorno - Domenica sport 
- * Musiche del mattino 

L’oroscopo del giorno (7,55) 
(Motta) 

R-9 Segnale orario - Giornale radio - 
v * Previsioni del tempo - Bollettino 

meteorologico 

* Crescendo (8,15 circa) 

( Palmolive-Colgate) 

11- Tanti fatti 

Settimanale di attualità della 
« Radio per le Scuole », a cura di 
Antonio Tatti 

11.30 ‘Musica sinfonica 
Chausson; Poème op. 25 per violino 
e orchestra (Violinista David Ois- 
trakh - Orchestra sinfonica di Bo¬ 
ston diretta da Charles Milnch); Ho- 
negger; Pastorale d'élé (Orchestra 
dei Concerti Lamoureux diretta da 
Jean Martinon) Kodaly : Danze di 
Galanta (Orchestra sinfonica di Ber¬ 
lino diretta da Victor De Sabata) 

12,10 Orchestra diretta da Pippo Bar- 
zizza 

Cantano Arturo Testa, Marisa Co- 
lomber, Natalino Otto e Fio 
Sandon's 

Ardo-Porter: Sei fantastica; Testoni- 
Mariotti: Il monello ; Morbelli-Bar- 
zizza: Dorina; Plnchi-Puncha: Pica 
V tipica; Pinchl-Nlsa-Donida: L’au¬ 
tunno non è triste; Bernstein: L’uo- 
mo dal braccio d’oro; Larici-Alien: 
Dolce incantesimo; Panzeri-Calvi: 
La luna; Ciervo-lnnocenzi: Stente 
furastié ; Montreal; Toni Tani; Gia- 
comazzl: Chilometro 21 

12,10-13 Trasmissioni regionali 

12,50 Domisoldò 

Un disco per oggi 
(Lesso Galbani) 

Calendario (Antonetto) 

| 2 Segnale orario - Giornale radio - 
Media delle valute - Previsioni 
del tempo 

Carillon (Manetti e Roberts) 

13,20 * Album musicale 

Negli intero, comunicati commerciali 
Lanterne e lucciole (13,55) 

Punti di vista del Cavalier Fan- 
tasio (G. B. Pezziol) 

I A Giornale radio - Listino Borsa di 

1 n Milano 

14.15 14,30 Punto contro punto, cro¬ 

nache musicali di Giorgio Vigolo - 
Bello e brutto, note sulle arti fi¬ 
gurative di Valerio Mariani 

14,30-15,15 Trasmissioni regionali 

16 15 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

Le opinioni degli altri 
1630 Musiche presentate dal Sindacato 
Musicisti Italiani 

Ugolini; Tre pezzi per pianoforte 
(Ornella Vannuccl Trevese, piano¬ 
forte); Bortolotti: Due poesie di 
Rocco Scotellaro, per voce, clari¬ 
netto e pianoforte: ai Desiderio, 
b) Due eroi (Luisa Ferrerò, sopra¬ 
no; Giacomo Gandini, clarinetto; 
Mauro Bortolotti, pianoforte); Mor- 
rlcone: Dodici variazioni per oboe 
d’amore, violoncello e pianoforte 
( Pietro Accorroni, oboe d’amore, 
Bruno Morselli, violoncello, Mario 
Caporaloni, pianoforte' 

I 7 Giornale radio 

Programma per i piccoli 

La trottola 

a cura di Maria Luisa Bari 

Sette note in allegria 
a cura di Luciana Lantieri 
Realizzazione di Ugo Amodeo 

17.30 La voce di Londra 

18- Orchestra della canzone diretta 

da Angelini 

1830 Questo nostro tempo 

Aspetti, costumi e tendenze di 
oggi in ogni Paese 

18,45 Incontri musicali 

Liszt divo 

a cura di E. Rescigno e G. Serra 
V. Il ritorno in Patria 

19.15 Congiunture e prospettive econo¬ 
miche, di Ferdinando di Fenizio 


1930 L'APPRODO 

Settimanale di letteratura e arti 
- Direttore G. B. Angioletti 
« Omaggio a Giuseppe De Rober- 
tis *; Adriano Seronl: Sul lavoro e 
sul metodo derobertisiani - Notizie 
e documentazioni 


930 Le più belle canzoni di Napoli 

(Dipi 

10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

(Omo) 


MATTINATA IN CASA 


Effemeridi - Notizie del mattino 
Almanacco del mese 


20 - * Ritmi e canzoni 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

* Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepolcro) 

7n IH Segnale orario - Giornale radio 
- Radiosport 

21 - Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

CONCERTO DI MUSICA OPERI- 
STICA 

diretto da ARTURO BASILE 
con la partecipazione del soprano 
Franca Duval e del tenore Raf¬ 
faele Lagares 

Cherubini: Anacreonte: ouverture; 
Bellini: Norma: e Meco all’altar di 
Venere»; Verdi; I Vespri siciliani: 
« Mercè dilette amiche »; Giordano: 
Andrea Chénier: « Come un bel dì 
di maggio »; Bizet: 1 pescatori di 
perle: e Siccome un dì »; Verdi; 1) 
Un ballo in maschera- preludio at¬ 
to terzo; 2) Il trovatore: « Ah, si ben 
mio *; Massenet: Manon- « Je suis 
encore *; Verdi: 1) Otello: «Già nel¬ 
la notte densa »; 2) Giovanna D’Ar¬ 
co: sinfonia 

Orchestra di Milano della Radio- 
televisione Italiana 

22,15 I mestieri di noi soldà 

Documentario di Nanni Saba 

22,45 Vetrina del disco 

Musica sacra, a cura di Riccardo 
Allorto 

23, I 5 Giornale radio 

Ballate con Nunzio Rotondo e il 
suo complesso 

7,4 Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


Il soprano Franca Duval e il te 
nore Raffaele Lagares partecipa 
no al concerto di musica ope 
ristica che va in onda alle ort 
21 per il Programma Nazionale 


POMERIGGIO IN CASA 

La Compagnia diretta da Ernesto 
Calindri presenta 

TREDICI A TAVOLA 

Tre atti di Marc Gilbert Sauvajon 

Maddalena Villardier 

Lauretta Masiero 
Consuelo Dolores Koukkouwsko 

Lia Zoppelli 

Veronica Chambon Rober~ta Man 
Antonio Villardier Ernesto Calindri 
Dottor Pelousart Aldo Pierantoui 

Federico Piero Pandolfini 

Giancarlo Chambon Franco Volpi 
Dupalllon Tullio Valli 

Regìa di Ernesto Calindri 
Giornale radio 
* BALLATE CON NOI 
CLASSE UNICA 

Giuseppe Nicolosl - Elementi di 
architettura: La costruzione: an¬ 
cora sugli organismi dell’archi- 
tettura contemporanea 

Maurizio Giorgi - Geofisica: La 
radiazione cosmica 


19 - Comunicazione della Commissio¬ 

ne Italiana per l’Anno Geofisico 
Internazionale agli Osservatori 
geofisici 

Joaquin Turina 

Tre Danze gitane 

Generalife - Danza de la sedicion 
- Sacro Monte 
Pianista Harriet Cohen 
Poema 

Dedicatoria - Nunca Olvida - Can- 
tares - Los dos unldos • Los locas 
por amor 

Maria Paz Urbleta, soprano; Gior¬ 
gio Favaretto, pianoforte 
Oracion del Torero per due vio¬ 
lini, viola e violoncello 
Esecuzione del Quartetto d’archi di 
Torino della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

Ercole Giaccone, Renato Valesio, 
violini; Carlo Pozzi, viola; Giuseppe 
Ferrari, violoncello 

1930 La Rassegna 

Cinema 

a cura di Giulio Cesare Castello 
La crisi dei Festival - Indicazioni 
di Cannes - Una ricca galleria di 
attori 

20 - L'indicatore economico 

20,15 Concerto di ogni sera 

G. Ph. Telemann (1681-1767): So¬ 
nata in fa minore per fagotto e 
pianoforte 

Andante cantabile - Allegro mode¬ 
rato - Andante - Vivace 
Carlo Tentoni, fagotto; Ermelinda 
Magnetti. pianoforte 

G. Cambini (1746-1825); Quartet¬ 
to n. 3 in si minore 
Allegro risoluto e rustico - Largo 


sostenuto e semplice . Presto 
Esecuzione del « Quartetto Carmi- 
relli » 

Pina Carnilrelll, Montserrat Cerve- 
ra, violini; Luigi Sagrati, viola; 
Arturo Bonuccl, violoncello 

J. Ibert (1890»: Concerto per 
flauto e orchestra 

Allegro - Andante - Allegro scher¬ 
zando 

Solista Henry Magnée 
Orchestra « A. Scarlatti » della Ra¬ 
diotelevisione Italiana, diretta da 
Nicola Rescigno 

21- Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21,20 Storia delle imprese editoriali 

a cura di Eugenio Massa 
I. 7 tipografi erranti 

21,50 Karl Amadeus Hartmann 

Sinfonia n. 4 per archi 
Lento assai con passione - Allegro 
di molto, risoluto • Adagio appas¬ 
sionato 

Orchestra « A. Scarlatti * di Napoli 
diretta da Bruno Maderna 

22,25 Ciascuno a suo modo 
23,05 * Muzio Clementi 

Tre Sonate per pianoforte con ac¬ 
compagnamento di violino e vio¬ 
loncello 

In do maggiore (Allegro. Rondò) - 
In re maggiorè (Allegro di molto. 
Allegretto, Finale) - In sol mag¬ 
giore (Allegro con brio. Piuttosto 
allegretto e grazioso, Rondò) 
Esecuzione del « Trio di Bolzano » 
Nunzio Montanari, pianoforte; Gian¬ 
nino Carpi, violino; Sante Amadori, 
violoncello 


INTERMEZZO 

19,30 * A tempo di valzer 

Negli intero, comunicati commerciali 
Una risposta al giorno 
(A. Garzoni & C.) 

20 — Segnale orario - Radiosera 
2030 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

Assi in parata 

Appuntamento con i vostri can¬ 
tanti preferiti 

Orchestra diretta da Gorni Kra- 
mer (Franck) 


SPETTACOLO DELLA SERA 

21.15 VENTIQUATTRESIMA ORA 

Programma in due tempi presen¬ 
tato da Mario Riva 
Orchestra diretta da Gianni Fer- 
rio - Regìa di Silvio Gigli 
(II TEMPO) (Agip) 

22.15 Ultime notizie 

* I CONCERTI DEL SECONDO 
PROGRAMMA 

Serie dedicata al violinista DA¬ 
VID OISTRAKH 
Seconda trasmissione 
Lalo: Sinfonia spagnola op. 21 per 
violino e orchestra: a) Allegro non 
troppo, b) Scherzando (Allegro 
molto, Poco più lento. Tempo I>. 
c) Intermezzo (Allegretto non trop¬ 
po), d) Andante, e) Rondò (Allegro, 
Poco più lento. Tempo I) 
Orchestra Philharmonia di Lon¬ 
dra diretta da Jean Martinon 
23-2330 Siparietto* A luci spente 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 

13,20 Antologia - Dal «Conte Lucanor » di Duan Manuel: «Esempio del 
mago di Toledo » 

15,30-14,15 Musiche di Schumann e Brahms (Replica del « Concerto di 
ogni sera » di domenica 8 giugno) 


NJ. — Tutti i programmi radiofonici preceduti da un asterisco C) sono effettuati in edizioni fonografiche 


Dalle ore 2335 alle ore 6,40 " NOTTURNO DALL'ITALIA 


Programmi musicali e notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su kc/845 pari a metri 355 


UJMJO: n Juke-box: successi da tutto II mondo • 0,34-1: Voci In armonia 
- 3,04-3,30: Amica musica • 3,34-4: Motivi In fantasia - 4,04-4,30: Musica operi» 
musicale - N.B.: Tra un programma e l'altro brevi notiziari. 


Colonna aonora - 1,34-2: Musica sinfonica • 2^14-2^0: Le canzoni che fanno sognare 
Bongo» e maracas - 5,04-5,30: PlccoU complessi alla ribalta - 5,34-4: Valzer e tanghi 


2,34-3: Noto di notte 
4,04-4,40: Arcobaleno 


30 






IL CLUB DEI FUTURI AUTOMOBILISTI 


Esso Junior” presenta 
questa sera in 

Carosello: 
“Parig jjd^notte” 


prezzo L. 24.700 
purissima lena-120 taglia 
tutti i colori - nal migliori negozi 
di abbigliamento maschile. 


« Chi des clera conoscere II nome e l'indirizzo 
del più vicino rivenditore Facis può scrivere diret¬ 
tamente olio Focis: Corso Emilio, 6 - Torino» 


LA ROTELLA MIRACOLOSA 

Surisca sabiti saau tarmici: raaaatlsmi 
artriti, sciatlcba, lanbagglai, uaa, ani* 
crini». Ammalati, piatici, iatorm. gratis. 
FLURESOl. Grada 13/* • Bologna 


JUil 


rTTTTrTTl mcuiiut* esami 

n M SEGRETARI O 
A- A 1 I l i 'I COMUNALE 
‘"Bill .ASSICURATO - L Iran liti .cuoi, mtdli 
aapariarl. lairaati. cbiadaw pragramma gialla a 

SCUOLA PANTO- BOLOGNA (R) 


ramazzotti 

{attmpk&M 


. ..... 1. BtL .. I 


Il film di questa sera 


IL RAGNO E LA MOSCA 


I a rappresentanza diplomatica te¬ 
desca in Svizzera — che teneva 
in pugno le fila dello spionaggio 
germanico durante la prima 
guerra mondiale, tranquillamente al 
riparo della neutralità elvetica — 
non ebbe davvero vita facile. Infat¬ 
ti ufficiali italiani, insieme con uno 
specialista in scasso di casseforti, 
idearono e portarono a compimento 
il cosiddetto * colpo di Zurigo •: es¬ 
si, penetrati di notte nella sede della 
Legazione — di cui avevano prece¬ 
dentemente falsificato le chiavi — 
aprirono a tempo di record il for¬ 
ziere blindato che conteneva, tra l’al¬ 
tro. codici segreti ed elenchi delle 
spie operanti in Italia, e si imposses¬ 
sarono dei preziosissimi documenti. 
Su questo famosissimo « colpo » fu 
imperniato il soggetto di un film di¬ 


retto da Lionello De Felice, Sema 
bandiera, che apparve sugli schermi 
italiani nel 1951. Tra gli interpreti 
era Paolo Stoppa che fu bravissimo 
nel resuscitare la figura dello scas- 
sinatore-per-amor-patrio. Ma eviden¬ 
temente anche altri agenti del con¬ 
trospionaggio straniero tentarono, e 
con eguale fortuna, la stessa impre¬ 
sa. Infatti Robert Hamer, il cineasta 
inglese che aveva un anno prima fir¬ 
mato il divertentissimo Kind Hearts 
und Coronets (conosciuto in Italia 
come Sangue b/ui. nel 1949-51 dires¬ 
se il ben congegnato The Spider and 
thè Fly ili ragno e la moscai che 
raccontava una vicenda pressoché 
identica a quella di Sema bandiera: 
essa era diversa solo in un elemento: 
il protagonista era un ladro france¬ 
se che, ovviamente, anziché operare 


Tra gli interpreti del film diretto da Robert Hamer: Nadia Gray 


per il controspionaggio italiano, agi¬ 
va per conto del Deuxième Bureau. 
Ed è questo appassionante, e insie¬ 
me divertente film che la TV stasera 
presenta ai telespettatori. 

La trama prende le mosse più da 
lontano di quel che non facesse il 
film di De Felice, che entrava subito 
* nel merito ». Essa ha inizio a Pari¬ 
gi, quando un misterioso, inafferra¬ 
bile ladro apre le casseforti degli uf¬ 
fici più importanti e delle banche 
più note, scomparendo, poi, senza la¬ 
sciare la minima traccia. 

Il capo dell'Ufficio Investigativo, Mau- 
bert, è certo che il misterioso e im¬ 
prendibile scassinatore sia un giova¬ 
ne di ottima famiglia, Filippo Le- 
docq: ma, per quanto faccia, non rie¬ 
sce a raccogliere prove valide che 
gli permettano di incriminarlo e ar¬ 
restarlo. Un bel giorno, però, Mau- 
bert, con un suo trucco, dà scacco 
matto a Ledocq: lo coglie in flagran¬ 
te e, arrestatolo, riesce a farlo con¬ 
dannare a cinque anni di carcere. 
Scoppiata la « grande guerra », Mau- 
bert passato alle dipendenze del Deu¬ 
xième Bureau, viene incaricato di 
condurre a termine una missione dif¬ 
ficile, delicata e assai pericolosa: si 
tratta di penetrare nella Legazione 
germanica in terra elvetica, e di riu¬ 
scire. senza lasciar traccia, a impa¬ 
dronirsi di importanti documenti. 
Maubert si ricorda, allora, del suo 
« ex-nemico » e, strappato il permes¬ 
so al Ministro della guerra, dà a 
Ledocq l’incarico di effettuare il col¬ 
po (come vedete, l’identità delle due 
« azioni » che sono alla base dei due 
film, l’italiano e l’inglese, è perfet¬ 
ta». Ledocq accetta e, penetrato nel¬ 
la Legazione, riesce felicemente nel¬ 
l'intento. Quindi, riabilitato, si ar¬ 
ruola e parte per il fronte con il 
suo battaglione. 

Su questa trama Robert Hamer ha 
costruito il film corretto che, pur se 
inferiore a quello —• eccellente — 
di De Felice, possiede numerosi ele¬ 
menti che ne rendono gradevole e 
talvolta emozionante, la visione. Tra 
gli interpreti figurano Eric Portman, 
Nadia Gray e Guy Ralfe. 


l'abito è il 90*» della figura 
di un uomo: valorizzate 
la vostra personalità 
Indossando in primavera 
l'abito Facis Montecarlo. 
Leggero ed elegante, l'abito 
Facis Montecarlo In purissima 
lana è l'abito primaverile 
per l'uomo moderno 


l'abito è il 90% 


TELEVISIONE 


lunedì 9 giugno 


Da sinistra in alto: i maestri William 
Righi e Aldo Saitto, titolari del com¬ 
plesso che va in onda alle ore 19.05 


LA TV DEI RAGAZZI 

17-18 a) ANNI VERDI 

Settimanale per le ra¬ 
gazze 

b) Caleidoscopio: 

LA FISICA IN CUCINA 

Documentario 

RITORNO A CASA 

18.30 TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

18,45 MUSEO IMMAGINARIO 

A cura di Mario Attilio 
Levi 

I - Italia barbara e arte bi¬ 
zantina 

Testi di Gian Piero Bo- 
gnetti e Bianca Baudino 
E’ questa la prima di una serie di 
trasmissioni che intende offrire ai te¬ 
lespettatori una raccolta ideale di te¬ 
stimonianze dei diversi periodi del¬ 
l’umana civiltà attraverso la presen¬ 
tazione delle opere d’arte e dei do¬ 
cumenti di costume più rappresenta¬ 
tivi dei vari atteggiamenti spirituali. 
Ogni trasmissione vuole dunque es¬ 
sere un poco il museo che tutti desi¬ 
dereremmo vedere. Quello in cui non 
sono esposti in rigida parata quadri 
e oggetti fra loro estranei, ma libere 
collezioni di immagini che ci sono 
evocate, l’uria dopo l’altra, da una 
nostra esperienza, da una nostra cu¬ 
riosità, forse da una nostalgia. 


19,05 CANZONI ALLA FINE¬ 
STRA 

Con il complesso Righi- 
Sai tto 

19,35 TEMPO LIBERO 

Trasmissione per i lavo¬ 
ratori a cura di Bartolo 
Ciccardini e Vincenzo In¬ 
cisa 

Realizzazione di Sergio 
Spina 

20,05 TELESPORT 

RIBALTA ACCESA 

20,30 TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
20,50 CAROSELLO 

(Vitapointe - Alemagna • 
Atlantic - Esso Standard Ita¬ 
liana) 

21 - LA SETTIMANA IN ITA- 

LIA E ALL'ESTERO 

A cura di Ugo Zatterin 
e Gianni Granzotto 

21,15 IL RAGNO E LA MOSCA 

Film - Regia di Robert 
Hamer 

Distribuzione: Rank Film 
Interpreti: Eric Portman, 
Nadia Gray. Guy Ralfe 

22,40 TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
























giugno 



da oggi 



è finalmente 
possibile 
conoscere ciò 
che si beve! 


liobby 

è la bevanda 
naturale che per 
prima in Italia 
dichiara 

il suo contenuto. 


Beve meglio chi 

be.e hobby 

hobby arancio 
hobby limono 


via Marte 3 Mime - DM«w Tecaka Uro ree 


LOCALI 


LIGURIA 

16,10-16,15 Chiomata marittimi 

(Genova II. 

TRENTINO ALTO ADIGE 
7.-7.30 Classe Unico 1 Bolzano 2 - 
Bolzano II - Bressanone 2 - 
Brumco 2 _ Moranza II - Mar¬ 
ca di Pusteria II - Merano 2 

- Piose II), 

18,35 Programma altoatesino n 

lingua tedesca . Prof F Mourer 
« Die geologische Tàtigkeit des 
Windes » . Unterhaltungsmusik 

- Erzàhlungen fur die jungen Hò- 
rer: Claudio Noliani; «Geschichte 
des Volksliedes der Neuen Welt»: 
5 Folge: « Gei sii che Gesange 
der Weissen und der Schwarzen » 
(Bolzano 2 - Bolzano II . Bres¬ 
sanone 2 - Bruni co 2 - Moranza 
Il . Morco di Posteria II - Me¬ 
rano 2 . Piose II). 

19.30- 20,15 Der Sender auf dem 
Dorfplatz: Steinegg . Nachrich- 
tendienst lBolzano III). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 
13 L'ora della Venezia Giulia - 

Trasmissione musicale e giorna¬ 
listica dedicota agli italiani di 
oltre frontiera: Almanacco giu¬ 
liano - 13,04 Musica operistica: 
Verdi: I Vespri siciliani, sinfonia, 
Leoncavallo: Pagliacci: « Ned- 
do, Silvio, o quest'ora »; Rossini: 
«La Cenerentola: «Nacqui al¬ 
l'affanno » - 13,30 Giornale ra¬ 
dio . Notiziario giuliano . Nota 
di vita politica . Sono qui per 
voi (Venezia 3). 

14.30- 14,45 Terzo pagina . Cro¬ 
nache triestine di teatro mu¬ 
sica, cinema, arti e lettere 
(Trieste I). 


16.30- 17 Caffè concerto - Com¬ 
plesso diretto do Carlo Pacchiori 
(Trieste li. 

17.30 Le opere di Mario Zafred - 

a cura d Giorgio Vidusso - Se¬ 
conda trasmissione (Trieste 1). 

18,15 Scrittori triestini: Dino Dardi 

«Dieci anni dopo» (Trieste I) 

18.30- 19,15 * Con Terry Gibbi, 
Betty Glamonn, Eddie Layton e 
i Platters Trieste 1) 

In lingua slovena 
(Trieste A) 

7 * Musica del mattino, colenda- 
r.o - 7,15 Segnale orario, noti¬ 
ziario, bollettino meteorologico 
- 7,30 Musica leggera, taccuino 
del g,omo . 8,15-8,30 Segnale 
orario, notiziario, bollettino me¬ 
teo ro logico. 

11.30 Senza impegno, a cura di M 

Javornik - « Visita nella Siria 
odierna» di F. Orozen _ 12,10 
Per ciascuno qualcosa - 12,45 
Nel mondo della cultura - 13,15 
Segnale orario, notiziario, bol¬ 
lettino meteorologico _ 13,30 

* Musica divertente _ 14,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 14,30 Lo 
settimana nel mondo 

17.30 • Ballote con noi - 18 * De¬ 
bussy; Lo mer, tre schizzi sin¬ 
fonici - 18,55 Quartetto femmi¬ 
nile di Lubiana - 19,15 Classe 
Unica: Le materie prime: « Ma¬ 
terie prime, produttrici di ener- 
g.a: il corbone » di Giuseppe Ca- 
roci - 19,30 Musico varia. 

20 Commento sportivo _ 20,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 20,30 * Do- 
mzetti: « Lucia di Lommermoor», 
opera in tre atti; Orchestra é 
Coro del Maggio Musicale Fio¬ 


lunedì 9 giugno 


. RADIO . 


reatino; Direttore Tullio Sera f ri 

- 22,55 circa ; Letteratura ed ar¬ 
te contemporanea: « Il trittico 
lubianese » di Ruda Jurcev, re¬ 
censione di M Javornik . ind 

* Momo Liter e lo sua orchestra 

- 23,15 Segnale orar a, notizia- 

r o, bollett no meteorologico - 
23,30-24 * Musico di mezza¬ 

notte. 


Per le oltre trasmissioni locali 
vedere il supplemento alle¬ 
gato ol « Rodiocorriere » n. 14 


RADIO VATICANA 


(Kc/s. 1529 - m. 196; Kc/s. 6190 - 
m. 48,47; Kc/s. 7280 - m. 41,211 
7 Mese del S. Cuore: Meditazione 

7,15 Santo Messa. 14,30 Rodio- 
giornale. 15,15 Trasmissioni este¬ 
re 19,30 Orizzonti Cr st ani Nc- 
t Zicr.o - « Symposium filosofi¬ 
co » a cura di p aolo Valor « La 
pedagogia dell'Esistenzialismo », 
del Prof G Flores d'Arcais - 
Pensiero della sera. 21 S Rosa¬ 
rio 


ESTERE 


ANDORRA 

(Kc/s. 998 . m. 300,60; Kc/s. 

5972 - m. 50,22; Kc/s. 9330 - 
m. 32,15) 

18 Novità per signore 19,12 Omo 
vi p-ende ,n parola 19,30 Buona 
festa. 19,35 Lieto anniversario 
19,48 La fam glia Duraton 20 
Rimanete freddo 20,15 Mart n 
Club. 20,45 Venti domande 21 
Il successo del giorno 21,05 Con¬ 
certa 21,30 Music-Hall, 22 Rado 
Andorra porla per la Spagna 
22.03 II ■ tmo del gorno 22,15 
Buona sera, amici 1 23 Mus co 
preferito 23,45-24 Mezzanotte 
a Radio Andorra 

FRANCIA 


Siamo nell'impossibilità di pub¬ 
blicare i programmi francesi 
poiché non ci sono pervenuti 
tempesti vomente 


MONTECARLO 

(Kc/s. 1466 - m. 205; Kc/s. 6035 - 
m. 49,71; Kc/s. 7140 . m. 42,02/ 

19,45 Notiz ano 20 Uncino radio- 
fan co 20,25 In poltrona 20,30 
Venti domande 20,45 Imputato. 
alzatevi 1 21,15 Rossegna un ver¬ 
sale, con Pierre Bnve 21,30 
« Eugenio Onieghin », opera in 
tre atti di Ciaikowsky, d.retta 
da D:m tri M tropoulos 24-0,02 
Notiziario 

GERMANIA 

MONACO 

(Kc/s. 800 - m. 375) 

19,10 L'ora del lavoro 19,45 Noti¬ 
ziario 20 Musico romantica 
Robert Schumann: Lieder per 
baritono IHans Hotter e Hans 
Altmonn i, Anton Dvorak: Quar¬ 
tetto in mi bemolle maggiore 
per pianoforte, violino, viola e 
violoncello, op 87 iJacqueline 
Eymor, Gunther Kehr, Georg 
Schmid, Hans Munch-Holland 1 

20,45 Vacanze a Maiorca, ra- 
diocommedia di Christian Geiss- 
ler 21,20 « Il piatto ben guar¬ 
nito », varietà museale 22,15 
Notiziario - Commenti 22,30 
Specchio culturale 23 Concerto 
notturno diretto da Manuel Ro- 
senthal (solisti: Ino Marika e 
Charles Rosen) Darius Milhaud: 

a) Sinfonia n 7 per orchestra, 

b) Concerto per 2 pianoforti e 
orchestro, c) Suite provenzale 
24 Ultime notiz.e 0,05-1 Musico 
in sordina 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

( North Kc/s. 692 - m. 434; Sco- 
tland Ke/s. 809 - m. 370,8; Wales 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285.2) 

18 Notiziario 18,45 Musco leg¬ 
gera 19 Concerto diretto da 
Gerald Gentry. Rossini: L'assedio 
di Corinto, ouverture. Respighi: 
Tritt.co botticelliono; Bortok: 
Canti popolari ungheres 20 « Il 
mercante di Venezià », di Wil¬ 
liam Shakespeare 22,45 Inter- 
pretazion del pianista Leopoldo 
Querol 23-23,11 Notiziario 


PROGRAMMA LEGGERO 

(Droitwich Kc/s. 200 - m. 1500; 

Stazioni sincronizzate Kc/s. 1214- 
m. 247,1) 

18,35 Dischi 18,45 «La famiglio 
Archer », di Mason e Webb 19 
Notiziario 19,30 « I due lati 
della legge », d Henry Cedi. 
5“ episodio 20 « The Clitheroe 
Kid », con Jimmy Clitheroe 

20,30 Dschi presentati da Vera 
Lynn 21 « E' un delitto», com¬ 
media gialla radiofonica di Eddie 
Magiare 10° ep sodio 21,30 Di¬ 
schi richiesti 22 « The Starga- 
zers' Music Shop », con Berme 
Fenton, e i Rhythm Shop Wal- 
kers. 22,30 NotiZ.ario 22,45 Ma¬ 
rie Benson, i Polka Dofs e l'or¬ 
chestra Malcolm Lockyer con To¬ 
ny Mansell 20,30 Musica da 
Vienno 23,55-24 Ultime not.zie 


ONDE 

CORTE 


Ore 

Kc/s. 

m. 

5,30 - 7,30 

9410 

31,88 

5.30- 8,15 

12095 

24,80 

7 - 8,15 

151)0 

19.85 

10,15 - 1) 

17790 

16,86 

10,15 - 11 

217)0 

13.82 

10,30 - 22 

15070 

19,91 

10,30 - 22 

15110 

19.85 

11,30 - 21,15 

21640 

13,86 

14 - 14,15 

21710 

13,82 

18 - 22 

12095 

24,80 

21 - 22 

9410 

31,88 


5,30 Notìziar 0 6 Bernard Monshm 
e la sua Orchestra Tango 7 No¬ 
tiziario 7,30 co mezz'ora di T any 
Hancock 8 Not ziario 8,30-9 
« The Stargazers' Music Shop », 
con Bernie Fenton e i Rhythm 
Shop Walkers 10,15 Notìziar o 

10,45 The International Players 
duetti da Gilbert Vinter 11,30 
Musco popolare britannica in 
voga 12 Notìziar 0 12,31 Music 


CONCORSI 

« Rai-CECA » 

(Teleuropa) 

Trasmissione del 6-5-1958 

Soluzione del quiz: Belgio. 
Vince: un viaggio in uno dei 
Paesi della C.E.C.A. - Comu¬ 
nità Europea Carbone e Ac¬ 
ciaio: 

il signor Massimo Pellegrini, 

via Paoli, 16 - Livorno. 

«Il fiore all’occhiello» 

Trasmissione: 11-4-1958 

Soluzione: Sirena di rimor¬ 
chiatore. 

Vincono 1 piatto d’argento 
e prodotti « Palmolive »: 

Gasques Gianmarco, via Ago¬ 
stino Bertani, 2 - Milano; Nar¬ 
cisi Anna, viale della Vittoria 
- Civitavecchia (Roma); Punch 
Silvi*, via Nimis, 12 - Udine. 

Vincono 1 piatto d'argento: 
Lambiase Giuseppe • Villet¬ 
te - Brennero (Bolzano); Corti 
Angela, via M. Davi, 2 - Tra- 
vedona (Varese); Cecconi Lu¬ 
ciana, via Nino Bixio, 15/6 - 
S. Margherita (Genova); Mas¬ 
sone Nicolino, via B. Chlghi- 
zola, 18-B/4 - Genova Sturla; 
Perna Elvira, via Minturno, 35 
• Roma; Montebello Puglielli 
Anna - Contrada Pretaro - 
Francavilla Mare (Chietl); Ali¬ 
ce Alma, via Archimede, 1/14 
■ Genova; DI Piazza Enzo, via 
Archiradl, 129 - Palermo; Zac- 
chigna Savina, via del Giglio, 
n. 2 - Foligno (Perugia). 

«Radio partita» 

riservato agli alunni della ni, 
IV e V classe elementare e 
ai loro insegnanti. 

Trasmissione del 26-4-1958 
Soluzione quiz; « Undici se¬ 
condi ». 

Vince un'enciclopedia per 
ragazzi: 

Radames Cimante, alunno 
della V classe elementare del¬ 
la Scuola di Adria (Rovigo), 
via Cairoli 32. 

Vince un radioricevitore 
Anie MF: 

Quintino Sandrini, insegnan¬ 
te dell’alunno suddetto. 


Hall 13,55 Nuovi dischi d, mu¬ 
sco leggera presentai, da Lionel 
Gami n 14 Notiziar.o 14,45 
Danze rustiche 15,45 Musica do 
ballo Sid Phillips e la sua banda 
con Kay McK nley 16,15 Elgar: 
Enigmo Variat ons, Sibelius: Il 
c gno di Tuanela. 17 Notiziario 

17,15 Concerto diretto da V lem 
Tausky Sol sfi: fagottista Archie 
Camden 19 Notiz.aro 19,30 
Motivi e ricordi degl, inizi del 
secolo presentati da C Gordon 
Glover 21 Notiziario 21,30 «A 
proper Charlie», con Charlie 
Chester 22,05 Doreen Hume e 
l'Orchestra scozzese di varietà 
dello BBC diretta da Jack Leon 
23,15-23,45 Nuovi dischi di mu¬ 
sica leggera presentali da Lionel 
Gamlm 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 
(Kc/s. 529 . m. 567,1) 

19 II corso del Lunedì il lied te¬ 
desco 19,30 Notiz ario Eco del 
tempo 20 Concerto di musica 
richiesta 21,10 Immagini dalla 
stona di Scotlond Yard, a cura 
di W Kunz 21,45 Coro da ca¬ 
mera de. Poes. Bassi 22,15 No¬ 
tiziario 22,20 Rossegna sett 
manale per gli Svìzzer all'este¬ 
ro 22,30-23,15 Musico do ca¬ 
mera d Bohuslav Mortimi 

MONTECENERI 
(Kc/s 557 . m. 538,6) 

7,15 Not ziario 7,20-7,45 Alma¬ 
nacco sonoro. 12 Musica vario 
1240 Notiziario 12,45 Mustca 
vario 13,15 Canzon e melodie 
presentate dall Orchestrino Me¬ 
lodica 13,40-14 Interpretazioni 
di Dmu Lipatti Boch-M. Mcss: 

« Gesù, gioia d ogni umon de¬ 
sio » trascrizione dal Corale 


Trasmissione del 6-5-1958 

Soluzione quiz: Il UI e IV 
trimestre Igg. 92). 

Vince un’enciclopedia per 
ragazzi: 

Enzo Freddueci, alunno del¬ 
ia IV classe elementare della 
Scuola Caselline - Pratolino 
(Firenze). 

Vince un radioricevitore 
Ante MF: 

M. Luigia Bindi, insegnante 
deU’alunno suddetto. 

«Radio Anie 1958 » 

Nominativi sorteggiati per 
i’assegnazione del premi po¬ 
sti in palio tra gli acquirenti 
di apparecchi radioriceventi 
convenzionati Anie. 

Estrazioni dal 3 al 23-5-1958 

Savino Vito Francesco, via 

Francesco Scerola 19 - Grumo 
(Bari), sorteggio per il 3-5-58; 
Orfeo Giulianelli - Appignano 
(Macerata), sorteggio per il 
4-5-58; Cesare Orsini, Lungo 
Aterno, 17 - Pescara, sorteg¬ 
gio per il 5-5-58; Giuseppe De¬ 
gan, via Ramo Peraro, 37 - 
Cavarzere (Venezia), sorteggio 
per il 6-5-58; Rosario Tampone, 
viale Monza 83 - Milano, sor¬ 
teggio per 11 7-5-58; Santo For- 
lani, via Vittorio Emanuele 15 

- Bariano (Bergamo), sorteg¬ 
gio per 1'8-5-58; Angelo Chia¬ 
robelli, fraz. Rivalta Scrlvia - 
Tortona (Alessandria), sorteg¬ 
gio per il 9-5-58. 

Bruno Berghenti, via Bader¬ 
na - Neviano degli Arduini - 
sorteggio per il 10-5-1958 

Ciro del Sorbo, via C. d’An- 
tuono, 108 - S. Antonio Abate 
Abate (Napoli) - sorteggio per 
l’11-5-1958 

Antonio Rossi, via Vigoreto 
n. 10 - Sabbioneta (Mantova) 

- sorteggio per 11 12-5-1958 

Bice Bortolotti, via S. Lucia 

n. 12 - Imola (Bologna) - sor¬ 
teggio per 11 13-5-1958 

Arduina Bettarini, via Chias- 
sarello, 2 - Lardano (Pistoia) - 
sorteggio per 11 14-5-1958 

Rinaldo Biolchi, via Quanella 
n. 1 - Milano - sorteggio per 
Il 15-5-1958 


dello Cantata 147, n 10; Schu- 
bert: al Improvviso in sol be¬ 
molle magg.ore n 3 op. 90, b) 
Improvviso in m: bemolle mog¬ 
gi ore n 2 op 90; Chopin; Ma¬ 
zurca n 32 n do dies.s minore 
op 50 n 3 16 Tè donzante 16,30 
« Notturno romano » documen¬ 
tario ricreativo d Renoto Ta¬ 
glioni 17,05 Gazzettino in chia¬ 
ve di sol 17,35 Concerto del so¬ 
prano Violette Vernaud, dello 
pianista Rose Dobos e dell'orga- 
nisto André Luy Honeggcr: 
« Saiuste du Bartas », per canto 
e pianoforte; Henri Gcgnebin: 
Tre conzoni spirituali, per canto 
e organo, Joon Bmet: « Amour », 
per conto e panoforte 18 Musi¬ 
co richiesta 18,30 Calepino di 
•Parigi 19 L'allegra brigata, con 
Barimor e I suo complesso 
19,15 Notizcro 19,40 Musica d> 
Rossini. 20 « Il Ticino e l'italia¬ 
nità » 20,30 Bach: a> « Was 

mir behagt, ist nur die muntre 
Jagd » contata 'detta «La 
Caccia»); bl «Mer hahn en 
neue Oberkeef », cantata bur¬ 
lesca 'detta « Bauernkantote »' 
per soprano, basso, coro e or¬ 
chestra da camera In 212). 
21,10 Flavio Ambrosetti e i suo 
Ali Stars 21,50 Ballabili e can¬ 
zoni 22,30 Notiziario 22,35-23 
Campionati mondiali di calcio 

SOTTENS 

(Kc/s. 764 - m. 393) 

19,15 Notiziario 19,25 Lo spec¬ 
chio del mondo 19,45 Offenbach 

a Goloppo, da « Genoveffa di 
Brobonte », bi Ouverture, da «La 
belle Hélène » 20 « Les Petits 

Bateoux vont dans la Manche » 
giallo di J M Bu;ean 21 
« Jazz aux Chomps-Elysées » 

22,30 Poesia a quattro voci 
Tema svolto « Fiori e frutto » 
23,05 Sulle sogl.e del sogno 
23,12-23,15 Salmo dolla «Festa 
d giugno », di E. Jaques Dol- 
croze. 


Luigi Trevisi, via Vittorio 
Emanuele, 68 - Trepuzzi (Lec¬ 
ce) - sorteggio per il 16-5-1958 

Guido Pietrlnl, via Arezzo - 
Follonica (Arezzo) - sorteggio 
per 11 17-5-1958 

Franceschino Martini, via 
Val Cestana, 180 - Foza (Vicen¬ 
za l - sorteggio per il 18-5-1958 

Giuseppe Santinon, via Augu¬ 
sto - Cadoneghe (Padova) - 
sorteggio per 11 19-5-1958 

Vittorio Pizzi, via Biasini, 3 • 
Orino-Azzio (Varese) - sorteg¬ 
gio per il 20-5-1958 

Guido Tosi, via Monteverde 
n. 44 . Firenze - sorteggio per 
il 21-5-1958 

Angelo Bicìcchi • Fraz. Ca- 
pezzano - Cantatore (Lucca) - 
sorteggio per il 22-5-1958 

Pierino Bernasconi, via Pa¬ 
stura 1 - Uggiate (Como) - 
sorteggio per il 23-5-1958 
al quali verrà pertanto asse¬ 
gnato un televisore da 17 pol¬ 
lici sempreché risultino In re¬ 
gola con le norme del con¬ 
corso. 

«La mia casa si 

chiama Europa » 

Riservato ad alunni e Inse¬ 
gnanti delle scuole elementari. 

Trasmissione del 2-5-1958 

Soluzione del quiz: Francia. 

Vince un radioricevitore 
Ante MF : 

Ignazio Guidi, insegnante 
della classe IV A della scuola 
S. Faustino Nuovo di Modena. 

Un libro « L’Europa in fran¬ 
cobolli » è stato assegnato a 
ciascun alunno dell'insegnan¬ 
te suddetto. 

Trasmissione del 2-5-1958 

Soluzione del quiz: Luisa. 

Vince un radioricevitore 
Anie MF: 

Iridio Savioli, insegnante 
delle classi III, IV e V ele¬ 
mentare della Scuola di Cim- 
brlolo Casatico (Mantova). 

Un libro « L’Europa in fran¬ 
cobolli » è stato assegnato a 
ciascuno del 28 alunni dell’in¬ 
segnante suddetto. 
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• ràdio, martedì 10 giugno 


PROGRAMMA NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 


6.40 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

Lezione di lingua inglese, a cura 
di E. Favara 

"J Segnale orario • Giornale radio • 
' Previsioni del tempo • Taccuino 
del buongiorno - * Musiche del 
nettino 

«.'oroscopo del giorno (7,55) 
(Motta) 

O Segnale orario - Giornale radio • 
° Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con l’A.N.S.A. - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 
* Crescendo (8,15 circa) 

( Palmolive-Colgate) 

8,459 La comunità umana 

Trasmissione per l’assistenza e 
previdenza sociali 

11- Fonte viva 

a cura di Giorgio Nataletti 

11.20 Conversazione 

11,30 * Musica operistica 

Verdi: La battaglia di Legnano: sin¬ 
fonia; Donizetti: L’elisir d'amore: 
c Quanto è bella, quanto è cara »; 
Ponchlelll: La Gioconda: «Suicidio»; 
Botto: Mefistofele: « Son lo spirito 
che nega »; Thomas: Mignon: « Non 
conosci il bel suol *; Puccini: Hanon 
Lescaut: « In quelle trine morbide >; 
Mascagni; Cavalleria rusticana: < Tu 
qui Santuzza » 

12,10 Orchestra della canzone diretta 
da Angelini 

12,10-13 Trasmissioni regionali 

12,50 Domisoldò 

Un disco per oggi 
(Lesso Galbani) 

Calendario (Antonetto) 

I 3 Segnale orario - Giornale radio • 

1 J Media delle valute - Previsioni 
del tempo 
Carillon 

< Manetti e Roberts) 

13.20 * Album musicale 

.Vegli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Lanterne e lucciole (13,55) 

Punti di vista del Cavalier Fan- 
tasio 

iO. B. Pezziol) 

| A Giornale radio - Listino borsa di 

1 ^ Milano 

14,15-14.30 Arti plastiche e figurative, 
di Raffaele De Grada - Cronache 
musicali, di Giulio Confalonieri 
14,30-15,15 Trasmissioni regionali 
16,15 Previsioni del tempo per j pe¬ 
scatori 

Le opinioni degli altri 

16.30 Ai vostri ordini 

Risposte de « La voce dell’Ame¬ 
rica » ai radioascoltatori italiani 

17 Giornale radio 
Programma per i ragazzi 

Moto perpetuo 

Settimanale a cura di Oreste Ga- 
sperini - Regia di Riccardo Mas¬ 
succi 

17.30 Conquiste sconosciute 

Come fu vinta la malaria 
a cura di Beniamino Placido e 
Aldo Musacchio 
IT. Uomini contro la morte 

18 - CONCERTO 

diretto da OTTAVIO ZIINO 
Couperin: Concerto nello stile tea¬ 
trale: a) Ouverture, b) Air, c) Ron¬ 
dò, d) Air, ei Sarabande, f) Air 
légère, g) Air des baccantes; Haydn: 
Sinfonia n. 103 in mi bemolle mag¬ 
giore (e Paunkenvirbel »): a) Adagio 
- Allegro con spirito, b) Andante, 
c) Minuetto, d) Allegro con spirito; 
Ferro: Aria italiana per violoncello 
e orchestra (Violoncellista Giacinto 
Caramla); Hindemlth: Kammermu- 
sik op. 24 n. 1, per piccola orche¬ 
stra: a) Molto presto e selvaggio, 
b) Moderatamente svelto, c) Adagio 
espressivo, d) Finale 1921 
Orchestra da camera « A. Scar¬ 
latti » di Napoli della Radiotele¬ 
visione Italiana 

(vedi nota illustrativa a pag. 8) 
Nell’intervallo: 

Università internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da Londra) 

J. D. Carty: Gli orologi viventi 


19,30 Canta Antonio Basurto 

19,45 Aspetti e momenti di vita ita¬ 
liana 

20- * Musica per archi 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

• Una canzone di successo 
(Buitoni SansepoIcrol 

IR 70 Segnale orario - Giornale radio 
Radiosport 



Antonio Basurto esegue un pro¬ 
gramma di canzoni alle 19,30 

21- Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

DONADIEU 

Tre atti di Frltz Hochwalder 
Traduzione di Anna Maria Fami 
Isacco di Donadieu 

Angelo Calabrese 
Giuditta, sua Hglia Nini Perno 
Berthelien Emiliano Ferrari 

Tlefenbach Gianni Solaro 

Escambarlat Pietro Privitera 

Lavalette Ffrrumdo Farese 

Du Bosc Piero Camabucl 

Barbara Amalia Micheluzzi 

Nicola Giorgio Vailetta 

Regia di Giulio Rolli 
( Registrazione I 

(v. articolo illustrativo a pag. 5) 
23 * Suona il duo di chitarre Bryant- 


23,15 ® , ® 1 rna,e rad, ° • ' Musica da 

Segnale ora 
Buonanotte 


ballo 

24 Segnale orario - Ultime notizie - 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 
Almanacco del mese 

9,30 Orchestra diretta da Pippo Bar- 
zizza 

Cantano Fio Sandon’s, Natalino 
Otto, Marisa Colomber e Arturo 
Testa 

Pinchl-Puncha: Pica y ripica; Ra- 
stelli-Fragna: Il velo d’argento; Te- 
stonl-Mariotti; Il monello; Testoni- 
Seracini: Perché vivo; Nisa-Redl: 
Le tre di notte; Larlcl-Kroll: Ama¬ 
mi; Bonagura-Rucclone: Canzone dei 
sette mari; Gurm: Tender 
(Dtp) 

10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

(Omo) 

12,10-13 Trasmissioni regionali 

MERIDIANA 

13 K. O. 

Incontri e scontri della settimana 
sportiva 

(Faci*) 

Flash: istantanee sonore 
(Palmolive-Colgate ) 

13,30 Segnale orario - Giornale radio 
« Ascoltate questa sera... » 

13.45 Scatola a sorpresa 
(Simmenthal) 

13,50 II discobolo 

(Prodotti Alimentari Arrigoni) 

13,55 * Fantasia 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

1430 Schermi e ribalte 

Rassegna degli spettacoli, di Fran- 
co Calderoni e Ghigo De Chiara 

14,30-15 Trasmissioni regionali 

14.45 * Canta Claudio Villa 

15 - Segnale orario - Giornale radio - 

Previsioni del tempo 

15,15 Orchestra diretta da Nello Sego- 
rini 

Cantano Luciano Bonfiglioli, Lu¬ 
ciana Gonzales, Fausto Cigliano 
e Jula De Palma 
Bonagura-Rucclone: Il mio concerto 
e tu; Locateli 1-WUhelm-Fiammenghi- 


TERZO PROGRAMMA 


19 


19,30 


20 — 
20,15 


21 — 


Comunicazione della Commissio¬ 
ne Italiana per l’Anno Geofìsico 
Internazionale agli Osservatori 
geofìsici 

Nel paese degli Uronl 

Esplorazione e evangelizzazione 
del Canada nel XVII secolo 
a cura di Renzo De Felice 
(Prima trasmissione) 

Novità librarie 

Scritti sulla questione meridio¬ 
nale di Francesco Saverio Nitti, 
a cura di Gabriele De Rosa 

L'indicatore economico 
Concerto di ogni sera 

F. J. Haydn (1732-18091: Sinfonia 
n. 3 in mi bemolle maggiore 
Adagio, Vivace assai - Adagio - Mi¬ 
nuetto (Allegretto) - Finale (Vi¬ 
vace) 

Direttore Jean Martinon 
L. Janacek (1854-1928); Taras 
Bulbo rapsodia per orchestra 
La morte di Andrl - La morte di 
Ostap - Profezia e morte di Taras 
Bulba 

Direttore Raphael Kubellk 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana 

Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 


21,20 Poesia latina medioevale 

a cura di Gustavo Vinay 
VI. La poesia goliardica 

21,50 La musica da camera di Pizzettl 

a cura di Mario Zafred 
Decima trasmissione 

E il mio dolor io canto, su versi 
di J. Bocchialini (1940) 

Tre liriche per canto e piano¬ 
forte (1944) 

Bebro e il suo cavallo - Vorrei vo¬ 
ler - In questa notte carica di stelle 

Canti di ricordanza quattro va¬ 
riazioni per pianoforte su un te¬ 
ma tratto dal « Frà Gherardo » 
(1943) 

Adriana Martino, Lidia Marimple- 
trl, soprani; Lya De Barbe rlls, 
Giorgio Favaretto, pianisti 

22,30 II problema del cancro 

Documentario - inchiesta di Gigi 
Marsico 

23- Bela Bartok 

Il mandarino meraviglioso musi¬ 
che dal balletto 

Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Lorln Maazel 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
15 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 

15,20 Antologia - Dal « Manuale » di Epitteto: « Pietà verso gli dèi » - 
« Il carattere » 

15,50-14,15 Musiche di Telemann, Cambini e Ibert (Replica del « Con¬ 
certo di ogni sera » di lunedi 9 giugno) 


Ho rinunciato a te; Notarmuzl-Van- 
nuzzl: Dolce crepuscolo; PlnchLOll- 
vierl: Parlando al buio; Cherubini- 
Schisa: A Venezia In carrozzella; 
Martelli: Vecchio quartiere; Nlsa- 
Redi: Vurria sapé pecchi; Biri- 
Malgoni: Il primo bacio al chiar 
di luna; Giacomazzi; Sputnik 

15,45 * Strumenti in armonia 

POMERIGGIO IN CASA 

16 TERZA PAGINA 

La Bancarella, di Massimo Al¬ 
varo 

Concerto in miniatura: tenore Ga¬ 
stone Limarilli - Verdi: Macbeth: 
«O figli, figli miei»; Bizet: Car¬ 
men: « Il fior che avevi a me tu 
dato »; Leoncavallo: Pagliacci: 
« Recitar » . Orchestra di Milano 
della Radiotelevisione Italiana, di¬ 
retta da Alfredo Simonetto 
Sapere per star bene, consigli 
medici di Lino Businco 
Piccola enciclopedia musicale, a 
cura di Pietro Montani 

17 - CONCERTO JAZZ 

Armando Trovatoli e I suoi solisti 

(Replica dal Programma Nazionale) 

Al termine: 

* Canta II Quartetto Radar 

18 - Giornale radio 

* BALLATE CON NOI 

INTERMEZZO 

19,30 * Cartoline dal Brasile 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Una risposta al giorno 
(A. Cozzoni Se C.) 

20 - Segnale orario - Radlosera 

2030 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

Canzoni nel tempo 

(Vecchina) 

SPETTACOLO DELLA SERA 

21 Mike Bonglorno presenta 
NERO O BIANCO? 

Programma di quiz e di sogni 

Orchestra diretta da Mario Con¬ 
siglio 

Realizzazione di Adolfo Perani 
(L’Oreal) 

Al termine: Ultime notizie 

22 * Orchestre alla ribalta 

Nelson Riddle 

22,30 TELESCOPIO 

Quasi giornale del martedì 

23-2330 Siparietto 

* Notturnlno 



Nelson Riddle dirigo l'orchestra 
leggera programmata alle ore 22 


N-B. — Tutti 1 programmi radiofonici preceduti da un asterisco (•) sono effettuati in edizioni fonografiche 


Dall* ora 23,35 allo oro 6,40 " NOTTURNO DALL'ITALIA " - Programmi musicali * notiziari trasmessi dalla Staziono di 

>3#3S-4j 30: Punta di aafDro: canzoni e moUrl di successo - 0,36-ì 
- 3,04-3,30: Musica per 1 vostri sogni - 3,34-*: T 
é/40: Arcobaleno musicale « N.B.: Tra un programma 


„ .-- - —-— —- - 0,34-1: Musica e colori • 1,04-1,30: Le canzoni di NapoU - 1341: Curiosando In discoteca 

operistica ; J44M0. Mu ^ ca . Per 1 vostri sogni - 3,36-4: Ricordate questi fUmf - 4,64-4,30: Canzoni d'ognl passe - 4,34-5: Voci e chitarre - 3,06-5,30: 

i e l'altro brevi notiziari. 


Roma 2 su kc/845 pari a metri 

- 134-ZN: Parata d'orchestre • 2,343: Musica 
Musica sinfonica - 5, 1 6 4: Musica In sordina • 











M oca w Turre te e&fcote- 
miQMtà lvnico mute wuicAim 
oi Moto-euTTRONicA-memoNe 


Sheila si sposa: Luisa Rivelli (Sheila). Roberto Villa (Stelano) e Silvia Monelli fiorii 


TELEVISIONE 


martedì 10 giugno 


COLLIRIO 

ALFA 


la giovinezza negli occhi 


È UN MEDICINALE RAVIZZA 


direte ai vostri amici 

fquesto l’ho (alto jjM 

con le mie mani # J 

ELETTRONICA ( 

TELEVISIONE iJr 


per il cereo Radio Elettre- lfc^r^eT//i 

nlca riceverei» grati? »d In vostra ' 

proprietà : Ricevitore a 7 valvole \ 

con MF, tester, prova valvole, "UL 

oscillatore,ecc. V 

per il coree TV V 

riceverei» gratis ed In vostra prò- con piccola spesa 

prletà. Televisore da 17" o da 21J’ TStO da L 1 

oscilloscopio, ecc. ed alla line dei 
corsi possederete anche una com¬ 
pleta attrezzatura da laboratorio cor .o radlo con modula _ 

zlons di Frequenza clr- 
gratis culti stampati e tran- 


con piccola spesa rateale 

rate da L. 1.150 


— richiedala II 

* b • 111 • • I «n e 
^ opuacalp ira- 
t . tifilo ■ colori : 

WAOIO KLKT- 
- TRONICA TV 
V «crlvafido «Ila 


culti stampati a 
alatori 

è® 


Scuola Radio Elettra 

TOUNO VIA STCUONC 5/ 51 


LA TV DEI RAGAZZI 

17-18 a) TELESPORT 

bi IL CIRCOLO DEI CA¬ 
STORI 

Convegno settimanale 
dei ragazzi in gamba 

RITORNO A CASA 

18.30 TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

18,45 ARTI E SCIENZE 

a cura di Leone Piccioni 
Realizzazione di Nino Musu 

19-L'INCUBO DEL PASSATO 

Film - Regia di Michael 
Gordon 

Produzione: Columbia 


Interpreti: Margaret Lind- 
say, Warner Baxter 

20,15 LA POSTA DI PADRE 
MARIANO 


RIBALTA ACCESA 

20,30 TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

20,50 CAROSELLO 

(Omo . Linetti Profumi - Re- 
coaro - Lame Pai) 

21- SHEILA SI SPOSA 

Teledramma in due tempi 
di Gastone Tanzi 
Personaggi ed interpreti: 
Stefano Parker Roberto Villa 
Apollonia Ixiura Carli 

Sheila King Luisa Rivetti 


Gionata King 

Pietro Privitera 
Gerry Brown Ivo Garrani 
Clarke Gianni Bortolotto 
O’Connel Giuseppe Pertile 
Il pastore Lamrnel 

Andrea Matteuzzi 
Clara Laniniel Edda Valente 
Watkins Orazio Orlando 
Stevens Ezio Marano 

Ferguson Carlo Fantini 
Rosewall Armando Rondini 
Fiori Silvia Monelli 

Donny Elio Jotta 

Fulgenzio Whltecombe 

Guido Verdiani 

Regìa di Eros Macchi 

22-30 CHIMICA '58 

Servizio di Raimondo Musu 

23-TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Un teledramma di Gastone Tanzi 

SHEILA SI SPOSA 


G astone Tanzi. esperto autore di 
« gialli », uno dei pochi — anzi 
— che coltivi con originalità e 
fortuna questo genere in Italia, 
vanta una vastissima produzione e 
perciò incuriosisce sempre, in ogni 
suo nuovo dramma, la scelta degli 
elementi che valgono ad animare le 
varie vicende. Questa volta, per l’ori¬ 
ginale televisivo Sheila si sposa, Tan¬ 
zi introduce lo spettatore in un am¬ 
biente singolare puntando su un 
gruppo di personaggi'estremamente 
interessanti. Siamo — sul finire del 
1800 — a Mineola nel Texas, in un 
College, il St. James, dove insegnan¬ 
ti e studenti si stanno predisponen¬ 
do a partecipare ad una lieta ceri¬ 
monia: il matrimonio del direttore, 
Stefano Parker, con la graziosa si¬ 
gnorina Sheila King. 

Ma davvero « lieta »? Purtroppo, non 
si tarda a comprendere che qualco¬ 
sa di grave, di minaccioso è nell’aria. 
Ecco, ad esempio, Watkins. uno stu¬ 
dente: è innamoratissimo di Sheila 
e non sopporta l’idea che essa sia 
di un altro uomo. Gli stessi senti¬ 
menti nutre il professor Clarke; men¬ 


tre Fiori, la pellerossa cameriera di 
Parker, non si rallegra certo al pen¬ 
siero di avere una nuova padrona e 
va mormorando frasi tutt’altro che 
amorevoli, come: • Dicono lassù, nei 
monti della mia gente, fra i Che.ven- 
nes, che nascita, matrimonio e mor¬ 
te sono tre fratelli... Possono essere 
tutti e tre brutti o tutti e tre 
belli... ». 

Quanto al fratello della sposa, Gio¬ 
nata King, non si può dire che sia 
un tipo molto raccomandabile: è pie¬ 
no di debiti e perseguitato da un 
sinistro individuo, lo strozzino Whi- 
tecombe. Il matrimonio della sorella 
dovrebbe portargli un poco di tran¬ 
quillità perché il professor Parker 
è ricco e i suoi denari potranno si¬ 
stemare la precaria situazione di Gio¬ 
nata. Sconsigliabile, anche, mettere 
la mano sul fuoco per Apollcnia. so¬ 
rella di Parker, zitella inacidita e 
niente affatto felice di vedersi spo¬ 
destare dal ruolo di padrona di casa. 
Dall’elenco dei personaggi non è da 
escludere Clara Lamrnel, sorella del 
pastore che deve celebrare le nozze, 
della quale è nota una relazione con 
l’imminente sposo; e Donny, un me¬ 


ticcio che al College svolge funzioni 
di cuoco e giardiniere. E’ proprio 
costui il primo a vedere il cadavere 
di Sheila, steso sul pavimento dello 
studio mentre l’orchestrina raccolta 
per rallegrare la festa diffonde le 
sue note tra l’animazione generale. 
L’assassinio getta fra tutti i presen¬ 
ti — è inutile dirlo — una vera co¬ 
sternazione Pochissimi minuti dopo 
giunge sul posto lo sceriffo Gerry 
Brown, chiamatovi da una misteriosa 
telefonata che evidentemente non 
può essere partita da altri se non 
dall’autore del crimine. 

Gastone Tanzi. assai esperto nell’or- 
dire trame poliziesche, ha ormai pre¬ 
sentato, a questo punto, tutti coloro 
fra i quali la legge saprà scegliere il 
colpevole. Cominciano le indagini, 
ed ogni particolare si innesta nel¬ 
l’altro con ritmo serrato e giusta do¬ 
se di suspence. Troppe sono le per¬ 
sone che potevano avere un motivo 
per desiderare la morte di Sheila. 
Ma lo sceriffo, pur essendo un uo¬ 
mo alla buona, è anche un valoroso 
poliziotto. Il colpevole (o la colpe 
vole?) non sfuggirà. 

e. b. 
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LOCALI 


SOLO PRESSO CU 
OTTICI DQTENTQT1 


martedì IO giugno 


RADIO 


VISITATE LA MO¬ 
STRA DEI MOBILI 
ETERNI IMEA 
CARRARA. Una 
visita vaia il 
viaggio. Concorso 
spese di viaggio. 
Aperta feriali ed 
anche mattino fe¬ 
stivi. Consegna 
ovunque gratuita. 
Vendita ancha ra¬ 
teale fino 60 mesi. 
CHIEDETE OGGI 
STESSO CATA¬ 
LOGO RC/23 di 
100 ambienti, in¬ 
viando L. 100 an¬ 
che In francobolli. 
Indicare chiara, 
mente 


LIGURIA 

16,10-16,15 Chiomato marittimi 

(Genovo 1). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 
7-7,30 Classe Unica lBolzano 2 

- Bolzano II - Bressanone 2 - 
Brunico 2 - Moranza II - Marca 
di Pusteria II - Merano 2 - 
Piose II). 

18,35 Programma altoatesino in 

lingua tedesca . Kunst-und Li- 
teraturspiegel : « Werdegang und 
Methoden der Mundartforschung» 
U Folge) . von Or Josef 
Torggler - Arien und Duette ous 
Opernwerke _ Kattiolische Rund¬ 
schau (Bolzano 2 - Bolzono II - 
Bressanone 2, - Brunico 2 - Ma- 
ronza II . Marca di Pusterio II 

- Merano 2 - Piose II) 


19.30- 20,15 Scblagerlieder _ Bliek 
in d'e Region * Nachricbten- 
dienst IBolzono III). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13 L'ora della Venezia Giulia - 

Trasmissione musicale e giorna¬ 
listico dedicata agli italiani di 
oltre frontiera: Almanacco giu- 
Mario - 13,04 Parata di successi: 

Rossi : 'Na voce 'no chitarra; 
Redi; Timida serenata; Marini: 
La più hello del mondo, Bela- 
fonte: Island in thè sun; Ben- 
tivogl.o: Fantastica- Gietz; Ame¬ 
deo; Mascheroni : f-iorin fiorei lo; 
Rendine Suore _ 13,30 Giornale 
radio - Notiziario g uliono - Col¬ 
loqui con le anime (Venezia 3). 

14.30- 14,45 Terzo pagina - Cro¬ 


nache triestine A teatro, musi¬ 
ca, cinema, orti e lettere (Trie¬ 
ste 1). 

16,30 « Cari stornei » . Prose e 
poesie in dioletto .« Santi e pa¬ 
troni nella tradizione istriana » 
- Testo di Fulvio Tomizza (Trie¬ 
ste 1 ). 

16,45-17 • Al pianoforte Francois 
Vermeille 'Trieste li 

17,30-18 Ultime edizioni . Rubrico 
del Circolo Tnest.no del Jazz - 
a cura di Orio Giarini (Trieste 11. 


Carroll 21 Acceleratissimo 21,30 
Giovani 1958 21,45 Musica dal 
f irn « Un uomo nello folla », con 
Andy Griff.th 22 Notiziario. 
22,05 Buenos noches Esporto 

22.30 Jazz-Party. 23 Notiziario 
23,05 Baltimore Gospel Tober- 
nacle Program 0,05-0,07 Noti¬ 
ziario 

GERMANIA 

MONACO 

(Kc/s. 800 - ai. 375) 

19,05 Panorama politico-militare. 
19,20 Attraverso la lente d'm- 
grandimento 19,45 Notiziario. 

20 «Neve sul Kilimangiaro » di 
Ernest Hemingway, adattamento 
radiofonico di Hellmut von Cube 
21,05 Musico caratteristico 22,15 
Notiziario Commenti. 22,30 Lo 
Germania e l'Europa orientale; 
Serbojo a « nowa doba » i Sor¬ 
bi e il « Nuovo Tempo », con¬ 
versazione di Otto Tappen 23 
Selezione di dischi 24 Ultime 
notizie 0,05-1 Musico do ca¬ 
mera contemporanea. Egon Kor- 
nauth; a) Wiata per violon¬ 
cello e pianoforte, op, 28 (Senta 
BenescH e Hans West erma; eri, 
bt Quintetto per clarinetto. 2 
violini, viola e violoncello, ope¬ 
ra 33 (I Sinfonici di Bamberg). 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
( North Kc/s. 692 - m. 434; Sco- 
tland Kc/s. 809 - m. 370,8; Wales 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Notizaro. 18,45 Banda mili¬ 
tare 19 Concerto. 19,30 Venti 
domande 20 Un secolo di me¬ 
lodie 11850-1950): « Ballate » 

21 Notiziario 21,15 In patria e 
all’estero 21,45 Concerto del 
martedì 22,45 Resoconto porlo- 
mentare 23-23,11 Notiziario. 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Droitwich Kc/s. 200 - m. 1500; 
Stazioni sincronizzate Kc/s. 1214 - 
m. 247.1) 

18,35 Dischi di Dickie Valentie. 
18,45 «La famiglia Archer» di 
Mason e Webb. 19 Notiziario. 

19.30 «Home, Sweet home », 
presentato da Michoel Brooke. 

20 Var.etò musicale 20,30 « Si¬ 
gnora nella nebbio », di Lester 
Powell 7° episodio 21 « Buono 
sera a tutti ! », varietà musicale 

21.30 Motivi del mortedl. 22,30 
Notiziario 22,45 Musico da bal¬ 
lo eseguito do II'Orchestra Victor 
Silvester 23,30 Sidney Bright e 
lo sua musico 23,55-24 Ultime 
notizie. 

ONDE CORTE 
Ore Kc/s. m. 

5,30 - 7,30 9410 31,88 

5,30 - 8,15 12095 24,80 

7 - 8,15 15110 19,85 

10,15 - 11 17790 16,86 

10,15-11 21710 13,82 

10,30-22 15070 19,91 

10.30 - 22 15110 19,85 

1130 - 21,15 21640 13,86 

14 -14,15 21710 13,82 

18 - 22 1 2095 24,80 

21 -22 9410 31,88 

5,30 Notiziario 6 Nuovi dischi 

di musico da concerto presen¬ 
tati da Jeremy Noble 6,45 Or- 


In lingua sloveno 
(Trieste A) 

7 • Musico del mattino, calenda¬ 
rio - 7,15 Segnale orano, not - 
z ario, bollettino meteorologico 

- 7,30 Musico leggera, taccuino 
del g.orno _ 8,15-8,30 Segnale 
orario, notiziario, bollettino me¬ 
teorologico 

11.30 Senso impegno, a cura di 

M Javomik . Paesaggi ital oni, 
illustrazioni turistiche di M A. 
Bernom . 12,10 Per ciascuno 

qualcosa _ 12,45 Nel mondo del¬ 
la cultura - 13,15 Segnale oro- 
rio, notiziario, bollettino meteo¬ 
rologico - 13.30 Musco a richie¬ 
sta . 14,15-14,45 Segnale orano, 
not ziario, bollettino meteorolo¬ 
gico - Indi : Rassegna della 
stampa 

17.30 • Musica da ballo . 18 

* Cia.kowski : Serenota per archi 
in do mogg.ore op 48 - 18,30 
Il radiocomenno dei piccoli, a 
cura di Graziella Simorviti . 19 
Concerto del soprano Anita Me- 
zè. Liriche d. Hnst c, Milojevic 
e Gotovac _ 19,15 La conversa¬ 
zione del medico a cura di Mi- 
ton Stare - 19,30 Musica varia. 

20 Notiziario sportivo - 20,15 

Segnale orano, notizior o, bol¬ 
lettino meteorologico - 20,30 

Musica operistico _ 21 L'anni¬ 
versario dello settimana: « 110° 
anniversar.o della nascita di Paul 
Gouguin » di Giuseppe Peterlin 

- 21,20 Concerto sinfonico diret¬ 
to da Antonio Pedrotti; Zafred: 
Sinfonia breve per orchi (19551; 
Strawinsky: L'uccello di fuoco’, 
su.te Orchestro Filarmon ca Trie¬ 
stino - 22 « Il grqn demone Bel- 
fagor * di Niccolò Machiavelli, 
a cura del Prof Tavcar - 22,50 

* Rovel: Trio in la minore - 

23,15 Segnale orario, notiziario, 
bollettino meteorologico - 23,30- 
24 * Musico di mezzanotte 


cognome, 
nome, professione 
indirizzo. 


genista Sandy Macpherson 7 No¬ 
tiziario 7,30 « The Wotchers 

and thè Watched », adattamen¬ 
to di Kenlis Toylour, da una no¬ 
vella di Jerome e Harold Prince. 
8 Notiziario 8,32-9 Musica va¬ 
ria 10,15 Notiziario. 10,45 Di¬ 
schi presentati da Lilian Duff 
12 Notiziario, 14,15 Nuovi di¬ 
schi di musica da concerto pre¬ 
sentati da Jeremy Noble. 15,45 
« Henry Wood's Promenade Con- 
certs 11900-1919) », rievocazio¬ 
ne di Julian Budden Orchestra 
della BBC diretta da George 
Hurst - Chobrier: Marche jo- 
yeuse; E Igor: « In Hoven » e 
« Where Corals lie », do « Sea 
PiCtures », Voughan Williams: 
Rapsodia del Norfolk in mi mi¬ 
nore; Liszt: Danza macabro per 
pianoforte e orchestro F. God- 
frey: Rimimscenze inglesi, Cloy: 
« The Sands o' Dee »; Sousa: The 
Washington Post, marcia I soli¬ 
sti: contralto kothleen Kay; pia¬ 
nista Volene Tryon) 17 Noti¬ 
ziario 17,15 Musico richiesta; 
19 Notiziario, 19,30 Venti do¬ 
mande 20 Interpretazioni del 
pianista Molcuzynski 20,15 Con¬ 
certo diretto do Gerald Gentry. 
Valzer e danze ritmiche 21 No¬ 
tiziario. 21,15 Musico popolare 
britannica in voga 21,45 Musica 
di Beethoven. 22,15 Un secolo 
di melodie (1850-1950): Lo com¬ 
medio musicale 23,15-23,45 Ras¬ 
segno dell'Ulster. 

LUSSEMBURGO 

(Kc/s. 233 . m. 1288) 

19,15 Notiziario 1934 Bourv I e 
Jocques Grello 1938 Dieci mi¬ 
lioni d'ascoltatori 19,54 La fa¬ 
miglia Duraton 20,05 Radio-ring, 
con André Boumllon 2035 Su¬ 
per-Boum, con Francois Pèrder, 
Colette Renord, Raymond Devos 
e il complesso Gérard Calvi. 
21,01 Accelerafissimo, con Mar¬ 
cel Fort 21,30 «Pronto... Po¬ 
lizìa' », testo di Jean Maurel 

22,16 « Copitan Fracassa », di 
Théophile Goutier 22,26 Ritmi 
in libertà 22,55 Notiziario. 23 
Voce di Cristo alle nazioni 
23,15 Musica preferita 23,55 
Notiziario. 24-1 Radio Mezzo¬ 
notte. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 
(Ke/i 529 - m. 567,1) 

19 A tempo di volzer 19,30 Noti¬ 
ziario. Eco del tempo. 20 Con¬ 
certo sinfonico da Lugano. Com¬ 


posizioni di Beethoven, Mozart 
e Brahnis. Nell'intervallo (20,40 
circa); Un pianoforte a coda di 
Beethoven nello Svizzera, docu¬ 
mentario di Somuel Geiser 22,15 
Notiziario. 22,20 « Il ponte * cro- 
noco culturale franco-tedesca. 
22,55-23,15 Concerto di Leder. 

MONTECENERI 

(Kc/t. 557 . m. 538,6) 

7.15 Notiziario. 7,20-7,45 Alma¬ 

nacco sonoro 11 Canzoni italia¬ 
ne di ieri 11,15 Dagli amici del 
Sud, o cura del prof. Guido Cal- 
gori. 11,30 Musiche di Gerhard 
Maosz, dirette dall'Autore: o) 
Rapsodia finlandese; bi Suite 
portoghese 12 Musica varia 
1230 Notiziario. 12,45 Musico 
varia. 13,10 Nel regno dell'ope¬ 
retta. 1330-14 L'orchestra Ce- 
dric Dumont e il timpanista 
Jakob Alder 16 Tè danzonte. 
1630 Per Lei, Signora! 17 Con¬ 
certo diretto da Leopoldo Casel¬ 
la. Solisti : pianista Eli Perrotta; 
oboista Giuseppe Sconniello Vin¬ 
cenzo Monfredini-Alceo Toni: 
Concerto in si bemolle maggiore 
per pianoforte e orchestra, Te¬ 
renzio Gargiulo: Concertino per 
oboe e archi; Antonio Ceca: 
Terzo concerto per orchestra 
(archi, pianoforte e timpani), 
18 Musico richiesta. 18,40 We- 
ber-Berlioz: «Le spectre de la 
Rose»; Marinuzxi: Rito nuziale; 
Charpentìer: Serenata, da « Im¬ 
pressioni d'Italio » 19 Dischi 

19,15 Notiziario 19,40 Ricordi 
di Parigi 20,20 Conzoni a bri¬ 
glia sciolto 20,50 « Da Mont- 
martre ai Campi Elisi », ras¬ 
segno dello spettacolo parigino 
21,20 Concerto del Quintetto 
Auletico Anton Reicba: Quin¬ 
tetto in mi bemolle maggiore; 
Jacques Ibert: Tre pezzi brevi 
21,50 «La meccanica ondulato¬ 
rio ed il principio di indetermi¬ 
nazione di Hisenberg », conver¬ 
sazione di Antonio Pignedoli 
22,05 Melodie e ritmi 2230 No¬ 
tiziario 2235-23 Campionati 
mondial di calcio. 

SOTTENS 

(Kc/t. 764 - m. 393) 

19.15 Notiziario 1935 Lo spec¬ 
chio del mondo 19,45 Discana¬ 
lisi. 20,30 « A la Monnaie du 
Pape > commedia di Louis Velie 
22,30 Notiziario 22,35 Alla vi¬ 
glia del Giro ciclistico della 
Svizzera 22,50-23,15 Dar us Mi - 
baud interv stato da Stéphane 
Audel. 


è stata lanciata 
sul mercato italiano 

la nuova penna 


UNIVERSA!. 

103 ORO 


BELLA. DI LINEA MODERNA ED ELEGANTE 
E GARANTITA PER UNA LUNGA EFFI¬ 
CIENTE DURATA. 

Provatelo presso i negozi 
specializzati e le cartolerìe, 
dove la troverete in vendita 

a sole 1200 lire 

É UN PRODOTTO 


PENNE STILOGRAFICHE 
oecAM/zaziONf vi Notte et» nr«iu 

invititi lottilo - unta* 

Lo UNIVERSAL che ho raggiunto 
un alto livello tecnico produttivo 
attraverso I esperienza di oltre 
20 milioni di penne prodotte e 
vendute in lutto il mondo, 6 in 
condizioni di garantire incondi¬ 
zionatamente la qualità, l'effi¬ 
cienza ed il giusto prezzo degli 
orticoli di sua fobbricozione. 


Per le altre trasmissioni locali 
vedere il supplemento alle¬ 
gato al m Rodiocorriere » n. 14 


(Kc/s. 1529 - m. 196; Kc/s. 6190 - 
m. 48,47; Kc/s. 7280 - n». 41,21) 
7 Mese dql S. Cuore, 7,15 Santa 
Messa. 14,30 Radiogiornole. 15,15 

Trasmissioni estere 19,30 Oriz¬ 
zonti Cristian Notiziario - « In¬ 
vito allo gioia », settimanale 
della dorma e della famiglio a 
cura di A M Romagnoli. 21 
S Rosario 


LA TECNICA DELL’ALTA FEDELTÀ 


ANDORRA 

(Kc/s. 998 . m. 300,60; Kc/s. 

5972 - nt. 50,22; Kc/s. 9330 - 
m. 32,15) 

)8 Novità per signore. 19,12 Omo 
vi prende in parola 19,20 Ro¬ 
manze in voga 19,35 Lieto anni¬ 
versario 19,45 Arietta. 19,48 Lo 
fom glia Duraton 20 Le avven¬ 
ture del 9Ìgnor Roques 20,15 Mu¬ 
sica alla Clay, con Philippe Cloy 
20,30 Dichiarazione d'humour. 
20,45 Le scoperte di Nonette 
2) Il successo del giorno 21,10 
Rassegna universale, con Jocques 
Lartdrìeux. 21,30 Musica disten- 
s.vo 2135 Music-Hall 22 Radio 
Andorra parta per la Spagna 
22,03 II ritmo del giorno 22,15 
Buona sera, amici! 23 Musico 
preferita 23,45-24 Mezzanotte 
a Radio Andorra. 


EQUIVOCO DI CAMERIERA 


Siamo nell'impossibilità di pub¬ 
blicare i programmi francesi 
poiché non ci sono pervenuti 
tempestivamente 


MONTECARLO 

(Kc/s. 1466 - m. 205; Ke/s. 6035 - 
m. 49,71; Kc/s. 7140 . m. 42,02) 

19,45 Notiziario. 20 Le scoperte di 
Nonette 20,45 Orchestra David 


— No, Maria, non ho suonato 
rale che ha starnutito. 




















radio . mercoledì 11 giugno 


6,40 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

Lezione di lingua tedesca, a cura 
di G. Roeder 

7 Segnale orario - Giornale radio - 

Previsioni del tempo * Taccuino 
del buongiorno 

* Musiche del mattino 

L’oroscopo del giorno (7,55) 

(Motta) 

O O Segnale orario - Giornale radio • 
** ' Rassegna della stampa italiana 

in collaborazione con l’A.N.S_A. - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

* Crescendo (8,15 circa) 
(Palmolive-Colgate) 

11- La Girandola 

Giornalino radiofonico della «Ra¬ 
dio per le Scuole •, a cura di 
Stefania Plona 

11/30 * Musica sinfonica 

Vitali (trascr. Respighi): Ciaccona, 
per violino e orchestra ( Violinista 
Gioconda De Vito - Orchestra Filar¬ 
monica di Londra diretta da Al¬ 
berto Erede); Roussel: Suite in fa 
op. 33; 1) Preludio, 2) Sarabanda, 
3) Giga (Orchestra del Concerti La- 
moureux diretta da Georges Tzi- 
plne) 

12 — Vi parla un medico 

Domenico Andreani: La cura del¬ 
l’asma bronchiale 

12,10 Orchestra diretta da Nello Segu- 
rini 

Cantano Luciano Bonfiglioli, Lu¬ 
ciana Gonzales, Fausto Cigliano 
e Jula De Palma 
ManUo-Segurini: E ’ bello amare; 
Biri-Mascheroni: / tuoi occhi m’ac¬ 
carezzano; Da Vinci-Marletta: Ca- 
pricciosella; Biri-Ferré: Paris ca- 
naille; Filibello-SpotU: Alberi; Nelli. 
Biri-Rossi: Tu che non mi baci mai; 
Cambi-Ciervo: Adduormete; Lanzi: 
Vecchio pino di Villa Borghese; 
Bonagura-Fusco: Manuela; Giaco- 
mazzi: La tampa 

12,10-13 Trasmissioni regionali 



Il pianista Mieczysiaw Horszow- 
ski tiene un concerto alle 22,30 

12,50 Domisoldò 

Un disco per oggi 
(Lesso Galbani) 

12,55 Calendario 
(Antonetto) 

I 1 Segnale orario - Giornale radio - 
Media delle valute - Previsioni 
del tempo 

Carillon (Manetti e Roberto) 
13,20 * Album musicale 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Lanterne e lucciole (13,55) 

Punti di vista del Cavalier Fan- 
tasio (O. B. Pezziol) 

I A Giornale radio • Listino Borsa di 

1 ^ Milano 

14,15-14/30 Chi è di scena?, cronache 
del teatro di Raul Radice - Ci¬ 
nema, cronache di Gian Luigi 
Rondi 

14,30-15,15 Trasmissioni regionali 

16,15 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

Le opinioni degli altri 

16,30 Parigi vi parla 

17 Giornale radio 

Programma per i ragazzi 


La barca della fortuna 

Romanzo di Giuseppe Fanciulli 
Adattamento di Gian Francesco 
Luzi - Regia di Eugenio Salusso- 
lia 

Primo episodio 

17.30 Civiltà musicale d'Italia 

I concerti dell’Augusteo, a cura 
di Domenico De Paoli 
I. L'epoca « eroica » della musica ita¬ 
liana (1915-1925) 

18—- Attraverso il Polo con la spedi¬ 
zione Fuchs 

IV. - Hillary si getta sul Polo 

18.30 La voce di Rasma Dukat 

18.45 La settimana delle Nazioni Unite 

IO— ‘Jazz per tutti 
19/15 IL RIDOTTO 

Cinema, a cura di Fernaldo Di 
Giammatteo 

19/45 La voce dei lavoratori 

20 - * Canzoni gaie 

Negli intero, comunicati commerciali 

* Una canzone di successo 
( Buitoni Sansepolcro ) 

Ifl Segnale orario - Giornale radio 
- Radiosport 

21 - Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

* Passaporto romantico 

Orchestra diretta da Percy Faith 

21.45 IL CONVEGNO DEI CINQUE 

22.30 Concerto del pianista Mieczysiaw 
Horszowskl 

Dallapiccola: Sonatina canonica in 
mi bemolle maggiore su « Capricci * 
di Niccolò Paganini: a) Allegretto 
comodo - Allegro molto misurato, 

b) Largo - Vivacissimo - Largo, 

c) Andante - Sostenuto, d) Alla 
marcia (Moderato); Mozart: Rondò 
in la minore K. SII; Beethoven: 
Sonata in la bemolle maggiore 
op. 110: a) Moderato cantabile, 
molto espressivo, b) Allegro molto, 
c) Adagio ma non troppo, d) Fuga 
(Allegro ma non troppo) 

11 I C Giornale radio • * Musica da 
ballo 

14 Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


19 - Comunicazione della Commissio¬ 

ne Italiana per l’Anno Geofisico 
Intemazionale agli Osservatori 
geofìsici 

Correnti della medicina contem¬ 
poranea 

Ultima trasmissione 
La chemioterapia a cura di Egi¬ 
dio Meneghetti 

19.15 Sergei Prokofìev 

Giorno d’estate suite per orche¬ 
stra 

Orchestra « A. Scarlatti » di Napoli, 
diretta da Pietro Argento 

19,30 La Rassegna 

Letteratura italiana 
a cura di Lanfranco Caretti 
Cassola e Montella - Altri narratori 
- Opera omnia di Palazzeschi e Pa- 
pini - Libri di cultura 

20 - L'indicatore economico 

20.15 Concerto di ogni sera 

Ludwig v. Beethoven (1770-1827); 
Dodici Variazioni in sol maggiore 
su un tema di Haendel 
Pierre Foumier, violoncello; Euge¬ 
nio Bagnoli, pianoforte 

Sonata in do minore n. 7 per 
violino e pianoforte 
Allegro con brio - Adagio canta¬ 
bile - Scherzo - Finale (Allegro) 
Ida HSndel, violino; Antonio Bel- 
trami, pianoforte 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 
Almanacco del mese 

9,30 Orchestra della canzone diretta 
da Angelini 

(Dipi 

10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

(Omo) 

12,10-13 Trasmissioni regionali 



La cantante Marisa Colomber 
che, dopo una breve assenza dai 
microfoni, ha ripreso l'attività ra¬ 
diofonica con l'Orchestra diretta 
dal M° Pippo Barzizza (ore 13) 

MERIDIANA 

Orchestra diretta da Pippo Bar- 
zizza 

Cantano Natalino Otto, Marisa 
Colomber, Arturo Testa e Fio 
Sandon’s 

Nlsa-Redl: Le tre di notte; Cìervo- 
Innocenzl: Stente furastié; Pinchi- 
Nisa-Donida: L’autunno non i tri¬ 
ste; Plnchi-Puncha: Pica y ripica; 


21- Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21,20 LA MORTE DI DANTON 

Dramma in quattro atti di Georg 
Buchner 

Traduzione di Alberto Spaini 
con Tino Carraro, Tino Bianchi, 
Ottavio Fanfani, Alberto Lionello 
Deputati: 

Giorgio Danton Tino Carraro 

Legendre Diego Michelotti 

Camillo Desmoulins 

Alberto Lionello 
Hérault Sèchelles Diego Parravicini 
Phlllppeau Carlo Ratti 

Lacrobc Gianni Bortolotto 

Membri del Comitato di salute 
pubblica: 

Robespierre Tino Bianchi 

Saint Just Ottavio Fanfani 

Barrère Carlo Bagno 

Collot d’Herbois Giampaolo Rossi 
Fouquier Tinville, pubblico 
ministero Augusto Bonard i 

Hermann, presidente 

del Tribunale rivoluzionario 

Antonio Cannas 
Giulia, moglie di Danton 

Adriana Innocenti 
Lucilla, moglie di Desmoulins 

Vittoria Martello 
Marion Vera Gambacciani 

• e Inoltre: Mario Ambrosini, Nino 
Bianchi, Sante Calogero, Antonio 
Guidi, Luisa Fiore, Emilio Marche¬ 
sini, Mario Morelli, Renata Salva- 
gno 

Regìa di Corrado Pavolini 

(v. articolo illustrativo a pag. 3) 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 
13,20 Antologia - Oa «Racconti del '22-'24 di Massimo Gorki »: "La 
lavandaia Mòkreia " 

15,30-14,15 Musiche dì Haydn e Janacek (Replica del « Concerto di 
ogni sera » di martedì 10 giugno) 


Morbelll-Barzizza: Dorina; Giacomaz- 
zl: Chilometro 21 
(Pasta Combattenti) 

Flash: istantanee sonore 
( Palmolive-Colgate) 

13.30 Segnale orario - Giornale radio 

« Ascoltate questa sera-.. » 

13.45 Scatola a sorpresa 
( Simmenthal) 

13,50 II discobolo 

(Prodotti Alimentari Arrigoni) 
13,55 * Fantasia 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

14.30 Giuoco e fuori giuoco 
14,30-15 Trasmissioni regionali 

14.45 Per voi 

Un programma di Lia Origoni con 
l’orchestra diretta da Marcello 
De Martino 

15 — Segnale orario - Giornale radio • 

Previsioni del tempo 

15,15 Parole in musica 

Dizionarietto semimusicale di Di¬ 
no De Palma 

15.45 é Canta Aldo Alvi 

POMERIGGIO IN CASA 

16 TERZA PAGINA 

Il sole nella nebbia - Taccuino 
di vita milanese 

I popoli cantano, a cura di Do¬ 
menico De Paoli 
Guida per ascoltare la musica, di¬ 
retta da Mario Labroca: 9) Lo 
strumento musicale, a cura di 
Giovanni Mancini 

17 - A. B. C. DELLA CANZONE NA¬ 

POLETANA 

a cura di Ettore De Mura 
Allestimento di Berto Manti 

18 - Giornale radio 

TOM JONES 

Romanzo di Henry Fielding 
Adattamento di Anna Maria Spe- 
ckel 

Compagnia di prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana 
Regìa di Marco Visconti 
Ottava ed ultima puntata 

18.30 * Balliamo con II complesso Ri- 
ghi-Saitto 

19 - CLASSE UNICA 

Giuseppe Nicolosl - Elementi di 
architettura: Pregiudizi sull'ar¬ 
chitettura: le proporzioni astratte 

Risposte agli ascoltatori 

INTERMEZZO 

19.30 * Stornelli e serenate 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Una risposta al giorno 
(A. Cozzoni Se C.) 

20 - Segnale orario - Radlosera 

20.30 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

Palcoscenico a Broadway 

WONDERFUL TOWN 

Sintesi della commedia musicale 

di Fields, Chorodov, Bernsteln, 
Comden e Green 

SPETTACOLO DELLA SERA 

21 PROGRAMMISSIMO 

Musica a due colori 
Orchestre dirette da Armando 
Fragna e Armando TrovajolL con 
Lelio Luttazzi e i suoi solisti 
Presenta Corrado 
(Linetti Profumi) 

Al termine: Ultime notizie 

22 PRIMAVERA EUROPA 

Trasmissione per gli Europei di 
domani, a cura di Giovanni Man¬ 
cini e Arnaldo Vacchieri 

Al termine: 

* Suona II trio Raisner 

23-23,30 Siparietto 

* Allegretto 


_NJ. — Tutti 1 programmi radiofonici preceduti da un asterisco (•) sono effettuati in edizioni fonografiche 

Dalle ore 23,35 alle ore 6,40 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali • notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 eu kc/845 pari a matrl 355 

23,35-0,30: Dondolando ralle note - 0,36-1: Fantasia musicale - 1,06-1,30: Musica, dolce musica - 1,36-2: Musica operistica - 2,06-2,30: Sette note in allegria - 2,36-3: Noi le cantiamo cosi - 3,06-3,30: 
Complessi caratterisUd - 3,36-4: Firmamento musicale - 4,06-4,30: Musica sinfonica - 4,36-5: Napoli canta - 5,06-5,30: Ritmi d’altri tempi - 5,36-6: Un po' di musica per tutU - 6,06-6,40: Arcobaleni 
musicale - N.B.: Tra un programma e l'altro brevi notiziari. 
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TELEVISIONE 


mercoledì 11 giugno 


LA TV DEI RAGAZZI 

17 - a) GIRAMONDO 

Notiziario internaziona¬ 
le dei ragazzi 
b) SALTAMARTINO 

Settimanale per i più 
piccini presentato da 
Lida Ferro con la col¬ 
laborazione di Picchio 
Cannocchiale e Jackie, 
il canelupo 

Pupazzi di Maria Perego 
Regìa di Lyda C. Ri- 
pandelli 

RITORNO A CASA 

18 - PASSAPORTO N. 1 

Lezioni di lingua inglese 
a cura di Jole Giannini 

18,30 TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

18,45 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti 
televisive europee 
SVEZIA: Goteborg 

Calcio: Coppa del Mondo 
Ripresa diretta dell'incon¬ 
tro Inghilterra-Brasile 

Telecronista: Giuseppe Al- 
bertini 

RIBALTA ACCESA 

20,50 TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
21,10 CAROSELLO 

(Motta - Supercortemaggiore 
- L’Oreal . Durban’s) 


21,20 XXI Maggio Musicale Fio¬ 
rentino 

Dal Teatro La Pergola in 
Firenze 

Ripresa diretta di una par¬ 
te dello spettacolo della 

COMPAGNIA HANAYA- 
GHI 

della Scuola Nazionale 
Giapponese di Danze « Ka¬ 
buki » 

Ripresa televisiva di Ste¬ 
fano De Stefani 

22 — Gli assi della canzone della 
TV americana 

PERRY COMO SHOW 

Sesta trasmissione 

Varietà musicale della Na¬ 
tional Broadcasting Com¬ 
pany di New York con la 
partecipazione dei più noti 
cantanti di musica leggera 

22,30 Dal Teatro Nuovo di To¬ 
rino 

Il INCONTRO INTERNA¬ 
ZIONALE DI CORI UNI¬ 
VERSITARI ORGANIZZA¬ 
TO DALL'UNIONE MUSI¬ 
CALE STUDENTESCA 
con la partecipazione dei 
cori delle Università di 
Gdansku, Bresgau, Saar- 
brucken, Zagabria, Greno¬ 
ble e Torino 

Ripresa televisiva di Alda 
Grimaldi 

23,10 TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Dal Teatro Nuovo di Torino 

2° Incontro Internazionale 
di Cori Universitari 


I 'Unione Musicale Studentesca di 
Torino ha preparato anche que- 
. sfanno un Incontro Internazio¬ 
ni naie di Cori Universitari, incon¬ 
tro che l’anno scorso ottenne lusin¬ 
ghiero successo di pubblico e di cri¬ 
tica soprattutto per lo slancio gio¬ 
vanile che ha spinto studenti di più 
nazioni a cimentarsi in una gara 
musicale polifonica con spirito del 
tutto sportivo. Giovani provenienti 
da lontani Paesi si sono dati appun¬ 
tamento al Teatro Nuovo di Torino 
dove li accomunerà tutti un finale 
molto noto alle varie corali, e non 
soltanto d’Europa, cioè la composi¬ 
zione di Luca Marenzio Estote fortes. 
Sei complessi prenderanno parte al¬ 
la manifestazione corale. Quello che 
va sotto la dizione « Akademicki Aka- 
demij Medycznej . diretto dal Mae¬ 
stro Tadeusz Tylewski, è composto 
da 102 elementi appartenenti alla 
facoltà di Medicina dell’Università 
di Gdansku (Varsavia). La fonda¬ 
zione di questo complesso, che si 
presenta per la prima volta in Ita¬ 
lia, risale al 1956. 

Il professor Alexander Kresling, del¬ 
l’Università di Freiburg, ha fondato 
il « Russischer Chor der Universitat 
Freiburg im Bresgau . scegliendone i 
componenti tra i suoi studenti, dopo 
aver raccolto, viaggiando attraverso 
la Russia, le composizioni popolari 
tipiche di questo Paese, che il Coro 
esegue nella lingua originale. Nel 
1952 a Saarbriicken si fondava il cor¬ 
so di musicologia e contemporanea¬ 
mente lo « Studentischer Chor der 


Universitat des Saarlandes ». La sua 
attività si ricollega alla tradizione 
goliardica tedesca del XVII secolo 
quando, in quasi tutte le Università, 
gli studenti si riunivano sotto la gui¬ 
da di competenti, per eseguire col¬ 
legialmente della musica. 

L’« Akademski Chor “ Ivan Goran 
Kovacic ” » compie quest’anno il suo 
decimo anniversario della fondazio¬ 
ne in quanto, proprio al principio 
del 1948, veniva fondato presso l’Uni¬ 
versità di Zagabria. L’attuale diret¬ 
tore Dusan Prasely ha preparato i 
suo' allievi particolarmente su bra¬ 
ni composti da giovanissimi autori, 
studenti delle Scuole di Musica del¬ 
le principali città jugoslave. 

Da Grenoble giungerà la • Chorale 
Universitaire » fondata nel 1946 e di¬ 
retta da Léon Guichard. La compon¬ 
gono voci miste che sì rinnovano 
in parte ogni anno. Infatti compren¬ 
de studenti francesi e stranieri di 
tutte le facoltà e scuole superiori 
di Grenoble. La « Chorale Universi- 
taire » è reduce da molti trionfi. Lu¬ 
singhieri , giudizi dei critici hanno 
sempre seguito le sue esibizioni. 
Infine la « Corale Universitaria di To¬ 
rino », che è stata fondata tre anni 
fa dall’attuale direttore Maestro Ro¬ 
berto Goitre, è il coro fra i più gio¬ 
vani di quanti parteciperanno al- 
l’« Incontro ». La sua presentazione 
al pubblico è dell’anno scorso e l’en¬ 
tusiasmo dei suoi giovani componen¬ 
ti riesce ad affermare sempre più 
questo complesso che è considerato 
uno dei più seri e studiosi. *r. *». 



L insieme dei cinque gruppi corali che hanno partecipato Tanno scorso 
al ■ 1 Incontro Intemazionale di Cori Universitari » tenutosi a Torino 



AGOSTINO BALLERINO ARGENTINO 



Sulle voluttuose note di un tango, Agostino si esibisce nelle vesti di ballerino-can¬ 
tante. Ma lo spirito di Pinerolo prende il sopravvento e la « noche » diventa una 
semplice noce! E’ più trascinante il ritmo sud-americano o la comicità di Agostino? 
Lo deciderete stasera, alle ore 20,50, assistendo a questo « sketch » che apparirà 
nella rubrica televisiva « Carosello ». La trasmissione vi è offerta dalla Società 
Durban’s, produttrice del famoso « dentifricio del sorriso », la quale vi augura buon 
divertimento e vi ricorda che « ride bene chi ride Durban’s! ». 





ospitalità 


fresca 


“posso offrirvi qualcosa?” 
pochi minuti, un poco di frutta 
genuina e i vostri ospiti 
sono serviti: chi mai rifiuta 
un frullato di frutta fresca? 
grazie al frullatore GIRMI 

farete sempre “bella figura” 
con i vostri ospiti 
ogni volta, 

variando le proporzioni, potrete 
offrire un "cocktail” diverso 


una fresca, genuina 


il frullatore GIRMI, facile da manovrare, così comodo, così completo 
e così economico, é proprio queU’elcttrodomcstico di cui direte : 
“Come ho potuto fame a meno sino ad oggi?” 


multl-frullators 


in vendita a lire 

9.940 

nei migliori negozi 


GIRMI 


frulla frutta, pan¬ 
na, uova, burro, 
croma 

macina caffè, le¬ 
gumi secchi 

prepara maione 
se, minestre 


assieme al multifrullatore GIRMI potete acquistare TRIX, il meravigliosi 
accessorio per preparare: _ 

creme, pasta pasticcera, salse. I Grafia richiedete .1 beliissim 

_ . . ■ ricettarlo a colori scrivendo 

pure, panna montata, ecc. ■ La Subalpina - Omapn. 

Via Comoll 12 


37 


studio orlimi 34 
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. radio . mercoledì 11 giugno 


LOCALI IRADIO VATICANA 


LIGURIA 

16,10-16,t" Chiomata marittimi 

(Genov^ 1). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 
7-7,30 Classe Unica (Bolzano 2 - 
Bolzano 11 - Bressanone 2 - Bru- 
nico 2 . Maronza II _ Marca 
di Pusteria II . Merano 2 - 
Piose II). 

1845 Programmo altoatesino in 

lingua tedesca - Prof H v 
Hartungen • Der Arzt gibt 
Ratschldge»: «Die Medikomen- 
tensucht ». « Aus Berg und 

Tol » . Wochenausgabe des 

Nachrichtervdienstes i Bolzano 2 . 
Bolzono II - Bressanone 2 - Bru- 
nico 2 . Maranza II - Marca di 
Poster a II . Merano 2 - 

Piose III. 

19.30- 20,15 Katholische Rundschau 
. Tanzende Tasten . Blick noch 
dem Sùden - Nachrichtendienst 

I Bolzono III) 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13 L'ora della Venezia Giulia - 

Trasmissione musicale e giorna¬ 
listica dedicata agli talloni d 
oltre frontiera - Almanacco giu¬ 
liano - 13,04 Musica in sordina: 
D'Anzi • Viale d'autunno, M nuc- 
ci: Domani, Modugno: Resta cu* 
mme, Emer Trois fois merci; 
Trovaioli La laguna argentata; 
Auric Le roses perdues, Trova- 
loli: Uno notte a Venezia, Re¬ 
di' T'ho voluto bene . 13,30 

Giornale rodio . Notiziario g u- 
liono . Nota di vita polit.ca - 

II nuovo focolare (Venezia 3i. 

14.30- 14,45 Terza pagina . Cro¬ 
nache triestine di teatro, musi¬ 
ca, cinema, arti e lettere (Tre- 
ste 1 ). 

16.30 Libro aperto _ Anno 3° - 
N 33 . « Cesare Rossi ». a 
cura di Bice Polli (Trieste 1), 

16.45- 17 Franco Russo e il suo 
complesso (Trieste li 

17.30 « Il pipistrello » . Operetta 
in 3 atti di Meilhac e Halévy - 
riduzione di G Haffner e R 
Genée, musica di Johann Strcuss 

- versione ritm ca d G Trampus . 
Atto 2°: Gabriele di Eisenstein 
IFranco Artiolil; Rosalindo (Ester 
Rethy), Frank iMarcello Cortis), 
Principe Orlowsky (Glauco Scor- 
linil; Dott Falke (Renato Cesa¬ 
ri); Adele (Sandro Bollinori*; Ida 
(Giuliana Rivera» - Direttore An¬ 
ton Poulik . Istruttore del coro 
Adolfo Fontani - Orchestro Fi¬ 
larmonica Triestina (Registrazio¬ 
ne effettuata dal Teatro Comu¬ 
nale « G Verdi » di Tr este I 17- 
12-1957) (Trieste 11 

18.30 « I triestini o teatro» di 

Maria Grazia Rutteri (7») (Trie¬ 
ste 11. 

18.45- 19 • Quartetto a plettro 

«Chitarra e mandolino» (Trie¬ 
ste I ), 

In lingua slovena 
(Trieste A) 

7 * Musica del mattino, calenda¬ 
rio . 7,15 Segnale orario, noti¬ 
ziario, bollettino meteorologico 

- 7,30 Musica leggera, taccuino 
del g orno . 8,15-8,30 Segnale 
orario, not.ziario, bollettino me¬ 
teorologico 

11.30 Senio impegno, a cura di 
M Javorn.k . « La donna e la 
casa » attualità dal mondo ferri¬ 
ni.mie - 12,10 Per ciascuno qual¬ 
cosa - 12,45 Nel mondo della 
cultura - 13,15 Segnale orario, 
notiziario, bollettino meteorolo¬ 
gico . 13,30 * Melodie leggere 

- 14.15 Segnale orario, notizia¬ 
rio, bollettino meteorologica - 
14,30 Rassegna della stampa 

17.30 • Tè danzante - 18 Bach: 
Part fa n 2 in re minore - 18,30 

* « Oklahoma », suite dalla rivi¬ 
sta omonima . 18,55 Trio vo¬ 
cale Metulicek . 19,15 Scuola 
ed educazione: « La giovinezza 
amareggiato » di G Theuer- 
schuh _ 19,30 Musica varia 

20 Notiziario sportivo - 20,15 

Segnale orario, notiziario bol¬ 
lettino meteorologico 20,30 Do 
una melodia all'oltra . 21 « No¬ 
ra », commedia in tre att. di 
Henry Ibsen _ Indi: Gianni Sa- 
fred e il suo complesso - 23,15 
Segnale orario, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico . 23,30-24 

* Ballo notturno 


Per le oltre trasmissioni locali 
vedere il supplemento alle¬ 
gato al « Radiocorriere » n. 14 


(Ke/s. 1529 - m. 196; Kc/s. 6190 - 
m. 48,47; Kc/s. 7280 - m. 41,211 
7 Mese del S. Cuore: Meditazione 
7,15 Santo Messa. 14,30 Rodio- 
giomole 15,15 Trasmissioni este¬ 
re 19,30 Orizzont Cristiani No¬ 
tiziario - « Ideologie al voglio » 
d Benvenuto Matteuccì - Pen¬ 
siero della sera. 21 S Rosario 


ESTERE 


ANDORRA 

(Kc/s. 998 . m. 300,60; Kc/s. 

5972 - m. 50,22; Kc/s. 9330 - 
m. 32,15) 

18 Novità per signore 19,12 Omo 
vi prende in parolo 19,35 Lieto 
annversario 19,50 Lo farri.glia 
Duraton 20 Giovani 1958 20,15 
Cockta I d canzoni 20,30 Club 
de canzonetf.sf. 21 I prodigi 
21,30 Music-Hall 22 Radio An¬ 
dorra parlo per la Spagna 22,03 
Il ritmo del g orno 22,15 Buona 
sera amici 1 23 Musco preferita 
23,45-24 Mezzonotte a Radio 
Andorra 

FRANCIA 


Siamo nell'impossibilità di pub¬ 
blicare i programmi francesi 
poiché non ci sono pervenuti 
tempestivamente 


MONTECARLO 

(Kc/s. 1466 - m. 205; Kc/s. 6035 - 
m. 49,71; Kc/s. 7140 - m. 42,02) 
19,45 Notiziario. 20 Martini Club 

20.30 Club dei canzonettsfi 
20,55 Aperitivo d'onore 21,10 
Lasc a o raddoppia 21,30 Avete 
del fiuto)’ 21,45 Questo f irn è 
per voi 22 Notiz ano 22,05 « Il 
castello di Barbablù », opera in 
un atto di Bela Bartok diretto 
da Mklos Lukacs 23,20 Avvi¬ 
cendamenti 0,20-0,22 Notiziario 

GERMANIA 

MONACO 

(Kc/s. 800 - m. 375) 

19 Cronaca del Campionato d 
calcio a Helsmgborg 20,40 No¬ 
tiziario 20,55 Selezione di di 
schi 22,15 Notiziario Commen¬ 
ti 22,30 Cronaca del camp ona- 
to di calcio a Stoccolma 23 
Jazz-Journal con Artie Show 
23,45 Orchestra Jockie Gleason 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. 692 - m. 434; Sco- 
tland Kc/s. 809 - m. 370,8; Wales 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 . m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Not i ano 18,45 Canzoni e 
donze rust che 19 Stelle della 
sera 19,30 E Arnold Robertson 
e Frank Muir sf dono Noncy Spam 
e Denis Norden 20 Concerto di¬ 
retto da Stanford Robinson Soli¬ 
sta: tenore Robert Thomas. Sme¬ 
tano: VI fava, poema sinfonico, 
Coleridge - Taylor: « Hiawotho's 
Wedding Feast », per tenore, co¬ 
ro e orchestra, Ravel-Stanford 
Robinson: Bolero 2) Not ziario 
21,15 Dibattito del Commonwe¬ 
alth 22 Dischi 22,15 « Il signor 
Goodjohn e il s gnor Badjock », 
testo radofomeo d, Frederick 
Bradnum 22,45 Resoconto par- 
lomentare 23-23,11 Notiziario 
PROGRAMMA LEGGERO 
(Droitwich Kc/s. 200 - m. 1500; 
Stazioni sincronizzate Kc/s. 1214 - 
m. 247,1) 

18 Rose Brennan, Larry Gretton, 
Ross MacManus e la banda Joe 
Loss 18,45 « Lo fom glia Ar¬ 
cher », di Mason e Webb 19 
Notiz.ario 19,30 Viaggio nello 
spazio: « Operazione Luna », di 
Charles Chilton Dodicesimo epi¬ 
sodio. 20 « fine goings on », 
testo di Terry Nation e John 
Junktn 20,30 Musica richiesta 

21.30 Concerto del Coro della 
Radio di Stato Danese diretto 
da Svend Saaby 22 Musica per 
gli innamorati interpretata dal¬ 
l'orchestra Eric Jupp e dai con¬ 
tanti Bill Povey, Jock Baio e 
Stan Roderick 22,30 Notiz ario 
22,40 Orchestra Johnny Dank- 
worth e solisti 23,30 William 
Davies all'orgono da teatro con 
Regmold Leopold e John Haux- 
vell. 23,55-24 Ultime notizie 

ONDE CORTE 


Ore 

Ke/s. 

m. 

5,30- 

7,30 

9410 

31,88 

5,30- 

8,15 

12095 

24,80 

7 

8,15 

15110 

19,85 

10,15 - 

11 

17790 

16,86 


10,15 - 11 

21710 

13,82 

10,30 - 22 

15070 

19,91 

10,30 - 22 

15110 

19,85 

11,30 - 21,15 

21640 

13,86 

14 -14,15 

21710 

13,82 

18 - 22 

12095 

24,80 

21 - 22 

9410 

31,88 


7 Notiz.ano 7,30 Viaggio nello 
spazio « Operazione Luna », di 
Charles Chilton Undicesimo epi¬ 
sodio, 8 Notiziario 8,30-9 Con¬ 
certo diretto da Maurice Miles 
Solisti: baritono Hervey Alan, 
quartetto di sassofoni Michoei 
Krein, arpista Sheila Bromberg, 
piamsto Edward Rubach 10,15 
Notiziario 10,45 Musica di Beet. 
hoven 11 « The Watchers and 
thè Watched », adattamento di 
Kenbs Taylour, da una novella 
di Jerome e Harold Prince 11,30 
Melodie di ieri e d ogg, 12 No¬ 
tiziario 12,31 Panorama di va¬ 
rietà 13 Musica da ballo ese¬ 
guito dall'orchestra Victor Sil- 
vester. 13,45 Musica dal Continen¬ 
te 14 Notiziario 14,15 Concerto 
del trio d'orchi Oromonte Pur- 
cell: o» Fantasia n. | m re mino¬ 
re, bi Fontosia n 2 n fa, Haydn: 
Trio per orchi in sol, op 53 n 1, 
Boch-Mozart: Adagio e Fuga in 
sol minore, K 404A/2 14,45 

Kenny Powell in: « R flessioni pia¬ 
nistiche » 15,15 Musica richie¬ 

sta 15,45 «Chi uccise Carlo 
Bravo-’ », giallo di Er.c Ewens 
17 Notiziario 17,15 I comici 
«John Slater » testo de Gale 
Pedrick 17,45 Orgomsto Sandy 
Macpherson 18,15 Mot .vi prefe¬ 
riti 19 Notiziario 19,30 Cosa 
vi ricordano queste sciocchezze 7 
20 Concerto diretto da Stanford 
Robinson Smctana: Vltava 'Ma 
Vlasfi Coleridge-Taylor: 4 HiO- 
watha's Wedding Feast», Ravel: 
Bolero 21 Notiziario. 21,30 Com¬ 
plesso vocale della BBC diretto 
da Lesbe Woodgate 21,45 Quin¬ 
tetto Edward Rubach 22,45 Mu¬ 
sica richiesta 23,15-23,45 Con¬ 
certo diretto do Maurice Miles 
5olisfi bar tono Hervey Alon 
Quartetto di sassofoni Michael 
Krein, arpista Sheila Bromberg, 
pionisto Edward Rubach 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

(Kc/i. 529 - m. 567,1) 

19 Alcun, landler 19,30 Notizia¬ 
rio Eco del tempo 20 Serenata 
o Schwetzingen 1 Radiorchestra 
da camera 1 20,45 il mondo vi¬ 
sto dallo Germania 21,30 Con¬ 
certo ai l eder interpretati da 
Elisabeth Grummer 22,15 Noti¬ 
ziario 22,20 Not.zie sport ve da 
Stoccolma 22,30 Football Songs 
23-23,15 Musica leggera. 

MONTECENERI 

(Kc/s. 557 - m. 538,6) 

7.15 Notiz.ario 7,20-7,45 Alma¬ 
nacco sonoro. 12 Musica varia 

12.30 Notiziario 12,45 Campio¬ 
nato mondiale d. calc o 12,50 
Mus co vario 13,10 Musica ope¬ 
ristica 13,40 Temi ricreativi con 
l orchestro Guy Lupar. 13,55-14 
Telegramma dal Giro ciclistico 
dello Svizzera 16 Té danzante 

16.30 II mercoledì dei ragazzi 
17 « Il carillon delle sette note », 
a curo di Giovanni Trog 17,30 
Mus co richiesta e Radiocronaca 
dell'orrivo della I tappa del Gi¬ 
ro ciclistico della Sv zzerò, 18,30 
Le Muse in vacanza 19 Esco- 
bor: Sonata iazz 19,15 Noti¬ 
ziario 19,40 « Bolle di sapo¬ 
ne », varietà musicale di Giu¬ 
lio Giordano 20 Giro c distico 
della Svizzera 20,20 Vivoldi- 
Giompicro Tintori: ai Concerto 
per oboe n t op 39, bl Con¬ 
certo per oboe n 2 op 39- 
ci Concerto per oboe n 7 op 39 
(Eseguiti dagli Accademici di 
Milano diretti da Piero Sonfi 
Solista Alberto Coroidi! 20,55 
Delia Dagnino presenta Di giallo 
in giallo N. 5 « Anonima Omi¬ 
cidi » 21,40 II mondo in Bianco 
e Nero a Lugano Biloncio 1958 
21,50 Melodie e ritmi 22,30 No¬ 
tiziario 22,35-23 Campionati 
mondiali d ( cale o 

SOTTENS 

(Kc/s. 764 - m. 393) 

19.15 Not.ziario 19,25 Lo specchio 
del mondo 19,45 II pian.sta Ri¬ 
chard Moser e il suo trio di 
Puerto Rico 20 Interrogate, vi 
sarà risposto! 20,20 Félix Le¬ 
dere e le sue nuove canzoni 

20.30 Concerto d.retto da Paul 
Hupperts, Solista.: Nausicaa Ky- 
riakopoulos . Galanos Galuppi: 
Concerto n 2 in sol maggiore 
per orchestra d'archi; Gluck : I ) 
Ifigenia in Aulide ouverture; 21 
If gema in Taurìde, monologo e 
aria; 3) Alceste, « Divinità dello 
Stige », Fronck: Psyché tre 
frammenti; Chausson. Chanson 
perpétuelle, op 37, per soprano 
e orchestra; Brrtten: Sinfonia da 
requiem op 20, Il parte 22,30 
Notiziario 22,35 Campionati 
mondiali di calcio 23,12-23,15 
Carlo Boiler: « La ma son na¬ 
tale » 
















giovedì 12 giugno 


RADIO 


6,40 Previs. del tempo per i pescatori 20 


* Cantano i « Diamonds » 

Negli interv. comunicati commerciali 
•Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepolcroi 
Segnale orario - Giornale radio 
- Radiosport 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 
Almanacco del mese 

9,30 Voci e chitarre (Dip) 

10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

(Omo) 

12,10-13 Trasmissioni regionali 


18,30 Little America 

Documentario di Ezio Zefferi 

19- * Balliamo con Renato Carosone 


Lezione di lingua francese, a cu¬ 
ra di G. Varai 

7 Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno 

* Musiche del mattino 

L’oroscopo del giorno (7,55) 
(Motta) 

O Segnale orario - Giornale radio - 
Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con l’A.N.S-A. - 
Previs. del tempo - Boll, meteor. 

* Crescendo (8,15 circa) 
(Palmolive-Colgate) 

8,45-9 Lavoro italiano nel mondo 
11- Delitto perfetto cercasi 

Radiodramma di Gino Magazù e 
Guido Castaldo 

Compagnia di prosa di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
Regìa di Anton Giulio Majano 

11.45 * Musica sinfonica 

Strawinsky: Le chant du rossignol, 
Poema sinfonico (Orchestra della 
Suisse Romande diretta da Ernest 
Ansermet) 

12,10 Orchestra diretta da Pippo Bar- 
zizza 

Cantano Natalino Otto, Fio San- 
don’s, Arturo Testa e Marisa Co¬ 
loni ber 

De Giusti-Rossi: Mister jazz; Ivar- 
D1 Ceglle: Non lasciarmi; Amendola- 
Mac-D’Anzi: L’amore parla solo in 
italiano; Cloffi: Tu ce l’hai la mam¬ 
ma; Panzeri-Calvi: La luna; Cergoll: 
Madonna malinconia; Simoni-Casinl: 
Tanto sei it mio amore; Danpa- 
Bargonl: Concerto d’autunno; Ardo- 
Porter: Sei fantastica; Testoni-Ma- 
rlottl: Il monello; Gurm: Tender 
12,10-13 Trasmissioni regionali 
12,50 Domisoldò 

Un disco per Oggi (Lesso Galbanii 
Calendario (Antonetto) 

I 3 Segnale orario - Giornale radio - 
1 ** Media delle valute • Previsioni 
del tempo 

Carillon i Manetti e Roberts) 

13,20 * Album musicale 

Neall intero, comunicati commerciali 
Lanterne e lucciole (13,55) 

Punti di vista del Cavalier Fan- 
tasio (G. B. Pezziol) 

I A Giornale radio - Listino Borsa di 

* “ Milano 

14,15-14,30 Novità di teatro, di Enzo 
Ferrieri - Cronache cinematogra¬ 
fiche, di Piero Gadda Conti 

14,30-15,15 Trasmissioni regionali 

16.15 Previs. del tempo per i pescatori 
Le opinioni degli altri 

16.30 Melodie napoletane interpretate 
da Francesco Albanese 

16.45 * Mario Cangi e la sua chitarra 
17 Giornale radio 

Programma per i ragazzi 
La geografìa della bontà 

a cura di Anna Maria Romagnoli 
e Silvio Gigli 

17.30 Vita musicale In America 

a cura di Edoardo Vergara Caf- 
farelli 

18.15 Edmondo De Amicis, oggi 

a cura di Ernesto Caballo 
I. « Il Cuore » 

(vedi articolo illustrativo alle pa¬ 
gine 14 e 15) 

18.45 Università internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da Roma) 

Angelo Brelich: Valore religioso 
della mitologia greca 

19- I grandi musicisti per I piccoli 

ascoltatori 

Pianista Gino Gorini 
Orff: Dieci brani da « Kleinespiel- 
buch »; Tansman: Cinque brani da 
« Les jeunes au piano »: Le joli 
papillon - Les grenouilles - Venus - 
La lume - Samedi sotr; Hindemlth: 
Cinque brani dalla /V « Kleine Kla- 
viermusik »; Bartók: a) Sei brani 
da « Filr Kinder»; b) Otto brani 
da « Mikrakosmos * voi. Ili ; Stra¬ 
winsky: Cinque brani da « Les cinq 
doigts » Settima trasmissione 

19.30 Fatti e problemi agricoli 

19.45 L’avvocato di tutti 

Rubrica di quesiti legali, a cura 
dell’aw. Antonio Guarino 


INTERMEZZO 

19.30 * Motivi In tasca 

Negli intero, comunicati commerciali 
Una risposta al giorno 
(A. Cozzoni & C.) 

20 - Segnale orario - Radiosera 

20.30 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 


MERIDIANA 


I ■> Orchestra diretta da Nello Segu- 

1J rlni 

(Brillantina Cubana) 

Flash: istantanee sonore 
(Palmolive-Colgate ) 

1330 Segnale orario - Giornale radio 
« Ascoltate questa sera... » 

13,45 Scatola a sorpresa (Simmenthai) 
13,50 Il discobolo 

(Prodotti Alimentari Arrigoni) 
13,55 * Fantasia 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

14.30 Schermi e ribalte 

Rassegna degli spettacoli, di Fran¬ 
co Calderoni e Ghigo De Chiara 

Trasmissioni regionali 
* Il trenino delle voci 

Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo 

15,15 * La tromba di Eddie Calvert 

15.30 Fior da fiore 

a cura di Giovanni Samo 


Piccolo settimanale illustrato del¬ 
la canzone 


SPETTACOLO DELLA SERA 

7I Palcoscenico del Secondo Pro- 

1 gromma 

L'APPRENDISTA GENTILUOMO 
di Francisco Manuel de Mello 

Traduzione e adattamento radio¬ 
fonico di Enzio di Poppa Vòlture 
Compagnia di prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana 
Don Egidio Meloncello 

Corrado Gaipa 
Alfonso Mendes Giorgio Piamonti 
Don Beltrano Franco Luzzi 

Il Maestro di scherma 

Adolfo Gerì 

D Maestro di danza 

Corrado De Cristofaro 
Un Baccelliere Gianni Pietrasanta 
Isabella Wanda Pasquini 

Brigida Giuliana Corbellini 

Un mozzo di stalla Franco Sabani 
Un compare Tino Erler 

Un santocchio Fernando Calati 

Regìa di Umberto Benedetto 
(v. articolo illustrativo a pag. 4) 
Al termine: Ultime notizie 

22 - * Duo Speedy West e Jimmy 

Bryant 

22,15 Dal Teatro Mediterraneo alla Mo¬ 
stra d'Oltremare in Napoli 
SESTO FESTIVAL DELLA CAN¬ 
ZONE NAPOLETANA 

organizzato dall’Associazione na¬ 
poletana della Stampa 
Prima serata 

1) Rendine-De Crescenzo: Nun fa’ 
cchiù ‘a frangese ; 

2) Barberis-M. Galdieri: Voglio a 
tte; 

3» Glejeses-Forte: Basta ammore 
pe’ campà; 

4' Vian-Fiore: Suolino a Mare- 
chiaro; 

5) Cataldo-Duyrat: Mosto Andrea; 
6> R. Murolo: Toma a vucà ; 

7i Capotosti - Gentile: Mandulino 
d’ ’o Texas; 

8) Oliviero-De Crescenzo: Mai- 
strale; 

9) Colosimo-Mallozzi: Serenata ar. 
raggiata; 

10) Albano-De Mura: Rosi tu sei 
Z’atnor 

Orchestra napoletana di melodie 
e canzoni diretta da Giuseppe 
Anepeta 

Cantano Sergio Bruni, Nicla Di Bru¬ 
no, Nunzio Gallo, Grazia Gres!, Cri¬ 
stina Jorio, Giacomo Rondinella, 
Luciano Virgili, il Duo Festival e 
Nino Taranto 

Orchestra moderna della canzo¬ 
ne napoletana diretta da Carlo 
Esposito 

Cantano Mario Abbate, Antonio Ba- 
surto, Aurelio Flerro, Gloria Chri¬ 
stian. Marisa Del Frate, Nick Pa¬ 
gano, Maria Paris Claudio Terni, 
il Duo Festival e Nino Taranto 
Presentano Fulvia Colombo e En¬ 
zo Tortora 

(v. articolo illustrativo a pag. 9) 
24- Il giornale delle scienze 

a cura di Dino Berretta 
Un racconto di Salvatore Di Gia¬ 
como letto da Salvo Randone* 

Assunta Spina 

Al termine: Oscar Peterson al 
pianoforte 

0,45-1,30 Dal Teatro Mediterraneo al¬ 
la Mostra d'Oltremare in Napoli 
SESTO FESTIVAL DELLA CAN¬ 
ZONE NAPOLETANA 

Esecuzione delle cihque canzoni 
prime classificate 


Il pianista Gino Gorini, che pre¬ 
senta alle 19 la settima trasmis¬ 
sione della rubrica I grandi mu¬ 
sicisti per i piccoli ascoltatori 

Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 
LA LOCANDIERA 
Commedia lirica in tre atti e cin¬ 
que quadri di Mario Ghisalberti 
Adattamento dalla commedia 
omonima di Carlo Goldoni 
Musica di MARIO PERSICO 
Il cavaliere di Ripafratta 

Renato Capecchi 
B marchese di Forlimpopoll 

Carlo Cava 

Il conte D’Albafiortta 

Saturno Mei etti 
Mirandolina Ornella Rovero 

Ortensia Ortensia Beggiato 

Dejanlra Renata Villani 

Fabrizio Amedeo Berdini 

n servitore Walter Artioli 

Direttore Ugo Rapalo 
Maestro del Coro Roberto Bena- 
glio 

Orchestra e Coro di Milano del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 

(vedi nota illustrativa a pag. 7) 
Negli intervalli: I) Posta aerea - 

II) Conversazione 

Oggi al Parlamento - Giornale 
radio - * Musica da ballo 

Segnale orario - Ultime notizie 
- Buonanotte 


14,30-15 

14,45 
15- 


POMERIGGIO IN CASA 

TERZA PAGINA 

Vecchio e Nuovo dal Nuovo Mon¬ 
do, a cura di Gian Paolo Callegari 
Edizione originale: i grandi com¬ 
positori interpretano le loro ope¬ 
re: Richard Strauss: a) Scena 
d’amore dall’opera « Feuersnot •; 
b> Réverie, op. 9 n. 4 
Dimmi come parli, di A. M. Ro¬ 
magnoli 

CONCERTO DI MUSICA OPERI¬ 
STICA 

diretto da ARTURO BASILE 
con la partecipazione del soprano 
Franca Duval e del tenore Raf¬ 
faele Lagares 

Orchestra di Milano della Radio- 

televisione Italiana 

(Replica dal Programma Nazionale) 

Giornale radio 
Jazz in vetrina 

di Biamonte e Micocci 


19 - Comunicazione della Commissio¬ 

ne Italiana per l’Anno Geofisico 
Intemazionale agli Osservatori 
geofisici 

Le origini della burocrazia mo¬ 
derna 

a cura di Salvatore Francesco 
Romano 

Ultima trasmissione 
La burocrazia di domani: ipotesi 
e prospettive 

19,30 Edvard Grieg 

Sonata in la minore per violon¬ 
cello e pianoforte 

Allegro agitato - Andante molto 
tranquillo - Allegro molto e mar¬ 
cato 

Massimo Amlìtheatrof, violoncello; 
Ornella Puliti-Santoliquldo, piano¬ 
forte 

20 - L'indicatore economico 

20,15 Concerto di ogni sera 

L. Boccherini ( 1743-1805 1 ; Sinfo¬ 
nia in do maggiore op. 21 n. 3 
Grave, allegro con Imperio - Grave 


- Allegro 

Orchestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Sergiu Celibidache 

Z. Kodaly (1882): Variazioni su 
un canto popolare ungherese 
(detto « il pavone») 

Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Antonio Pedrotti 

21- Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 
21,20 II Convito 

Divagazioni sentimentali di Co¬ 
stantino, Vittorio l’Eremita, Gio¬ 
vanni, Il più Giovane, Il Modista 
da In vino veritas e II diario di 
un seduttore di Sòren Kierke¬ 
gaard 

a cura di Alfredo Giuliani 
Regìa di Pietro Masserano Taricco 

22,45 Storia del jazz 

a cura di Giovanni Attilio Baldi 
IV. Louis Armstrong 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO 


PROGRAMMA 

13 Chiara fontana, un programmo dedicato alla musica popolare Italiana 

13,20 Antologia - Da « Trois Idoles Romantiques » di 3ullen Benda: 
« L'esistenzialismo » 

13,30-14,15 Musiche di L. van Beethoven (Replica del « Concerto di oani 


sera » di mercoledì 11 giugno) 


'onici preceduti da un asi 


iati in edizioni fonografiche 


sono ei 


NOTTURNO DALL'ITALIA 


Programmi musicali • notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su kc/845 pari a metri 355 


lD » lem « - 2,04-2,30: Musica sinfonica - 2,34-3: Un po' di jazz 
5,04-5,30: Musica operistica - 5,34-4: Musica da film e da riviste - 4,04-4,4 


°?** no ' Un’orchestra e uno strumento - 4,04-4,30: Le nostre canzoni - 4,34-5: Archi in vacanza 

N.B.: Tra un programma e l'altro brevi notiziàri. 











Il bacato del buonumore 




Questa sera alle 20,50 Nuccia Bongio vanni 
canterà per Voi « L’Edera » trasmissione 
organizzata per conto della Società ASBOR- 
NO produttrice del nuovo ASBORNO LAVA 
TUTTO NELLA CASA preferito dalle Si¬ 
gnore per il candore, profumo che dà alla 
biancheria e per il benefico, alto e vario 
rendimento. 

Un bucato bianco?... profumato?... 

SAPONI DA BUCATO . ASBORNO • • Martello . 
ed «Equador»: candore inconfondibile, profumata 
conservazione inalterabile della biancheria; 

Un saponetta da toeletta?... 

SAPONETTA NEUTRA . ASBORNO .. Ristoro del¬ 
la pelle, velluto per il viso, candore delle mani: 
la saponetta della eterna giovinezza. 

Chiedete ai Vostri fornitori una scatola di « Asbor- 
no lava tutto nella casa •. Avrete in omaggio un 
pezzo di sapone da bucato * Martello ». 

“ASBORNO „ Saponerie Liguri s.p.A. - ARQUATA SCRIVI A 


alfabeto della buona cucina 


di pollo alla romana 


È mn clanico dctUi cucina romana. St pren¬ 
de del pollo novello, ti toglie il tulio, ti taglia 
in otto pezzi, ti lava e ti attinga, ti fa ro¬ 
tolare con abbondante olio puro d’oliva 
Bertolli, tale e pepe, uno tpicchio d'aglio, 
ut / po di prencmtto tritato. Quando e ben 
molato, il verta mezzo bicchiere di t ino 
bianco t quando il vino i prottiugato. li 
anitre un pò di pomodoro pelato, portan¬ 
dolo a cottura a fuoco moderato. Si può 
tenére con pittili all'olio o con funghi 
trifolati. 

Appetibile, digcstibilc, auimilibilc. l’o¬ 
lio fino d'oliva Bertolli aggiunge a tutti 
i pregi degli olii d’oliva il piacevole a- 
roma e l'inconfondibile gusto. Insupe¬ 
rato condimento dei pesci, delle carni, 
delle insalate. 


olio fitto d'oliva 


BERTOLLI 

/ t/reff 


ritagliate t corner cute le fa mote ricette Bertolli, utili gnidr per la buona cucina 


TELEVISIONE 


giovedì 12 giugno 


IO- Da Montecitorio e da Pa¬ 

lazzo Madama 
SERVIZIO SPECIALE DEL 
TELEGIORNALE PER LA 
APERTURA DELLA III LE- 
LEGISL ATURA 
a cura di Jader Jacobelli 
Riprese televisive di Ubal¬ 
do Parenzo e Giuseppe Si¬ 
billa 

16 — Da Montecitorio e da Pa¬ 
lazzo Madama 
SERVIZIO SPECIALE DEL 
TELEGIORNALE PER LA 
APERTURA DELLA III LE¬ 
GISLATURA 

a cura di Jader Jacobelli 
Riprese televisive di Ubal¬ 
do Parenzo e Giuseppe Si¬ 
billa 

LA TV DEI RAGAZZI 

17,15 ai MIO PADRE IL SIGNOR 
PRESIDE 

Papà diventa attore 

Telefilm . Regia di 
Frank Strayer 
Produz.: Roland Reed 
Interpreti: June e Stu 
Erwin, Ann Todd, Shei¬ 
la James 

b) PILOTI SUPERSONICI 

Documentario dell’Enci¬ 
clopedia Britannica 

RITORNO A CASA 

18—- IN BOCCA AL LUPO 

Rubrica di caccia e pesca 
a cura di Walter Marche- 
selli 

Regìa di Pier Paolo Rug- 
gerini 

(vedi fotoservizio a colori alle 
pagine 12-13) 

1830 TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
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Una veduta di Stoccolma, la capitale svedese che ospita l’odierno in¬ 
contro di calcio, per la Coppa del Mondo, fra la Svezia e l'Ungheria 


18,45 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti 
televisive europee 

SVEZIA: Stoccolma 

Calcio: Coppa del Mondo 
Ripresa diretta dell'Incon¬ 
tro Svezla-Ungherla 

Telecronista: Nicolò Caro- 
sio 


RIBALTA ACCESA 

20,50 TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

21,10 CAROSELLO 

(Saponerie Asbomo . Pasta 
Boriila • Palmolive - Cora) 

2130 LASCIA O RADDOPPIA? 

Programma di quiz pre¬ 
sentato da Mike Bongiorno 
Realizzazione di Carla Ra¬ 
gionieri 

22,15 Dal Teatro Mediterraneo 


alla Mostra d’Oltremare in 
Napoli 

SESTO FESTIVAL DELLA 
CANZONE NAPOLETANA 

organizzato dall’Associazio¬ 
ne napoletana della Stampa 
Prima serata 

Orchestra napoletana di 
melodie e canzoni diretta 
da Giuseppe Anepeta 

Orchestra moderna della 
canzone napoletana, diretta 
da Carlo Esposito 

Scena di Cesare Maria Cri- 
stini 

Presentano Fulvia Colom¬ 
bo ed Enzo Tortora 

Ripresa televisiva di Lino 
Procacci 

(v. articolo illustrativo a pag. 9) 
Al termine: 
TELEGIORNALE 
Edizione della notte 


Strani tipi a “ Lascia o raddoppia,, 


VENIVA A PIEDI DA ROMA A MILANO... 
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C'era una volta Gemiliano Podda, un giovanotto sardo che abitava a Roma. Un giorno, caricatosi uno zaino 
sulle spalle, copertosi il capo con un cappellaccio di paglia e impugnato un bastone, Gemiliano lasciò la Città 
Eterna. E cammina cammina... giunse in vista d'un lumicino, laggiù, come affogato in un’altra metropoli. Che 
cosa mai avrebbe trovato dietro quel lumicino? Mike Bongiomo, ci trovò una specie di mago che voleva sapere 
molte cose in cambio di sonanti gettoni d'oro. Gemiliano Podda gli parlò dei santi, dei quali aveva per lunghi 
anni studiato la vita e i miracoli... La favola potrebbe continuare; ma per la verità è appena cominciata. Gemi¬ 
nano Podda passerà pertanto negli Annali di Lascia o raddoppia come il primo podista del primo telequiz 


40 















ESTERE 


LOCALI 


giovedì 12 giugno 


del jazz e musica popolare del 
1940 presentate da Ken Sykora. 

20.30 « A praper Charlie », testo 

d Bernard Botting e Charles 
Hart 21,30 Tre stelle: The K ng 
Sisters, Louis Armstrong e Jeri 
Southern 22 Venti domande 

22.30 Not z ario 22,40 Jazz 
Club 23,15 Soliloquio con il v o- 
lin sta Donny Levan e il piani¬ 
sta Dennis W Ison. 

ONDE CORTE 
Ore Kc/s. m. 

5,30 - 7,30 9410 31,88 

5,30 - 8,15 12095 24,80 

7 - 8,15 15110 19,85 

10.15 - 11 17790 16,86 

10,15-11 21710 13,82 

10.30 - 22 15070 19,91 

10.30 - 22 1 5110 19,85 

11.30 - 21,15 21640 13,86 

14 -14,15 21710 13,82 

18 - 22 12095 24,80 

21 - 22 9410 31,88 

5,30 Notiziario 6 Serenata con 
Semprmi al pianoforte e l'or¬ 
chestra della rivista della BBC. 

6.30 Orchestra da teotro di Lon¬ 

dra diretta da Reginald Kilbey 
7 Notiziario 7,30 Complesso «The 
Purcell Singers » diretto do Imo- 
gen Holst 8 Notiziario 8,30-9 
Dischi presentati da Pete Mur¬ 
ray 10,30 Notiziario 10,45 Mu¬ 
sco di Beethoven. 11,30 Con¬ 
certo bandistico diretto da Erre 
Bell 12 Notiziario 12,45 Ber¬ 
nard Monshm e lo sua Orche¬ 
stra Tango 14 Notiziario 14,15 
Orchestra da teotro di Londra 
diretta da Reginald Kilbey 14,30 
Concerto del pianista Lionel Bow- 
man e ael violinista Steven Sto- 
ryk accompagnoto dol pianista 
Frederick Stone 15,15 Melodie 
popolari di eri e di oggi 16,15 
V aggio nello spazio: «Operazio¬ 
ne Luna ». di Charles Ch Iton 
Undicesimo episodio 17 Noti¬ 
ziario 17,15 Interpretazioni ael 
tenore John McCormack 18,15 
Nuovi dischi di musica leggera 
presentati da Lonel Gamln. 
19,45 « Trooping thè Colour ». 

Celebrazione a Londra del com¬ 
pleanno di S M lo Segmo 

20.30 «The Hound of thè Basker- 
v lles », di Sir Arthur Conan 
Doyle Terza puntata 21 Noti¬ 
ziario 21,15 Fest vai della Gio¬ 
ventù del Commonwealth 1958. 

22.15 Concerto d.retto da Jack 
Coles, con la partecipcz cne di 
Patrie a Lancaster di Brace Trent 
e del quintetto Edward Rubach. 
23,15-23,45 « Fine goìngs on », 
con Fronkie Howerd 

LUSSEMBURGO 

(Kc/f. 233 . m. 12881 

19,15 Notiziario 19,34 Bourvil e 
Jacques Grello 19,38 Dieci mi¬ 
lioni d'ascoltatori. 19,54 La fa¬ 
miglia Duraton 20,05 Cento 
tronchi al secondo' 20,31 Le 
scoperte di Nanette Vitamine: 

« Hélène Bourcher », a cura di 
Bernard Véron 20,46 Strumento 
per strumento 21 « La cucina 
degli angeli », commedia di Al¬ 
bert Husson Adattamento ra¬ 
diofonico di Yves Furet 22,16 
« Capitan Fracassa » di Theo- 
ph le Gautier 22,26 Concerto de 
giovani 22,55 Notiziario 23 
Buona Novella sulle onde 23,15 


Die Stimme der Hoffnung. 23,25 

Honegger: Sinfonia Liturgica. 
23,55 Notiziario. 24-1 Rodio 
Mezzanotte. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 
(Kc/*. 529 - m. 567,11 

19 Concerto di uno banda mili¬ 
tare 19,30 Notiziario Eco del 
tempo. 20 La trilogia « Marius » 
di Marcel Pagool I « Marius ». 

21.45 Musico s nfomea da film 
francesi 22,15 Notiziario, 22,20 
Musico leggero 23-23,15 Finale 

MONTECENERI 
(Kc/s. 557 . m. 538,61 

7.15 Notiziario. 7,20-7,45 Alma¬ 
nacco sonoro 12 Musica varia 

12.30 Notiziario 12,35 Cam¬ 
pionati mondiali di calcio 12,50 
Musica vario 13 Le vedette del 
buonumore 13,15 Dvorak: Quin¬ 
tetto n 3 in mi bemolle maggio¬ 
re op 97 13,45 Liriche di Ser¬ 
gej Rachmaninoff. 13,55-14 Te¬ 
legramma dal Giro dello Svizze¬ 
ra 16 Notiz e dol Giro della 
Svizzera 16,05 Té danzante 
16,15 «La bottega dei curiosi», 
presentata do Vinicio Salati 

16.45 Musicisti riscoperti: Don 
Carlo Gesualdo, principe di Ve¬ 
nosa e Giovanni 8attrsta Bas¬ 
sotti. Presentazione di Renato 
Grisoni 17,15 Musco richiesta 
e Radiocronaca dell'arrivo dello 
Il tappo del Giro della Sviz¬ 
zera 18,15 Dischi 19 Loto: 
Rapsodia norvegese 19,15 Noti¬ 
ziario. 19,40 Nel golfo di Napoli. 
20,20 Concerto diretto do Leo¬ 
poldo Casello 5olisto oboista 
Lothar Faber Hoydn: Sinfonia 
n. 92 in sol maggiore tOxtordi, 
Mozort: Concerto per oboe e 
orchestro K V 314, Hermann 
Schroeder: Concerto ber oboe e 
orchestro d'archi op. 34; Cori 
Goldmork: « Jakuntala », ouver¬ 
ture, op 13 .21,50 Posto dol 
mondo 22,05 Melodie e ritmi. 

22.30 Notiziario. 22,35-23 Cam¬ 
pionati mondiali di Calcio 

SOTTENS 

(Kc/s. 764 - m. 3931 

19.15 Not ziario 19,25 Lo spec¬ 

chio del mondo 19,40 Dietro le 
qu.nte 20 « Si la Troisième 

Balle... », di John Michel Pri¬ 
mo episodio 20,30 Al microfo¬ 
no di Radio Losanna 20,50 
« Scacco matto » presentato do 
Radio Losonno. 21,35 Concerto 
dell'orchestra da comera di Lo¬ 
sanna diretta da Victor Desar- 
zens Solista: soprano Wilma 
Georgiou; Claude le Jetine: Fan¬ 
tasia per orchestra d'archi; Haen- 
del-, ai Aria di Cleopatra, dal 
« Giul.o Cesare »: « Es blaut die 
Nachf »; b) Ano dal * Messia»: 
«Come unto him »; Mozart: Il 
Frammenti dalla Serenata in re 
maggiore, K V 204; 2» Le nozze 
di Figaro: al Ario di Cherubino; 

« Ich weiss mcht wo ich bin, was 
ich tue» latto I, scena Vii; 
b> Recitativo éd aria di Susanna 

« Endlich noht sich die Stunde », 
'atto IV, scena X); Edouard 
Wlll: Divertimento per orchestra 
da comera 22,30 Notiziario 
22,35 Campionato mondiale di 
calcio. 


RADIO 


MIOPIA DI CACCIATORE 


meglio occorre prima 

ammorbidire 
la barba 


la crema miracolo 

che aiuta chi si rade 


— Era uno dei migliori cacciatori di farfalle 
prima che gli si indebolisse la vista! 


PRIMA ammorbidisce la barba c 

anestetizza la pelle, DOPO rinfre 

sca, rende la pelle li- 

scia ed elastica ed 

é il refrigerante 

toccasana di tut- 

ti i guai del ra- 

dersi, (anche i - ^ 

dopo il rasoio £07/# 

elettrico). 


17,55 Dcll'Aud ter um d v a del 
Teatro Romano di Tr este «Can¬ 
zoni senza parole » - Orchestra 
diretta da Alberto Cascmassima 
1 Trieste 11 

18,20 * Complessa bandistico 

• Eastman * diretto do F Fen- 
nell tTrieste 11. 

18,40-19,45 La posta dei dischi 

(Trieste I). 


20,45 Varietà musicale 22,15 
Notizior o Commenti 22,25 Cro¬ 
naca del Campionato di calcio 
o Stoccolma 22,35 Cronoca let¬ 
teraria 22,55 L'isolo di Merli¬ 
no o II mondo a rovescio, opera 
comica in 1 atto di Christoph 
Wtllibald Gluck, d.retta da Mi¬ 
chael Gielen 24 Ult me noti- 
z e 0,05-1 Musica leggera e da 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. 692 - m. 434; Sco- 
tlond Ke/s. 809 - m. 370,8; Wotes 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Not z ano 19 Concerto diretto 
da Vi lem Tousky, con la parte- 
c paz one de cantanti Joan But- 
ler, Joon Bramhall e Duncan 
Robertson Maestro del coro: 
Alan G Melville 20 « Tanker 
Trap», commedia radiofonico di 
Kenneth Hayles 21 Notiziario. 
21,15 Transantartide 22,45 Re¬ 
soconto parlamentare. 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Droitwich Kc/s. 200 - m. 1500* 
Stazioni sincronizzate Kc/s. 1214 - 
m. 247,1) 

18 L'orchestra Ken Macintosh 
con Kenny Bardell, Kay Elvìn, 
Bobby Johnson e i Mackpies 
18,45 «Lo famiglia Archer», di 
Mason e Webb 19 Notiziario. 
19,30 « Cosa sapete? », gara cul¬ 
turale fra gli ascoltatori delle 
Isole Britanniche 20 Personalità 


ANDORRA 

(Ke/s. 998 . m. 300,60; Kc/s. 

5972 - m. 50,22; Kc/s. 9330 - 
m. 32,15) 

18 Ncvità per s gnore 19 Canzone 
^ vogai 19,12 Omo v prende 
- boralo 19,30 Orchestro Predo 
iarmy 19,35 Leto ano versar o 
19,45 Ar etto 19,50 La famiglio 
Duraton 20 Al Paradiso degli 
animali 20,15 Aperit vo d'onore 
20,30 T r 0 alla canzone, gioco 
radofonxo presentato da Jeon- 
Jccques Vi tal, con l'orchestra 
Noel Ch boust 20,45 Musica di¬ 
fensiva 20,50 Teatro Omo 22 
Radio Andorra parla per lo Spa¬ 
gna 22,03 II ritmo del g orno. 
22,15 Buona sero om eri 23 Mu¬ 
sico preferito 23,45-24 Mezza¬ 
notte a Rad o Andorra 


In lingua slovena 
(Trieste A) 

7 * Musica del mattino, calenda¬ 
rio . 7,15 Segnale orario, noti¬ 
ziario, bollettino meteorologico 
- 7,30 Mus.ca leggera, taccuino 
del g orno . 8,15-8,30 Segnale 
orario, not ziorio bollett no me¬ 
teorologico. 


sarà spedito senza alcuna spesa, a 
chiunque invierà il proprioindirizzoa 

PRODOTTI FRABELIA - Via 
Sercambi 28/RA - FIRENZE 


11.30 Senza impegno, o cura ai 

M Javormk - « Il merlo » di 
F Orozen . 12,10 Per ciascuno 
qualcosa . 12,45 Nel mondo 

della cultura . 13,15 Segnale 
orario, notiziario, bollett no me¬ 
teorologico . 13.30 4 Musco di¬ 
vertente - 14,15 Segnale orario, 
notiziario, bollettino meteorolo¬ 
gico - 14,30 Rassegna della 

stampa. 

17.30 * Tè danzante . 13 “ Pou- 

lenc: « Les Biehes », suite da 
balletto . 18,30 Allarghiamo 

l'or.zzonte « Il p ccolo cittadi¬ 
no » di Giacomo C ves e Anto- 
no Tatti . 18,50 Sestetto vo¬ 
cale Ubald Vrobec - 19,15 Clas¬ 
se Unico: Il Comune e la Pro- 
v ncia « Come si tutela la vo¬ 
lontà dell'elettore » di Alfredo 
Carlo Moro . 19,30 * Musico 

varia, 

20 Notiziario sportivo - 20.15 

Segnale orario, not.ziar o, bol¬ 
lett no meteorologico - 20,30 

Mosca operistica - 21 Storia 
della scoperta del mondo Secon¬ 
da puntota di M Javorn.k . 22 
La spiritualità russa e l'Occiden¬ 
te - «Sulle vie della libertà: 
Alessandro Herzen » di Leonida 
Goncikov . 22,15 * Fantasia na¬ 
poletana . 22,30 "Beethoven: 
Sonata n. 23 in fo minore op. 57 
i Appassionata l . 23,15 Segnole 
orario, notiz.ario, bollettino me¬ 
teorologico . 23,30-24 » Bollo 
notturno. 


LIGURIA 

16,10-16,15 Chiamata marittimi 

(Genova 11 

TRENTINO-ALTO ADIGE 
7-7,30 Classe Unico i Bolzano 2 - 
Bolzano II - Bressanone 2 - Bru- 
n co 2 - Maranza 11 . Marco 
di Puster a II _ Merano 2 - 
Piose II). 

18,35 Progromma altoatesino ,n 

lingua tedesco - Muskol.scher 
Cocktail in 21) . Die Kinder- 
ecke « Der neug.erige Hans » - 
Màrchenhorspiel von F W Brand, 
Regie: F W Lieske (Bolzano 2 
- Bolzano II - Bressanone 2 - 
Brunico 2 - Maranza II . Marca 
di Pusteria II . Merono 2 - 
Piose II). 

19.30- 20,15 Operettenmeloden von 
Fred Raymond . Sportrundschau 
der Woche _ Nachrichtendienst 
(Balzano III) 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 
13 L'ora dello Venezia Giulio - 

Trasmissione musicale e gior- 
nal.stica dedicato agli italiani 
d'oltre frontiera _ Almanacco 
giuliano . Mismas, sett manale 
di varietà giuliano - 13,14 Pas¬ 
seggiata musicale: Kramer Jazz 
parade; Man,Ila; Lazy gondoher; 
Nunzio Rotondo; Seven days 
blues; Acompora; Vierno; Bar- 
goni: Concerto d'autunno - 13,30 
Giornale radio . Notiziario giu¬ 
liano . Ciò che accade in zana 
B (Venezia 31. 

14.30- 14,45 Terza pagina . Cro¬ 
nache triestine di teatro, musi¬ 
co, cinema, arti e lettere (Trie¬ 
ste II, 

16.30 Cent'anni di canzoni triesti¬ 
ne, a curo di Claudio Noliom e 
Tino Ranieri - Orchestra di¬ 
retta da Guido Cergoli . Coro 
« P Cormel » diretto da Lucio 
Gagliardi - Allestmento di Rug¬ 
gero Winter (Trieste 1). 

16,50-17 Franco Russo al piano¬ 
forti» (Trieste I). 

17.30 * Beethoven: Le sonate per 
pianoforte: Sonato n 6 in fa 
maggiore op 10, n 2 . pianista 
Wilhelm Backhaus (Trieste |). 

17,40 Racconti in dialetto di Ar¬ 
duino Berlam: « Al museo de 
stono naturai » - Presentazione 
di Lina Gaspanni _ Allestimento 
di Ruggero Winter (Trieste I). 


Siamo nell'Impossibilità di pub¬ 
blicare i programmi francesi 
poiché non ci sono pervenuti 
tempestivamente 


MONTECARLO 

(Ke/s. 1466 - m. 205; Kc/s. 6035 - 
m. 49,71; Kc/s. 7140 - m. 42,02) 
19,45 Notiz ar o 20 Tiro alle can¬ 
zoni, 20,15 Iriterpretoz oni del 
pianista Liberace 20,30 Corsa 
delle stelle 21 Strumento per 
strumento 21,15 U punto comu¬ 
ne 21,30 Cento franchi al se¬ 
condo 21.55 I consigli di Louis 
Chiran 22 Notiziario 22,05 Le 
duecento c tfà che cantano 
22,45 Rado Réveil 23 Notizia¬ 
ri 23,05 Hour of decision 23,35 
Programma delle « Assemblèe* 
Générales des Mouvements de 
Pentecòfe» 0,05-0,07 Notiziario 

GERMANIA 

FRANCOFORTE 

(Kc/s. 593 - ra. 505,8) 

19 Musico leggera 19,30 Cronaca 
dell Assia 19,40 Notiziario Cor - 
menti. 20 Parata di successi 21 
Musica di Gem.mani Bach e P - 
ger F. Geminianl: Conce —p 

grosso in sol minore, op 3, n 
j. S. Bach; Concerto per 2 v :- 
lini e orchestra; M. Reger: V 
riozionj e Fuga su un tema 
Beethoven ( Rodiorchestro s - 
fonico con i solisti: Herm -n 
Krebbers e Theo Olof, vici 
sti) 22 Notiziario Attuai ’à 

22,20 II club del jazz 23 C;n- 
certo della Rodiorchestra sir-c- 
nica (solisti: lise Zeyen, sopra¬ 
no, Erika Frieser e Re.mer Kùch- 
ler, pianoforte) M. Seiber: « Be- 
sardo », suite per 2 orchestre di 
archi, W. Zillig: Sei lieder per 
soprano e orchestra su poesie di 
Paul Verlaine, B. Britten: Bal¬ 
lota scozzese per 2 pianoforti e 
orchestra, J. Francois: Serena¬ 
ta per piccola orchestra 24 Ul- 

MONACO 

(Ke/s. 800 - m. 375) 

19,05 Boschi e montagne trasmis¬ 
sione per gli alpinisti 19.45 No¬ 
tiziario 20 « Gli effetti econo¬ 
mici delle gore sportive I O* 


a colpo 
d’occhio 


w si riconoscono i 
pavimenti lucidati con 


Per le oltre trasmissioni locali 
vedere il supplemento alle¬ 
gato al « Rodiocorriere » n. 14 


il più alto grado di luminosità ! 


(Kc/s. 1529 - m. 196; Kc/t. 6190 - 
m. 48,47; Kc/s. 7280 - m. 41,21) 

7 Mese del S. Cuore: Meditazione 
di Don Titto Zarra 7,15 Santo 
Messo. 14,30 Radiogiornale. 15,15 

Trasmissioni estere 17 Concerto 
del giovedì « Musiche spognuo- 

le » eseguite dolio pianista Jo¬ 
sef no Gomez Toldrà 19,30 Or z- 
zonti Cristiani; Not ziario - « Ai 
vostri dubbi » risponde I P. Rai¬ 
mondo Spiazzi . Pensiero dello 
sera 21 Santo Rosario 


SALAMI 


*88SU 










SECONDO PROGRAMMA 


PROGRAMMA NAZIONALE 


TERZO PROGRAM M'A 


venerdì 13 giugno 


RÀDIO 


giore »: a) Prélude, b) Loure, c) Ga 
votta; Sarasate: Zigeunerweise « 


6,40 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

Lezione di lingua inglese, a cura 
di E. Favara 

7 Segnale orario • Giornale radio 

* • Previsioni del tempo - Taccuino 

del buongiorno 

* Musiche del mattino 

L'oroscopo del giorno (7,451 
(Motta) 

Ieri al Parlamento (7,50) 

QQ Segnale orario - Giornale radio • 
Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con l’A.N.SA. - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

* Crescendo (8,15 circa) 
(Palmolive-Colgate) 

11- Ne va della vita di un uomo 

Radiodramma di Harry W. Jun- 
kin 

Traduzione di Ippolito Pizzetti 
Compagnia di Prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana 
Regia di Umberto Benedetto 
(Registrazione) 

11,30 ‘Musica operistica 

Paisiello: Ntna o la pazza per amo¬ 
re.- sinfonia; Mozart: Le nozze di 
Figaro.- « Porgi amor »; Wagner: II 
crepuscolo degli Dei: «Una catasta 
ergetemi là »; Rimsky-Korsakov: La 
notte di maggio: ouverture 
12,10 Carosello di canzoni 
12,10-13 Trasmissioni regionali 
12,50 Domisoldò 

Un disco per oggùLesso Galbani) 
Calendario < Antonetto ) 

I 3 Segnale orario • Giornale radio • 
Media delle valute - Previsioni 
del tempo 

Carillon I Afanetti e Roberts) 
13,20 * Album musicale 

Negli intere, comunicati commerc. 
Lanterne e lucciole (13,55) 

Punti di vista del Cavalier Fan- 
tasio (G. B. Pezzio I) 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 
Almanacco del mese 

9,30 * A voce spiegata (Dipi 
10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

(Omo i 

12,10-13 Trasmissioni regionali 


Romanzo di Giuseppe Fanciulli 
Adattamento di Gian Francesco 
Luzi 

Regia di Eugenio Salussolia 
Secondo episodio 

17.30 Per voi 

Un programma di Lia Origoni, 
con l’orchestra diretta da Marcel¬ 
lo De Martino 

17>45 Arrivederci a Providence 

Invito a un viaggio nel Nuovo 
Mondo 

18,15 Complesso caratteristico « Espe¬ 
ria », diretto da Luigi Granozio 

18.30 Questo nostro tempo 

Aspetti, costumi e tendenze d’og¬ 
gi in ogni Paese 

18.45 Pomeriggio musicale 

a cura di Domenico De Paoli 

19.30 Luigi Pincardini: Le moderne ap¬ 
plicazioni del magnetismo 

19.45 La voce dei lavoratori 

20 - * Canzoni di Ieri e di oggi 

Negli intere, comunicati commerciali 
• Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepolcro) 

in Segnale orario - Giornale radio 

- Radiosport 

21 - Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 
CONCERTO SINFONICO 

diretto da MARIO ROSSI 
con la partecipazione della pia¬ 
nista Marcelle Meyer 
Wagner: a) Il vascello fantasma, 
ouverture, b) Sigfrido, mormorio 
della foresta, c) Tristano e Isotta, 
preludio e morte di Isotta; De Fal¬ 
la: Noches en los jardines de Espo¬ 
rla, Impressioni sinfoniche per pia¬ 
noforte e orchestra: a) En el Ge- 
nerallfe, b) Danza lejana, c) En 
los jardines de la Sierra de Cor¬ 
doba; Strauss: Burlesca in re mi¬ 
nore, per pianoforte e orchestra 
Orchestra sinfonica di Torino del- 
la Radiotelevisione Italiana 
(Registrazione) 

(Vedi nota illustrativa a pag. 8) 
NeH’intervallo: Paesi tuoi 
22-45 Automobili sotto il Bianco 
Inchiesta di Gigi Marsico 
(v. articolo illustrativo a pag. 20) 

23 - Horst Wende e il suo complesso 

T7 I C Oggi al Parlamento - Giornale 
1 •* radio - • Musica da ballo 
JA Segnale orario - Ultime notizie • 
Buonanotte 


POMERIGGIO IN CASA 

INGRESSO DI FAVORE 

Un programma di F. Soprano 
ALLE CINQUE IN PUNTO... 

Un programma di Antonio Amurri 
Giornale radio 

EUGENIA GRANDET 
Romanzo di Honoré de Balzac 
Adattamento di Ada Supino 
Allestimento di Vittorio Brlgnole 
Prima puntata 
* Canzoni da tre città 
Buenos Ayres, Berlino, Parigi 
CLASSE UNICA 

Giuseppe Nicolosl - Elementi di 
architettura: Ancora sui pregiu¬ 
dizi in tema di architettura 

Risposte agli ascoltatori 


Anna Maria Rebustini canta alle 

14,45 con il complesso leggero 
diretto dal maestro Franco Chiari 


INTERMEZZO 


I 7,jU * Dal tango al rock and roti 

Negli intere . comunicati commerciali 
Una risposta al giorno 
(A. Cozzoni <fc C.) 

20 - Segnale orario - Radiosera 

20,30 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

Victoria De Los Angeles, Lily 
Pons, Renata Tebaldi e le canzoni 


MERIDIANA 


13 * Musica nell'etere 

Flash: istantanee sonore 
( Palmolive-Colgate) 

13.30 Segnale orario - Giornale radio 
« Ascoltate questa sera— • 

13.45 Scatola a sorpresa (Simmenthal) 
13.50 II discobolo 

(Prodotti Alimentari Arrigonii 
13,55 * Fantasia 

Negli intere, comunicati commerciali 

14.30 Stella polare 

Quadrante della moda, orienta¬ 
menti e consigli di Olga Barbara 
Scurto i Macchine da cucire Singer) 
14,30-IS Trasmissioni regionali 

14.45 Cantano per voi... 

Bruno Pailesi, Alma Danieli, 
Oscar Carboni e Anna Maria Re¬ 
bustini con il complesso diretto 
da Franco Chiari 

15 Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo 

15,15 Orchestra della canzone diretta 
da Angelini 

15.45 Concerto in miniatura 

Violinista Zino Francescani 
Bach: Dalla « Partita in mi mag- 


SPETTACOLO DELLA SERA 

21 IL FIORE ALL'OCCHIELLO 

Varietà del venerdì sera con la 
partecipazione di Nino Taranto 
Orchestra di ritmi moderni di¬ 
retta da Beppe Mojetta 

Regìa di Riccardo Mantoni 
(Palmolive-Colgate ) 

Al termine: Ultime notizie 

22 Dal Teatro Mediterraneo alla Mo¬ 

stra d'Oltremare in Napoli 
SESTO FESTIVAL DELLA CAN- 
ZONE NAPOLETANA 
Organizzato dall’Associazione na¬ 
poletana della Stampa 
Seconda serata 

1) Labati-Perotti: S’i nasco ’n’ota 

vota...; 

2) E. Galdieri-Fontana: Pecchè se 
canta a Napule; 

3 i Anacri - Gigante: Tuppetuppe 
Mariscià; 

4) Mazzocco-Sessa: Sincerità; 

51 Malgoni-Nisa: ’O calippese na- 
pulìtano; 

6) E. Bonagura: Chiove a’ zef- 
funno; 

7) Mazzocco-Martucci: Giulietta e 
Romeo; 

8) Rendine-Pugliese: Vurria; 

91 Fanciulli-Tito Manlio: ’O can¬ 
tastorie; 

10) G Cioffi-L. Cioffì: ’O pallun- 
cino 

Orchestra napoletana di melodie 
e canzoni diretta da Giuseppe 
Anepeta 

Cantano Sergio Bruni, Nicla Di Bru¬ 
no, Nunzio Gallo, Grazia Gresl, Cri¬ 
stina Jorio, Giacomo Rondinella, 
Luciano Virgili, il Duo Festival e 
Nino Taranto 

Orchestra moderna della canzone 
napoletana diretta da Carlo Espo¬ 
sito 

Cantano Mario Abbate, Antonio Ba- 
surto, Aurelio Flerro, Gloria Chri¬ 
stian, Marisa Del Frate, Nlck Pa¬ 
gano, Maria Paris, Claudio Temi, 
il Duo Festival e Nino Taranto 
Presentano Fulvia Colombo e En¬ 
zo Tortora 

24 — Siparietto 

Un racconto di Alphonse Daudet 
letto da Corrado Pani: 

L'ultima lezione 

Al termine: Errol Garner al pia¬ 
noforte 

0,45-1,30 Dal Teatro Mediterraneo al¬ 
la Mostra d'OJtremare In Napoli 
SESTO FESTIVAL DELLA CAN¬ 
ZONE NAPOLETANA 

Esecuzione delle cinque canzoni 
prime classificate 


moto) . Variazione finale e coda, 
Allegro risoluto e con fuoco 
Jascha Heifetz, violino; Gregor Pia- 
tigorsky, violoncello; Arthur Ru- 
binstein, pianoforte 

21- Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21,20 Le occasioni dell'umorismo 

Le dodici seggiole 

Fantasia radiofonica di Franca 
Cancogni e Piero Banfi dal ro¬ 
manzo omonimo di llf e Petrov 
Prima parte 
Regia di Nino Meloni 
(v. articolo illustrativo a pag. 6) 
22,35 Francis Poulenc 

Tel jour, ielle nuit (Nove melo¬ 
die su poemi di Paul Eluard) 

Duo Bernac-Poulenc 

Pierre Bemac, baritono; Francis 

Poulenc, pianoforte 

22,50 Racconti tradotti per la Radio 

James Thurber: Se Grant ad Ap- 
pomatox fosse stato ubriaco - 
Introduzione alla vita canina 
Traduzioni di Maria Pia Bernar¬ 
dini (Letture) 


19 - Comunicazione della Commissio¬ 

ne Italiana per l’Anno Geofisico 
Intemazionale agli Osservatori 
geofìsici 

Achille Longo 

Notturno 

Orchestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Ruggero Maghlni 

Concerto per violino e orchestra 
Allegro vivace - Lento, ma non 
troppo - Finale 
Solista Aldo Ferraresi 
Orchestra « A. Scarlatti » di Napoli, 
diretta da Pietro Argento 

19,30 La Rassegna 

Filosofia 

a cura di 'Enrico Castelli 
La grande enciclopedia filosofica 
Italiana - Simposi filosofici e uma¬ 
nistici a Venezia 

20 - L'Indicatore economico 

20,15 * Concerto di ogni sera 

Peter Uyich Ciaikovskij (1840- 
1893): Trio in la minore op. SO per 
violino, violoncello e pianoforte 

Passo elegiaco - Moderato assai • 
Tema con variazioni (Andante con 


14 Giornale radio - Listino Borsa di 

1 ^ Milano 

14,15-14,30 11 libro della settimana 

• Temi e motivi di pedagogia » di 
Nazareno Padellaro, a cura di 
Vladimiro Cajoli 

14,30-15,15 Trasmissioni regionali 

16,15 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

Le opinioni degli altri 

16,30 Orchestra diretta da Pippo Bar- 
zizza 

Cantano Arturo Testa, Marisa 
Colomber, Natalino Otto e Fio 
Sandon’s 

Garlboldl - Balma: Fischiettando; 
Ciervo-Innocenzi: Stente furasdé; 
Pallesi-Taccani; Me piace sta vuc- 
chella; Pinchl-Puncha: Pica y ripi¬ 
ca; Panzeri-Vantellini: Non maledir 
l’amore; Nisa-Redl: Le tre di notte; 
Larici-Kroll: Amami; Berasteln: 

L’uomo dal braccio d'oro 

17 Giornale radio 

Programma per i ragazzi 
La barca della fortuna 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare Italiana 
13,20 Antologia - Da « Il sole in trappola » di Bruno Barilli: « Mar Rosso » 

13,30-14,15 Musiche di Boccherini e Kodaly (Replica del «Concerto 
di ogni sera» di giovedì 12 giugno) 


N.B. — Tutti 1 programmi radiofonici preceduti da un asterisco (•) sono effettuati In edizioni fonografiche 


Dalle ore U5 alle ore 6,40 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali • notiziari trasmassi dalla Staziono di Rohm S su kc/845 pari a metri S55 

1,35-1: Carosello di motivi . 2,06-1,30: Ritmo e melodia - 2,36-3: Musica sinfonica - 3,06-3,30: Successi di tutU 1 tempi - 3-36-4: Pioggia di note - 4,06-4,30: Stornellando - 4,36-5: Musica operlaUca - 5,06-5,30 
Canzoni per sorridere - 5,36-6: Musica varia - 6,06-6,40: Arcobaleno musicale - N.B.: Tra un programma e l'altro brevi notiziari. 








Eugenia Grandet, « ragazza di 
provincia » in una gustosa 
illustrazione popolare dell'800 

Eugenia Grandet 

Romanzo di Balzac 

Il pubblico, che mira sempre 
all’essenziale, ama sovente 
condensare in una sola bat¬ 
tuta il significato di un’opera, 
drammatica o letteraria che sia. 
« Essere o non essere » è tutto 
Amleto, così come Don Rodrigo 
è compiutamente espresso nelle 
parole dei suoi bravi: « Questo 
matrimonio non s’ha da fare •. 
Analogamente, quando si ricor¬ 
da ■ Eugénie Grandet -, la men¬ 
te corre subito alla frase pro¬ 
nunciata in punto di morte dal 
terribile papà Grandet, indotto 
ormai a confidare l’immenso pa¬ 
trimonio nelle mani di sua fi¬ 
glia: - Mi renderai conto di tut¬ 
to. laggiù! >. 

V’è in questa battuta, non sol¬ 
tanto uno dei più potenti ca¬ 
ratteri della storia letteraria 
moderna, ma anche il comples¬ 
so rapporto che lega due tipici 
frutti — padre e figlia — di 
quella provincia francese che 
tanta ricchezza d'ispirazione ha 
significato per il romanzo del¬ 
l’Ottocento. Ed è una battuta 


Ore 18 • Secondo Programma 


che rievoca realmente un mon¬ 
do, che dà colore e significato 
ad una vicenda in apparenza 
ovvia, addirittura scontata, non 
fossero i modi per i quali giun¬ 
ge alla sua conclusione. 

La bellissima, delicata Eugenia, 
al centro di una bramosa con¬ 
tesa fra le grandi famiglie di 
Saumur, non può non innamo¬ 
rarsi pazzamente del cugino 
Carlo, paladino del lusso, del¬ 
l’ozio, e della capitale, Parigi. 
Il dono che gli fa. del suo pe¬ 
culio personale, comporta quasi 
fatalmente la fuga di Carlo, e 
la dura segregazione disposta 
dal tirannico papà Grandet. E, 
alla morte di questi, quando 
Eugenia rimane unica proprie¬ 
taria del patrimonio, nonostan¬ 
te che il suo cuore sia sempre 
rivolto al dissoluto Carlo, s’in¬ 
tuisce che ella non potrà non 
essere la sposa di uno dei vec¬ 
chi pretendenti di Saumur, e 
conseguentemente intristire in 
una grigia solitudine, alla qua¬ 
le il denaro non può recare nes¬ 
suna luce. 

Quale morale si potrebbe de 
durre dall’amara vicenda? Ov 
viamente nessuna. Quella de 
scritta in Eugenia Grandet, ca 
polavoro indiscusso dell’Otto 
cento, è semplicemente la vita 
la vita che, per Honoré de Bai 
zac, era la grande insostituibile 
maestra, 1 cui insegnamenti a 
nessuno è lecito rifiutare. 

r. <i. «. 


TELEVISIONE 


venerdì 13 giugno 


LA TV DEI RAGAZZI 

17 - a) I RACCONTI DEL NA¬ 

TURALISTA 

A cura di Angelo Bo- 
glione 

bi SCI NAUTICO 

Illustrato ai ragazzi da 
Lanfranco Colombo e 
Siili Andreoni 
Presentazione di Enzo 
Stinchelli 

RITORNO A CASA 

18 - LA TV DEGLI AGRICOL¬ 

TORI 

Rubrica dedicata ai pro¬ 
blemi dell’agricoltura 
a cura di Renato Vertunni 

18.30 TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

18.45 LEI E GLI ALTRI 

Settimanale di vita fem¬ 
minile 

19.30 SINTONIA - LETtERE AL¬ 
LA TV 

A cura di Emilio Garroni 

19.45 CARRIERE 

A cura di Vittorio Di Gia¬ 
como 

Realizzazione di Franco 
Morabito 

20-CONFERENZA STAMPA 

RIBALTA ACCESA 

20.30 TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

20,50 CAROSELLO 

(Allea Seltzer . Tricofilina . 
Ti nini - ChtorodontJ 


21 - LA BORSETTA 

di Giuseppe Ciabattini 
Personaggi e interpreti: 
Tre Soldi Giuseppe Pagliarini 
Boero Guido Verdiani 

Vanda Annabella Cerliani 
Armida, sua madre 

Anna Carena 
Tino Mauro Barbagli 

Il commissario 

Gianni Tortini 
Grazia Anty Ramazzini 

Argia 

Liuccia Becker Masoero 
Una commessa 

Nora Villa Uboldi 
L’uomo del montgomery 

Gianni Tonolli 
Il direttore Gaetano Marini 
Un garzone Carlo Mauri 

Regia di Vito Molinari 
Registrazione 

22 - Dal Teatro Mediterraneo 

alla Mostra d’Oltremare in 
Napoli 

SESTO FESTIVAL DELLA 
CANZONE NAPOLETANA 

organizzato dall’Associazio¬ 
ne napoletana della Stampa 
Orchestra napoletana di 
melodie e canzoni diretta 
da Giuseppe Anepeta 
Orchestra moderna della 
canzone napoletana, diretta 
da Carlo Esposito 

Scena di Cesare Maria Cri- 
stini 

Presentano Fulvia Colom¬ 
bo ed Enzo Tortora 

Ripresa televisiva di Lino 
Procacci 

Al termine: 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


L’azione del... 




I presentatori del Festival di ìiapoli 


e» 

CD 

U 

L'azione del pantenolo sul bulbo ca- 
pillifero è specifica: la moderna ri¬ 
cerca scientifica ha dimostrato che 
il pantenolo • una vitamina del grup¬ 
po B - esplica la precisa funzione di 
mantenere in vita il capello, regolan¬ 
done fisiologicamente la crescita e lo 
sviluppo. Pantèn ò la prima ed unica 
lozione a base di pantenolo* . Sua 
caratteristica principale è l’azione in 
profondità: il pantenolo infatti penetra 
(meglio e più completamente dell'acido 
pantotenico) fino alle ghiandole seba¬ 
cee ed alla radice stessa del capello. 
L’uso regolare e quotidiano del Pan¬ 
tèn rappresenta la condizione neces¬ 
saria per assicurare la vitalità del ca¬ 
pello e per mantenere folta e sana 
la capigliatura. 


m II pantenolo è prodotto dalla 
F. Hoffmann-La Rocbe & Co. S. A. 
di Basilea: il suo uso è brevettato. 


PANTÈN 


Esperimentati « por¬ 
gitori » di brillanti 
avvenimenti, Fulvia 
Colombo e Enzo Tor¬ 
tora illustrano per 
i telespettatori le 
giornate del « Sesto 
Festival della Canzo¬ 
ne Napoletana » che 
la TV riprende dal 
Teatro Mediterraneo 



Pantèn non tfras per capelli grassi 
Pantèn fra* per capelli secchi 
Pantèn dsmi-flz per capelli ribelli 
Pantèn blu (gras e non gras) per 
capelli grigi e bianchi 


Flacone normale Lire 600 • Flacone doppio Lire 1000 


Concessionaria VELCA - Via Bergonzoll, 3 • Milano 
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SORDITÀ 1 



I MODERNI E INVISIBILI 
APPARECCHI ACUSTICI DELLA 

ASPIPHOM 

VI RIDARANNO LA GIOIA DI UDIRE 
CHIEDETE PROSPETTI E PROVE 
DOMICILIARI GRATUITE ALLA 
ASPI • REP. ASPIPHOM 

MILANO - C.so Monforte, 36 
Tel 708 819 - 794.090 


LOCALI 


LIGURIA 

16,10-16,15 Chiamato marittimi 

(Genova I). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 
7-7,30 Classe Unica 'Bolzano 2 - 
Bolzano II _ Bressanone 2 - Bru- 
nico 2 - Maranza II - Marca d 
Posteria II - Merano 2 - Pio¬ 
se II). 

18,35 Programma altotesino in 

1 ngua tedesca . Internationale 
Rundfunkuniversitàt: « Was die 
Farbe leistet; Die Story der Teer- 
farbstoffe » von Dr Walter 
Greiling - Unterhaltungsmus k 

- Jugendfunk in. 5) tBolzano 

2 - Bolzano II - Bressanone 
2 . Brunico 2 . Maranza II - 
Marca di Pusteria II - Merano 
2 - Piose II). 

19.30- 20,15 Lukas Fossi Klavier- 
konzerf n 2 - Bltck nach dem 
Sliden - Nachrichtendienst i Bol- 
zono III). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 
13 L'ora della Venezia Giulio - 

Trasmissione musicole e giomo- 
list co dedicata agli italiani d 
oltre frontiera - Almanacca giu¬ 
liano - 13,04 Musica richiesto - 

13,30 Giornale radio . Notiziario 
giuliano - Nota d vita politico 

- Il quaderno d'italiano (Vene¬ 
zia 3). 

14.30- 14,45 Terza pagina - Cro¬ 
nache triestine di teatro, musi¬ 
ca, cinema, ort e lettere (Trie¬ 
ste 1 ). 

17,30 * Musiche da balletto (Trie¬ 
ste I ). 

18,15 Un po' di ritmo con Gianni 
Sofrcd (Trieste I) 

18,40 Buona memoria - Profili e 
motivi dolio storia della Vene¬ 
zia Giulia e Fr uii . Testo di 
Tullio Bressan . Compagnia 4, 
Prosa di Trieste della Radiotele¬ 
visione Italiana . Allestimento 
di Ruggero Winter (Trieste 1). 

19 • Orchestro diretta da Guido 
Cergoli - Canta Pino Simonetta 
(Trieste I). 

19,20 Concerto del soprano Letizia 
Benetti e del chitarrista Bruno 
Tonazzi . Cari Maria von Weber: 
Erinnerung; Mauro Giuliani : Due 
romanze, Alessandro Mirt: Ro- 


. RADIO . 


ì 13 giugno 


VA 


ZELO DI CAN DA CACCIA 



— Accidenti, Fido, ora stai esagerando! 


sen; Femandez Lavie: Canto po¬ 
polare bosco; Lu s Milan Toda 
mi vida os amè, Konradin Kreut- 
zer. Romanza; Louis Spohr: Lie- 
besschwarmere , Cari Moria von 
Weber Serenade, Franz Schu- 
oert; Sehnsucht (Trieste )). 

19,45 Incontri dello spirito (Trie¬ 
ste 1 ). 

In lingua slovena 
(Trieste Al 

7 9 Musica del mattino, calenda¬ 
rio - 7,15 Segnale orario, noti¬ 
ziario, bollettino meteorologico 

- 7,30 Musica leggera, taccuino 
del g.orno _ 8,15-8,30 Segnale 
orario, notiziario, bollettino me¬ 
teorologico 

11.30 Senza impegno, a cura di 
M Javornik _ Vite e destini: 
« Sir Hugh Foot » di B. Mihatic 

- 12,10 Per ciascuno qualcosa 

- 12,45 Nel mondo della cultura 

- 13,15 Segnole ororio, notizia¬ 
rio, bollettino meteorologico - 

13.30 Musica a richiesta - 14,15 
Segnale orario, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - )4,30 Ras¬ 
segna della stampa 

17.30 * Ballate con noi - 18 

* Cia.kowski : Lo schiaccianoci, 
suite per orchestra op 71 
18,50 Concerto del pianista Fred- 
dy Dosek; Rochmamnoff Stud o 
in re minore; Liszt Fantasia 
quasi sonota . 19,15 Attualità 
dalla scienza e dalla tecnica - 

19.30 Musica varia 

20 Notiziario sportivo - 20,15 

Segnale orario, not.ziono, bol¬ 
lettino meteorologico - 20,30 

Coro Em I Adomic . 21 Arte e 
spettacoli o Trieste . 21,15 Ca- 
polavor di grandi maestri - 22 
Giovanni Jez: L'Inferno di Dan¬ 
te Alighieri nella traduzione di 
Alojz Gradnik: 18° Conto - 22,30 
Musiche di compositori roman¬ 
tici - 23 * Fontasia ol chiaro 
d luna . 23,15 Segnale orar o, 
notiziario, bollettino meteorolo¬ 
gico - 23,30-24 * Musica di mez¬ 
zanotte 


Per le oltre trasmissioni locali 
vedere il supplemento alle¬ 
gato al « Radiocorriere » n. 14 


RADIO VATICANA 


(Kc/s. 1529 - m. 196; Kc/s. 6190 - 
m. 48,47; Kc/s. 7280 - m. 41,21) 
7 Mese del S. Cuore: Meditazione. 

7,15 Santa Messa. 14,30 Rodio- 
giornale. 15,15 Trasmissioni este¬ 
re 17 «Quarto d'oro dello Se¬ 
renità » per gli infermi 19,30 
Orizzonti Cristiani: Notiziario - 
« Discutiamone insieme » dibat¬ 
tito sui problemi del giorno 21 
S. Rosario 


ESTERE 


ANDORRA 

(Kc/*. 998 . m. 300,60; Kc/s. 

5972 - m. 50,22; Kc/s. 9330 - 
m. 32,15) 

18 Novità per signore. 18,30 
« Fronce Soir Mogaz ne » 19,12 
Omo v prende in parola. 19,17 
Aper t vo d'onore 19,35 Lieto 
onniversono. 19,37 E chi dice 
meglio 19,45 La famiglia Dura- 
ton 20 Varietà mus eale 20,15 
Coppa interscolastico 20,30 II 
quarto d'oro musicale 20,45 II 
successo del giorno 20,55 Un po' 
di br o’ 21 Cento franchi al se¬ 
condo, con Jean Jacques Vital 
21,30 Le donne che amai 21,45 
Music-Hall. 22 Radio Andorra 
parla per la Spagna 22,03 II 
ritmo del giorno 22,15 Buona 
sera, ornici! 23 Musica preferita 
23,45-24 Mezzanotte a Rodio 
Andorra 

FRANCIA 


Siamo neM'impossibilità di pub¬ 
blicare i progrommi francesi 
poiché non ci sono pervenuti 
tempestivamente 


MONTECARLO 

(Kc/s. 1466 - m. 205; Kc/s. 6035 - 
m. 49,71; Kc/s. 7140 - m. 42,02) 

19,45 Notiziario 20 Trio, con 
André Claveou. 20,15 Coppa in- 
terscolostica. 20,30 I prodigi 
20,55 In poltrona 21 « La cu¬ 
cino degli angeli », commedia 
di Albert Husson Versione ra¬ 
diofonica di Yves Furet. 22,10 
Notiziario 22,15 Féerie del jazz 
23 Notiziario 23,05 Radio Avi- 
vom ento 23,20 M .tternachtsruf 
23,35 Radio Club Montecarlo, 
24-0,02 Notiziario 

GERMANIA 

FRANCOFORTE 
(Kc/s. 593 - m. 505,81 

19 Musica leggera 19,30 Cronaca 
dell'Assia 19,40 Notiziario Com¬ 
menti 20 Dal Festival intema¬ 
zionale di Maggio a Wiesbaden: 
Kotjo Kabanovo, opera di Leos 
Janacek, diretta da Kresimir Bo- 
ro novic - Orchestra dell’Opera 
di ìtato "di Belgrodo 22 Noti¬ 
ziario. Attualità. 22,20 Nov tà 
cinematografiche. 23 Musica per 
sognare 24 Ultime notìzie. Mu¬ 
sica. 0,10 Ospiti notturni 1 No¬ 
tizie e commenti da Berlino 1,15 
Musica nella notte. 2-4,30 Mu¬ 
sica da Amburgo. 


MONACO 

(Kc/s. 800 - m. 375) 

19,05 Specchio di politico sociale 

19,15 La Chiesa e il mondo, 
conversazione di Hanns Lilje 

19.30 Servizio religioso delle Co¬ 
munità israelitiche della Baviero 

19.45 Notiziario 20 Cocktail 
musicale 21,30 Lettere e prosa 
di Eugen Gottlob Winkler (1912- 
1936). 22,15 Notiziario Com¬ 
menti 22,30 Musica leggera 

23.30 « Guardando indietro - sen¬ 
za rancore », considerazioni se- 
rene-malinconiche dell'anno 1945, 
di Klaus Wolff 24 Ultime no¬ 
tizie 0,05-1 Musico da ballo 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. 692 . m. 434; Sco- 
tland Kc/s. 809 - m. 370,8; Wales 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4, West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Notiziario 19 Dischi. 19,30 
« Poveruomo », sceneggiatura 20 
Concerto diretto da Hans Swa- 
rowsky. Mozart; Il flauto ma¬ 
gico, ouverture; Dvorak; Sin¬ 
fonia n, 5 m mi minore (Nuovo 
Mondoi 21 Notiziario 21,15 In 
patria e oll'estero 21,45 Che 
coso vi ricordano queste scioc¬ 
chezze’ 22,15 Concerto solista 

22.45 Resoconto parlomentare 
23-23,11 Notiziario 


PROGRAMMA LEGGERO 

(Droitwich Kc/s. 200 - m. 1500; 

Stazioni sincronizzate Kc/s. 1214 - 
m. 247,1) 

18 L’orchestra Peter Yorke e so¬ 
listi. 18,45 « La famiglio Ar¬ 
cher », di Mason e Webb 19 
Notiziario 19,30 « Meet thè 

Huggets », di Eddie Maguire 
Qu nto episodio 20 Dischi pre¬ 
sentati da Alan Dell 20,30 Yvon- 
ne Arnaud e Vie Ohver m « Spo- 
ken in test » 21 Concerto d mu¬ 
sico leggera, 22,30 Notiziario 
22,40 Musica da balla d'altr. 
tempi eseguita dall'orchestro 
Sydney Thompson 23,30 Rose- 
mory Squires e Jeremy Lubbock 
Con il quartetto Jack Emblow 
23,55-24 Ultime not zie. 


ONDE 

CORTE 


Oro 

Kc/s. 

m 

5,30 - 7,30 

9410 

31,88 

5,30- 8,15 

12095 

24,80 

7 - 8,15 

15110 

19,85 

10,15 - 11 

17790 

16,86 

10,15 - 11 

21710 

13,82 

10,30 - 22 

15070 

19,91 

10,30 - 22 

15110 

19,85 

11,30 - 21,15 

21640 

13,86 

14 - 14,15 

21710 

13,82 

18 - 22 

12095 

24,80 

21 - 22 

9410 

31,88 


5,30 Notiziario 6 Musica richie¬ 
sta 6,45 Musica di Beethoven 
7 Notiziario 7,30 Mot vi e ri¬ 
cordi dell' nizio del secolo 8 No¬ 
tiziario 8,30-9 Cosa vi ricordano 
queste sciocchezze’ 10,15 Noti¬ 
ziario 10,45 Organista Sandy 
Macpherson 11 Venti domande 

1 1.30 ■* The Hound of thè Basker- 
villes», di Sir Arthur Conan Doyle 
Terzo puntata 12 Notiziario 13 
« Trooping thè Colour » Celebra¬ 
zione a Londra del compleanno 
di S. M la Regina 12,30 Solilo¬ 
quio, con il violinista Donny Le- 
van e il pianista Denn.s Wilson 
14 Notiziario 14,45 Album mu¬ 
sicale 15,15 «Fine goings on », 
con Fronkie Howerd 15,45 Un 
secolo di melodie (1850-1950): 
Lo commedia musicale 17 Ken- 
ny Powell in « Riflessioni piani¬ 
stiche 17,30 « The Watchers and 
thè Watched », odattomento di 
Kenlis Toyloor, da una novella 
di Jerome e Harold Prince. 18,15 
Dischi presentati da Lilion Duff 
19 Notiziario 19,31 « Meet thè 
Huggets », d: Eddie Moguire. 

20.30 Complesso vocale « The 

Adam Singers » 21 Notiziario. 

21,15 Nuovi dischi di musica da 
concerto presentati da Jeremy 
Noble. 22,15 Reginald Leopold 
e l'orchestra Polm Court con il 
cantante John Harvey 23,15- 

23,45 Rassegna scozzese. 





AUTOMATICO 

CALENDARIO 


•n oro 

L 119000 
in acciaio 

l 42000 



LUSSEMBURGO 

( Kc/i. 233 - m. 1288) 

19.15 Notiziario 19,34 Bourvil e 
Jacques Grello 19,38 Dieci mi- 
lion d'oscoltatori 19,54 La fa¬ 
miglia Duraton 20,05 Appunta¬ 
mento da ridere 20,20 Coppa 
interscolastico. 20,35 La corsa 
delle stelle 21,06 I prod gì 

21.30 Rassegna universale, con 
Jacques Landneux 21,45 Fedel¬ 
mente vostro 1 22,16 « Capi fan 
Fracassa », di Théoph le Gau- 
tier 22,26 Concerto diretto da 
Henr Persis Bach; Su te n 3; 
Skalkottas: Cinque danze gre¬ 
che 23,10 Notiziario 23,15 
How Christian Science heals 

23.30 Louis Aubert: Le Tombeau 
de Chateaubriand 24-1 Rodio 
Mezzanotte 

SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
(Kc/s. 529 - m. 567,1) 

19,05 Cronaca mondiale 19,30 No¬ 
tiziario Eco del tempo 20 
Gran Pr x Brunnenhof Concorso 
per pesi leggeri mus col 20,30 
L'assistenza a profughi, repor¬ 
tage 21,15 Musica di Chabrier, 
Job Strauss, Chopin e Soint- 
Sacns 22 Concerto di van cori 
maschili 22,15 Notiziario 22.20. 

23.15 Musco da camera d com¬ 
positori svizzeri v venti III' 
Paul Muller 

MONTECENERI 
(Kc/s. 557 - m. 538,6) 

7.15 Notiz.aro 7,20-7,45 Alma¬ 
nacco sonoro 12 Musica varia 

12.30 Notiz ano 13,15 Orche¬ 
stra Ralph Flonagan 13,20-14 
Brohms: Serenata in la maggiore, 
op 16, diretto da Carlo Zecchi. 
16 Tè danzante 16,35 Concerto 
di musico da camera interpre¬ 
tata dol soprano Pia Balli, dal 

_flaut sta Salvatore Alfieri, dal- 
l'oboisto Sidney Gallesi e dol¬ 
io pianista Fernanda Scarpellmi 
Vivaldi: Aria dalla Cantata da 
Chiesa « Loudate pueri Domi- 
num ». Alessandro Scarlatti: Con¬ 
tata « Solitudini amene » per 
soprano, flauto obbligato e pia¬ 
noforte. Giampiero Tintori: Sal¬ 
mo CXI * Beatus vir qui timet », 
per soprano flauto, oboe e pia¬ 
noforte Luciano Sgrizzi: Qui¬ 
nario per soprano flauto, oboe 
e pianoforte, su testo di N Ma¬ 
chiavelli da « La Mandragola » 

17.15 Musico richiesto e Rodio- 
cronoca dell'arrivo della III tap¬ 
pa del Giro della Svizzera 18,15 
Complessi vocali legger 18,45 
Concerto diretto da Otmor Nus- 
sio Solisti fagottista Will am 
Waterhouse, tromba Helmut Hun- 
ger Robert Ruthenfranz: Diver¬ 
timento per fagotto, orchestra 
d'orchi e timpani; Poul Hinde- 
mith: Concerto per tromba, fa¬ 
gotto e orchestra d'archi 19,15 
Notiziario 19,40 Volzer vien¬ 
nesi 20 Giro della Svizzero 
20,20 Orchestra Radiosa diretta 
da Fernondo Paggi 20,50 « Av¬ 
venture di viaggio », radiocom- 
medio di Luigi Si lori 21,30 Ibert: 
« La berceuse du petit zebù », 
per tre voci femminili, Honegger: 
« Donza della capra », per flau¬ 
to solista; Prokofieff: « Il brut¬ 
to anatroccolo », per soprano; 
Absil: « Bestioire », nove piccole 
scene per quartetto vocale a 
cappella 22 Melodie e ritmi 

22.30 Notiziario 22,35-23 Cam¬ 
pionati mondiali di calcio 

SOTTENS 

(Kc/t. 764 - m. 393) 

19.15 Notiziario 19,35 Lo spec¬ 
chio del mondo 19,45 Concerto- 
serenata all'italiana, con l'or¬ 
chestra Dino Olivieri e il con¬ 
tante Roberto Murolo 20 « La 
situazione del teotro in Europa », 
inchiesta di Jo Excoffier 20,20 
« L'isola deserta », fantasia di 
Denis Michel 20,35 « Ho biso¬ 
gno di voi », concorso presen¬ 
tato da Jane Savigny e Adrien 
Nicati 20,45 « Una serata di 
autunno », di Friedrich Duren- 
mott Traduzione di Jeon-Pierre 
Porret 21,30 Interpretazioni del 
duo Lorond Fenyves-Nina Salz- 
mann. Mozart: Sonata per vio¬ 
lino e pianoforte in fa maggiore, 
K 376, Rovel: Sonata per vio¬ 
lino e pianoforte. 22,10 Prima 
della Conferenza atomico di Gi¬ 
nevra. Colloqui presentati da 
André Chavanne « Il nocciolo 
dell'otomo », con II signor Ri¬ 
chard Extermann 22,30 Noti¬ 
ziario. 22,35 Musica del nostro 
tempo Dusan Rodio: L'inventa¬ 
rio, tredici schizzi per sopra¬ 
no, mezzosoprano e tredici stru¬ 
menti; Giorgio Federico Ghedini: 
Quartetto per archi in la mag¬ 
giore 23,12-23,15 «La patrie». 
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radio . sabato 14 giugno 


PROGRAMMA NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 


8.45 

li — 
11.30 


12.10 


la.io-n 

12.50 


6,40 Previa, del tempo per i pescatori 
Lezione di lingua tedesca, a cura 
di G. Roeder 

7 Segnale orario - Giornale radio 
- Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno 

* Musiche del mattino 

L'oroscopo del giorno (7,40) 
(Miotto) 

Ieri al Parlamento 
Leggi e sentenze 

O Segnale orario - Giornale radio • 

Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con TA.N.S.A. - 
Previs. del tempo - Boll, meteor. 

* Crescendo (8,15 circa) 

(Palmol ive-Colgate ) 

8,45-9 La comunità umana 

Trasmissione per l’assistenza e 
previdenza sociali 
11- Parata d'orchestre 

11.30 ‘Musica da camera 
Beethoven: Sonata in do minore op. 
30 n. 2 per violino e pianoforte: 
a) Allegro con brio, b) Adagio can¬ 
tabile, c) Scherzo (Allegro), d) Fi¬ 
nale (Allegro - Presto) (Violinista 
Isaac Stero, pianista Alexander Za- 
kln); Chopin: 1) Berceuse in re be¬ 
molle maggiore op. 57 IPianista 
Walter Gieseklng); 2) Ballata n. 1 
in sol minore op. 23 < Pianista Wil¬ 
helm Backhaus) 

12,10 Orchestra diretta da P. Bari izza 

Cantano Arturo Testa, Marisa Co- 
lomber, Natalino Otto e Fio San- 
don’s 

Amendola-Mac-D’Anzl; L'amore par¬ 
la solo in italiano ; Ciervo-Innocen- 
zi: Siente furastii; Laricl-Allen: Dol¬ 
ce incantesimo; Montreal: Tani Toni ; 
Panzerl-Vantelllni: Non maledir l’a¬ 
more; Stolz: Salomé: Morbelli-Bar- 
zlzza: Dorina; Testoni-Marlotti: Il 
monello; Plnchi-Nlsa-Donida: L’au¬ 
tunno non è triste 
12,10-13 Trasmissioni regionali 

12,50 Domisoldò 

Un disco per oggi (Lesso Galbani) 
Calendario (Antonetto) 

I 3 Segnale orario - Giornale radio - 

Media delle valute - Previsioni 

del tempo 

Carillon ( Manetti e Roberts ) 
13,20 ‘Album musicale 

Negli intero, comunicati commerciali 
Lanterne e lucciole (13.55) 

Punti di vista del Cavalier Fan- 
tasio (G. B. Pezziol) 

14 Giornale radio 

14,15-14,30 Chi è di scena?, cronache 
del teatro di Achille Fiocco * 
Cronache cinematografiche, di 
Edoardo Anton 
14,30-15,15 Trasmissioni regionali 

16,15 Previs. del tempo per i pescatori 
Le opinioni degli altri 

16.30 Orchestra diretta da N. Segurini 
Cantano Jula De Palma, Fausto 
Cigliano, Luciana Gonzales e Lu¬ 
ciano Bonfiglioli 

Dislngrinl-Borgua: Non rispondere 
di no; Pinchi-Panzuti: Che simpati. 
co; Volpini-Ardinl: Gli angeli non 
piangono; Testonl-Falcocchio Tutto 
i possibile; Di Paola-Taccani: Come 
prima; Morbelll-Faraldo: Buona for¬ 
tuna a te; De Lorenzo-Capotosti- 
Olivares: Filino d’erba; Abbate-Te- 
stonl-Laine-Fischer: Nati per vivere 
insieme; Bottcher: Mister Martin 

17 Giornale radio 

SORELLA RADIO 
Trasmissione per gli infermi 

17.45 L'AMICO FRITZ 

Opera in tre atti di P. Suardon 
Musica di PIETRO MASCAGNI 
Secondo atto 

Suzel Pia Tassinari 

Fritz Kobus Ferruccio Tagliavini 

Beppe lo zingaro Amalia Pini 

Davide Saturno Meletti 

Federico Arnoldo GiannotU 

Hanezò Pier Luigi Latinucci 

Direttore Pietro Mascagni 
Maestro del Coro Bruno Ermi- 
nero - Orchestra sinfonica e Coro 
di Torino della Radiotelevisione 
Italiana 

(Edizione fonografica Cetra-Micro) 

18.30 Emile Carrara e il suo complesso 

18.45 Università internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da New York) 


13,20 


Gilbert Burck e Sanford Parker: 
L’economia europea vista dagli 
economisti americani 

19 - Estrazioni del Lotto 

* Ritmi e canzoni 

19,15 Duo motivi e quiz 

Programma duplex tra la Radio- 
diffusion Télévision Francarne e 
la Radiotelevisione Italiana, abbi¬ 
nato al Concorso' Radiofonico per 
gli ascoltatori italiani e francesi 
Presentano Hélène Saulnier e Ro¬ 
salba Oletta 

1945 Prodotti e produttori italiani 

20 - ‘Valzer e tanghi 

Negli intero, comunicati commerciali 

* Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepolcro) 

Ifl 7h Segnale orario - Giornale radio 
Radiosport 

21 - Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

GRINGOIRE 

di Théodore de Banville 

Traduzione e adattamento in due 
tempi di Alberto Savini 
Luigi XI Carlo d 'Angelo 

Pietro Grlngolre Riccardo Cucciolla 
Simotve Fourniez, mercante di stoffe 
Lauro Gazzolo 

Oliviero 11 Daino, barbiere del re 

Giotto Tempestivi 
Luisa, figlia di Stmone 

Luisella Visconti 
Nicoletta Andry, vedova, 
sorella di Slmone Lia Curci 
Regia di Anton Giulio Majano 
22,10 * Musiche di Cole Porter 

22,30 IL PIANETA DELLE FORTUNE 
Romanzo geologico di Mario Braiv 
cacci - Musiche originali di Bru¬ 
no Canfora 

Compagnia di rivista di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
Regìa di Nino Meloni 

23 I 5 Gì° rn *l* radio * Musica da bal- 

lo, programma scambio con la 
Radio Svedese 

24 Segnale orario - Ultima notizie - 
Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 
Almanacco del mese 
930 II tinello 

Settimanale per le donne, a cura 
di Antonio Tatti 

10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

(Omo) 

12,10-13 Trasmissioni regionali 



13,50 II discobolo 

(Prodotti Alimentari Arrigoni) 

13,55 * Fantasia 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

1430 Schermi e ribalte 

Rassegna degli spettacoli, di Fran¬ 
co Calderoni e Ghigo De Chiara 

14,30-15 Trasmissioni regionali 

14,45 Canta Elio Mauro 

15 - Segnale orario - Giornale radio - 

Previsioni del tempo 

* Pentagramma 
Musica per tutti 

1545 * Los tres Diamantes 

POMERIGGIO IN CASA 

16 TERZA PAGINA 

Schedario - Guglielmo Valle: Psi¬ 
cologia del fanciullo 

Il jazz questo sconosciuto, a cura 
di Giancarlo Testoni 

Guida d’Italia, prospettive turisti¬ 
che di M. A. Bernoni 

17 - I SETTEMARI 

Musiche e curiosità da tutto il 
mondo 

18 - Giornale radio 

* BALLATE CON NOI 


INTERMEZZO 

19,30 * Tastiera 


Il soprano Clara Scarangella, in¬ 
terprete di Serafina nell'opera II 
campanello di Gaetano Donizetti 

MERIDIANA 

13 Canzoni del Golfo 

Incontri di Marcello Zanfagna 
Flash: istantanee sonore 

< Palmoliv e-Colgate) 

1330 Segnale orario • Giornale radio 

< Ascoltate questa sera— » 

13-45 Scatola a sorpresa 

(Simmenthal) 


TERZO PROGRAMMA 


19 — Comunicazione della Commissio¬ 

ne Italiana per l’Anno Geofisico 
Internazionale agli Osservatori 
geofisici 

La ricomposizione fondiaria in 
Italia 

Daniele Prinzi: Il problema e le 
sue soluzioni in altri Paesi eu¬ 
ropei 

19.15 Antonio Soler 

Quattro Sonate 

In re minore - In re maggiore - 
In fa diesis minore • In fa diesis 
maggiore 

Pianista Lea Cartalno Silvestri 
1930 Liriche di Murilo Mendes 

a cura di Anton Angelo Chiocchio 

20 — L'indicatore economico 

20.15 Concerto di ogni sera 

J. S. Bach (1685-1750): Suite n. 2 
in si minore per flauto e archi 
Ouverture - Rondò - Sarabande - 
Bourrée - Polonaise • Menuet - 
Badlnerte 

Solista Jean Claude Masi 
Orchestra « A. Scarlatti » di Napo¬ 
li, diretta da Pietro Argento 

F. M. Veracini (1690-1750): So¬ 
nata in re minore per violoncello 
e pianoforte 

Allegro - Minuetto - Gavotta - Lar¬ 
go - Giga 

Benedetto Mazzacuratl, violoncello; 
Ermellnda Magnetti, pianoforte 

21 - Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 


2130 Piccola antologia poetica 

Luciano Erba 

2130 CONCERTO SINFONICO 
diretto da Bernard Conz 
con la partecipazione del piani¬ 
sta Nikita Magaloff 
Werner Egk 

S.uite francese sopra temi di Ra- 
meau 

Sergei Rachmanlnov 

Concerto n. 3 op. 30 per piano¬ 
forte e orchestra 
Allegro, ma non tanto • Adagio 
(Intermezzo) - Alla breve (Finale) 
Solista Nikita Magaloff 
Dimltrl Sclottakovlch 
Sinfonia n. 10 

Moderato - Allegro - Allegretto - 
Andante, Allegro 

Orchestra Sinfonica di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
(vedi nota illustrativa a pag. 8) 
Neirintervallo: 

Roma in bicchieri 

di E. F. Accrocca e L. Jannat- 

toni 

Terza trasmissione 
Al termine: 

La Rassegna 
Letteratura italiana 
a cura di Lanfranco Caretti 
Cassola e Montella - Altri narra¬ 
tori - Opera omnia di Palazzeschi 
e Papini - Libri di cultura 
(Replica) 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 

13 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare Italiana 

13,20 Antologia - Da « I can't breathe » di Ring Lardner: « Diario » 

13,30-14,15 ‘Musiche di P. I. Ciaikowskij (Replica del «Concerto di 
ogni sera» di venerdì 15 giugno) 


NJ. — 




Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Una risposta al giorno 
(A. Garzoni A C.) 

20 Segnale orario - Radiosera 

2030 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

CIAK 

Settimanale di attualità cinemato¬ 
grafiche, a cura di Lello Bersani 
(Agip) _ 

SPETTACOLO DELLA SERA 

21 IL CAMPANELLO 

Opera buffa in un atto di GAE¬ 
TANO DONIZETTI 
Serafina Clara Scarangella 

Don Annibaie Pistacchio 

Sesto Bruscantini 
Madama Rosa Miti Truccato Pace 
Enrico Renato Capecchi 

Spirldlone Angelo Mercuriali 

Direttore Alfredo Simonetto 
Maestro del Coro Bruno Ermi- 
nero 

Orchestra e Coro della Radiote¬ 
levisione Italiana 
( Edizione fonografica Cetra-Micro) 
(vedi nota illustrativa a pag. 7) 
Al termine: Ultime notizie 

22 - Dal Teatro Mediterraneo alla Mo¬ 

stra d'Oltremare In Napoli 
SESTO FESTIVAL DELLA CAN- 
ZONE NAPOLETANA 
Organizzato dall’Associazione na¬ 
poletana della Stampa 
Terza serata 

Esecuzione delle dieci canzoni pri- 
me classificate 

Orchestra napoletana di melodie 
e canzoni diretta da Giuseppe 
Anepeta 

Orchestra moderna della canzo¬ 
ne napoletana diretta da Carlo 
Esposito 

Presentano Fulvia Colombo e En¬ 
zo Tortora 

2345 Siparietto 

Un racconto di Renato Fucini let¬ 
to da Sandro Ruffini: 

La visita del Prefetto 

(Registrazione) 

Al termine: Carmen Cavallaro al 
pianoforte 

0,15-1,15 Dal Teatro Mediterraneo al¬ 
la Mostra d'Oltremare in Napoli 
SESTO FESTIVAL DELLA CAN¬ 
ZONE NAPOLETANA 

Proclamazione delle tre canzoni 
prime classificate e premiazione 
degli autori delle musiche, delle 
parole e degli editori 
Esecuzione delle tre canzoni vin¬ 
centi 


, f 1 ■■ ‘(-I 
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la buona carne in scatola 


sabato 14 giugno 


9,30-10/45 Da VENEZIA: 

INAUGURAZIONE DELLA 
29" BIENNALE INTERNA¬ 
ZIONALE D'ARTE 

Telecronista Giuseppe Boz- 
zini 

Ripresa televisiva di Gian 
Maria Tabarelli 


RIBALTA ACCESA 


Dal Teatro Mediterraneo 
alla Mostra d’Oltremare 


20,30 TELEGIORNALE 

Edizione della sera 


SESTO FESTIVAL DELLA 
CANZONE NAPOLETANA 

organizzato dall'Associazio¬ 
ne napoletana della Stampa 
Terza serata 

Orchestra napoletana di 
melodie e canzoni diretta 
da Giuseppe Anepeta 

Orchestra moderna della 
canzone napoletana, diretta 
da Carlo Esposito 

Scena di Cesare Maria Cri- 
stini 


(Simmenthal • Macchine da 
cucire Singer - Grandi Mar¬ 
che Associate- Max FactorI 


MESSAGGERO 
VOLANTE 
DELLA FORTUNA 


LA TV DEI RAGAZZI 


Garinei e Giovannini 

presentano 


17-18 a) RAGAZZI D'OGGI 

Rassegna di attività gio¬ 
vanili a cura di Gugliel¬ 
mo Valle 

bi Dal Teatro La Pergola 
in Firenze 

LA FATA DELLE BAM¬ 
BOLE 

Musica di Joseph Bayer 
Fiaba mimata dalle Al¬ 
lieve della Scuola di 
danza classica diretta 
da Laura Salvetti 
Ripresa televisiva di 
Piero Turchetti 


IL MUSICHIERE 


Chi è questo signore? 
E’ il signor Pietro, co¬ 
lui che ogni settimana 
si presenterà a casa dei 
vincitori del Concorso 
Idrolitina con una bor¬ 
sa colma di gettoni d'oro. 


Gioco musicale a premi 
condotto da Mario Riva 
Con l’orchestra di Gorni 
Kramer 

Scena di Mario Chiari 
Regìa di Antonello Falqui 

EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te 
levisive europee 

ITALIA: Napoli 


Presentano Fulvia Colom¬ 
bo ed Enzo Tortora 

Ripresa televisiva di Lino 
Procacci 

Nell’intervallo: 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


GRANDE CONCORSO 

IDROLITINA 

Un milionario ogni settimana 
0 premi da 100.000 lire in gettoni d’oro 


RITORNO A CASA 


18.30 TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio ed 
estrazioni del Lotto 

18.50 PASSAPORTO N. 2 

Lezioni di lingua francese 
a cura di Jean Barbet 

19.10 VITE CELEBRI 

A cura di Marisa Manto¬ 
vani 

Fjodor Dostoiewskij 

19.30 CANZONI IN FERMO PO¬ 
STA 

A cura di Sergio Ricci 

19.50 I VIAGGI DEL TELEGIOR¬ 
NALE 

Benares, la citta santa del¬ 
l'India 

Reportage di Antonio Ci- 
fariello 

(vedi fotoservizio a colorì alle 
pagine 24 e 25) 

20.10 MADE IN ITALY 


| o Acquistare una scatola 
I di Idrolitina, che serve 
a preparare 10 litri di 
una squisita acqua da 
tavola. 

)0 Togliere dalla scatola 
> lo stampato che mette 
in rilievo le qualità del- 
i’Idrolitina nonché il 
modo di prepararla, e 
ritagliarne la testata 
ov’è scritto: A. Gazzo- 
ni & C. - Bologna - 
Idrolitina. 

0 Incollare il ritaglio così 
ottenuto su una cartoli¬ 
na postale da inviare al 
semplice indirizzo «Gaz- 
zoni - Bologna» indi¬ 
cando il proprio nome, 
cognome ed indirizzo. 

oli Signor Pietro conse¬ 
gnerà ogni settimana al 
domicilio del primo 
estratto a sorte una bor¬ 


sa di gettoni di oro per 
il valore di un milione, 
a condizione che il vin¬ 
citore abbia in casa al¬ 
meno una scatolaan¬ 
che vuota, di Idrolitina. 

o Lo stesso procedimento 
sarà seguito per gli al¬ 
tri dieci premi di 100 
mila lire ciascuno. An¬ 
che per questi i vinci¬ 
tori dovranno essere in 
possesso di una scatola 
di Idrolitina. 

o Ogni cartolina parteci¬ 
perà a due estrazioni 
successive. 

Periodo di validità per 
gli invii: 12 Aprile-23 
Agosto. 

Estrazioni settimanali 
con ogni garanzia di 
legge. 

Ogni concorrente può 
partecipare con una o 
più cartoline. 


Una scena della fiaba La lata delle bambole in programma alle ore 17 


Risultati della quinta 
estrazione del 19-5-1958 


1° Premio un milione In gettoni d’oro 

DIANA ORDALIA - Via Aquileia 56 - Gradisca Isonzo 

e 10 premi da 100.000 lire in gettoni d’oro 


ZappaU Giuseppe - Piazza 
Stazione Lolli 20 - Palermo 


De Feo Elena - S. Lucia di 
Serino (Avellino) 


Via G. Scalla 8 Bonentl Angelo - Viale Spol¬ 
verini 12 - Verona 


Valerio Ida 

- Roma 


Colombetti Sandra - Via Per- 
golesi 19 - Milano 


Renna Lucia - Presso Con¬ 
vitto Nazionale - Catanzaro 


Sabbadini Battista - Gazoldo 
degli Ippoiltl (Mantova) 


Conte Francesco - Via Maz¬ 
zini 150 - Mescla (Ferrara) 


Pini Enrico - Via Vaccaro In 
cis B/5 - Potenza 


Premoli Luigia - Via Deman 
te 1 • Milano 


Domani aera in Carosello 
ore 20,50 

“É arrivato il Signor Pietro 
con Gino Bramieri e Carlo Rizzo 
Testi di .Marchesi 


Vi invita ad ascoltare ogni giorno alle 
ore 13,45 sui Secondo Programma 

“SCATOLA A SORPRESA,, 

Musica - Canzoni - Arte Varia 
sabato 14 giugno alla Televisione 
in “CAROSELLO’’ - ore 20,50 

DELIA SCALA “Tra moglie e marito 


luto! il. Min.tt.,0 FlrtlW» - lip«tto'lto tono • Lotterie n SMI? «Il-a-1 -1#68 


Al grande scrittore russo, Marisa Mantovani de¬ 
dica l'odiema puntata della sua rubrica, in onda 
per Ritorno a casa alle ore 19,10 
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(Foto Pinna) 

Siamo tutti improvvisatori, 
sta per giungere alle sue 
ultime battute. Se la tra¬ 
smissione Ita incontrato 
il favore del pubblico, dob¬ 
biamo innanzi tutto ringra¬ 
ziare Anton Giulio Braga- 
glia che l'ha ideata e su¬ 
bito dopo gli attori che, in 
pieno 1958, hanno saputo fa¬ 
re rivivere la splendida tra¬ 
dizione della Commedia del¬ 
l’Arte, della recitazione im¬ 
provvisa, estemporanea. Tra 
il gruppo di attori che mag¬ 
giormente si sono distinti, 
per estro, attitudine e bra¬ 
vura nell’improvvisare, Do¬ 
lores Palumbo merita una 
particolare segnalazione. Con 
Siamo tutti improvvisatori 
questa nostra attrice ha col¬ 
to un’affermazione non fa¬ 
cilmente dimenlicabile met¬ 
tendo in luce, attraverso una 
prova quanto mai difficile e 
rischiosa, il suo istinto e la 
sua limpida vocazione. 


LOCALI 


LIGURIA 

16,10-16,1$ Chiomata marittimi 

I Genova 1). 

TRENTINO - ALTO ADIGE 
7-1,Ì0 Classe Unico l Bolzano 2 - 

Bolzano II - Bressanone 2 - Bru- 
mco 2 - Maranza II - Morca 
di Pusteria II - Merano 2 - 
Piose II). 

18,35 Progrommo altoatesino n 

lingua tedesco - Unsere Rund- 
funk-und Fernsehwoche - Musik 
tur jung und alt - Zehn Minu- 
ten tur d e Arbeiter _ Dos in¬ 
ternai onale Sportecho der Woche 
Bolzano 2 - Bolzono II - Bres¬ 
sanone 2 - Brun:co 2 - Moranza 

II . Marca d Pustena II - 
Merano 2 - Piose III. 

19.30- 20,15 Chorlieder von Schu- 
bert und Mendelssohn . EUick 
in die Region - Nachnchten- 
dienst (Bolzano llli 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 
13 L'ora della Venezia Giulia - 

Trasmissione musicale e giorna- 
I stica dedicato agli talian d'ol- 
tre frontiera _ Almanacco giu¬ 
liano - 13,04 Musica in tantalio: 

Umiliani; Jumping thè mamoo, 
Luttozz 'Nnammurammece; A- 
non mo: Due eh to're, Merrill 
Colipso ital ano, Autor vari: 
Fo-ntas o d motv ; Gietz Tipi- 
t.p tipso, Styne. Three co.ns in 
thè founta n, Trovajol,. Strad.va- 
rus . 13,30 G.ornale rodio - 
Notiziario giuliano - Lo rog one 
dei fatt iVenezia 3'. 

14.30- 14,45 Terza pagina . Cro¬ 
nache tr estine d teatro mus.- 
ca, cnemo, arti e letteie (Trie¬ 
ste 1 1 

19,05 Gruppo corale « Santa Ceci¬ 
lia • di Cussignocco - Diretto da 
Don Santo Sant i Trieste I 

19.30- 19,45 Complesso di Franco 
Vollisneri Trieste D 

In linguo slovena 
iTrieste A) 

7 * Musico del mattino, calenda¬ 
rio . 7,15 Segnale orario, noti- 
z aria, bollettino meteorologico 

- ".30 Mus co leggera, taccuino 
del g.orno . 8,15-8,30 Segnale 
orario, not ziorio, bollettino me¬ 
teorologico 

11,30 Senza impegno, a curo di 
M Javormk . « Dallo storia del 
bottone» d F Orozen _ 12,10 
Per ciascuno qualcosa - 12,45 

Nel mondo della cultura - 13,15 
Segncle ora-io, not zia-io, bollet- 
t no meteorologico - 13,30 ’ Mu¬ 
sco leggera . 14,15-14.45 Se¬ 
gnale orario, notiz ono, bollet- 
t no meteorolog co . Ind Ras¬ 
segno della stampa 
15 * Due composizioni di Haendel 

- 15,45 Quartetto campagnolo 
di Son Dorligo - 16 Classe Uni¬ 
ca: Sfora delle città in Italio 
< La c.ttà medievale », primo 
parte di Arsen o Frugoni - 16,35 
Caffè concerto . 17 Liriche slo¬ 
vene - 18 Teatro dei ragazzi: 

« C'era una volta un lago », rac¬ 
conto di Gustav Silih, sceneg¬ 
giatura di Anton.a Curk Settima 
ed ultima puntata « L'ultima 
lotta col drago » 19,15 Incon¬ 

tro con le oscollatrici d M A 
Lopornik _ 19.30 Musica varia 

20 Notiziario sportiva - 20,15 

Segnale orario, notiziario, Pol- 
lettino meteorologico - 20,30 Lo 
sett mono in Italia . 20,45 Ot¬ 
tetto sloveno . 21 « Una partita 
a scocchi », atto unico di Giu¬ 
seppe Giocoso . 22,15 Composi- 
zion d Grieg . 23,15 Segnale 
orar o, notiz ario. bollett no me¬ 
teorologico - 23,30-24 » Bollo 
notturno. 


Per le altre trasmissioni locali 
vedere il supplemento alle¬ 
gato al « Radiocorriere » n. 14 



ara 


VATICANA 


lKc/s. 1529 - m. 196; Kc/s. 6190 - 
m. 48,47; Kc/s. 7280 - m. 41,211 
7 Mese del S. Cuore: Meditazione 
di Don Titta Zarra 7,15 Santa 
Messa. 14,30 Rodiogiornale. 15,15 
Trasmssion estere 19,30 Oriz¬ 
zonti Cristian; : Notiziario - «Do- 
cumentori e Cronache ». « Il 
Vangelo di domani » nella let¬ 
tura di Carlo d'Angelo, commen¬ 
to d D Gennoro Aulefto 21 
S Rosario 21,45 « Bianco Pa¬ 
dre » trasmissione a curo del¬ 
l'Azione Cottolica Italiano per 
i propri Associai,. 


LA PAZIENZA HA UN LIMITE 



— E ora le mostrerò qualcosa che lei non ha 
ancora visto!.» Buh! 


ESTERE 


ANDORRA 

(Kc/s. 998 . m. 300,60; Kc/s. 
5972 - m. 50,22; Kc/s. 9330 - 
m. 32,15» 

18 Novità per signore 18,30 L'o-a 
blu 19,12 Omo v prende n 
parola 19,35 Leto anniversario 
19,40 Nov tà 19,50 Lo famiglia 
Durafon 20 £' nota una vedetta 

20.15 Se-enata parigino 20,30 
Il successo del g omo 20,35 Dal 
mercante di ronzoni 21 Concerto 
21,30 Mezz'ora m Amer ca 22 
Rodio Andorra porla per la Spa¬ 
gna 22,03 II r tmo del giorno 

22.15 Buono sero, amici' 23 Mu¬ 
sco preferito 23,45-24 Mezza¬ 
notte a Rad 0 Andorra 

FRANCIA 


Siamo nell'Impossibilità di pub¬ 
blicare i programmi francesi 
poiché non ci sono pervenuti 
tempestivomente 


5 

L 1 

use 

01101,0 


I DISCHI DELLA SETTIMANA 

Domenica 8 giugno - ore 15-15,30 - Secondo Programma 
GIORGIO (Sul Lago Maggiore) 

Cristina Jorio - 45 giri 
QUATTRO SOLDI DI CALYPSO 
Paolo Bacilieri - 45 giri 
LA PAGINA DEL JAZZ; 

HORA STACCATO 

Fred. Waring e i suoi Pennsilvani . 33 giri 

TECNIQUE 

Pat Boone - 45 giri 

YOU ARE TOO BEAUTIFUL (Sei troppo bella) 

I Platters • 45 girl 

RAUNCHY 

Orchestra Billy Waughn - 45 girl E. P. 

NOW, BABY, NOW (Ora, bambina, ora) 

Julie London - 45 girl E. P. 

9/4 - SERENATA SINCERA 
Giorgio Consolini - 33 giri 
10/4 - HONEY COMB 
Ricky Nelson - 33 giri 
11/4 - IT'S TO SOON TO KNOW 
Pat Boone - 45 girl 
12/6 - EDERA 
/ Campioni - 45 girl E. P. 

13/4 - WHEN THE SCHOOL STARTS AGAIN 
(Quando la scuola ricomincia) 

Anthony Perfetti* - 45 girl E. P. 

14/4 - WOODEN SHOES ROCK 
(Il rock degli zoccoletll olandesi) 

Bill Haley e t suoi Comets - 45 girl E. P. 


INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
( North Kc/s. 692 - m. 434; Sco- 
tlond Kc/s. 809 - m. 370,8; Wales 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4, West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2» 

18 Not z orio 18,45 L'orchestra 
Harry Davidson e I baritono 
Raymond Newell 19,15 La setti¬ 
mana a Westminster 19,30 Fe¬ 
stivo! di musica leggera 1958. 

20,15 Brmds dello città. 21 
Not ziario 21,15 « Ghost of a 
chance », commedia rodo fonica 
di Guy Cullìngford tratta dal 
suo romonzo « Post Mortem ». 
22,45 Preghiere seral.. 23-23,06 
Notiziario. 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Droitwich Kc/s. 200 - m. 1500; 
Stozioni sincronizzate Ke/s. 1214- 
m. 247,1 i 

18,35 Jazz 19 Notiziario. 19,30 
Adattamento da film. 20,15 Di¬ 
schi 20,45 Fest vai di musica 
leggera 1958 22 Serenata del 

sabato sera con l'orchestra Ge¬ 
raldo e Diana Coupland. Nell'n- 
tervollo (ore 22,30»: Notiziario. 
23 Dischi presentati da David 
Jacobs 23,55-24 Ult me notìzie. 


MONTECARLO 

(Kc/s. 1466 - m. 205; Ke/s. 6035 - 
m. 49,71; Kc/s. 7140 - m. 42,021 

19,15 Notiziario. 20 Buddy Mor¬ 
rò» e il suo trombone con Eddie 
Loyton e il suo organo. 20,15 I 
consigli di Louis Chiron. 20,20 
Segnata 20,35 II g oco del 21, 
con Zoppy Ma*. 21 II sogno dello 
vostra vita 21,30 La borsa delle 
canzoni. 21,55 Notziorio 22 
« Triumph Varieté ». 23,10 No¬ 
tiziario. 23,15 Frank Sinatra e 
il grande complesso Eddie Bar¬ 
clay 23,50 II sogno dello vostra 
vito 24 Notizior o 0,02-1 «Mez¬ 
zanotte Compi Elisi », - 0 curo 
di Jacques Neuville. Ed.th Lan- 
soc presenta, in mus ca, le ve¬ 
dette all'uscita dei teatri 

GERMANIA 

MONACO 

(Kc/s. 800 - m. 375» 

19 Le nozze di Figaro, opera in 
4 atti di W A Mozorf, diretta 
da Ferenc Fricsay Nell'intervallo 
(20,301: Notiziario 22,15 No¬ 
tiziario Sport 22,30 Melodie e 
ritmi. 23-1 Appuntamento con 
bravi solisti e note orchestre 
Nell'intervallo (24): Ultime no¬ 
tizie. 


ONDE 

CORTE 


Ora 

Kc/s. 

m. 

5,30 - 7,30 

9410 

31,88 

5,30 - 8,15 

12095 

24,80 

7 - 8,15 

15110 

19,85 

10,15 - 11 

17790 

16,86 

10,15 - 11 

21710 

13,82 

10,30 - 22 

15070 

19,91 

10,30 - 22 

15110 

19,85 

11,30 - 21,15 

21640 

13,86 

14 -14,15 

21710 

13,82 

18 - 22 

12095 

24,80 

21 - 22 

9410 

31,88 

,30 Not'z ario 6 

Musica 

da ballo 


I CONCORSI DELLA RADIO E DELLA 
TELEVISIONE SONO ALLA PAGINA 32 


esegu ta doli'orchestro Victor 

S Ivester 6,45 Musica di Beet¬ 
hoven. 7 Not ziario. 7,30 « Fine 
go ngs on », con Fronkie Howerd, 
8 Notizior 0 8,30-9 Danze rusti¬ 
che 10,15 Not.zior 0 11,30 «A 
prope' Charl.e », varietà 12 No- 
t.z.orio 12,30 Motivi preferì 
13,10 Var età del saboto con la 
Banda Cynl Stapleton e solisti. 
14 Notiz oro 15,15 5port e mu¬ 
sico. 19 Not z ario 19,15 Danze 
rustiche 20 Organ sta Sondy 
Mocpherson 20,15 Bendisi della 
città 21 Notiziario. 21,15 Festi¬ 
val d musco leggera 1958 
22,15 Musco do bollo eseguito 
dall'orchestro Victor Silvester. 
23,15-23,45 Musco richiesto. 

SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
(Kc/s. 529 - m. 567,1) 

19,30 Notizior o Eco del tempo 
20 Mus ca do bollo folcloristica 

20.30 « La l.neo breve ». allegro 
Ping Pong 21,30 Musico da bal¬ 
lo 22,15 Notiziario 22,20-23,15 
Musiche richieste. 

MONTECENERI 
(Kc/s. 557 - m. 538,6) 

7.15 Notiziario. 7,20-7,45 Alma¬ 
nacco sonoro 12 Musico varia 

12.30 Notiziario 12,45 Musico 
varia 13 Canzonette 13,30 Per 
la donno. 13,55-14 Notizie del 
Giro ciclistico dello Svizzera 16 
Notizie del Giro dello Svizze¬ 
ra. 16,05 Voc: sparse 16,35 Di¬ 
schi 17,45 Tè danzante e Rodio- 
cronaca dell'arrivo dello IV top¬ 
pa del Giro della Svizzero 18 
Musica richiesta 18,30 Voci del 
Grigioni italiano 19 Concerti¬ 
no rustico 19.15 Notiziario. 
19,40 Pagine popolari del cine¬ 
ma 20 Giro dello Svizzero 20,20 
Antologia di musica leggera 
20,50 Ticinesi raccontano 21.05 
Gruppo modrigalist co femmini¬ 
le « G B Martini » diretto da 
Adone Zecchi. Battoli: « Solita¬ 
rio sullo terra », conto magiaro; 
Poulenc: « Le petit gorgon mo¬ 
larle ». Francesco Balilla Fra¬ 
tello: Ninno nanna romagnola 
Carlo Fiorindo Semini: Il canto 
del Ticino; Roman Vlod: Due co¬ 
li nde fransiIvane Emo Mosetti: 
Canti popolari emiliani 21,25 
Eventi ispiratori di musictie cele¬ 
bri. 22,20 Melodie e ritmi 22,30 
Notiziario 22,35 Campionati 
mondiali di calcio 23 Ballabili 
23,10 Gallerio del jazz, o curo 
di Flavio Ambrosetti 23,30-24 
Musica leggera, con l’orchestro 
Radioso diretto do Fernando 
Poggi. 

SOTTENS 

(Kc/s. 764 - m. 393» 

19.15 Notiziario. 19,25 Lo spec¬ 
chio del mondo. 19,45 II quorto 
d'ora vai lese 20 « D'accordo con 
voi!», d Claude Mossé 20,20 
« Ottorino Respighi », rievoca¬ 
zione musicale du Andrée Béart- 
Arosa 21,10 Serata di gaio. 22 
« La caccia ai miti » presentata 
da Jean-Pierre Moulin, 22,30 
Notiziario. 22,35-23,15 Musico 
ciò ballo. 
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